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L  Libro ,  che  fi  pre- 
ferita all'È.  V.  con- 
tiene la  Vita  di  GIACOPO 
FOSCARINI-,  ciò  bafta, 


per- 


perchè  grata  e  cortefe  accoglien- 
za far  gli  vogliate  .  Ufcerido  el- 
fo il  primo  da'  miei  Torchj ,  che 
da  tanto  tempo  nella  fola  ftara- 
pa  di  carte  ai  pubblici  Uffizj  ap- 
partenenti impiegati  fi  fono  -,  per 
dare  un  ottimo  e  felice  comin- 
ciamento ,  alla  voflra  valevolif- 
fima  tutela  e  protezione  ho  vo- 
luto affidarlo  -,  e  fregiandolo  del 
voftro  gloriofo  Nome ,  da  quel- 
lo prenderne  i  lieti  fortunatif 
fimi  aufpizj  .  Al  che  fare  non 
tanto  mi  die  animo  la  Angola- 
re umanità  e  gentilezza  voftra  , 
quanto  l'accorgimento  ch'io  eb- 
bi di  offerirvi  cofa,  che  di  per 


se 


sé ,  anche  fenza  le  mie  paròle  , 
cara  e  raccomandata  efiere  vi  do- 
vefle .  Non  potrà  non  piacervi  di 
fcorgere ,  come  in  terfo  e  luci- 
do fpecchio ,  in  quel  chiarifsimo 
Cittadino  la  voftra  immagine-, 
e  ne  carichi  con  tanto  decoro  e 
vantaggio  della  Patria  da  lui  fò- 
ftenuti ,  nelle  virtù  ,  nelle  ono- 
rate azioni  di  lui ,  ravvifàre  le 
voftre .  Quella  perfettiffima  fo- 
miglianza ,  che  vi  farà  più  accet- 
to il  tenue  dono  che  vi  reco ,  (bu- 
ferà anche  in  parte,  nonché  preC 
(o  voi ,  prefso  tutti  quei  che  vi 
ammirano ,  V  ardimento  che  ho 
avuto  dindirizzarvelo.  E  qui  con 

prò- 


profonda  riverenza  e  pieno  ofse- 
quio  mi  protetto 

Di  V.  E. 
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ZJmìhfs*  Dcvotìfs*  Obblìgafìfs.  Servitore 
Giannantonio,  e  Fratelli  Pinelli. 
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A  CHI  LEGGE. 
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Ifvegliatafi  in  molti  /'  onorata  memoria  dì 
quel  GUCOPO  FÓSCjlftim, 

che  nel  /ecolo  quindicefimo  colle  Jue  glo* 
riofe  assoni-  egualmente  che  con  le  pingui 
facoltà  accrebbe  lo  fplendore  ed  il  patri- 
monio di  quel?  illuftre  Famiglia  ;  ha  fat- 
to >  venir  in  mente  anche  a  me  ,  che  la  Vita  di  quel 
Perfonaggio  per  virth  ,  per  fenno  ,  per  dignità  chiarif- 
fimo  y  dalle  mie  Jlampe  ,  che  pur  in  quel  tempo  fiori- 
vano ,  per  ben  due  volte  è  ufcita  alla  luce  .  Da  quefta 
per  me  onorifica  e  piacevole  rimembrati^  nacque  in  me 
tojlo  il  penjiero  di  nuovamente  pubblicarla  ;  lufingandomi 
dell' utii ver/al  gradimento  e  piacere.  A  tal  fine  a  rintrac- 
ciare mi  fono  meffo  ,  fé  fra  le  mie  vecchie  carte  mia 
qualche  copia  rimafla  ne  foffe  ,  onde  quefta  ter%a  editorie 
trar  fi  pote/Je  ;  ma  non  avendola  rinvenuta  ,  a  perjona 
letterata  ed  amica  ho  dovuto  ricorrere  ,  dalla  quale  ,  ben- 
ché di  genio  liberale  e  corte  fé  fia  ,  non  fenici  difficoltà  /' 
ottenni ,  e  a  condizione  folamente  che  iliefa  ed  intatta  retu 
dere  la  dovefjì  Quindi  è  ,  che  /'  obbligatone  di  confer- 
varc  t  originale  preftatomì  non  folo  intero  ,  ma  e  ferite  an- 
cora da  macchie  ,  avendomi  tolto  il  modo  di  farlo  rive- 
dere y  e  y  ove  uopo  fiato  ne  foffe  ,  migliorare  ,  prima  di 

darlo 


darlo  in  mano  al  Competitori  ;  mi  convenne  contentarmi 
dì  farlo  appuntino  copiare  ye^  ritenere  ,  poiché  altro  fare 
non  fi  poteva  ,  /'  antica  ortografia  ,  da  quella  che  oggidì 
s'ufa  ,  affatto  dijjìmile  ,  fé  non  anche  vì^iofa  y  ed  a  chi 
legge  molefla  e  difficile  .  Di  queflo  ho  creduto  btne  avvi» 
farti  ,  Lettor  cor  te  fé  ,  perchè  non  mi  s*  imputaffe  a  ne* 
gligen^a  o  di f attenzione  ciò  che  fu  mera  indijpenf abile  ne- 
ceffità  y  promettendomi  per  altro  dalla  tua  bontà  e  di  fere- 
tczga  facile  perdono  a  qualunque  altro  errore  o  difetto  s 
in  cui  fojfì  per  inavvertenza  caduto.  Sta  [ano. 
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VITA 

DI   GIACOPO 

FOSCARINL 


O  mi  fono  propofto  di  fcriuere  fa  vita  di 
GIACOPO  FOSCARINI  Nobile  Vinetia- 
no  ne' più  graui  negozi  della  Republica  iti 
tempi  trauagliofiffimi  conofciuto,  prouatOj 
&  fopra  gli  altri  fìngolarmente  commenda- 
to 3  perche  il  fottrar  da  morte  la  memoria 
d*  vno  3  li  cui  coftumi  3  e  parole  non  men 
che  le  operationi  giouarono  al  publico  $  & 
il  quale  con  molti  fudori,  e  fatiche  accreb- 
be tanto  le  fu  e  facoltà  y  che  puote  à  proprie 
fpefe,  &  con  gran  fplendore  foftenere  tut- 
ti li  carichi  maggiori  della  fua  Patria  5  è  cofa  non  folo  per  fé 
fletta  lodabile,  ma  confido y  c'habbia  ad  eflere  abbracciata  da  tut- 
ti quelli  y  a' quali  ifpediente  fia  l' effer' ammaeftrati  dall' efTem pio  , 
&  perigli  altrui  .  Ma  à  chi  non  fera  ifpediente  3  effondo  tale  la 
condì tione  dell' Huomo  3  che  meftieri  li  viene  dell'aiuto  de  mol- 
ti y  fé  defidera  effer' incaminato  nella  vita  ciuile  ,  &  confeguire 
compiuta  cognitione  delle  dottrine  5  onde  ne  deriua  la  foprema 
loda  della  fpecie  humana  >  &  Tacquifto  della  vera  felicità  ?  con- 
dola cofa  che  j  fi  com'egli  eke  fuori  del  ventre  materno  infermo 
di  membra  _,  e  debole  di  forze ,  le  quali  di  giorno  in  giorno  gli  fi 
f labili fcono  co'l  beneficio  del  tempo  3  &  con  l'appoggio  d'alcu- 
no y  che  li  porge  la  mano  aiutrice  ;  cofi  nafce  ancora  priuo  deli' 
ufo  dell'  intelletto  in  modo  ,  che  fé  '1  fuo  padre  3  ò  cuftode  non 
ne  terrà  cura  particolare  y  &  con  l'efTercitio  non  le  fermerà  ben 
bene  (  fiafi  pure  quanto  fi  voglia  acuto  y  &  perfpicace  )  è  di  me- 
J 1  a*'  C^e  p'Sro ,  &  ottufo  le  ne  refti  .  Si  merauigliamo  dell'  in- 
aultria  dell3  Orfa y  la  quale  lambendo,  &  con  la  lingua  riforman- 
do 1  informe  fuo  parto  non  ben  diftinto  da  diterminati  lineamene - 
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ti  della  faccia -  ,  gY  imprime  quell'effigie  ,  che  pofeia  gli  fi  vede  t 
&  non  auuertirerao  à  noi  medefimi  in  maniera  abbandonati  dalla 
Natura  ,  &  fi  fattamente  incoiti  ,   e  fenza  coftumi  C  &  rifpetto 
hauuto  alle  doti  dell'  animo  ,  com'  alle  fattezze  del  corpo  )  che  , 
fé  fanciulli  eflendo  ,  la  diligenza*  d'huomo  prudente  non  ci  rifue- 
glia  ,  &  non  ci  dona  pia-  lodabii  forma  ,  potiamo  di  buona  ragio- 
ne efTer'  a  ffi  migliati  ad  un  qualche  inutil  pefo  della  terra  :  fé  pure 
non  diuentiafrio  un'  infamev  &  ahominevol  rpofko  della' fpecie  Hu- 
mana. Hora  acciò  da  cotalì  mi  ferie  indegnamente  oppreffi  non  ha- 
ueffimo  à  menare  &  noftri  vita*  ,   akw&*  huomini  eletti  da  Dio  à 
regiftrar  li  noftri  ingegni  molti  documenti  ritrouarono  ,  con  li 
quali  illuftrando  le  menti,  e' rendendo  i  corpi  ben  dìlpofti  alle  fa- 
tiche, vennero  ad  aprirci  vna  ftrada  piana,  e  diritta  per  aflequir* 
il  fine,  al  quale  nafeiamoj  ma  non  già  conofeiuto  prima,  che  di- 
leguate le  nuuole,  e  dichiarate  le  tenebre  della  naturai' ignoranza, 
potiamo  innalzarci  alla  cognitione  della  dignità  Humana .  Ma  fra 
tutti  li  precetti  potenti/lìmo  pare  ,  che  fia  ,  che  da  noi  (  quando 
con  1'  eri  auanzatifi  di  giudicio  ,  &  ad  alti  ♦  &  generofì  fini  afpi- 
rando  ,  ò  per  giouar  la  patria  $  ò  per  fine  d'acquiftar  honori  ,  fi 
mouiamo  )  V  vna  di  quefte  ftrade  s5  elegga  ;  ouero  ,  che  nelle  pro- 
prie forze  confidati  alcuna  grande  ,  &  fignalata  imprefa  fi  propo- 
niamo ,  per  cui  trar'  à  fine  forte  ,  de  valorofo  cuore  vi  Ci  richie- 
da 5  ouero  che  feguendo  le  veftigie  d'  alcuno  per  propri)  meriti  di 
celebre  ,  &  illuftre  fama,  ad  imitatione  di  lui  regoliamo  i  noftri 
coftumi,  moderiamo  gli  affetti  ,  dirizziamo  l'opere  ,  &c  per  ogni 
parte  alla  bella  imagine  della  fua  virtù  affimigliandoci  ,   facciam* 
ogni  proua  per  nobilitar'  i  noftri  nomi  .  Quel  nobile  maeftro  del- 
la, vita  morale  ,    &  ciuile  Plutarco  ci  riccorda  ,  e  loda   amendue 
quefte  vie  3  ma  con  tal  diferenza  ,  che  la  prima,  benché  più  brie- 
ue,  riefea  più  diffìcili tofa'.;  la  feconda  più  larga  fia ,  &  molto  più 
tarda,  ma  altretanto  più  fieura  della  prima:  &  è  quella  à  punto  , 
alla  quale  Seneca  inuitò  il  fuo  Lucilio,  coli  fendendogli.  Eleggaft 
da  noi  alcun  buomo  da  bene  y  <&  in  lui  teniam  fempre  fifie  le  luci  , 
acciò  viri arn  in  modo  ,  come  s  egli  medefimo  ci  mirafìe  ;  &  operia- 
mo ,  come  fé  ci  vedeffe  .    Et  fé  tu  gli  domandi  ,  qual  fia  la  forza 
di  quefto  fuo  configlio  ,  &  à  qua!  ragione  s'  appoggi  5  egli  ti  ris- 
ponde: Ci)'  m  gran  parte  e  fileranno  i  peccati  ,  s*  ab ri  peccando  ha- 
tira  teflimoni  del  fuo  peccato  .  E  certo  non  v'  ha  dubbio  ,  che  que- 
gli d'ogni  fceleratezza  non  fia-  giunto  al  colmo  ,  il  qual' alla  pre- 
lenza  d' huomini  da  bene  non,  s*  attiene  da  cofe  dishonefte.   Et  fé 
la  forza  ,  &  efficacia  de  greiTempi  è  tanta  ,  che  maggior'  impref- 
fìone  fanno  ne  gli  animi  noftri  di  quello  ,   che  fi  facciano  ,  ò  V 
ammonitioni  de  padri,  ò  li  precetti  imparati  per  altro  modo;  co- 
me potrà  egli  non  efler  vero  ,   che  la  prefenza  ,   le  parole  ,  &  la 
Conuerfatione  d'  un'  huomo  eccellente  non  fiano  di  grandi/lìmo  aiu- 
to à  chi  con  efsoiui  in  ftrettezza  d'amicitia  congionto  fc  ne  viue? 
Uiftefso  Seneca  pur  fcriuendo  à  Lucilio  il  replica  in  altro  luogo 

con 
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con  quefte  parole.  Di  maggior  glouamento  ti  fera  la  viua  voce ,  & 
il  ftartcne  feco  ,  che  le  parole  ,  ctì  altri  ti  dica  :  fa  di  mefìieri  ,  che 
tu  ci  venghi  ,  &  che  ci  fi]  preferite  ;  non  folo  perche  maggior  fede 
JI  preda  à  gì3  occhi ,  eh*  all'  orecchie  ;  ma  perche  la  \lrada  de  precet- 
ti è  lunga  ,  &  quella  de  gì1  effmpi  brieve ,  &  efficace .  Il  che  po- 
feia  egli  va  confermando  co  '1  leftimonio  d'  alcuni  ,  li  quali  habi- 
tando  con  grand'  huomini  erano  peruenuti  à  gran  credito  di  fa- 
pienza  ciuile  .  Ma  perche  egli  vpuò  talhora  adiuenire  ,  ch'altri  s* 
incontri  in  tal' età  ,  &  sì  vitiofa  conditione  d'  huomini  ,  che  ne 
ficuro,  ne  honorato  partito  fi  a  adlierir*  alli  veftigi  d'alcuno:  ò  fé 
pure  vi  fi  trouerà  huomo  di  nobili  ,  &  virtuofe  conditioni  ,  que- 
fti  à  lui  poco  inclinato  fi  moftri  :  per  tanto  ad  altri  ,  e  hebbero 
per  fine  di  fomentare  gl'honorati  penfieri  di  chiunque  defìdera 
avanzarli  di  merito  con  la  Patria,  &  co  51  mondo  tutto,  è  parata 
cofa  molto  opportuna  lo  fcriuer  le  vite  d' alcuni  ,  dalla  cognitione 
de  quali  (  ò  fian  per  trattar  cofe  publiche,  ò  per  attender'  a'  ftu- 
dij  )  prender  ne  potefsero  documenti  atti  ad  illuftrar  la  fama  de 
nomi  loro.  Configlio  veramente  buono,  e  degno  di  lode:  imper- 
cioche  s'  egli  ritrouare  non  lì  può  alcuno  ,  nel  quale  non  vi  s'  of- 
feruino  altresì  molte  cofe,  ò  da  non  efser'  imitate ,  ò  con  ragione 
fuggite:  chi  può  dubitare,  che  fi  come  dal  pratticar  con  effi  loro 
fé  ne  acqui  fta  alcun  bene  ,  coli  rifsultare  ne  può  altretanto  di 
male?  vanno  ferpendo  incautamente,  &  contra  noftra  voglia  fanno 
radici  entro  de  noftri  cuori  quelli  viti/  ,  li  quali  il  medefimo  ,  la 
cui  virtù  per  altro  ammiriamo,  ò  non  volle,  ò  non  curò  discac- 
ciare ?  &  la  bruttezza  de  quali  per  la  frequente  conuerfatione  tal- 
hora fi  fa  occolta  per  in  fino  à  gl'occhi  Lincei.  In  oltre  l'amici- 
tia  de  Cittadini  potenti  efsere  ci  può  d' vn'  altro  incommodos  che 
efsendo  noi  conofeiuti  per  fuoi  feguaci  ,  e  domeftici  ,  incorriamo 
nell'  odio  di  chi  inuidia  la  grandezza  loro  .  Ha  ciafeuno  (  per 
molto  ,  ch'egli  fia  chiaro  per  bontà  de  cofl-umi  ,  &  degne  opc- 
rationi  )  emuli  ,  &  detrattori  ,  li  quali  s  offender  non  pofsono  y 
&  abbafsar  Y  autorità  di  lui  >  fi  almeno  arTaticanfi'  d'  opprimere  , 
&  ofcurar'il  merito  delli  fuoi  amici:  &  fé  bene  gli  conuiene  ò  ri- 
uerire  ,  ò  temere  la  fbbilita  potenza  di  quefti  5  ad  ogni  modo 
con  ogni  potere  tentano  d'eitinguere  la  nafeente  fortuna  de  fuoi 
clienti  .  L'eminente  *  &  celebre  conditione  de  Grandi  afsimigliare 
fogliamo  al  Sole  :  &  con  ragione  5  perche  quantunque  appaia  tal- 
hora nello  fpuntar  dell'  Alba  circondato  di  nuuole  5  nondimeno 
con  la  forza  de  fuoi  lucenti  raggi  le  feioglie  ,  e  dilegua  in  manie- 
ra ,  che  molto  più  bello  ,  &  più  rifplendente  appare  :  Ma  à  gì* 
amici  di  lui  rifponde  benissimo  quel  volgato  prouerbio  .  Chi  teme 
del  caual  ,  batte  la  fella  .  GÌ' huomini  di  mala  volontà  ,  non  li 
dando  ri  cuore  d'efsercitar  la  fua  rabbia,  e  furore  contra  di  lui.» 
nuolgono  le  machine  dell' inuidia  ,  &  malignità  à  danno  de  fuoi 
famigliari  5  come  che  fiano  {labili  fondamenti  della  fua  potenza  3 
&  autorità  .  Ma  irr  una  taramiciria  euui  pur' anco  un'altro  peri* 
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glio  :  quante  volte  auuiene  ,  che  quegli  contrario  ,  e  nemico  ti  fi 
fcuopre,  che  con  molti  fervicij,  &  fauori  fperar  doueui  hauerlo- 
ti  refo  amico ,  &  obligato  ?  rammentati  l'inflabilità  dell'ingegno 
humano  ,  &  non  haurai  à  merauigliarti  ,  come  iia  ,  ch'in  un  tal 
fcoglio  rompefsero  quelli  ,  ch'alia  kde  ,  &  amore  d'huomo  emi- 
nente raccomandaronfi .  Et  fé  pur' intender  ne  vuoi  altra  ragione, 
io  ti  pongo  auanti  gì'  occhi  queir  immoderato  amore  ,  che  molti 
portano  à  fé  ftefsi  ,  &  alle  cofe  proprie  5   dal  quale  huomini  per 
altro  eccellenti  reftano  acciecati  in  modo.,  che  fofpettiti  di  quel- 
la nobil'  emulatione  ,  eh'  ofseruano  in  chi  s'  affatica  d' andarli  ap- 
prefso,  dannofi  à  credere,  che  quanto  s'auanzano  quefti  di  credi- 
to 3*  tanto  loro  Ci  kvi  d*  auttorità:  onde  ò  non  gli  cale  di  favorir 
coloro,  che  poco  dianzi  panie  defiderafsero  efsaltarej  ouero  preci- 
pitano à  tal  pazzia,  che  ricufano  fargli  alcun  fauore  ;  impediro- 
no l'occafioni,  che  gli  s'offrono  di  ben' oprare,*  riprendono  ciò, 
che  fanno  ;  &  finalmente  vengono  à  tale  ,  che  li  perfeguitano  con 
odiofifsime  detrazzioni  .   Quindi  nacquero  le  rifse  di  Fabio  con 
Scipione  •   quindi  le   contele  di  Metello  con  Mario  5    &  di  que- 
fti  con  Scilla  :   in  vna  parola  j    quindi  efeono  quei  maledetti  con- 
figli d'alcuni  ,   che  non  temono  precipitar  la  Republica  ,   &  pro- 
curar la  ruina  della  Patria  ,   pur  eh'  ofeurino  la  fama  de  gì*  emuli 
fuoi.  Et  certo,  che  quella  è  infirmiti  ordinaria  nell'amicitie  ciui- 
li  ,   non  manco  di  quello  ,  che  iia  la  ruggine  nel  ferro  :  onde  di- 
ceua  Tacito .    Gì' emuli  ban  per  compagna  una  mìjerabil  triftitla . 
Et  Tucidide .     Sta  V  invidia  con  gV  emuli  quanto  lor  dura  la  vita  . 
Hora  in  quefta  deliberatone  ,   &  elettione  ,  eh'  altri  è  per  fare  , 
volendoli  ftabilir'  un  modo  di  ben  inftituire  la  fua  vita  ,  deuefi 
molto  ben'  auuertire  ,    che  quefta  con  molto  maggior  ficurezza  fi 
fa  da  chi  ,  hauendo  fatta  bella  raccolta  de  molti  efsempi  cauati  , 
non  da  vno,  ò  da  due,  ma  da  molti  huomini  lodati  perfauij,  & 
prudenti  5  in  maniera  gì'  accommoda  poi  alle  cofe,  ch'egli  tratta, 
&  opera  ,  che  quafi  ammaeftrato  da  cai!  altrui  ,   può  con  fonda- 
mento di  ragione  determinare  ciò  ,  eh'  egli  habbia  in  qual  iì  vo- 
glia occafione  ad  approbare .  GÌ' efsempi  (  come  dice  Tacito)  du- 
rano più  lungo  tempo  di  quello,  che  fi  facciano  li  coftumi  5  per- 
che cauanfi  da  cofe  riceuute  dal  giudicio  de  fapienti  ;    &  le  quali 
dal  corfo  de  molt'  anni  paiono  hauerfi  acquiftata  forza  di  legge  • 
&  quanta  fede  loro  ila  preftata  ,   quindi  Ci  vede  chiaro  ;   che  gì' 
huomini  dotti  ,  &  gl'ignoranti  ancora  prontamente  gì' obbedisco- 
no >  ne  v'  è  alcuno  ,  il  quale  reuochi  in  dubbio  ,  eh'  egH  non  fia 
eofa  degna,  &  conueneuole ,  proporfi  ad  imitare  con  ogni  fpirito 
l'operationi  di  quelli,  che  vifsero  ne  primi  fecoli  con  grand*  illu- 
ftrezza  di  nome:  però  Tucidide,  &  il  Roman' Oratore  efsortano  i 
giouani  dotati  dalla  Natura  di  bell'ingegno  ,  egiudicio,  che  fe- 
guano  le  pedate  di  quelli,  che  fpefero  tutta  la  vita  in  fatiche  glo- 
riofe  ,  &  la  virtù  de  quali  (  leuatane  hora  l' inuidia  )  viene  cor- 
sefemente  dal  commun'  afsenfc  de  gì'  huomini  celebrata  >  La  qual 
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Sentenza  ftrinfe  in  doi  verfi  Ouidio  ,  quando  difse  ,  che  Y  inuidia: 
(i  nutre  fra  li  viui  5  e  dopo  morte  , 

Difefo  è  ciafchednn  da  quel?  bonore  s 

Ch*  al  merto  fuo  con  verità  fi  deve  . 
Per  tanto  à  me  defiderofo  di  dar'  alcuna  proua  dell'  affetto  mio 
riuerente  verfo  il  nome  Vinetiano,  quelle  ragioni  facilmente  per- 
fuafero,  bene  potermi  auuenire,  quand'  io  fcriue/Iì  la  vita  di  Gia- 
copo  Fofcarini  :  impercioche  da  quella  ouero  li  gentil' huomini 
giouanetti  ne  trarranno  documenti  atti  ad  infiammarli  d'amore  ver- 
lo  la  patria  5  ò  sì  almeno  quelli  ,  alli  quali  defidero  fia  manifefta 
la  gratitudine  dell'animo  mio,  conosceranno,  ch'io  ho  tentato  fe- 
condo le  mie  forze  di  rendergli  il  guiderdone  de  fauori,  &  bene- 
fìci) riceuuti .  Mi  fcoflerò  in  qualche  parte  dalla  legge  preferitaci 
da  Plutarco  ,  il  qual  volle  ,  eh'  à  ben  conofeer  la  vita  di  quelli  , 
che  maneggiano  gouerni  publici  ,  haueflìmo  à  inuefligare  non  folo 
le  ^parole  ,  &  operationi  loro  5  ma  à  penetrare  ne'  letti  ,  ne*  cibi , 
ne*  matrimoni  ,  &  in  ciò  che  fecero  ò  per  giuoco  ,  ò  da  douero  : 
ma  io,  ne  lerò  curiofo  nelle  cofe  leggieri,  ne  tampoco  traccurato 
nelle  più  degne  da  faperfi ,  &  che  (limerò  poter' eflèr' altrui  digio- 
uamento  nella  vita  ciuilej  ma  obbedirò  al  vecchio  Catone,  il  qua- 
le credette  douerfi  vfar  diligenza  per  conofeere  qual  folFe  la  vita , 
che  tennero  gì'  huomini  illuflri ,  e  grandi  non  folo  mentre  opera- 
rono ,  ma  mentre  parue  ,  ch'otiofi  fé  ne  viueflero.  Sono  flato 
(il  confeiTo)  in  alcun  dubbio  di  ciò,  c'hauelli  à  fare*  &  confa- 
peuole  della  debolezza,  e  fterilità  del  mio  ingegno,  quafìhohauu- 
to  à  ritirarmi  indietro  5  maffimamente  per  quello,  che  van  dicen- 
do alcuni  5  le  cofe  valorofe ,  e  prudentemente  operate,  quando  con 
parole  fcielte  ,  &  eleganti,  efplicate  non  filano,  renderfi  men  degne 
d'efler  lette  per  colpa  di  chi  le  fcrifle  men' ornatamente  :  onde  fé 
non  odono  un  flile  ,  il  quale  con  placido,  &  uniforme  corfo  al- 
letti l'orecchie,  &  addolci  fca  l'intelletto,  abhorrifcono,  &  hanno 
à  naufea  l'opera  di  chi  fi  fia.  Ma  perche  fino  ne' primi  fecoli  quel- 
li ,  che  Ci  diedero  à  fcriuere  cofe  fimili  ,  giudicarono  poter' aliai 
bene  foflentar'  il  carico  intraprefo  ,  mentre  narraffero  le  cofe  degne 
d'efTer  fapute  fenza  contaminarle  con  buggie  5  &  con  ia  nobiltà 
della  materia  procurarono  d' acqui flarfi  quella  fama  ,  eh' altri  va 
ricercando  con  vaghezza  di  parole  :  &  à  tempi  noflri  ancora  veg- 
go lodarfi  da  molti  ,  eh'  in  femplicità  di  flile  ,  &  non  affettato 
efplichinfì  cofe  ,  che  virtuofi  rendino  gì*  huomini ,  Se  li  fiano  fli- 
molo  à  bene,  &  fortemente  operare  :  per  tanto  ho  fperato  ancor* 
io,  &  confido,  ch'i  Cittadini  di  buona  mente  fiano  per  aggradi- 
re la  mia  opera  $  vedendo  co  '1  mezzo  di  quella  picciola  floria  r&u- 
uiuarfi  à  fperanza  di  più  lunga  vita  la  memoria  di  Giacopo  Fofca- 
rini tanto  benemerito  della  fua  patria  5  &  dell' imita tione  di  lui  po- 
ter' imparar'  una  fi  rada  ,  che  ficura  gì' incamini  à  gl'honqri.  Maà 
quelli  principalmente  harrà  ad  effer  cara,  e  fruttuofa,  li  quali  ef- 
fendo  de  beni  di  fortuna  male  flanti ,  hanno  alcuna  ragione  di  te-; 
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mere  >  che  non  gli  s'apprefenti  giamai  occafìonei  eh*  à  flato  mi- 
gliore li  conduca  :  imperò  che  egli  non  s'hà  à  negare  ,  che  tanta 
non  fia  la  forza  delle  ricchezze  ,  che  molto  pollino  ageuolar'  il  fen- 
tiero  alle  publiche  dignità  :  &  particolarmente  in  quella  Republi- 
ca  y  nella  quale  fogliono  li  nobili  cittadini  foftentar'  il  fplendbre 
della  patria  non  tanto  con  le  publiche  ,  quanto  con  le  priuate  rie* 
chezze  .  Io  certo  ho  pretefo  hauerfi  ad  eccitare  T  induftria  di  que- 
lli con  l'eflempio  del  Fofcarini  ,  il  quarefTendo  di  poche,  e  de- 
boli facoltà  nella  fua  giouentù  ,  fecondo  l'uio  della  patria  fi  diede 
alle  mercatante  3  &  vi  fpeie  molt'anni  di  fua  vita  ;  ne  per  tanto 
parue  ,  che  tardo  venifTe  al  gouerno  della  Republica  ,  quando  che 
diuenuto  affai  ricco  ,  e  mediante  una  natia  viuacità  d' ingegno  y  e 
robulìezza  di  corpo,  acquidatafi  la  cognitione  di  molte  cole,  ma- 
neggiò con  molto  fplendore  carichi  importanti/lìmi  y  mentr*  egli 
fofle  ancora  ne  gl'anni  della  fua  età  virile.  Vide  molti  paefì 5  co- 
nobbe i  codumi  di  gente  draniera  5  £qcc  lunghe,  e  perigliofe  na- 
uigationi  ;  imparò  quai  fodero  le  corti  de  Principi,  i  fini,  &  i 
diffegni  loro  :  &  fé  pur'  alcuna  volta  hebbe  à  prouar  fortuna  au- 
uerfa  ,  la  fi  {qcq  alla  per  fine  amica  con  forze  inuitte ,  &  con  in- 
dullriofa  perfeueranza  .  Comincjerò  à  dire  ,  eh' occauon' egli  in- 
contrò d*  andare  peregrinando  ,  &  onde  hebbero  principio  le  fue 
honorate  fatiche  . 

Carlo  Qujnto  Imperadore  eflendo  in. Spagna  per  lettere  de  fuoi 
partiali ,  e;  fedeli  fu  auuifato  ,  che  la  Fiandra  era  vicina  à  ribellar- 
cele 5  &  non  v 'edere  rimedio  più  efficace  ad  edinguer*  un  tanto  fuo- 
co, quanto  ch'egli  colà  à  gran  giornate  fé  ne  correfle  .  Perciò  ri- 
cercatane la  fìcurezza  del  viaggio  dal  Re  di  Francia  (  per  fuggire 
la  ftrada  più  lunga  )  pafsò  per  il  mezzo  del  fuo  Resno  non  fenza 
molta  merauiglia  del  mondo,  c'hauefTe  voluto  fidarli  d'vno,  co  '1 
qual'egli  poco  prima  haueua  esercitato  odio,  &  nemicitia  morta* 
le  :  onde  chiunque  conofceua  la  natura  conftante  del  Re  folito  à 
non  fopportar' ingiurie  (  che  pure  mentr'egli  fu  fuo  preggioniero 
jicordauafi  hauere  forTerite  molto  graui  3  &  afpre  )  credeua,  che 
Celare  da  quella  deliberatione  quefl'  incommodo  almeno  trar  ne 
doueflè  ,  che  fotto  fpecie  d  honore  tanto  trattenuto  fofle  ,  ch'i 
Fiaminghi  aflìcuratifi  ,  ch'i  loro  penfieri  follerò  venuti  à  notitia 
di  Carlo,  prouededero  in  modo  à  fatti  fuoi,  che  potettero  gagliar- 
damente opporli  ad  ogni  tentatiuo  di  lui  .  Ma  ben  preflo  videfi, 
quanto  vani  folTero  quelli  fofpetti  5  perche  in  ogni  luogo  di  quel 
Regno  fu  riceuuto  con  degni  termini  di  Regia  Maeflà,  &  fincera 
amicitia  5  &  1'  ideilo  Re  fattofegli  incontro  il  riceuette  con  tali 
fegni  di  vera  beneuolenza  ,  che  li  Spagnuoli ,  &  chi  defedato  ha- 
ueua quedo  viaggio  ,  eilaltarono  con  lodi  fingolari  li  finceriflìmi 
codumi  del  Re,  &  la  fua  incomparabil  gentilezza.  Ma  per  que- 
llo principalmente  meritò  fommo  preggio  di  £tdc  y  &  integrità  , 
che  non  folo  ammonì  1"  Imperadore  di  molte  cofe  fpettanti  al  buon 
gouerno  di  quelle  Prouincie  >  ma  le  feoprì  ancora  ciò ,  che  li  Gan- 
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tefi  fecretamente  trattato  haueuano  contra  di  lui ,  delle  cui  machia 
nationi  non  per  anco  intefo  egli  n' haueua  cos'alcuna  :  auuifo,  che 
faputo  à  tempo  ,  li  fu  di  grandi/lìmo  giouamento  per  acchettarc 
tutta  la  Fiandra  5  imperoche  con  la  morte  de  capi  principali  della 
trattata  ribellione,  &  co' 1  fabricar' in  quella  Città  vna  tortezza, 
non  (blamente  reprefle  gì'  alteri  fpiriti  de  Gantefi }  ma  con  facili- 
tà rimofle  da  cotali  penfieri  tutti  quelli  ,  ch'erano  defiderofì  di 
nouità  .  Hora  quelli  Monarchi  entrati  in  difcorfo  di  molte  cofe 
fpettanti  al  beneficio  publico  della  Chriftianità  (  perchene'l  Re 
Franzefe  volle  per  termine  di  modeftia  ragionare  de  fuoi  proprij 
intere/H  ;  ne  Cefare  giudicò  ,  che  li  tornafle  bene  entrar'  in  quello 
proposito  )  hebbero  lungo  ragionamento  del  Turco  ,  il  quale  ha- 
ueua  diftrutto  tante  Città  ,  Taccheggiate  tante  Prouincie  de  Chri- 
fìiani ,  e  ridotte  à  gran  periglio  Y  altre  parti  della  Dalmatia  ,  On- 
garia  ,  e  tutte  le  Tpiaggie  del  mare  Mediterraneo  :  confeflauana 
concordi,  ch'era  da  prouederfi  per  ogni  modo  à  tanto  male  pri- 
ma, che  fi  difTondefle  più.  lontano,  opponendofegli  con  forze  com- 
muni :  Cefare  ,  il  quale  con  premeditato  configlio  era  venuto  à 
quello^  partito  ,  per  porre  fotto  filentio  ogni  altra  confideratione  , 
inoltrò  grandi/lìmo  defiderio  d' impiegarli  in  coteft'  imprefa  ,  ma 
foggionfe  ,  non  douerfi  tentare  cos'  alcuna  fenza  1'  aiuto  de  Vine- 
tiarii  :  perche  effondo  neceflario  ,  volendola  trar' à  buon  fine  con 
prudenza,  &  ficurezza,  hauer' un' armata  in  pronto,  la  quale  por- 
tafle  ,  douunque  veni  Ite  meflieri  ,  &  foldati ,  &  armi ,  e  vettoua* 
glie  5  &  la  quale  fofle  gouernata  da  huomini  prattici  del  mare  5  fé 
li  Vinetiani  non  glie  la  dauano  ,  li  quali  di  continouo  fabricano 
nel  loro  famofifììmo  Arfenale  moltiffimi  nauilij  di  varie  forti  }  & 
fono  ftimati  fra  tutti  li  Chrifliani  li  più  prattici  nelli  marinareschi 
efTercitij  ,  conchiudeua  ,  che  vani  riufeiti  li  farebbono  i  diflegni 
loro.  Parue  anco  al  Re,  che  cofi  veramente  fofle  :  onde  delibera- 
rono con  vna  nobile  ambafeieria  inuitarli  ad  entrar' in  lega  con  effi 
contra  il  Barbaro  implacabil  nemico  del  nome  Chriftiano.  A  tal0 
effetto  mandarono  à  Vinegia  Alfonfo  Daualo  chiariffìmo  Capita- 
no ,  e  flimatiflìmo  da  Cefare  per  la  cognitione  ,  che  teneua  della 
fua  virtù,  &  Hanabaldo  gran  Capitano  de  Francefi  in  Italia.  Ar- 
riuati  à  Vinegia  furono  riceuuti  con  ogni  effetto  d'amore,  ed'ho- 
nore  dal  Doge  Landò  ,  effendo  flati  accompagnati  in  Collegio  di 
commiflìone  publica  da  molti  gentil' huomini  :  &  il  Daualo  con 
parole  conuenienti  ad  huomo  militare  parlò  affine  di  perfuader' al- 
la Republica  ,  eh'  entrar  voleffe  in  lega  con  l' Imperatore  &  co  'I 
Re  di  Francia  ,  contra  de  Turchi .  Il  Doge  dopò  alcune  parole  di 
complimento  ,  e  d' olTervanza  difle  ,  che  data  gì'  harebbe  la  rifpo- 
Ila  ,  intefa  ,  che  n'haueffe  l'opinione  del  Senato  :  ch'in  quello 
mentre  potranno  e/lì  refìorarfi  dalle  fatiche  del  viaggio  ,  piglian- 
do alcun  ripofo,  &  vedendo  con  lor  commodo,  fé  v'è  nella  Cit- 
tà cofa,  che  meriti  d'eflere  veduta  .  Riferito  quefto  negotio  al  Se- 
nato, li  più  giouani  furono  ^opinione,  che  s*  accettale  la  Legai 
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perche  traghettando  con  le  naui  loro  nel  paefe  occupato  da  Tur- 
chi le  bellicofe  fquadre  de  foldati  Imperiali ,  e  Franzefi  ,  fperaua- 
no  ricuperare  ciò  ,  che  gli  anni  pafTati  oppreflì  da  innumerabil 
ftuolo  Turchefcho  haueuano  perduto  :  &  ficome  V  hauer  cedo  al- 
hora  per  debolezza  di  forze  à  tanto  impeto  de  nemici  potentiflì- 
mi  libera  il  nome  Vinetiano  da  ogni  nota  di  timore  ,  ò  viltà  ; 
così  il  rifiutar  F  amicitia  de  Principi  si  grandi  ^ mentre  gli  s' offe- 
rifcono  darli  aiuto,  douerfi  (limare  òfciocco,  ò  forfè  timido  con- 
figlio .  Ma  altra  era  F  opinione  di  quelli  ,  ii  quali ,  hauendo  per 
altri  tempi  fcoperti  li  penfieri  di  quelli  Monarchi  ,  conofceuano  , 
la  prefente  riconciliatione  hauerfi  di  brieue  à  rompere  j  ò  per  queir 
antipathia  ,  che  fi  fcorgeua  in  effi  j  ouero  perche  li  loro  proprij 
intereflì  non  permetteuano  ,  che  potettero  (lare  lungamente  à  fesno 
fi  3  che  non  fi  raffreddale  queft'  ardore  :  ma  fciolta,  che  fi  fotte 
una  cotaF  unione  ,  come  potuto  harrebbono  portare  tutto  '1  pefo 
della  guerra  ?  inchinarono  altrefi  à  quella  opinione  non  folamente 
alcuni,  che  fempre  credettero  hauerfi  à  conleruar  la  Republica  più 
tofto  co'l  beneficio  della  pace  ,  che  con  l'arte  della  guerra  j  ma 
quelli  ancora,  che  fi  faceuano  fcrupulo  ài  romper  la  pace  fatta  po- 
co dianzi  co  [1  Turco  ,  fenz*  alcuna  foprauegnente  cagione  :  onde 
eflendo  molto  più  in  numero  quefti  ,  fu  deliberato  ,  che'l  Doge 
accennando  à  gF  Ambafciadori  quello  ,  che  ne  fentiuano  i  Padri , 
venifFe  à  farli  fapere  ,  che  gì3  harrebbono  più  diftintamente  fpie- 
gata  Fintentione  loro  con  particolar' ambafeieria .  Cofi  fece  ,  8c 
effì  ciò  udito  partirono  verfo  Francia  ,  &  il  Senato  elefle  Antonio 
lAmhci-  Capello  3  &  Vincenzo  dimani  Procuratori  di  S.  Marco  ,  coman- 
feiadori  dandoli  3  ch'acceleraffero  la  partita  3  acciò  trouato  Carlo  in  Fran- 
^eletti  à  cia3  unitamente  gF  efponeflero  il  fenfo  della  Republica  .  Alla  nuo- 
€ayloJ&  uà  ài  fi  nobile  \  &  importante  Legatione  folleuaronfi  gF  animi  de 
*l FKe 9  molti  giouàni  della  nobiltà  Vineriana  ,  volendo  effere  fra  quelli, 
li  quali  ,  ò  per  honorar  la  patria  ,  ò  per  imparaci  coftumi  y  & 
ufanze  delle  corti  ,  volontieri  in  fimili  occafioni  gli  s' offerifeono 
à  feguirli  ;  ma  forfè  non  vi  fu  alcuno  ,  il  quale  con  maggior1  af- 
fetto v5  applicale  il  cuore  di  Giacopo  Fofcarini  (la  vita  del  quale 
ho  inr'raprefo  di  ritornar'  alla  memoria  di  molti  ,  che  '1  conobbe- 
ro ,  &  farla  nota  alla  pofterità  )  il  quaFera  alhora  dell'età  fua 
nelF  anno  XVI.  Quefti  benché  per  la  (ingoiar  diligenza  di  Luigi 
fuo  padre  ottimo,  &  ampli/lìmo  Senatore  fotto  la  difciplina  d'ec- 
cellente maeftro  haueffe  attefo  in  modo  alle  lettere  humane  ,  che 
ben  fi  vedeua,  quanto  nobil  profitto  haueua  fatto,  &  quanto  fpe- 
ràre  fé  ne  poteua?  nondimeno  ftimolato  da  potente  inftinto  di  na- 
tura brama  tra  pratticare  paefi  lontani  ,  &  conofeere  coftumi  ftra- 
nieri  :  ma  quanto  maggior  defiderio  teneua  defporfi  àquefto  viag- 
gio, tanto  meno  fperaua  avellerne  gratificato  j  come  che  beni/fimo 
fapefle  ,  quanto  parco  fof?e  il  fuo  Padre ,  &  quanto  debole  ài  ric- 
chezze :  nondimeno  deliberò  di  far  proua,  quanta  forza  hauer  po- 
teffero  le  fue  preghiere  appreffo  della  Madre  ,  dalla  quale  fapeua 
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efsere  flngplarmente  amato  -  per  tanto  grefplicò  quell'ardente  fuo 
delio  ,  la  pregò  à  predarli  ogn'  aiuto  :  &  ciò,  che  non  puote  con 
le  parole,  fupplì  con  lagrime  ,  e  fcongiuri  .  Maria  Donati  fu  la  La  Ma- 
madre  di  lui  ,  femina  ornata  di  molti  ,  &  non  volgari  freggi  ,  ma  dre  del 
per  grandezza  d'animo  degna  d'eflere  pareggiata  ad  huomini  pru-  Fofcari- 
déntifìlmi  ,  la  quale  fapendo  molto  bene  quali  foffero  Ji  penfieri  ni  inter- 
di fuo  marito,  diuenuto  pàrchiffìmo  nello  /pendere  per  la  nume-  cede  per 
rofa  prole  ,  e  haueua  (erano  nuoue  figliuoli  mafehi ,  &  fei  femine  )  lui . 
ammaeftrata  non  meno  da  naturai  giudicio,  che  dalla  riuerenza  (in- 
goiare ,  che  portaua  al  fuo  marito /tentò  di  leuarJi  quell'opinione 
del  capo  :  ma  come  vide  dopò  molte  proue  ,  che  non  faceua  frut- 
to 5  anzi  eh'  egli  con  maggior  fermezza  li  proteflaua  ,  che  non  era 
per  cangiarli  di  quello  penderò,  fé  non  quando  ufata  li  folle  qual- 
che gran  violenza  5  per  la  quale  harrebbe  poi  hauuto  à  menar  tut- 
ta la  vita  fua  -in  continui  affanni  ,  diuenuta  gelofa  dd  bene  del 
figliuolo  deliberò  di  feoprir  quehV  intenfo  deliderio  di  lui  al  fuo 
marito  ,  &  à  tutto  fuo  potere  defendernelo  ancora  :  &  per  tanto 
con  opportuna  occasione  cominciò  à  lodarli  (  e  certo  con  gran  ve- 
rità) la  nobii'  indole,  e  generoll  fpiriti  di  Giacopo  ,  &  indi  11  fe- 
ce ftrada  d'efplicarli  il  deriderlo  ,  e' haueua  d'andar  in  Francia. 
Quelle  parole  della  moglie  ,  da  lui  per  altro  fommamente  amata, 
non  faprei  ben  dire,  fé  maggior'  affanno  ,  ònaufea  gl'arreccafle- 
ro  ;  certa  cofa  è,  eh' auampando  d'ira  le  rifpofe  :  euui  dunque 
ufeito  della  mente  ,  che  noi  riabbiamo  quindeci  figliuoli,  alle  bi- 
fogne  de  quali  le  noflre  tenui  facoltà  con  gran  parsimonia  compar* 
ti  te  à  pena  pofìono  fupplire  ?  ambilcapo  limili  occalioni  quelli, 
che  fono  abbondanti  di  ricchezze  ,*  a  noi  conuiene  alleuar  i  no- 
flri  figliuoli  in  tal  maniera,  che  conofce'ndo  d'hauere  pocarobba, 
non  riponghino  le  fue  fperanze  in  quello,  cheli  compera  con 
l'oro  ,*  ma  inalzino  i  penfieri,  ben  all'acquillo  di  cofe  grandi,  ma 
co'l  mezzo  della  virtù;  e  datili  à  fatiche  honorate  ,  con  quelle 
s'aprino  la  iìrada  alle  grandezze  ,  &  dignità  :  di  grazia,  che  ci 
può  eflere  di  maggior  vergogna,  o'J  tenere  colliri  contra  fua  vo- 
glia nella  noilra  cafa,  acciò  continoui  ne' principiati  fludi  5  ò  pu- 
re compiacendogli  impòuerire  tutta  la  famiglia?  mi  direte,  con  po- 
chi denari  fupplirf!  à  quella  fpefa  :  veramente  fe'l  veftirio  per  que- 
lla volta  d'habiti  honorati  ,  &  prepararli  ciò,  che  venire  li  può 
di  meflieri  in  quello  viaggio  ,  ponefTe  fine  alle  fpefe,  forfè  forfè 
v' acconfentirei  :  ma  ditemi  in  gratia  ,  chi  v'aflìcura ,  che  ritorna- 
to di  quell'ambafcieria  il  polliamo  riordinar  alla  vita  ,  che  tiene 
aj  prefente?  &  s' in  quefla  età  l'applichiamo  aili  collumi  delle  cor- 
ti ,  onde  ne  trarremo  pofeia  denaro  bafteuole  à  foflentare  degna- 
mente una  limile  conditione  di  Vita?  &  quelli,  che  non  han  for- 
ze da  mantenermi! ,  già  fappiamo  ,  che  fcacciati  vengono  da  com- 
pagni ,  fprezzati  dalla  corte,  &  vilipefi  da  tutti  :  io  "vi  dirò  libe- 
ramente .*  poco  trauaglio  mi  darebbe  il  ceder' à  quello  femore  del- 
la fua  tenera  età  ,  à  quello  fuo  penfiero  ci'  applicar/i  à  nuova  mgr 
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niera  di  vita  ,  s'io  non  conofceffi  hauergli  ad  incontrare  molte  co- 
te afpre   nella   giouentù  ,    &  fopra  modo  rincrefcieuoli  nella  vec- 
chiaia ;  &  che  quando  harrebbe  ad  auanzarfi  di  nome,  allhora  re- 
fiera  futtbcato  dalla  ftrettezza   della  Ria  fortuna  ;    rammentateui  , 
quanto  prometter  Ci  potiamo  dalli  progredì  ,  ch'egli  fa  nelle  lette- 
re :  che  s'io  li  permetto ,  ch'in  quell'anni  egli  abbandoni  li  ftu- 
di  ,  ben  vi  fera  chi  dica,  che  da  me  Ilio  padre  troncati  li  fiano, 
al  fembiante  di  chi   taglia  vn  bel  fiore  fubito,  che  fpuntar  comin- 
cia dalle  fue  radici:   aggiongeteui  finalmente  ,    che  li  commodi, 
che  fi  cauano  dal  pratticar  le' corti,  non  fono  tali,  che  molto  più 
{limare  non  ci  conuenghi  quelle  brutte,  e  fozze  macchie  dell'ani- 
mo ,   che  vi  Ci  contraggono  5  le  quali  imbrattar  fogliono  gì1  animi 
non   pure   de  femplici  giouanetti  ,   ma  de  gì'  huomini    per   altro 
faggi ,   &  auueduti  .  però  fé  voi  bramate  la  falute  di  quel  figliuo- 
lo ,  il  cui  ingegno  cotanto  esaltate  $  configliatelo ,  &  ammonitelo  , 
che  fi  contenti,  che  per  noi  procurato  liì  fia,  quanto  fare  li  può 
meftieri  per  la  fua  vita  ,  per  li  fuoi  itudi ,  &  per  fomentarli  nobil- 
mente   fecondo   1"  ufo  della  città  .    La  prudente  gentildonna  quan» 
tunque  conofcefTe,  ch'egli  diceua  il  vero?  &  eh' à  lei  in  particola- 
re più  Ci  conueniua  penfar'alle  fue  figliuole  di  marito  (cura  prin- 
cipale ,  &  confolatione  delle  madri  )  nondimeno  ftimolata  ,  &  in- 
gagliardita dall'  amore  ,   che  portaua  al  figliuolo  ,  non  volle  trala- 
sciar'alcuna  cofa,  che  su'ouar  potette  affine,  che  vane  &  fruftrato- 
rie    non  follerò  le  preghiere  ,    &  defiderio  di  lui  5   &  perfuafo  ne 
redatte  il  fuo  marito  :   &  per  tanto  qual  hora  gli  s'oneriua  1' oc- 
cafione  >   replicargli  le  cofe  dette  altra  volta  ,  &  con  molta  riue- 
renza  il  pregaua,  che  più  lungamente  ritrofo  non  folle  all'honefte 
preghiere  del  fuo  figliuolo,  confermaua  l'inftanza,   che  gliene  fa- 
ceua  con  quelle  ,   ò  fìmili  confiderationi  ;  che  le  fpefe  non  erano 
fi  grandi,  ^haueffero  à  ruinar  la  cafa  5  che  la  ftrettezza  della  rob- 
ba  ritraggeua  dalle  generofe  deliberationi  folamente  gl'animi  vili  j 
che  fecondo  l'ufo  della  Republica  non  manco  apriuafi  la  flrada  de- 
si' honori  applicandoli  ad  una  vita  dentata ,  &  faticofa  ,  ch'atten- 
dendo àlk  feienze .  ch'i  vitìj  ,   ch'entrano  ne  gl'animi  giouanili 
pratticando  le  corti  ,   imparanti  parimente  etiandio  nella  patria  ♦ 
non  hauerfì  à  temere  del  fuo  figliuolo,  potendolo  raccomandar  al- 
la cura  d'uno,  li  cui  fantiffìmi  coftumi  ,  &  congiontione  di  fan- 
gue   (era  Vicenzo  Grimani  ftretto  parente  del  Fofcarini  )  promet- 
teuangli  felice  ,  &  autienturato  fine  .  in  fomma  furono  di  tal  forza 
le  replicate  inftanze  della  moglie,  ch'egli  ne  reftò  conuinto  :  mi 
volle,  che  non  fé  ne  facefle  motto  à  Giacopo,  fé  prima  non  feo- 
priua  ,  qual  futte  la  volontà  del  Grimani  :  intanto  le  ditte  ,  che  fé 
»e  flette  con  buon'  animo .  Ma  lei ,  che  non  haueua  forfè  altra  co- 
fa  ,   che  li  fotte  maggiormente  penetrata  nel  cuore,  quanto  di  ve- 
dere confolato  il  figliuolo ,   fecretamente  li  riferì  ciò  ,  eh'  auuenu- 
to  gì'  era  trattando  co  '1  fuo  padre  $  &  l' eflbrtò  andarfene  di  na- 
feofto  dall'Ami  afeiadore,  &  riuerentemente  pregarlo  ad  efferlicot* 
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tefè  di  quefta  gratia  ••  &  acciò  1'  ottenefle  con  maggior  facilità  , 
lei  di  propria   mano  glie  ne  fcrifle,  facendogli  efficace  inftanza, 
che  pigliafle  la  protettione  del  fuo  figliuolo.  Giacopo  efsequìgra- 
tiofamente  il   riccordo  della  madre  :   efpofe   al  Grimani  ciò  che 
giouar  li  poteua  per  farli  conofeere  1*  honeftà  de  fuoi  penfieri  :  con 
tal  gratia  li  fpiegò  il  fuo  defiderio  >   fi  accommodatamence  li  rac- 
comandò la  fua  caufa,  che  (comefauio,  &  prudente  ,  ch'egli  era) 
ammirando  una  tanta  prontezza  ,  &  giudicio  del   giouanetto  ,   fi 
fhbilì  neir  animo  di  volerlo  per  ogni  modo  compagno  in   quel 
viaggio:  &  per  ciò  quanto  prima  Luigi  il  padre  andò  à  lui,,  non 
folamente  li  tolfe  ogni  dubbio  ,  c'haueua,  ma  foftentò  il  defiderio 
del  fuo  figliuolo  ,  come  fé  fofie  interefle  della  Republica^  ,   die  fi 
mandaffero  con   gi*  ambafeiadori  giouani  di  tanta   felicità  d' inge- 
gno, e  nati  (  come  quefti  )  à  cofe  grandi,  &  illuftri  :  &  gli  pro- 
mi  fé  (  come  conofeiuto  haueua  edere  fuo  guflo  )  hauerne  cura  par- 
ticolare,  amarlo  ,  &  fi ngolarmente  cuftodirlo  .    Luigi  fopra  modo 
allegro  di  sì  alto  concetto  ,  che  ne  teneua  h uomo  sì  faggio  ,  & 
confermato  dalle  fue  promefle ,  come  fu  ritornato  à  cafa ,  il  chia- 
mò y  &  con  faccia  allégra  alla  prefentia  della  moglie  li  parlò  quali 
ài  cotal  maniera  .   Qu_and'  io  alle  parole   di  tua  madre  parui  al- 
quanto adirato  ,   perche  tu  ,  non  hauendo  alcun  riguardo  à  tanti 
fratelli  ,  e  forelle  ,  e' hai  5   non  rimoflo  dall'amore  ,  c'hauer  do- 
urefti  alli  ftudij  principiati  $   non  fpauentato  dalla  ftrettezza  della 
tua  fortuna  ,  hauefti  fronte  di  farmi  richiedere  ,  che  ti  concede/H 
licenza  d'andar' in  Francia  con  gì' ambafeiadori  ,  non  fu  ,  perche 
mi    turbane  quella  confideratione  (  fé    bene  da  non  (prezzarli    da 
buon  padre  di  famiglia  )  ch'io  non  dove/lì  eritrar'in  fpefe   fouer- 
chie$  ma  fi  bene  perch'io  confideraua  ,  che  facilmente  auuenir  ti 
potefle  ,  eh'  eflendo  tu  mal'  in  acconcio  ,  sì  per  la  tenera  età  ,  Se 
inefperienza  ,  come  per  la  ftrettezza  della  tua  fortuna  ,  incontrare 
ti  potefTero  di  quelli  finiflri  auuenimenti  ,  che  molte  volte  ci  con- 
ducono ad  una  dura  ,  &  immedicabil  penitenza  ;   impercipche  per 
lunga  oflervanza   io  ho  veduto  ,   che'I   pratticar  le  corti  gioua  à 
chi  ha  per  fine  d' applicarfì  à  carichi  d'ambafeiarie  j  le  quali  Com- 
mettendoli ,   fecondo    l'ufo  della   noftra  Republica  ,   folamente  à 
più  ricchi  ,  &  denarofi  5  come  potev'io  non  m' attriftare  ,  veden- 
do ,    che   tu  t'  appigliaui  ad   una  conditione  di  vita  poco  al   tuo 
propofito  ,  anzi  contraria  al  fine  ,  che  tu  dei  hauere  ,   d' incami- 
narti  alle  patrie  dignità  ?  à  me  ,  il  quale  ,  &  per  le  poche  ricchez- 
ze ,  che  po/Iìedo  ,  &  per  li  molti  figliuoli  ,  aftenuto  mi  fono  da 
tutti  li  magiftrati  fuori  della  Città  5  ad  ogni  modo  fiati  fono  cor- 
tefemente  conferiti  quelli,  che  s*  effereitano  dentro,  &  holli  potu- 
ti fofrener'in  modo  ,  che '1  mio  nome  non  refta  ofeuro  fra  li  Se- 
natori di  quefta  Republica  :    &  per  tanto  non  doueu  io  credere  , 
che  bene  parimenti  tu  ti  foflì  incaminato,  qualunque  volta  feguen- 
do  le  paterne  veltùiie ,  arricchito  di  belle  lettere ,  &  con  affabili- 
tà de  coftumi  refoti  amabile  à  nobili  Cittadini,  venirti  ad  aprirti 
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Sa  ftrada  aliì  carichi  della  tua  Patria  ?  ma'  poiché  tu  tieni  altri 
penfieri  5  io  di  buona  voglia  mi  contento  per  gratificar' alla  tua 
madre  ,  eh' inftantemente  me  n'ha  pregato  ,  di  cangiar' opinione  , 
&  per  quanto  potrò  ,  proueder'  alle  tue  bifogne  .  Il  giouanetto 
commoflofi  tutto  dalla  riuerenza,  che  li  doueua  con  poche  ,  &  in- 
terrotte parole  tanto  li  rifpofe  ,  quanto  ballò  per  feufa  del  fuo 
ardire  ,  &  à  moftrarli  V  honeftà  de  Tuoi  penfieri  .  Indi  à  pochi 
giorni  auuicinatofi  il  tempo  della  partenza,  1*  amoreuol  padre 
C  qua  fi  che  ripieno  di  fpirìto  diuino  conoiceffe  ,  altro  douer*  efTer* 
il  fine  di  quello  viaggio  di  quello,  che  portaua  la  prefentc  occa* 
Autier-  fi°ne  ^  non  ^°  ty  diede  molt'  altri  documenti  ,  con  li  quali  egli 
timenti  Pote^e  meritar  la  gratia  de  gli  Ambafciadori  ,  &  cogliere  non 
darteli  fPrezzabili  frutti  di  quella  Legatione  ;  ma  principalmente  l'am- 
dal  fuo  mon**  c^1€  riuolgefle  V animo,  &  faceffe  operationi ,  quali  fi  con- 
padre  nenSono  à  gentiìhuomo  nato  in  Città  libera  :  cui  fopra  ogn'  altro 
*  '  *  conuiene  honorar  la  Patria  ,  difender  le  ragioni  di  hi ,  mantenere 
la  dignità  della  fua  perfona  ,  &  della  famiglia  ,  per  acquiftar  infie- 
memente  à  fé  fteflb  fama  ,  e  riputatione  .  Proflìmo  à  quello  edere 
li  diceua  5  non  ingiuriar' alcuno  ,  &  effondo  ingiuriato  farne  degno 
rifentimento  (  quando  non  fìa  per  riferente  obbedienza  della  no- 
flra  Religione  )  pofeia  che!  fofferir  l'ingiurie  da  fofpetto  à  mol- 
ti d'animo  vile 5  ma  il  farle  da  brutta  nota  d'huomini  ingiufti  . 
Li  riccordò  appreflb  ,  che  fuggile  V  amicitie  de  giouani  diuenuti 
infoienti  ò  per  ludo,  ò  per  abbondanza  di  ricchezze  >  ma  le  fug- 
girne in  modo  ,  che  non  gli  deffe  alcun  fofpetto  di  fprezzarli  .• 
onde  creder  fi  potefìe  ,  che  l' attenerli  da  conuiti  loro  nafeede  da 
naturai' inappetenza  ,  &  il  fuggire  la  conuerfatione  ,  da  defìderio 
di  viuer' alcun' hora  in  necefsaria  folitudine  :  pofeia  che  non  v*  è  , 
chi  nieghi,  ch'oltre  molt' altre  utilità ,  che  fi  riceuono  dal  conte- 
nerli nel  bere  ,  &  nel  mangiare  ,  &  non  darfi  in  preda  all'otto  , 
quefto  (ingoiar  beneficio  ne  cauiamo  ,  di  prepararci  un'  accommo- 
datifTìmo  viatico  ,  che  ci  conduca  ad  vna  lunga  ,  &  robulia  vec- 
chiezza .  Oltre  di  ciò  li  comandaua,  che  ponefse  ftudio  per  acqui- 
flarfi  de  gl'amici,  ferbando  loro  la  douuta  fede,  tacendo  li  fecre- 
ti  à  fé  commellì  ,  &  fauorendoli  prontamente  in  tutte  l'occorren- 
ze :  ma  che  fbfse  molto  cauto  ,  &  con  q-uelli  folamente  contrag- 
gefse  intrinseca  famigliarità  ,  che  celebrati  fofsero  per  candidezza 
di  vita  ,  &  inchinatione  alle  virtù  .  Muouefseli  fpontaneamente  à 
fare  ciò  ,  che  vedefse  efser'à  grado  à  gì'  Ambafciadori  j  ma  con 
prontezza  decente  alla  propria  dignità  .  Conchiufe  finalmente  con 
Demetrio  ;  che  terminafse  le  parole  con  opportuno  filentio  ;  &  il 
filentio  ,  quanto  richiedefse  l'occafione  .  Scolpiuafi  il  giouanetto 
quelle  parole  (  come  fi  dice  )  nel  cuore  con  un  fcalpelìo  di  fer- 
ro ,  per  darle  douuta  efsecutione  à  tempi  fuoi . 

Hora  il  Doge  impofe  à  fuoi  Ambafciadori ,  che  potendo  preve- 
nissero h  partita  di  Cefare  ,  il  qual' acceleraua  il  viaggio  per  la 
Fiandra  ,  acciò  li  parlafsero  rnentr'  era  in  Francia  infieme  co  '1  Re  : 
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che  fé  pure  partito  fi  fofse  auanti  il  Rio  arriuo  ,  il  Capello  tor- 
cefse  verfo  la  Germania  ,  doue  d'ceualì  ,  eh3  egli  ridotto  (ì  fareb- 
be ,  acchettate  che  fofsero  le  torbolenze  di  quella  Prouincia  j  & 
che'l  Grimani  à  diritto  camino  caminafse  ver  Parigi  per  efplicar* 
al  Re  la  deliberatione  della  Republica,  la  quale  ftringeuafì  à  que- 
llo .  Che  rendefsero  vera  ,  &  lincerà  teflimonianza  à  quelle  Mae- 
flà  del  riuerente  affetto  loro  ;  il  quale  nella  prefente  occasione  di- 
moftrar  non  li  poteuano  à  pieno  5  fi  perche  altri  non  gli  rinfac- 
ciafse,  e'  hauefsero  rotta  la  pace  poco  prima  {labilità  co '1  Turco,, 
fenza  che  data  glie  n'hauefse  occafione  alcuna  j  com' ancora  per* 
che  ,  hauendo  fpefì  in  quelle  guerre  molti  tefori  ,  &  trouandofì  il 
loro  Arfenale  sfornito  afsai  delle  cofe  necefsarie  ,  non  poteuanlì 
per  allhora  implicar'  in  nuoue  guerre  ,  acciò  non  fofsero  poi  per 
mancamento  di  denari  ,  &  monitioni  ,  forzati  à  ritirarli  brutta- 
mente nel  bel  progrefso  dell' imprefa  .*  che  fé  nello  fpatio  d'alcun* 
anno  co'l  beneficio  della  prefente  pace,  riflorati  li  pablici  j,  &  li 
priuati  danni  ,  folleuata  vedranno  la  conditione  loro  5  che  fubito 
con  chiare,  &  euidenti  proue  li  faranno  conofeere,  che  perfeuera- 
no  più  conflantemente  che  mai  nell'antica  volontà,  che  tennero 
fempre  di  propagar,  la  religione  Chrifliana  .  Continouafsero  leMae- 
flà  loro  in  quella  vnione  de  voleri,  dalla  quale  dipende  Tvniuerfal 
ialute,  aflìcurandofi  (per  quanto  da  probabili  conietture  preuede- 
re  Ci  può)  ch'in  brieue  s'offerirà  alla  Republica  giufla  cagione  di 
romper  la  pace  fatta  con  l'empio  nemico  ,  la  qual  fia  da  e/E  {li- 
molati da  giuflo  defio  di  vendetta  ,  prontamente  accettata  j  acciò 
pjù  chiara  riluca  al  mondo  la  Veneta  diuotione  verfo  Dio,  &  la 
{incera  ofseruanza  al  loro  nome .  GÌ'  Ambafciadori  hauute  quelle 
commiflìoni  inuiaronfi  à  Milano  :  ma  giunti  che  furono  à  Lodi, 
hc-bbero  ficur' auuifo  della  partita  dell'  Imperadore  :  onde  confor- 
me al  voler  de  Padri  ,  il  Capello  riuolfe  il  fuo  camino  verfo  la 
Germania  ,  &  il  Grimani  verfo  Parigi,  doue  credette  ritrouar'il 
Re  Francefco  .  Seguiualo  il  Fofcarini  5  il  quale  fé  bene  allhora  per 
la  prima  volta  haueua  cominciato  à  viuere ,  &  pratticar  con  mol- 
ti ,  &  non  hauefse  prouate  giamaile  fatiche  del  viaggio,  nondi- 
meno parte  riducendofi  alla  memoria  gl'ammaeflramenti  hauuti  dal 
padre  ,*  parte  mirando  ,  &  imparando  dall' efsempio  di  quelli,  la 
cui  virtù  udiua  lodarli  fopra  de  gl'altri  5  ma  principalmente  rego- 
lato dal  proprio  giudicio  (dono  particolare  fattogli  dalla  Natura) 
in  modo  accommodauafi  all'altrui  volere  ,  che  di  già  era  grande- 
mente ammirato.  Sopra  ogn'altra  cofa  ringoiar  fludio  poneua  nell* 
acquiitarfi  la  oraria  dell'  Ambafciadore,  con  molta  prontezza  efse- 
quendo,  quanto  afpettar  fi  può  da  chi  veramente  ama,  eriuerifee.* 
faceua  allegramente  quello  ,  che  gli  era  impoilo  ,  &  con  tal  dili- 
genza ,  che  di  vantaggio  ioflenne  il  concetto,  che  s'era  formato 
di  lui.  Molte  volte  il  Grimani  hora  con  ferij,  fiora  con  piace- 
voli detti  hebbe  à  far  proua  del  fuo  ingegno  ,  &  fempre  con 
fauie  ,    &    accommodate   rifpolle    ne  riportò   grandiflìma   lode , 
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ì{ìfpoHe  ^onv  re^Cfò  di  fcrìuerne  doi  affine  ,  che  fiano  teflimonio  della  fé" 
eh  erti'  ^c^  del  Tuo  intelletto.   Un  certo  lungamente  viiTuto  nella  Fran- 
diedeal-  cia*  &  eh*  allhora  ritrouauafi  con  la  corte  dell'Ambafciadore,  ha- 
l**Amba<»  ue4a  con  m.°lte  parole  amplificata  la  fìraordinaria  fierezza  de  Fran- 
kiatore.  c^\  »  ^f  1*  immoderato   dilla,   che  tengono  di  venir' à  duello  :  il 
Grimani ,  c'haueua   veduto  il  Fofcarini  molto  attento  alle  parole 
di  coftui ,  riuolgendofegli  difse.    Come  dunque  ,  ò  Giacopo,  fa- 
prai  fottrarti  da  quefto  feruore,  o  furore  ,  e' hanno  i  Francefi  di 
combattere?  Rifpofe  immantinente  il  giouanetto:  facendogli  ogni 
fauorc,  &  non  offendendone  alcuno.  Ma   (  foggiunfe  quegli,  )  & 
s'alcuno  contra  ragione,  &  violentemente  ti  prouocherà  à  (ingoiar 
certame,    qual  partito  prenderai  per  difender  V honor  proprio,  & 
quello  della  tua  Patria,  non  hauendo  tu  giamai  attefo  all'armi,  ò 
efsercitatoti  nell'arte?    qual   padrigno    chiamarefti  in  tuo  aiuto  ? 
Io  confido  (  replicò  egli  )  che  due  non  mi  verranno  à  mancar  gia- 
mai nelle  mie  occorrenze ,  d  che  prontamente  non  piglino  la  pro- 
temone  mia  ,   Dio  difenfor  de  buoni  ,   &  il  Genio  della  nobiltà 
Vinetiana .  Qujfi  nel  mezzo  del  viaggio  efsendo  alloggiati  in  un' 
hofteria  d'un  Cartello  chiamato  SanGiouannidi  Moriana  ,  la  not- 
te vi  s'accefe  il  fuoco,  che  fabbruggiò  in  gran  parte;  &  con  efsa 
reftarono  altrefi  confumate  molte  robbe  de  Vinetiani  5    ma  molto 
più  ne  furon' inuolate  loro  da  gente  ,  che  fotto  fembiante  di  por- 
gerli  aiuto ,  gliele  tolfero  delle  mani .  Eftinto  che  fu  il  fuoco ,  & 
acchettato  i\  rumore ,  diedefi  ogn'  uno  à  cercare  delle  cofe  fue ,  & 
videro ,  che  '1  Fofcarini  notabili/lìmo  danno  fopra  gl'altri  riceuuto 
n'haueua,  non  ritrouandofi  alcuna  delle  robbe,  eh  egli  haueua  alla 
frodolenta  opera  altrui  raccomandate  :  il  che  riferito  all'Àmbafcia- 
dore  non  poco  l'attriftò  ,   &  volle,  che  ufata  fofse  ogni  poflìbile 
diligenza  per  ritrouargliele  :  ma  efsendo  riufeita  vana  ogni  fatica, 
domandò,  come  fé  la  pafsafse  quefto  giouanetto:  gli  rifpofero,  be- 
niffimo,  &  molto  più  di  quello,  eh' afpettar  fi  fuole  da  fi  tenera 
etade  .*  merauigliatofene  afsai ,  li  cadette  in  penfiero  d'  a/Iìcurarfi  , 
fé   quefto  fofse    effetto  di  trafeuraggine  giouanile  5   ò  pure  ficura 
proua  d'animo  prudente  oltre  letade  :  onde  fattolo  à  fé  venir  con 
vifo  graue  gli  difse:  com'efser  può,  che  tu  non  t'affìiga  della  per- 
dita,  e* hai  fatto,  &  del  trauaglio,  che  per  ciò  né  per  fentir  tuo 
padre,  fapendo  molto  bene,  quant  egli  ila  per  dolerli  d*un  danno 
fi  grande  r  il  mio  Padre  ,  rifpofe  Giacopo ,  considerando  gli  effetti 
di  fortuna,  &  i  pencoli  de  viaggi,  haueuafi  propoft  odi  ritornarmi 
dai  penfiero,  ch'io  tenni  d' ufeir  fuori  della  patria  ;  ma  pofeiache 
ò  perfuafo  dalla  voftra  autorità  ,   ò  mofso  dalle  mie  preghiere  an- 
lipofe  il  mio  defiderio  al  fuo  giudicio,  fin' allhora  con  molta  pru- 
denza  oreuide  quefti  cafi  ,   &  m'ammonì  ,   ch'io  fopportarTi  con 
franchiggia  d'animo   ciò,   ch'incontrato  mi  fofse  contro  *1  mio 
commodo,  &  il  mio  volere.  Quefti  fententiofi  detti  dd  giouanet- 
to gli  acquiftauano  tanta  gratia  ,  e  tant*  amore  ,   che  non  folo  il 
Grimani ,  ma  chiunque  era  in  quella  compagnia  chiaro ,  ò  per  no- 
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biltà  j  ò  per  eccellenza  di  virtù,  prometteuafi  diluì  nobilitimi 
riufcita.  Fatti  vicini  à  Parigi  intefero,  che'l  Re  non  v' era  j  per- 
che con  h  fua  prefenza  proueder  volendo  alle  parti  maritime,  do- 
uè  efserfi  fatti  gran  danni  da  corfari  ,  udito  haueua  ,  erafi  trasfe- 
rito in  Albauilla  Città  verfo  l'Oceano;  ma  crederli,  che  di  brie- 
ue  fofse  per  ritornarui  :  panie  all'  Ambafciadore  miglior  configlio 
l'afpettarlo,  eh  efporfi  à  lungo  viaggio  :  ond*  entrato  in  Parigi  3 
per  quanto  hebbe  à  dimorami  attefe  con  molta  diligenza .  à  firin- 
gerfi  in  amicitia  con  alcuni  de  principali  Signori,  che  già  fapeua 
tenere  buona  volontà  verfo  la  Republica,  &  vedere  i  più  celebri 
luoghi  di  quella  nobilidlma  Città  :  ne  Giacopo,  il  quale  non  gli 
fi  feoftava  giamai,  fu  men  fludiofo  nel  conofeer' i  coftumi,  V  ar- 
te ,  &  gli  ingegni  de  Francefi  j  in  modo  che  venne  in  brieue  tem- 
po à  fapere  ciò  ,  eh'  iui  alletta  gli  ànimi  de  curiofi  ò  con  nouità  , 
ò  con  bellezza  .  In  quello  mentre  per  lettere  di  molti  s'  hebbe  au- 
uifo  ,  che'l  Re,  contra  quello  ,  che  già  fu  detto,  era  per  tratte- 
nerli in  quella  Prouincia  lungamente  5  di  che  ne  retto  il  Gtdmani 
molto  confufo ,  come  che  fperato  hauefse  di  sbrigarfene  pretto  :  ma 
non  manco  fé  ne  turbò  il  Fofcarini ,  cui  molto  rincrefceua  d'hauer- 
fene  à  viuere  per  lo  innanzi  una  vita  otiofa .  Et  mentre  va  penfan- 
do  come  liberar  fi  potelTe  da  queirabhorrita quiete  j  la  Fortuna,  an- 
zi Dio  padrone  della  fortuna ,  il  quale  felicemente  chiamar  il  voile 
rreir Incnil terra ,  gli  offerì  un'occafione  molto  opportuna.  Haueua 
egli  in  quei  giorni  ,  com'auuenir  fuole ,  contratta  amicitia  con  Fi- 
lippo Strozzi,  &  Pandolfo  dalla  Staffa  di  natione  Italiani,  &  per 
nobiltà  di  fangue  ,  &  propria  virtù  Caualieri  molto  illuftri  i  ma 
per  partia!'  affetto  al  nome  Francefe  ftimatifljmi  in  quella,  corte  : 
quelli  ragionando  feco  gli  dimandarono  un  giorno  ,  s'egli  voleua 
in  compagnia  loro  paflarfene  in  Inchilterra  ,  doue  per  defiderio  di 
vederla  ,  ftauano  d'  hora  in  hora  di  partenza  :  beli1  inuito  ,  &  a 
lui  molto  caro  fu  quello  ,  che  *1  diftoglieua  da  queir  otio  ,  che 
già  abhorriua  in  Parigi  :  &  ripigliando  le  parole  ,  che  forfè  gli 
erano  (late  dette  per  cerimonia  ,  gliene  refe  gratie  ,  &  pronto  fc 
gli  offerì  per  compagno  ,  quando  dal  fuo  Ambafciadore  ottenere 
ne  potefle  là  licenza  .  Cofi  per  coprire  fotto  honefta  appai enza  il 
fuo  defiderio  ,  che  da  probabili  confetture  andaua  dubitando  non 
doueffe  efler  accettato  dal  Grimani  $  perche  rade  volte  ,  &  mal 
volontieri  il  lafciaua  partir  folo,  &  ricordeuole  della  fede  data  aL 
fuo  Padre  ,  ne  teneua  cura  particolare  5  egli  ne  prefe  quefta  buo- 
na ,  &  molto  apparente  feufa:  fapeua,  che  ì  fuo  Padre  (  qual'è  il 
coftume  antico  de  gentiluomini  Vinetiani  )  co'l  mezzo  de  mini- 
flri ,  éY  procuratori  haueua  mercatantie  copiofe  sì  in  altre  piazze, 
come  particolarmente  in  queir  Ifola  ,  doue  Ci  preualeua  dell'  opera 
di  Gafparo  Fafani  mercatante  afTai  conofeiuto  :  quindi  adunque  pi- 
gliatane r  occafione  li  dille:  hauer'intefo  dal  fuo  Padre,  efserui  in 
Londra  mercatantie  loro  di  confìderabile  capitale  $  &  che  per  in- 
fino  da  primi  giorni  quando  partì  di  Venegia  ,  egli  s'era  propo- 
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fio  (  quando  il  tempo  il ,  permettefse  )  con  buona  fua  licenza  an- 
dana, sì  per  veder' un  Ifola  fra  quante  fono  neir  Europa  nobile  , 
&  grande  5  com' ancora  per  intendere  y  come  fc  ne  pafsafsero  le 
cofe  loro  fiate  fin'à  quefV  hora  nelle  manine  miniflri  ;  quella  de- 
fìdèrata  occafione  efserli  hora  offerita  dall' iflefso  Dio  ;  pofciache 
'1  Strozzi  3  &  il  Staffa  3  con  li  quali  haueua  contratta  amicitia  di 
quei  giorni  3  hauendo  deliberato  di  pafsarfene  in  queir  Ifola  per 
fuggir  arie'  elfi  la  noia  dell'  abfentia  del  Re  ,  gliene  haueuano  fat- 
to cortefe  inuito  :  &  però  (  difs'  egli  )  potendoli  probabilmente 
dubitare,  che  tanto  tempo  fiate  per  trattenerui  qui  3  che  ben  po- 
trò trarmi  la  fete  di  sì  honeflo  defiderio  >  il  quale  potrebbe  fors* 
ancora  efsermi  d'  alcun  notabil  giouamento  5  perche  1'  hauer  cono- 
iciuti  li  cofìumi  di  quella  gente,  &  veder*  i  conti  del  noflro  fat- 
tore y  ci  fera  per  quanto  vado  conietturando  di  molta  utilità  :  già 
che  non  v'è  qui  occafione,,  ch'à  trattenere  mi  ci  habbia  y  ricorro 
confidentemente  alla  voftra  grada,  &  vi  prego  ad  aggradir' il  fine  3 
che  mi  tragge  à  coteflo  viaggio ,  concedendomene  buona ,  &  cor- 
tefe licenza  .  Il  Grimani ,  sì  perche  di  fua  natura  era  molto  gen- 
tile 3  come  perche  inchinaua  à  farli  piacere  ,  non  feppe  negarla  : 
faceuagli  folamente  alcun  fcrupulo ,  &  alquanto  fofpefo  il  teneua  3 
e*  hauefse  à  porfi  à  aueflo  viaggio  fenza  faputa  del  Padre  :  ma 
non  hebbe  quella  confìderatione  tanta  forza  ,  che  contrauenir  vo- 
kfse  al  defiderio  di  lui  .  Tutto  allegro  ritrouò  il  Strozzi  j  gli  ri- 
ferì ciò,  ch'in  virtù  dell'offerta  fattagli  pafsato  fé  n'  haueua  col 
fuo  Ambafciadore  5  &  egli  ratificò  prontamente  la  parola  datali  , 
llVofca-  ftabilendo  il  tempo  del" partire  .  Et  fu  ,  che  venuto  di  brieve 
vini  va  gran  calma  di  mare  ,  fé  ne  pafsarono  felicemente  in  Inchilterra  : 
inlncbìL  della  quale  come  n'hebbero  (  tratti  da  honefla  curiofità  )  vedute 
terra,  ]e  parti  più  lontane _,  pofeia  transferironfì  in  Londra  metropoli  di 
lei:  &  con  la  prima  occafione  fatto  riuerente  inchino  à  quel  Re  3 
&  elplicatali  la  cagione  del  viaggio ,  &  chi  fi  fofsero  >  con  degna 
humiltà  gli  s'  offerirono  buoni  feruidori .  Il  Re  con  molta  cortefia 
li  riceuette  come  amici ,  &  benemeriti  della  Francia  ;  &  per  quan- 
to tempo  hebbero  à  dimorami,  volle ,  che  regalati  fofsero  con  di 
molti  doni:  inflitta  giuochi  in  gratia  loro  ,  &  feco  usò  molti  fe- 
gni  di  regia  munificenza  .  Ma  Giacopo  tratto  da  felice  deflino  , 
com' hebbe  fodisfatto  alla  curiofità,  quanto  gli  fi  doueua >  procu- 
rò di  conofeer' il  Fafani  agente  di  fuo  padre  5  &  hauendone  in- 
famemente domandato  3  venne  à  fapere  cofa,  che  men  voluta  har- 
rebbe  :  che  quelli  datofi  à  vergognofo  otio  3  &  ritiratoli  in  villa 
con  una  meretrice  fé  ne  viueua  in  giuochi  3  &  crapule  confuman- 
do ciò ,  e  haueua  :  onde  per  una  cotal  vita  le  fue  mercatantie  ha- 
.  ueuano  prefo  tal  feontio  ,  &  erano  fi  fattamente  diminuite  ,  che 
non  hauendo  '1  modo  di  fupplir'  à  tante  fpefe  3  dubitauafi  del  fuo 
vicino  eflerminio  .  Quelle  cofe  offeriteli  per  bocca  de  molti  ,  & 
confermateli  dal  teflimonio  d'huomini  da  bene  3  il  necessitarono 
(  quando  gli  amici  3  &  compagni  fuoi  trattauano  di  ritornar'  in 
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Francia  )  à  cangiar  penfiero,  &  fermaruifi  alcun  tempo  per  atten- 
der'à  fatti  fuoi  .  Communicò  quella  fua  deliberatione  allo  Stroz- 
zi ,  Se  allo  Starli  ,  li  quali  glie  la  lodarono  ,  &  il  confermarono 
maggiormente  nell'opinione,  che  dubbiofo  ancora  il  teneua  .  Po- 
fcia  confiderando  quanto  giouar  li  potefse  un' affettuofa  raccoman- 
dati one  di  quefti  Signori  apprefso  iL-Re,  che  di  farne  gran  flima 
dimoftrato  haueua  ,  inftan  temente  li  pregò  ,  che  nel  licentiarfì  da 
S.  M.  riuerentemente  il  pregafsero  ad  hauerlo  per  raccomandato  ; 
aiutandolo  ,  fauorendolo  ,  Se  dandoli  quell'  appoggio  ,  eh' alle  fue 
occorrenze  fecondo  la  regal  beneficenza  hauefse  potuto  venir  me- 
ftieri .  Cortei!  glie  ne  furono }  perche  andati  il  giorno  feguente  dal 
Re  à  prender  licenza  ,  pofeia  che  gì'  hebbero  refe  quelle  gratie  , 
che  feppero  maggiori  delle  cortefie  3  Se  fauori  ottenuti  ,  per  ciò 
dedicandofegli  di  nuovo  perpetui  ferui  :  pofeia  humilmente  il  pre- 
garono, e' hauer  volefse  per  raccomandato  Giacopo  Fofcarini  gen- 
tilhuomo  Vinetiano  (  era  anc'egli  prefente  )  ftatoli  compagno  nel 
viaggio  ,  che  fecero  di  Francia  ,  ma  hora  coftretto  per  fuoi  par- 
ticolari negotij  à  doueruifi  fermare  per  alcun  tempo:  il  Re  di  fua 
natura  afsai  benigno  gli  rifpofe,  eh' ed' era  buoni/lìmo  teftimonio 
à  fé  medefimo  della  ftima ,  che  faceua  della  loro  virtù  :  efserli  ca- 
ro d'  hauerli  potuto  dar' alcun  fegno  del  fuo  amore  :  che  riceueua 
in  protettione  quel  giouanetto,  sì  per  la  raccomandatione  fattali, 
come  per  efser  Vinetiano  $  natione  della  qual'era  benidìmo  affet- 
to :  indi  li  foggionfe  alcun*  altre  colè  da  rifferirfi  al  Re  di  Fran- 
cia ,  &  nella  partenza  volle  e*  honorati  fofsero  d' altri  doni  .  Il 
Fofcarini  accompagnatoli  fin' alla  nave  ,  nel  prender  combiato  per 
ultima  prova  dell'amore  ,  che  gli  portauano  ,  li  pregò  3  che  non 
fol amente  difendefsero  apprefso  'l  Grimani  la  deliberatione  ,  che 
prefa  haueua  $  ma  che  glielo  rendefsero  (ì  partiale  ,  eh'  egli  mede- 
fimo  ne  diuenifse  fuo  auocato  apprefso  del  fuo  padre  ,  in  quanto 
ch'egli  fé  ne  dolefse  feco  :  il  che  gli  promisero  di  fare. 

Hora  non  volend*  egli  tentar  cofa  ,  dalla  quaf  il  Fafani  prender  llFofca- 
potefse  occafione  d'  accufarlo  al  fuo  padre  ,  prima  che  fi  mouefse  à  rinipren* 
far  altro  ,    Con  lettere  particolari  gli  diede  auuifo  del  fuo  arriuo  deàtrat, 
in  quel  regno,  &  affettuofamente  il  pregò,  che  venifse  in  Londra;  tare     li 
perche  molto  defìderaua  conofeer  di  faccia  ,   chi  fapeua  efser' ami-  fuoi  ne» 
co  di  molto  tempo  del  fuo  Padre:  di  quefta  improuifa,  Se  impor-  goti]    In 
tuna  venuta  del  giouane  ,  (tordi to  ne  reftò  il  Fafani  5  &  fé  bene  incbilter^ 
deliberò  di  non  andar' à  lui  ,   nondimeno  con  apparenti  feufe  co-  ra%        * 
prendo  il  fuo  penfiero  ,   &  fotto   varij  pretefti  differendo  il  par- 
tirli y    pensò  poterlo  nutrire  per  alcun  giorno  di  vane  fperanze  • 
In  quefta  dilatione  di  tempo  Giacopo  reftò  accurato,  ch'egli  non 
veniua  alla  Città  ,   perche  trouandofi  aggrauato  di  molti  debiti  , 
andaua  trattenendo  li  creditori  con  la  fperanza  ,  che  teneua  ,  do- 
uerliarriuar  in  brieue  una  naue  di  Candia  $  la  quale  impedita  da 
venti  contrari j  (  efsendo  bonacciato  il  mare  )  afpettauafì  d'hora  in 
hora  5  &  con  quefta  ,  la  qual  egli  diceua   efser  carica  di  preciofe 
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metti  y  prometteua  la  debita  fodisfattione  à  Cuoi  creditori .  Qu_efte 
voci  aprirono  l'orecchie  all'accorto  giouane  $  &  domandando  à 
mercatanti  ,  che  naue  ,  &  che  merci  fofsero  quelle  -,  venne  facil- 
mente à  fapere  ,  eh'  era  una  naue  di  robbe  mandate  dal  Fofcarini 
ai  Fafani,  della  cui  fedeltà  niuno  fofpettohauendo  ,  con  la  foli- 
ta  confidenza  comandato  haueua  ,  ch'à  lui  raccomandata  fofse  . 
Quindi  il  giouanetto  maggiormente  reftò  confufo ,  &  addolorato  , 
confiderando  ,  che  quando  permettefse  ,  che  quelle  merci  H  capi- 
tafsero  nelle  mani  ,  ne  verrebbe  à  riceuere  notabili/lìmo  danno  : 
ma  per  molto,  che  vi  penfafse  fopra,  non  trouaua  partito  ,  che  V 
acchetasse  ,  quando  che  molte  cofe  gli  s'  attrauerfaisero  nel  voler 
prender  altra  deliberatione  :  l'efsere  forefliere  ,  in  paefe  lontano  , 
de  conofeiuto  da  pochi  :  fapere  ,  che  niuno  fidar  fi  vuole  de  gio- 
uani  in  cofe  d'  importanza  :  non  tener  alcuna  cornicione  delle 
cofe  della  Città,  &  dell'ufo  della  piazza:  non  hauer' ò  per  publi- 
ca  ,  ò  per  prillata  fcrittura  autorità  da  fuo  padre  d' impacciarli 
in  quel  negotio  :  ma  fopra  o$n' altra  cofa  turbaualo  l'efser  igno- 
rante della  lingua  Inglefe  •  &  veramente  quella  fola  confideratione 
poteua  mortificar  affatto  ,  &  toglier  1  ardir' à  ciafeuno  per  auda- 
ce ,  &  pronto  ,  ch'egli  ti  fofse  .  Imperoche  come  può  conuerfar 
fopra  le  piazze  fenza  rifo  de  chi  l'ode  ò  fenza  danno  delle  cofe 
proprie  ,  chi  non  fa  efplicar  li  fuoi  concetti  ,  &  intender'  altrefi 
ciò  ,  ch'altri  li  dica  ?  &  l'imparare  quella  lingua  in  una,  ò  due 
fettimane  ,  quanto  diffidi  fia  ,  diranlo  quelli  ,  eh' ad  impararla 
applicati  vi  fi  fono  .  Tutto  commofso  ,  &  quafi  foprafatto  da 
quefte  difficoltà  fece  nuouo  inuito  con  amoreuoliffime  parole  al 
Fafani  ,  acciò  venifse  à  lui  :  gli  offerì  la  fua  amicitia  ,  promet- 
tendo d'  efserli  obbediente  ,  &  adherir  à  fuoi  ricordi  ;  ne  in  fine 
tralafciò  di  fare  quanto  feppe  per  leuarli  ogni  fcrupulo  :  ma  non 
per  tanto  ne  cauò  frutto  alcuno  >  perche  trattenuto  dal  rimorfo 
della  confeienza  non  volle  cangiar  penfìero  .  Intanto  per  non  con- 
fumare quel  tempo  in  vano  contraile  amicitia"  con  alcuni  Banchie- 
ri ;  vide  con  diligenza  il  magazzino  del  Fafani  j  imparò  lo  ftile  de 
cambij  ,  &  per  ciò  tratteneuafi  molt'  hore  del  giorno  nelle  botte- 
ghe loro  5  &  quello  ,  che  li  portò  notabil  beneficio  ,  prefe  per 
maeftro  della  lingua  Inglefe  ,  &  per  fuo  interprete  un'  huomo  ,  che 
bene  la  fapeua  ,  &  ch'era  per  molto  tempo  verfato  fu  quelle  piaz- 
ze^ &  con  doni  ,  &  promette  fé  1' obligò  in  modo,  che  fedeli/fimo 
1'  hebbe  à  prouare  per  quanto  hebbe  à  fìar  in  quel  paefe  :  da  que- 
lli tanto  n'imparò  in  pochi  giorni,  che  puote  intender  queir  idio- 
ma ,  &  efler  parimente  intefo  .  Mentre  con  gran  diligenza  egli  s' 
occupa  in  fimili  affari,  venne  la  nuoua  ,  ch'à  quei  porti  era  arri- 
uata  una  nane  di  Candia  :  egli  vi  corfe  fubito  à  vederla  ,  &  reftò 
afficurato  di  quello,  che  poco  prima  mollo  da  probabili  coniettu- 
re  hebbe  à  fofpettare  5  efTere  merci  leuate  di  Candia  à  nome  di 
Luigi  Fofcarini  ,  &  che  di  fua  commi/lìone  haueuanfi  a  confignar 
al  Falani:  non  v'era  tempo  da  gettare;  riccorfe  dal  Re  5  narrogli 
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il  fitto  com'  era  5  &  n  ottenne  d'  eiTerne  dichiarito  fequeftratario . 
Ma  per  acquiftarfi  maggior  fede;,  hauutane  la  licenza  fece  citar'  il 
Fafani,  à  darli  conto  del  maneggio  tenuto,  &  lo  ftrinfe,  &  folle- 
citò  in  maniera  ,  che  1!  infelice  tutto  impaurito  ,  &  circondato  d' 
ognintorno  da  debiti,  fu  coftretto  à  dechianrfi  fallito:  onde  ciò, 
che  fu  conofeiuto  edere  di  ragione  del  Fofcarini ,  &  quanto  fi  ri- 
trouò  ne  fuoi  magazzini  ,  adgiudicato  li  fu  ,  sì  per  efler'antiano 
ài  tempo  5  come  perche  veramente  feopriuafi  ,  il  Re  eflerli  molto 
fauorcuole .  Qujndi  hebbe  principio  la  iua  induftria  5  quindi  heb- 
be  per  lo  innanzi  ad  applicarli  con  ogni  fpirito  ,  &  con  tutte  le 
forze  del  fuo  ingegno  alla  mercatura:  arte,  ]a  quale,  d  com'è  ne- 
cefTaria  alla  vita  ciuile  ,  cofì  non  è  di  nota  alcuna  à  chi  la  tratta  , 
mentre  grande  ,  ricca ,  Ò*  copiosa  fia  ^  &  vadi  da  varie  parti  mol- 
ta robba  raccogliendo  .  Con  quanta  prudenza  ,  con  quanta  felicità  cicj.de 
egli  Thabbia  esercitata  ,  non  rifparmiando  à  fatiche  ,  &  perigli  ,  0ff/ 
doi  grand' argomenti  n' riabbiamo  :  V  uno  ,  ch'egli  acquiuò  tante 
ricchezze  (  quantunque  la  trattarle  con  quella  maggior  dignità  , 
che  podi  conuenirfi  ad  un  gentilhuomo  Vinetiano  )  che  ne  diuen- 
ne  il  più  ricco  di  quanti  faceuano  di  quei  tempi  mercatantia  in 
Inchi  1  terra  :  onde  molti  Vinetiani  tratti  dalla  fama  dell'oro  acqua- 
ttato da  lui,  pafTarono  in  quel  regno.,  &  inuitati  dall'eiTempio  di 
lui  frequente  fecero  il  traffico  fu  quelle  piazze ,  che  poco  prima  ò 
non  conobbero  ,  ò  non  itimarono  molto  :  l'altro  è  ,  che  tal  ma- 
niera di  vita  egli  ritenne  fempre  ,  ch'amabile  il  fece  apprefTo  tut- 
ti li  (ignori  principali  dell' Ifola  5  per  la  teftimonianza  de  quali 
tanto  s'auanzò  di  riputatione,  e  fama,  che  l'ideilo  Re  tratto  non 
men  da  gentilezza  naturale,  che  dalla  relatione  loro,  F hebbe  nel 
numero  de  fuoi  famigliari  ,  &  f  honorò  alcuna  volta  della  fua 
menfa  regale  .  Egli  fu  di  faccia  veramente  nobile  ,  &  honorata  > 
alto  di  perfona  fo  (tentata  da  gran  viuacità  d'ingegno,  &  forze  di  Fattez- 
corpo  -,*  le  quali  con  TefiTercitio  ,  &  fatiche  refe  aliai  più  ferme  5  zey&co. 
hebbe  in  oltre  una  tal  gratia  nel  dire  ,  accompagnata  da  (ingoiare  fiumi  del 
candidezza  de  coftumi ,  &  integrità  di  vita  innocente,  che  tropo  Fofcarì- 
inbumano  farebbe  flato  .,  chi  hauendo  una  volta  ragionato  feco  3  ni, 
non  gli  fi  folle  diuenuto  amico.  Ma  in  quai  modi  il  Re  parlando 
con  elio  lui  hora  di  cofe  ferie  ,  hora  di  giocofe ,  facefTe  proua  del 
fuo  ingegno  ;  &  quanto  bene  egli  foftentafle  il  concetto  ,  che  di 
lui  teneua ,  il  dirò  in  luogo  più  opportuno  :  certa  cofa  è  ,  che  1' 
amore,  che  1  Re  mofrrò  di  portarli,  grandemente  giouò  alle  cofe 
fue  ;  &  che  da  quello  principalmente  ali  auuenne  ,  che  non  rice- 
ueffe  alcun  danno  da  chi  trattò  feco  ,  per  dubbio  d' eflerne  cafti- 
gato  ,  &  pronar  V  ira  di  quel  Signore  „  Et  perciò  fi  con  la  pro- 
pria induftria  ,  come  per  tanto  fauore  ,  &  per  V  aiuto  ,  che  di 
continuo  riceuette  dalla  Fortuna  da  lui  prudentemente  procurato  , 
nello  fpatio  di  xvi.  anni  (  che  tanti  hebbe  à  fpendere  fuori  delia 
patria  ,  praticando  tutte  le  piazze  principali  della  Francia  ,  In- 
ghilterra ,  &  Fiandra  )  tant'oro  ne  raccolte  ,   eh'  itti  più  ricchi 
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mercatanti  andò  del  pari  .  Udì  in  quefti  giorni  con  molto  dolore 
la  morte  di  Luigi  fuo  padre  nobili/lìmo  Senatore  :   onde  confede- 
rando^ effer  hoggi  mai  tempo  di  ritornarfene  à  cafa  ,  ni  Re  con 
ogni  riuerenza  il  diffe  ,  chiedendoli  buona  licenza  5  &  con  fìncerif- 
fìma  fede  affermandoli  ,  tali  ,  &  tanti  elTer'  i  benefici)  riceuuti  da 
S.  M.  ch'eterna  memoria  ne  conferirebbe,  dichiarandofegli  in  ogni 
luogo  ,  &  in  ogni  tempo  fuo  obligatifìlmo  feruo  .  Gli  rifpofe  il 
Re  ,  che  non  poteua  non  Y  hauer  caro  ,  efTendo  (oggetto  amabile 
per  tanti  rifpetti  :  effer  in  mano  fua  lo  ftare  ,  &  il  partire  :  deli- 
aerarli  buon  fine  d'ogni  fuo  dillo:  udendo ,  che  le  ricchezze  acqui- 
itatc  nel  fuo  regno  li  faceffero  buona  ftrada  à  gì'  honori  della  pa- 
tria douerne  fentire  grand'  allegrezza  ,  &  tanto  maggiore  ,  quanto 
più  eminenti  fofTero  .  Giacopo  tenendo  la  faccia  à  terra  ,  &  chino 
le  ginocchia  ,  il  riuerì  ,  &  con  humiltà  gliene  refe  le  douute  gra- 
tie  :  &  hauendo  raccomandato  à  fuo  fratello  Girolamo  già  molto 
prima  chiamato  da  lui  ,  perche  compagno  gli  folle  nelle  fatiche  , 
&  nelli  guadagni  ,   ciò  che  gli  reftaua  à  ftabilirfì  ,   con  bel  tem- 
po ,  &  pieno  di  ricchezze,  dopo  lungo,  e  felice  peregrinaggio  ri- 
llfofca-  tornò  alla  patria.  Io  tralascio  di  dire,  come  cofe  lontane  dal  mio 
fini    rlm  propofito ,  le  contefe,  &  liti,  che  gli  mollerò  li  fuoi  fratelli  ;  fono 
torna    à  (com'hointefo)  diffufamente  fpiegate  ne  commentari/,  eh' egli  me- 
Venetia .  defimo  fcrifle  :  ballerà ,  per  accennar  la  pietà  di  lui  ,  ch'io  dica  in  una 
parola  ,   che  volle  comperare  la  pace  con  molti  danari  anzi  che  , 
potendoli    rifparmiar  ,   allontanarli  da  loro .    Haueua  lafciati  altri 
miniflri    fuoi    (  oltre  la  cura  raccomandata  al  fratello  )    in   molti 
Jipre  un  luoghi  ,   doue  haueua  efsercitata  la  mercatantia  >   con  li  quali  per 
Sanco,     gli   ordinari)  impedimenti  di  Cimili  negotij  non  puote  ftabilire  li 
iuoi  conti:  pensò,  che  più  facilmente,  &  con  maggior  vantaggio 
terminati  gli  harrebbe ,  quando  hauefse  polle  in  Vinegia  tauoìe  di 
cambio  ?  &  cofi  aprì  Banco  (com  il  dicono)  efsercitandolo  per 
alcun  tempo  con  tanto  credito,  &  con  tanto  guadagno,  che  fenza 
dubbio  diuenne  il  primo  fra  Banchieri .  Con  quello  modo  hauendofi 
rimborfato  compiutamente  de  fuoi  crediti ,  &  efsendo  già  inuitato 
da  parenti  ,    &  amici  ad  altra  maniera  di  vita  j  non  come  fare  fi 
fuole  ,  ch'in  molto  tempo  rendonfi  li  denari  hauuti  ;  ma  in  una 
fola  volta  abbafsò  (  come  dire  fi  fuole  )  le  vele,  &  fodisfece  à  tutti . 
Quindi  venne  ad  acquiftarne  tal  credito,  che  fu  ricercato  à  pren- 
Tìglìà  der  per  moglie  HelenaGiuftiniana  ,  gentildonna  per  parentele,  bel- 
moglle ,    lezza  ,   &   hngolarifsime  conditioni  defiderata  dalli  più  eminenti 
giouani  della   nobiltà  Vinetiana  :    &  la  Republica  il  conobbe  per 
titolo  di  prudenza  ,  giuftitia ,  &  temperanza  fi  buono  ,  &  fi  raffi- 
nato à  mille  proue  ,  che  bene  raccomandare  gli  fi  poteuano  li  più 
importanti  carichi.    Onde   non  tantofto  gli  s  offerì  pronto  à  fer- 
Vìerì e-  uirìa  ,  ch'aggregato  fu  nel  numero  di  quelli  ,  ch'entrano  con  ti- 
ferò !P0.  tolo   ftraordinario   nel  configlio  ,   chiamato  de  Pregadi  :  &  poco 
dejià     à  dopo  hauendofi  à  far  elettione  di  Podeftà  à  Verona,   di  concorde 
Fetona ,   volere  de  Padri  gli  fu  raccomandato  quel  gouerno  :  &  ciò  gli  au- 
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«enne  in  queir  anno  à  punto ,  [  che  Selim  Re  de  Turchi  defiderofo 
d'acquiftar'il  regno  di  Cipri  intimata  gli  haueua  la  guerra  ,  la  qua- 
le continouò  con  ogni  maggior  impeto  Tanno,  e' hebbe  à  feguire . 
Conciofiacola  che  fatta  una  grandi/lima  ragunanza  de  nauigli  d'ogni 
forte  traghettò  numerofiflìme  fchiere  di  gente  armata  in  quell'Ito- 
la $■  &  ne  fece  (come  dirò  più  abballo)  ad' onta,  e  danno  di  tut- 
ta la  Chriltianità  ,  intiero  acquilto .  Ma  quell'anno  medefimo  fu  rarefila 
memorando  altrefi  per  la  gran  careflia  di  grano,  la  qual  afflitte  in  glande 
modo  quella  noftra  parte  d'Italia,  &  l'iflefla  Città  di  Vinegia ,  * 
che  molte  famiglie  folite  à  viuere  lautamente  ,  &  mangiare  pane 
bianchi/limo  ,  non  s'  attennero  dal  nero,  &  accompagnato^  da  fe- 
mola  .  Ma  quella  Grettezza,  che  fu  d'incommodo  a  molti,  illullrò 
la  prudenza  del  Foicarini  -•  imperoche  fapendo  egli  ,  la  principal 
cura  de  buoni  Rettori  de  popoli  douerfi  impiegare  nel  procurarli 
ciò,  che  venir  li  può  melHeri  ad  ulo  di  fua  vita,  fé  la  gratia lo- 
ro acquillare  gì'  è  à  grado  >  fubito,  e  hebbe  prefo  il  gouerno  di 
quella  Città,  &intefo,  quanti  foriero  gli  habitanti ,  volle  lape re» 
lei  formento  ,  che  fi  raccoglie  nel  fuo  territorio  era  bafleuole  à 
foftenerli  fino  à  nuoua  mefle  :  detto  gli  fu  da  molti ,  che  per  ab- 
bondante ,  &  copiofa  che  folle  ,  non  fuppliua  giamai  (qual' è  la 
flerilità  de  fuoi  campi  )  al  vitto  dell'  anno  intiero  :  onde  chiamati 
à  fé  quelli  Cittadini,  cui  viene  commetto  quello  carico  dal  publi- 
co ,  gli  dimandò ,  qual  folle  il  coftume  loro  ,  che  rito  folle  ofler- 
uato  da  precettori  ,  in  qual  modo  prouedeflero  al  bifogno  del  po- 
polo .  Quelli  variamente  gli  rifpofero  (  come  varij  erano  i  fuoi 
fini,  &  interefle)  altri  diUero,  non  V eflere  di  meftieri,  ch'altra 
prouifione  fi  facefle  de  formenti  $  &  amplificando  la  copia  hauu tali 
quell'anno,  &  infieme  taflando  la  fouerchia  cura,  che  fé  ne  pre- 
fero già  alcuni  de  precefTori ,  conchiudeuano,  nonefièr  neceflàrio, 
che  tanto  penfiero  fé  ne  prendelle  :  altri  per  contrario  V  ammoni- 
rono, &  pregarono,  che  prouedefle  alla  falute  de  poueri  j  confi- 
derai!^ ,  grandiflìmo  efler'il  numero  del.  popolo  minuto  $  il  terri- 
torio di  Verona  elTere  di  fua  natura  Iterile,'  ma  in  quell' anno^ef- 
fere  fiato  llerilidìmo  :  finalmente  vennero  à  commendare  la  pietà 
di  quelli  Rettori  ,  li  quali  pigliando  certa  fomma  di  dennaro  ad 
imprellido  dalla  Città  ,  procurarono  altronde  buona  quantità  d£ 
formento  à  beneficio  loro .  Egli  non  volle  diterminar  alcuna  cofa 
prima  ,  che  informato  Ci  forfè  più  dillintamente  dello  fiato  ,  & 
conditione  della  Città ,  &  conofeiuti  hauefle  gli  humori  di  quelli 
Cittadini ,  &  la  qualità  ,  &  quantità  de  gli  habitanti .  Ma  come 
rellò  accurato  veramente  eflerui  gran  ftrettezza  di  grano  5  acciò  la 
dilatione  non  impedirle  la  debita  prouifione ,  conuocò  quanto  pri- 
ma il  configlio  publico  ,  &  quali  con  limili  parole  hebbe  à  par- 
larli.  Qu_and'io  venni  al  gouerno  di  quella  nobilitfìma  Città  (coli 
comandandomi  la  Republica)  giudicai  ,  che  prima,  &  principale 
mia  cura  efler  douefle  leuar  la  careltia  del  pane  ?  acciò  facendoli 
maggiore  (il  che  ci  Yiene  minacciato  dalla  flerilità  de  campii  & 
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dalla  cattiua  influenza  de  Cieli  in  quenV  anno  particolare)  non  in* 
correfle  in  una  graue  &  ineuitabil  fame .  Qujsfla  prouifione  veggo 
douermifi  fare  molto  più  difficile,  quando  quelli  Cittadini  ,  li  qua- 
li fecondo  T  obligo  impoftoli  fono  tenuti  condur'  entro  di  quelle 
mura  gran  quantità  di  grano  ,  hora  ò  inuitati  dalla  carità,  chuiar 
debbono  verfo  la-  patria  loro,  e  da  zelo  della  publica  (alme,  ò 
pur' ammoniti  da  quelle  mie  parole  non  concorreranno  prontamen- 
te al  publico  interefTe  :  per  tanto  con  maggior*  affetto  io  li  pre- 
go, &  fupplico  ,  che  quanto  prima  cancellino  la  nota,  e' hanno 
contratta  de  contumaci,  &  pigri  ;  &  fecondo  le  forze  loro  aiutino 
la  propria  patria  ,  la  qual'io  affermo  eflerne  in  gran  bi fogno  :  fé 
non  m  ubbidiranno ,  ciò  ,  e  hora  con  amor  ,  e  cortefia  li  chieg- 
gio  ,  fia  da  me  rifeoffo  con  rigor  di  giuftitia  :  farò  ricercar  con 
diligenza  per  entro  le  cafe  loro,  &  il  formento,  che  vi  ù  troue- 
rà  ,  fera  riporto  ne  publici  granai .  Ma  oltre  di  ciò  ,  defìdero 
(  ò  cariflìmi  Cittadini  )  che  tanti  denari  mi  concediate  ad  impre- 
flido  per  farne  le  necefsarie  prouifìoni  ,  quanti  ne  tempi  andati 
conceduti  hauete  à  miei  precefsori  nelle  più  Iterili . ftagioni .  Cre- 
diate à  me  ,  che  la  careftia  è  molto  maggiore  ,  &  più  vicina  di 
quello,  ch'altri  fi  penfa  :  &  perciò  credo,  non  hauerfi  à  temere, 
che  contradetto  ila  ad  una  dimanda  fi  honefta,  e  degna  di  gratia  > 
ne  douerfi  trouare  Cittadino  sì  crudele,  ò  temerario,  il  quale  ri- 
cufi  in-  quello  gran  bifogno  predar  conueniente  aiuto  alla  fua  pa- 
tria .  Io  veramente  quello  ,  che  tenuti  liete  à  fare  per  obligo ,  il 
riceuerò  per  fauore,  &  quando  mi  fia  conceduto  ,  farò  sì ,  ctiogn* 
uno  conofeerà,  efsere  mio  particolar  dillo  rendergliene  tal  guider- 
done, c'habbi  à  reflar  confolato  della  gratia  fatta  al  fuo  Podeiìà . 
Pollo  il  partito  à  fquittinio  fu  di  commun'afsenfo  accettato  $  ne 
vi  fu  chi  per  alhora  ardifse  contradirli  ?-  quantunque  ve  nefofsero 
di  quelli,  li  quali,  (ì  credendo  auanzarfi  di  credito  col  popolo, 
&  acquiflar  riputatione  ,  altre  volte  vantati  fi  fofsero  >  che  non 
flimàuano  punto  il  contradir'à  fuoi  Rettori.  Ma  quello,  che  fare 
non  vollero  nel  configlio  publico  ,  il  fecero  dopo  fcoprendofegli 
contrari)  ,  &  in  parole,  &  in  fatti  .*  conciofiacofa  che  andati  à 
ritrouarlo  arditamente  li  difsero  r  ch'e/Iì  erano  efsenti  de  gli  ordi- 
nari) oblighi  de  gli  altri  Cittadini  5  &  non  efser  tenuti  à  condur 
nella  Città  alcuni  determinnta  quantità  di  grano.  Egli  conofeen* 
do,  che  'ì  diflìmular  alla  pretensone  di  cofloro ,  farebbe  un  darli 
forza  maggiore  ,  non  gli  diede  altra  rifpofta  che  de  fatti  j  perche 
fubito  mandò  fuori  per  il  territorio  li  fuoi  miniflri,  &  li  coman- 
dò, ch'ufata  ogni  potàbile  diligenza  portafsero  dentro  dì  Verona 
tutto '1  formento  ,  che  trouafsero  nelle  cafe  de  Cittadini  3  oltre 
quello  ,  che  per  alcun  giorno  poteua  loro  far  meftieri  per  mangia- 
re .•  il  che  da  efli  fedelmente  fu  efsequito .  Indi  mandò  altri  mini- 
flri fuoi  da  lui  molto  ben  cqnofciuti ,  &  atti  à  fimili  maneggi ,  à 
comperare  ne  vicini  territorij  del  formento  5  impiegandovi  non  fo- 
lo  il  denaro  hauuto  da  Veronefi,  ma  molto  magiore  quantità  del 
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fuo,  co'l  quale  ne  comperarono  tanto.,  che  non  folo  fuppJì  al  bi- 
iogno  della  Città  y  ma  puote  applicarne  trentamila  moggi  facen- 
done bifcotto  à  beneficio  dell5  armata  Vinetiana  ,  ]a  quale  gran 
penuria  n'  haueua .  Ma  Verona  cauò  quefto  defideratillìmo  frutto 
della  diligenza  (ingoiare  ufata  dal  fuo  Podedà  >  ch'eflendo  rnolt'al- 
tri  luoghi  oppre/fi  da  grandiffima  careftia  (  Vinegia  iflelTa  hebbe  à 
patire  tanta  fìrettezza  cìi  grano  y  che  conuenne  far  pane  d' orzo  y  e 
di  miglio  per  fouuenir'à  poueri  )  lei  godeua  d'una  feliciflìma  ab- 
bondanza :  hebbe  ogni  giorno  li  forni  pieni  di  pane  di  formento  > 
ne  li  mancò  alcun' altra  cofa  neceflaria  al  vitto  5  alli  mendici  y  & 
oppreflì  da  grauiffima  pouertà  prouide  con  la  propria  borfa  y  facen- 
do loro  cotidiana  elemofina  in  modo  y  che  quelli  3  li  quali  con  la- 
grime 3  e  pianti  harrebbono  ripiena  la  Città  d'  afflizzione  y  tutti 
allegri  ,  e  confolati  elTaltauano  di  veriflìme  lodi  la  beneficenza  ,  e 
pietà  di  lui.  Et  nell'elTequire  l'altre  parti  conuenienti  ad  un'ot- 
timo Rettore  y  egli  vi  pofe  tal  cura  y  e  diligenza  y  con  talJafFabili- 
tà  riceueua  ciafcuno  5  con  tal  prudenza  y  giuftitia,  e  coftanza  traile 
à  fine  tutti  li  più  importanti  negotij  j  in  modo  raffrenò  la  teme- 
rità 3  &  infolenza  de  cattiui  Cittadini  5  con  tal  grauità  fi  fece  co- 
nofcere  affabile  y  e  benigno,  che  tutti  ad  una  voce  il  predkauano 
Senatore  ampliilimo  y  padre  de  poueri  y  huomo  nato  à  beneficio 
uniuerfale  di  quella  Città .  Ma  fopra  tutte  le  cofe  chiaro  y  &  ili  li— 
itre  fece  il  nome  di  lui  la  (Ingoiar  carità  y  ch'usò  verfo  de  pupil- 
li 3  vedoue  y  &  infermi  :  à  quefti  diede  aiuto  5  quelli  fauorì  con 
la  fua  autorità  ,  Co  (tentò  con  pietà  3  abbracciò  con  maniere  dolci  y 
e  gratiofe  :  &  le  lodi  dategli  da  quefti  illuflrarono  tanto  il  fuo  no- 
me 3  che  per  infino  à  tempi  noftri  ogni  clafTe  y  ogni  conditione 
d'  huomini  habitanti  in  quella  Città  tiene  nobil  concetto  di  lui, 
&  addita  il  fuo  reggimento  per  eflempio  à  fucceflori  come  perfet- 
ti/lima Idea  d'un' integerrimo  Rettore.  Et  con  quella  giufta  diflri- 
butione  di  gratie  egli  incatenò  d'infolubili  obìigationi  gli  animi 
di  ciafcheduno  in  modo  tale  y  che  ne  riportò  abbondantiffimi  frut- 
ti d'amor',  e  riuerenza  :  &  mentre  reffe  quella  Città  3  fcelerato 
riebbero  à  riputare  chiunque  ricufaua  di  predarli  obbedienza  y  & 
non  li  defideraua  ogni  bene  :  &  venuta  l'hora  della  fua  partita  .. 
con  quelle  y  ò  (ìmili  voci  l'andauano  accompagnando  .  A' voi  ot-  ^°y.  "~~ 
timo  Rettore  y  cui  neffun' altra  cofa  y  ò  prima,  che  qua  venifle,  te&1  ~& 
ò  dopo  3  che  giunto  vi  folte,  maggiormente  è  (tata  à  cuore  y  quan-  fóvweft. 
to  notrir  i  poueri  y  conferuar  i  beneftanti  y  non  fprezzar  i  vili  y  ac- 
crescer dignità  à  nobili  3  ridur  in  buona  ftrada  la  baldanzosa  gio- 
uentù  ì  ftuorire  per  ogni  modo  à  buoni ,  &  virtuofi  $  &  con  mil- 
le 3  e  mille  benefici)  acquiftarui  la  grada  di  tutti  noi  :  à  voi  jfigno- 
re,  rendiamo  quelle  gratie  maggiori ,  ch'efprimer  pofl?amo  con  la 
voce,  ò  apprender  entro  de  noftri  cuori  ;  &  con  quefte  fincereac- 
clamationi  esaltando  l'egregie  opere  voftre  vi  fi  dechiariamo eter- 
namente obligatì  .  Itene  pur  felice  3  doue  vi  chiamano  li  da  voi 
meritatiflìmi  premij  ;  &  fé  bene  farete  lontano  da  noi  y  deh  non 
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vi  fia  graue  difender  quella  Verona  ,  di  cui  con  operationi  da  ce- 
lebrarli per  molti  fecoli  cotanto  benemerito  fìete  .  Veramente  har- 
refti  detto  ,  che  tutta  la  Città  fofle  ridotta  l'opra  le  ripe  dell' 
Adige  per  mirar  il  fuo  Podeftà  ,  &  riuerirlo  in  quella  partenza  : 
molti  de  principali  Cittadini  (  bench'  egli  il  ricufafTe  )  vollero  ad 
ógni  modo  accompagnarlo  fin' à  Vinegia  .*  da  gl'altri  non  hebbe 
à  defiderar  alcun  fegno  di  riuerente  >  &  lincerò  affetto . 

Ritornatoli  con  tanta  riputatione  ,  Se  credito  alla  fua  patria,  fu 
incontrato  prima  da  parenti  ,  &  partiali  fuoi  5  pofeia  caramente 
riceuuto  dal  Doge  ,  &  più  confpicui  Senatori  :  a  quali  hauendo 
refo  conto  del  fuo  gouerno,  diede  altrefi  tai  ricordi  ,  e  tali  cofe 
auuertì  loro  per  il  buon  reggimento  di  quella  Città  5  che  fé  per 
quello,  che  prudentemente  operato  haueua,  ne ripportò  nome  d'ot- 
timo Rettore  de  popoli  5  per  la  grauità  delle  parole,  &  copia  de 
precetti  il  predicarono  fapienti/Iìmo  Senatore  :  &  Verona,  che  per 
lo  adietro  fu  noiofo  carico  à  chi  la  refTe,  in  virtù  de  fuoiauuer- 
timenti  riufeì  per  lo  innanzi  gouerno  molto  facile  a  fucceffori . 
Ma  appreflò  quelli ,  che  mifurano  le  cofe  fecondo  V  utilità  prefen- 
te  ,  egli  ne  ripportò  grandi/lima  lode  per  il  bifeotto  procurato  à 
benefìcio  dell'  armata  5  &  con  parole  piene  d' honore  il  comenda- 
uano,  c'haueffe  faputo  ,  e  potuto  eftragger  tanta  quantità  di  pa- 
ne fuori  d'una  Città,  che  per  ordinario  ne  patifee  careftia  ;  &  m 
flaggione  coli  acerba,  fenzache'l  popolo  fé  n'accorgeffe,  ò  ne  fa- 
cete querela  .  Prouifìone  (diceuan  quefti  )  la  quale  fatta  con  gran 
preftezza,  &  con  giudicio  più  e' humano  ,  fupplì  à  fi  gran  bifo- 
gno  della  Republica .  Per  tanto  ben  veduto  da  tutti  ,  &  molto 
grato  per  quello  applaufo  de  nobili  Cittadini,  ò  per  meglio  dire, 
in  virtù  de  fuoi  meriti,  con  la  prima  occafìone  ,  che  gli  s'offerì, 
Tojcari-  l' eleflero  Sauio  di  terra  ferma  :  magiftrato  molto  degno  ;   perche 


quanti 

fuole  à  chi  la  propria  virtù  con  chiare  proue  ben  conofeiuta  ,  ha 
data  fama  ,   e  riputatione .    Ma  fé  queft'  officio  hebbe  altra  volta 
à  raccomandarli  à  foggetti  grandi  per  ciaile  fapienza  ,  &  fortezza 
d'animo,  ben  fu  di  meftieri  ,  ch'à  quelli  tempi  fciegliefTero  Sena- 
tore di  {ingoiar  merito  5  quando  che  la  guerra  già  cominciata  da 
Turchi  faceuafi  fentir'alla  gagliarda  in  moke  parti  del  loro  domi- 
nio :  del  cui  principio ,  &  progredì  fìa  bene  ,  che  brieuemente  in 
quello   luogo   ne    dica  alcuna  cola  ,*    perche  quindi  venne  ad  illu- 
ftrarfi  la   virtù   di    colui  ,   all'  emulatione  del  quale  le  con  quelli 
miei   ferirti  harrò   forza  d'eccitarli  nobili  giovanetti  Vinetiani, 
Guerra  crederò  non  poco  hauer  giouato  la  publica  dignità.  Dicono,  che 
col  Tur*  Sei  im  Re  de  Turchi  effendo  in  giouanil'  etade  hebbe  à  vantarfi  , 
co,  che    quanto  prima  innalzato  fofle  al  foglio  regale  voleua  aggion- 

ger  al  fuo  imperio  il  Regno  di  Cipri  -   troppo  fcoueneuole  cofa  , 
&  indecente  parendogli  ,  che  queft' Ifola  vicina  alli  confini  detta 
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Siria  reflaflTe  feparata  dall'altre  parti  del  mar  Ionio  tutte  foggette 
à  lui,  &  riconofcefle  altro  Signore  .  Per  tanto  afcefo  che  fu  all'im- 
perio ,  riccordeuole  del  voto  ,  prima  d|ognJ  altra  cofa  con  gran 
diligenza  fece  preparar  un  gran  numero  di  vafcelli  da  mare  ,  &  li 
fornì  d'ogni  forte  d'armi  ,  e  di  gente  per  mandarli  alla  vegnente 
primauera  à  fare  tal'acquiflo.  Ma  auanti ,  che  con  particolar  Aral- 
do intimaffe  la  guerra  à  Vinetiani ,  prendile  quelli  fegni  d'hotlili- 
tà  ;  tutti  li  mercatanti  ,  che  puote  hauere  nelle  mani  di  quella  na- 
tione  in  Narranto,  &  Arlona  ,  leuatelile  robbe  ,  fece  porr' in  pri- 
gione :  pofe  buona  guardia  à  M.  Antonio  Barbaro,  ch'era  Bailo 
apprelfo  di  lui  :  &  entrato  con  buon  numero  de  foldati  nella  Dal- 
matia  ,  mandò  ciò.,  che  puote  à  ferro,  &  fuoco.  Preme/fi  quelli 
legni,  chiari  argomenti,  &  preuij  meffaggieri  dell'alienata  fu  a  vo- 
lontà ,  mandò  à  Vinegia  un'Araldo  (  i  Turchi  il  chiamano  Chiauffo  ) 
à  chiederli  volontaria  deditione  di  Cipri  ,  &  ricufando  darglielo  , 
gli  intimaffe  la  guerra.  Cubat  era  il  nome  di  cotìui  ,  il  quale  af- 
frettatoli nel  viaggio  ,  arriuò  in  brieue  a  Vinegia  ,  &  apprefenta- 
tolì  al  Doge  ,  &  à  Padri  con  arroganti  parole  ,  e  minaccieuol  guar- 
do efpofe  T  intentione  del  fuo  Signore  .  Il  Doge  (  hauutone  il  pa- 
rere de  Padri  ,  li  rifpofe  :  molto  merauigliarfi  dell'  infoiente  ,  & 
fuperba  temerità  di  quell'  empio  tiranno  ,  che  non  ii  vergognale 
romper  la  pace  già  con  folenne  giuramento  (labilità  5  domandar  i 
regni  altrui  5  &  minacciar  ad  una  Republica  à  lui  per  nifluna  ma- 
niera foggetta  :  efler  loro  (labilità  volontà  difender  quel  regno  le- 
gitimamente  raccomandatoli  :  faceffe  faper'al  fuo  Re  ,  cne'l  Signor 
Dio  ha  femore  hauuto  in  odio  gli  huomini  rapaci,  fpergiuri,  & 
rompitori  di  fede.  Ufcì  egli  tantoflo  di  Collegio,  éVcon  vi fo  bie- 
co, adunque  (li  dille)  io  v'annoncio,  e  protetto  tutte  quelle  mi- 
ne 3  e  calamità,  eh  in  afpra  guerra  afpettar  fi  debbono  da  poten- 
tiiTìmo  nemico .  Ma  perche  già  molto  prima  erafl  fparfa  la  fama 
de  gli  apparati  Turchefchi  5  &  molti  popoli  dalla  Dalmatia  erano 
ricòrfi  à  Vinegia  à  ricercar  aiuto  $  la  Republica  non  rifparmiando 
à  fpefa,  due  cofe  con  grandi/lima  diligenza  fatte  haueua .  Mandò 
in  quella  Prouincia  un  Proueditore  con  buon  numero  de  foldati, 
il  quarhaueiTe  à  prefidiarla  ne  luoghi  più  forti,  &  difenderla  per 
ogni  parte  :  &  in  oltre  haueuafì  proueduto  d' un' armata  di  cento 
e  quaranta  galere  ben  munite  d'armi,  gente,  e  monitionì  .  Hora 
udito  il  protetto  di  Cubat  ,  vedendo  non  v*  efler  tempo  da  per- 
derfì  ,  fubito  elelTe  in  Capitano  generale  Girolamo  Zane  :  il  qua- 
le ,  prefo ,  e'  hebbe  il  (lendardo  nella  Chie(a  di  S.  Marco  (  fecon- 
do l'ufo  antico)  dalle  mani  del  Doge  ,  nauigò  ver(o  la  Dalma- 
tia, doue  raccolto  il  retto  dell'armata,  ch'era  à  Zara,  haueua  ad 
incaminarfi  verfo  Cipri  per  darli  foccorfo  .  In  quello  mezzo  tem- 
po Pio  PP.  V.  mirando  pietofamente  al  perigliofo  dato  della  Re- 
publica ,  s'affaticò  quanto  puote  di  fpingere  li  Prencipi  Chriftiani 
cantra '1  commune  nemico,  &  principalmente  po(e  ogni  (ludio  per 
trar  in  lega  con  elfi  loro  il  Re  di  Spagnai  ma  perche  le  conditioni 
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della  lega  patiuano  molte  difficoltà,  il  Re,  ò  mollo  da  zelo  di  re- 
ligione ,  ò  (limolato  dall'efficace  preghiere  del  San  ti  (lìmo  Ponti  lìce, 
il  quale  non  ceffaua  di  protefìarli  ,  hora  trattarli  dell' intereffe  di 
tutta  la  Chrifìianitàj  comandò  à  Gio:  Andrea  Doria  fuo  Ammi- 
raglio, che  con  Tarmata,  ch'egli  haueua  di  cinquantadue  galere, 
fubito  paffandofene  in  Sicilia  ,  faceffe  quanto  dal  Papa  li  folte  im- 
porto, al  qual  in  quella  occalìone  haueua  conceduta  piena,  &  fo- 
prema  autorità.  La  fama  di  quell'aiuto  riempì  gli  animi  de  Vi- 
netiani  di  tanta  fperanza  ,  che  promettendoli  feliciffimo  euento 
pareua  loro  non  hauerfi  à  temere  d'alcun' auuerlìtà  :  ma  il  Do- 
ria portando  hor  una  ,  &  hora  un'altra  fcufa  ,  andò  differendo 
il  partirli  ,  che  V  armata  Vinetiana ,  la  quate  rfaua  ne  lidi  della 
Dalmatia  afpettando  il  fuo  arriuo  ,  ò  per  V  otio  ,  ò  per  la  cat- 
tiua  flagione  contrafse  grauiffime  inlìrmità,  delle  quali  molti  fal- 
dati ,  &  altra  ciurma  vi  lafciò  la  vita  prima  ,  che  lì  venifse  ad 
altra  deiiberatione .  In  quello  interuallo  di  tempo  tanto  s' ado- 
prò  il  Pontefice  ,  che  pure  lì  ftabili  la  lega  sì  lungamente  tratta- 
ta con  gli  Spagnuoli  :  onde  unitili  con  le  tredeci  galere  ,  che  vi 
mandaua  elio  Pontefice  fatto '1  gouerno  di  M.  Antonio  Colon- 
na ,  nauigarono  verfo  Candia  ,  doue  s' era  ricourato  il  Zane  , 
fubito  che  li  fu  fatto  fapere  ,  eh*  iui  haueuano  à  congiongerli 
inlìeme  5  &  prouedutolì  di  nuoua  gente  per  fupplimento  de 
morti  ,  teneua  le  fue  galere  affai  bene  in  acconcio  .  Vennero  ben 
preflo  à  conlìglio  fopra  ciò  ,  che  fare  fi  douelìe  :  &  fu  commun 
opinione,  douerfi  cercare  l'armata  nemica  ,  e  douunque  folle  va- 
lorofamente  combatterla  (  &  già  diceualì  ,  che  ritrouata  1' harreb- 
bono  nel  mar  Ionio)  .  Con  tal  deiiberatione  partitili  ,  &  giunti  a 
CafleJruggio  (  è  lontano  da  Cipri  cento  feffanta  miglia  )  intelero 
con  ficurezza  ,  che  '1  nemicò  era  poco  lontano  .  Nauigauano  con 
tal  ordine:  il  Doria  eletto  haueuafi  il  corno  deliro  5  il  finillro  era 
gouernato  da  Sforza  Pallauicini  5  nel  mezzo  dell'  armata  llauano  li 
eloi  Generali  del  Papa  ,  e  de  Vinetiani .  Alla  nuoua  ,  che  prello  s' 
haueffe  à  combattere,  fopra  modo  rallegraronfene  gl'Italiani  ,  & 
grandiffima  fella  ne  fecero  li  faldati  tutti  ,  promettendoli  felice 
fine  ,  &  vittoria  gloriofa  :  ma  '1  Capitano  de  Spagnuoli  parue  , 
che  toglieffe  loro  una  tanta  felicità  .'  imperoche  mentre  1'  armata 
tutta  s'incamina  à  diritto  verfo '1  nemico;  egli  (  non  communica- 
to  quello  penliero  ad  alcuno  )  allontanatoli  da  gl'altri,  &  fauori- 
to  da  venti  lì  fpinfe  con  quarantanoue  galere  in  Puglia  ,  &  indi 
fé  ne  pafsò  in  Sicilia  .  La  fubita  ,  &  improuifa  partenza  del  Do- 
ria turbò  gli  animi  de  tutti  $  ma  1  Zane  fopra  gli  altri  :  perche 
filmandola  farle  più  di  quello  ,  che  gli  fi  conuenìua  ,  parue,  che 
ne  rimanefse  llordito  affatto  ,*  &  vedutoli  priuo  di  queft'  aiuto  , 
quali  non  hauefse  forze  fofficienti  ,  non  hebbe  ardire  di  caminar 
più  in  oltre,  &  afsalir  il  Turco  occupato  nell' efpugnar  Nicofia: 
onde  pouero  di  conlìglio  ,  &  irrefaluto  perdette  tanto  tempo  ,  e 
tanto  flette  à  prender  altro  partito,  chel  Turco  (  ahi  codardia,, 
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ahi  mìferia  de  Chriftiani  )  s'impadronì  di  quella  nobiliflima  piaz- 
za, &  baloardo  principale  di  tutta  l'Ifola  .  Alhora  egli  tutto  ad- 
dolorato ,  e  tardi  pentitoli  della  fua  irrefolutione  ritornò  in  Can- 
dia  con  le  fue  galere  ,  &  con  quelle  del  Papa  .  Mentre  così  fé  ne 
pafsano    le   fattioni  maritime   con  danno    pari   alla    difunione   de 
Prencipi  Chriftiani >  li  Turchi  guaftauano  altrefi  con  incuriìoni  , 
rapine  ,   &  incendij  le  terre  de  Vinetiani   nella  Dalmatia  j    affine 
che  diftratte  efsendo  le  forze  loro  à  diuerfe  parti  ,   non  potefsero 
refifter  à  tanti  danni  ,  e  mine  :  &  quegli  ,  cui  raccomandata  fu 
quella  Prouincia  ,  ò  perche  amato,  &  obbedito  non  fofse  da  fuoi 
foldati  5  ò  perche  non  fé  ne  fidafse  molto  ,  non  haueua  ardire  d* 
opporfegli  in  luogo  veruno:  ond' erano  venuti  à  tal  baldanza  ,  Se 
Scurezza  ,   che  fenz' alcun   timore  trafeorreuano  con  ogni   termine 
di  crudeltà  tutto  quel  paefe  ,  leuando  à  terrazzani  tutte  le  facol- 
tà ,   &  molte  volte  la  vita  .   Li  Padri  auuifati  di  tanti  mali  non   pofeari- 
trouarono  partito  più  efpediente  ,  quanto  mandarli  un  fuccefsore:  ni  e[ett(J 
&  quefti  fu  Giacopo  Fofcarini,  del  cui  valore  prometteuanfi  ogni  Cenerai 
honorata  riufeita.  Veramente  egli  fi  turbò  molto  di  cotaf  elenio-  m    j^Aim 
ne  ,   dubitando  ,  eh'  efsendo  ridotte   le  cofe  (  come  11  diceua  )  matta  .' 
quafi  à  difperatione   per  la  codardia  dell' efse  re  ito  Vinetiano  pur 
tropo  decantata  in  molti  luoghi  ,    non  fofse  per  trar  quel  frutto 
delle  fue  fatiche,  che  defideraua  la  Republica,  &  ricchiedeuafi  al- 
la falute  di  quella  Prouincia  .   Per  tanto  affine  che  li  Padri  fi  ri- 
mouefsero  dall'  elettione  fatta  j  ouero  ,  acciò  fuccedendo  contrario 
effetto  al  loro  volere,  non  hauefsero  à  far  cattiuo  giudicio  di  lui, 
incolpandolo  di  cofe,  alle  quali  gionger  non  potefsero  le  fue  forze, 
egli  (  conuocato  il  Senato  )  parlò  di  cotal  maniera  .  Se  noi  foflì- 
mo  in  buona  pace  con  li  vicini  ,   &  quefto  folo  mi  comandarle  , 
ch'io  andaffi  riuedendo  le  noftre  Città,  &  V  efsercito  ,  e'  riabbia- 
mo in  quella  Prouincia  $    ad  ogni  modo  ragion  vuole  ,  eh'  io  ha- 
ueuT  à  dubitare   (  Sereniamo  Prencipe  ,    Padri   Sapienti/lìmi  )   di 
non  hauer  forze  bafteuoli  à   foftenere  la  dignità  publica  ,    &  rif- 
ponder   al  defiderio    noftro  .    Conciofiacofa  che   hauend'io   fpefo 
quafi  tutta  la  mia  vita  infin'à  queft'etade  in  negotij  ciuili ,  ò  fa- 
migliari ,  ne  mai  maneggiato  armi  5  difficilmente  mi  potrei  perfua- 
dere  ,  di  poter  fare  compiutamente  quello,  che  Ci  conuiene  ad  un 
carico  di  tanta  importanza  :  com'  è  à  dire  ì  correger'  i  difFetti  del- 
le fortezze,  fé  ve  ne  fofsero  ,  &  far  fcielta  de  buoni,  &  valorofì 
capitani  ,   à  quali   raccomandar   potefse    la   cuftodia  loro  ,   &  il 
buon   gouerno  delli    foldati  .    Ma   efsendofi  fatto  quefto  negotio 
molto  più  graue  ,  &  laboriofo  ,   pofeiache  li  Turchi  vanno  mife- 
rabi  Unente  diftruggendo  quel  paefe  ,  depredando  i  campi,  &  ina- 
nimati dalla  viltà  de  noftri  ,   rubbando  fenz' alcun  timore  la  Pro- 
uincia tutta  :  di  gratia  chi  mi  fon'  io  ,  che  prefumer  debba  ài  po- 
ter' impedire    tanti  mali  ?   huomo   (  come  fapete  )  priuo  d'  ogni 
efperienza  di  guerra  ,   il   quale  non  ha  veduto  giamai  campo  di 
gente  armata  5  ne  maneggiato  alcun  negotio  militare  ?  io  certo  non 
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verrò  à  tal  pazzia ,  ne  tanto  voglio  prefumer  di  me  flefso ,  ch'ar- 
difea  prometterui  cofe  .,  che  à  fatica  prometter  vi  dourebbe  capi- 
tano chiaro  per  intelligenza  ,  Se  lunga  efperienza  di  guerra  .  Già 
fapete,  quanto  miferabile  fia  lo  (lato  di  quella  prouincia:  &  qual 
Dio  affìcura  me  ,  che  fia  per  hauer  forze  bafleuoli  à  proueder  à 
quelle  cartella,  li  cui  habitanti  oppreffi  da  grauiffìme  calamità  han- 
no perduto  ogni  natio  vigore  j  &  li  foldati  fof  pinti  da  befliali  ca- 
pricci (  per  quanto  ci  viene  riferito  )  &  fra  (e  fleffi  difeordi  van- 
no facendo  le  pazzie?  S'egli  ne  auuenifle  altro  fine  di  quello ,  che 
voi  vi  proponete  ,  io  primo  d*  ogn'  altro  farei  trafitto  da  pungen- 
ti flimoli  della  propria  confeienzia,  com'  huomo ,  e  hauefle  volon- 
tariamente aflunto  un  pefo  troppo  difuguale  alle  fue  forze:  &  har- 
rei  molto  à  dubitare ,  che  fendo  l'orecchie  dei  popolo  per  fua  na- 
tura molto  aperte  alle  calonnie  ch'efeono  di  bocca  d  huomini  mal- 
uaggi  ,  ofeurata  ne  reftafle  quella  picciola  fama  ,  eh'  è  nata  pur* 
hora  del  mio  zelo  verfo  la  patria  ,  e  della  mia  diligenza  .  Ma  noti 
per  tanto  voglio  (  Sereniamo  Principe  ,  ottimi  Padri  )  che  punto 
di  me  vi  caglia:  fia  pur  ultimo  penfiero  queflo  ,  e  hauere  potette 
della  mia  perfona  ,  e  de  gli  intereffi  miei  :  confiderate  folo  ,  Se 
durarti  te  bene  ciò,  che  fi  conuenghi  alla  publica  dignità,  &  ciò, 
che  ricerchi  la  faluezza  del  voflro  popolo  .  Se  la  falute  di  quella 
prouincia  confidar  fi  deue  nelle  mani  d'un  capitano  rozzo  sì  ,  & 
inefperto  ma  pronti  /lìmo  à  fpender  la  vita  per  voi  >  non  temiate 
punto  d*  impormi  un  tanto  carico  i  perch*  io  fon  uno  di  quelli  , 
che  fi  dan  à  credere  ,  che  fia  indegno  Cittadino  di  quefta  patria  , 
chi  ricufafTe  di  morir  per  lei:  ma  s'è  neceflario,  che  le  voflre  mi- 
litie  fian  rette  da  huomo  prattico  di  guerra ,  &  le  cui  deliberatio- 
ni  deriuino  dalla  fola  virtù  ,  &  autorità  di  lui ,  riuol?ete  in  gratia 
gli  animi  voflri  à  quei  foggetti  ,  il  cui  merito  da  gloriofe  opera- 
tioni  illuflrato  degni  li  rende  d'eflere  filmati  ,  e  riueriti .  Queflo 
ho  voluto  dirui  ,  non  perche  le  mie  parole  riabbiano  à  regolar  il 
prudenti/lìmo  giudicio  voflro  5  ò  perche  mia  intentione  folle  di 
contrauenir  alla  voflra  volontà  ;  ma  affine  che  più  chiaro  vi  co- 
flafle  il  penfiero,  che  tengo  del  ben  publico  ,  il  quale  fia  femore 
da  me  antepoflo  alla  propria  falute  ,  &  alli  miei  figliuoli  5  &  per 
la  cui  difefa  non  temerò  giamai  di  lafciarui  la  vita  .  Fu  afcoltato 
da  quei  Senatori  con  molta  attentione  ,  come  ben  fi  conuiene  à 
chi  viue  anfiofo  del  ben  publico  j  ma  non  fi  rimofTero  dall' elet- 
tione  ,  che  fatta  haueuano  di  lui  :  ond'il  Doge  esaltando  la  fua 
modeflia  venne  à  dirli  5  eh'  i  magiflrati  con  maggior  ficurezza  ven- 
gono polli  nelle  mani  de  cittadini  fedeli,  che  de  periti,  &  efser- 
citati  :  imprudentemente  poterli  dire  efser  raccomandati  ,  quando 
eleggonfi  huomini  timorofi,  irrefoluti  ,  ò  trilli:  bene  fidarli  à  chi 
pieno  di  carità  verfo  la  patria,  fprezza  la  vita  per  fine  d'honorc: 
andafse  pure  doue  la  Republica  deflinato  Thaueua  j  &  con  la  fua 
virtù  facefse  proua  di  folleuar  quel  paefe  già  riddotto  à  peffimo 
flato  s  ò  per  la  rabbia  de  nemici  ,  ò  per  la  tropa  facilità  de  fuoi 
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gouernatori  y  ò  per  codardia  de  foldati  .  Per  cotale  rifpofta  libe- 
rato d'ogni  dubbio 3  diedefi  con  gran  cuore  al  carico  impoftoli  * 
&  hauendofi  in  brieue  tempo  proueduto  di  ciò  y  che  conobbe  po- 
terli venire  meftieri  y  non  v'efsendo  à  quei  lidi  alcuna  galera  (tut- 
te mandate  furono  contra  Turchi  )  acciò,  la  tardanza  non  pregiu- 
dicafse  alle  cofe  publiche  3  volle  per  ogni  maniera  obbedir' alia 
Republica^  che  1  ftimolaua  alla  partenza.*  &  fé  ne  fair  Copra  una 
fufta  .  La  notte  >  che  di  fua  commitfìone  fcioglier  doueuano  dal 
porto,  fecefl  notabile  mutatione  di  tempo 5  e'1  mare  y  che  promi- 
se calma  3  &  ferenitàj  cangioflì  in  una  grande  y  e  procellofa^  tempe- 
ra y  h  quale  per  ventidoi  giorni  continui  il  tenne  confinato  à 
riva.  Quelli  ^  eh'  ardiscono  penetrare  y  e  con  la  prudenza  humana 
regolare  gli  occohi  giudici  j  di  Dio y  riceuettero  queff/horribil  tem- 
pelta  per  mefsaggiero  infelice j  &  infallibil  augurio  di  trillo  fine: 
&  pure  l'efàto  dimofìrò,  efsere  fiata  eccitata  Balla  prouidenza  di- 
urna per  liberar  un  Cittadino  benemerito  della  patria  3  e  riferba- 
to  à  grand' imprefe 3  dalle  mani  de  federati.  In  quella  fufta  era n- 
ui  alcuni  ribaldi  per  colpe  capitali  condannati  al  remo  $  li  quali 
con  empio  configlio  haueuano  congiurato  d'  andarfene  (  mentre  '1 
vento  fauorifse  à  loro  difsegni  )  à  diritto  viaggio  nell'  Africa  y  & 
dar  il  Fofcarini  nelle  mani  à  Turchi  3  diuidendofi  fra  di  loro  la 
fua  ricca  fuppellettile  .  La  lunga  agitatione  dell5  onde  3  eh*  al  fuo 
difpetto  il  ritenne  nel  porto  y  feoprì  una  tanta  fceleratezza  3  &  i 
colpeuoli  con  la  morte  ne  diedero  il  meritato  cafligo  :  pofeia  raf- 
ferenatofì  il  Cielo,  e  tranquillato  il  mare  $  con  fortunato  viaggio 
arriuò  à  Zara  ,  doue  riceuette  il  gouerno  di  quella  prouincia .  Ben 
preflo  ricorfero  à  lui  molti  del  paefe  gridando  ad  alta  voce  3  eh' 
erano  afflitti  dalla  careftia  5  eh  i  Turchi  ogni  giorno  faceuano 
miferabili  incurfioni  per  quel  territorio  5  eh*  i  foldati  Vinetiani 
erantf  diuenuti  otiofi  fpettatori  delle  miferie  loro  5  &  i  capitani 
nefluna  cura  haueuano  di  quanto  gli  s' apparteneua  :  in  fomma  li 
dipingono  tutte  le  cofe  in  peflìmo  3  e  dolorofo  flato  .  Egli  con 
ogni  fludio  ,  e  diligenza  appiglioffià  quello 3  che  fuo  primo  y  & 
principale  carico  efser  conobbe  3  cioè  y  tener' à  freno  l'infoiente 
nemico  fiy  che  non  trafcorrefse  liberamente  à  fuoi  danni  :  il  che 
già  molto  bene  fapeua  efser' adiuenuto  per  la  viltà,  ò  inobbedien- 
za de  faldati  Vinetiani:  onde  chiamatili  à  fe3  in  cotal  modo  cor- 
refse  i  mancamenti  loro:  cafsò  i  feditiofi  3  &  quelli  y  che  trouati 
furono  rei  di  graui  colpe  j  gli  rozzi  3  &  inefperti  raccomandò  alla 
diligenza  3  &  opera  delli  più  fperimentati  capitani  5  riprefe  afpra- 
mentc  i  pigri  3  &  quelli  3  che  curauanfi  poco  di  flar  in  ordinan- 
za :  con  gran  rigore  3  &  efficacia  deteflò  la  vita  de  chiunque  co- 
nobbe per  otio,  lufso3  &  libidini  efser' inuilito  :  prohibì3  ch'al- 
cuni huomini  di  nefsun  merito  tenefsero  grado  di  capitano  >  & 
prillandoli  del  titolo  ,  li  fcrifse  fra  gli  ordinarij  foldati .  Ma  per 
contrario  lodò  l'induftria  3  honorò  il  nome  y  &  accrebbe  titolo  , 
e  flipendio  di  chiunque  con  fatiche  honorate  y   &  vere  prone  di 
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valore  intefe  efserfi  fopra  gli  altri  fignalato  :  finalmente  con  pre- 
mijy  ò  con  caftighi  trafse  ciafcuno  à  quei  carichi  y  che  di  ragio- 
ne gli  Ci  conueniuano  .  Pofcia  datofi  à  procurarli  le  cofe  necefsa- 
rie  al  vitto  y  &  al  meilicr  dell'  armi  3  prima  d'ogn' altra  cofa  vol- 
le y  che  numerata  li  fofse  la  mercede  ,  che  gli  il  doueua  .  Con 
quelli  principi]  della  fua  nouella  militia  tal  credito  acquiftò  ap- 
prefso  tutti  li  Schiauoni  y  ch'in  brieue  concorferò  à  lui,  per  efser 
rollati  nel  numero  de  foldati ,  tanti  foreflieri3  che  riempiere  puo- 
te  le  fquadre  molto  diminuite  3  &  di  vantaggio  presidiare  tutta  la 
prouincia .  Hora  per  renderli  molto  più  amoreuoli  _,  &  fedeli  quel- 
li ,  che  fra  quelle  militie  haueua  conofeiuti  più  degni  y  &  riguar- 
deuoli ,  ogni  giorno  ne  inuitaua  alcuni  alla  Tua  menfa:  &  con  que- 
lla facilità  de  coftumi ,  &  fopra  '1  tutto  honorando  la  virtù  loro  y 
&  predando  à  chi  y  fapeua  hauerne  bifogno3  alcuna  fomma  delli 
fuoi  propri}  danari 3  tanto  obligati  fé  gli  refe,  che  fempre  hebbe 
à  trouarli  pronti  y  e  difpoiti  à  qualunque  imprefa  .    Et  bene  fra 
pochi  giorni   hebbero  à  darli   ficura  proua  della  fua  fedeltà  3   & 
amore  :    conciofiacofache  efsendoli  riferito  3   che  molti  Turchi  s' 
erano  fpinti3  fecondo  l'ordinario  3  molto  auanti  fu  1  territorio  Vi- 
netiano  in  lontananza  d*una  fola  giornata  5  doue  quafi  in  proprie , 
Se  ficuriffime  danze  fé  ne  flauano  fenz'  alcun  timore  3  e  fenza  fen- 
tinelle  :  il  Fofcarini  prefa  una  fchiera  de  migliori  foldati  3  camino 
tutta  notte  doue  fapeua  hauerli  à  ritrouare  $  &  li  colfe  à  punto  y 
come  defideraua  ,  incauti 3  &  improuifi  ;  onde  ne  fecQ  grandifTìma 
flrage  :  le  tenebre  della  notte  ne  faluarono  alcuni  pochi  j  gli  altri 
tutti  furono   polli  à  fìl  di  fpada  3  ò  corretti  à  bruttiffìma  fuga  . 
Quindi  il  Capitano  de  Turchi  reflò  pofcia  auuertito  y  che  dal  ca- 
po ne  deriua  la  virtù  3   e'  hanno  le  mani  y  e  piedi  3  con  maggior 
auuertenza  fi  mofse  per  Io  innanzi  >  &  in  tutto  s' attenne  d' andar 
à  bottino  fenza  matura  confideratione  3  come  far  foleua .   Di  tal 
maniera  hauendo  riordinata  y   Se  accurata  la  fua  militia  3  diedefi 
con  molta  pietà  à  proueder  à  terrazzani  reddotti  à  grandiflìma  pe- 
nuria di  pane  :  comandò  ad  alcuni  mercatanti  3  che  cercando  an- 
dafsero  del   grano  per  tutti  li  circonuicini  paefi  ;  &  gli  diede  de 
fuoi  propri)  danari  da  comperarlo  5  il  che  efequirono  lì  bene  3  che 
venne  à  folleuarfì  prima  _,  &  poi  cefsò  in  tutto  vna  tanta  cajeflia. 
In  quello  mezzo  tempo  hauendo  ofseruato  3   che  Zara  era  fi  poco 
fortificata  rifpetto  al  guereggiar  moderno  3  che  quando  flretta  fof- 
fe  da  potente  efsercito  y  non  poteua  efsere  lungamente  difefa  ;  pi- 
gliatone il  parere  d'huomini  peritiflìmi  y  &  principalmente  di  Giu- 
lio Sauorgnano  non  men  chiaro  per  nobiltà  ,  che  per  la  cognitio- 
ne3  che  teneua  delle  fortificationi  3  &  di  cui  principalmente  volle 
preualerfi  in  quelF opera  $  con  tali  labori  venne  à  iìabiMrla  ;  for- 
tificò il  porto  con  un'argine  :  fabrkò  un  caftello  nella  prima  par- 
te della  Città  ,  &  il  circondò  di  profonda  fofsa  :    gettò  à  terra 
la  parte  fuperiore  d'un* antica  torre  3   &  la  parte  più  bafsa  riem- 
piendo di  terra y  la  refe  atta  à  refifler  à  colpi  di  cannonate  :  con 

.   .  nuovi 


GIACOPO  FOSCARINI.  ji 

nudui  edifici)  perfettionò  il^  baloardo  di  S.  Marcella  già  principia-i 
to  ,  &  non  finito  :  foflituì  foldati  foraflieri  à  quelli  terrazzani , 
eh' illegitimamente  eran  aferitti  nel  rollo  delle  militie  :  glj  diede 
particolari  alloggiamenti  :  comandò  ,  che  fofsero  vigilanti  nel  far 
le  fentinelle:  fopra  tutti  li  baloardi  pofe  molt'  artiglieria  :  &  final- 
mente riddufse  la  Città  à  tal  termine.,  che  fperar  il  può,  non  po- 
teri! efpugnare  fé  non  con  molta  fatica  ,  e  dopo  lunga  refiftenza. 
Quelle  fortificationi  egli  procurò  con  tanto  maggiore  follecitudi-, 
ne,  quanto  che  già  n'era  flato  premonito  da  Ferrato  Sangiaccods 
Turchi  5  il  qualemolti  danni  fatti  vi  haueua  prima,  che '1  Forca*? 
rini  hauefse  prefo  il  gouerno  di  quei  luoghi  5  perche  guadando  tut- 
to '1  territorio,  haueua  difperfi  con  rapine,  e  morti  gli  habitatc- 
ri  ,  abbruciate  le  cafe,  e  fabricatoui  vicino  alla  Città  un  forte» 
che  li  toglieua  ogni  commodità  per  via  di  terra.  Una  fola  ftrada 
da  portami  vettouaglia  era  rimala  aperta,  ch'era  il  mare  non  im- 
peditoli per  li  frequenti  pafsaggi ,  che  vi  faceua  l'armata  Vinetia- 
na  ,  dal  quale  riceueuano  le  cofe  necefsarie  :  ma  perch'egli  è  al- 
quanto lontano  dalla  muraglia ,  &  il  porto  non  era  per  alcun  mo- 
do fortificato,  perciò  fu  di  meflieri  farui  le  debite  prouifioni .  Ma 
la  ciuile  prudenza  del  Fofcarini  hebbe  à  farfi  conofeer'  ancor'  in 
quefto  .  Molti  cadaueri  di  huomini  itati  poco  prima  uccifi  dalla 
pelle  contratta  per  la  conuerfatione  tenuta  da  terrazzani  con  quelli 
dell'armata,  vedeuanfi  ancora  giacer'  in  fepolti  fopra  la  terra  :  ef- 
fetto di  gran  negligenza  de  chi  la  gouernauaj  &  pericolo  euiden* 
te  del  popolo  ,  contra  di  cui  facilmente  poteua  quel  male  contag- 
giofo  andar  ferpendo  .  Vi  prouide  ,  facendo  cauar  una  profonda 
fofsa  ,  nella  quale  furono  fepeliti  quei  fetenti  corpi .  Le  robbe  fo- 
fpette  à  maneggiarli  comandò,  che  fofsero,  ò  abbruciate,  ò  Ja- 
uate  con  acqua,  ò  efpurgate  all'aere,  fecondo  la  qualità  loro.  E£ 
relegando  gli  infermi  in  un  determinato  luogo  ,  in  brieue  tempo 
tutta  la  Città  reftò  libera  ,  e  fana  .  Hora ,  mentr'egli  s'occupa  con 
gran  ftudio  in  quelle,  &  fimil' opere,  attendendo  con  fomma  ri- 
putatone del  fuo  nome  à  fortificar  Zara  ,  fcacciar  li  nemici  ,  e 
riftaurar  gli  habitatori  de  danni  patiti  ,•  odonfi  -tri (li ,  e  miferabilf 
auuifi  della  totale  diftruttione  ,  e  perdita  del  regno  de  Cipri  $J* 
qual  io  brieuemente  toccherò  in  quefto  luogo,  acciò  in  molti  non 
habbianfi  à  raccoglier  te  cofe  ,  ch'innalzarono  il  Fofcarini  à  pri- 
mi honorì  della  Republica. 

Dopo  l'auuifo  hauutofi  della  perduta  Nicofia  (  di  cui  difll  di  fo- 
pra )  ne  foprauenne  un'altro  ,  che  Famagofta  era  ftrettamente  afse-  Terdita 
diata  :  addolorati  fopra  modo  rimafero  li  Signori  Vinetiani  di  que-  di  Cipri, 
ile  nuoue  ,  li  quali  felice  euento  pròmetteuanfi  mercè  delle  gran 
forze ,  che  mofse  haueuano  contra  '1  nemico  »  &  difeorrendo  della 
cagione  di  tante  ruine  ,  varffe  opinioni  forfero  infra  di  loro.  Al- 
tri riferiuano  ogni  colpa  nel  Genouefe,  ii  quale  partendoli  impor- 
tunamente da  gli  amici ,  haueua  riuolte  fofsopra  tutte  le  delibera- 
tioni ,  e  le  fperanze  de  confederati  :  altri  la  dauano  al  General  Vi- 
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hetiano*  alla  cui  irrefolutione  afcriueuafi  principalmente  ,  che  Tar- 
mata fofse  diuenuta  debole ,  &  inferma,  li  foldati  ò  morti,  ò  in- 
uiliti  ,  Nicofia  perduta  ,  &  in  fine  minato  tutto  quel  Regno . 
Qujefta  feconda  pigliò  tanto  di  forza,  che  fu  creduta  anco  dal  Se- 
nato >  onde  foftituendogli  Sebaftiano  Veniero  huomo  coraggiofo  , 
e  molto  fperimentato  in  mare  ,  ricchiamarono  il  Zane  à  Vinegia 
à  dar  conto  del  Tuo  infelice  gouerno  .  Oltre  di  ciò  per  caminare 
con  maggior  fìcu  rezza  ,  &  prouedere  per  ogni  miglior  modo  alle 
cofe  loro  ,  ricorfero  di  nuouo  al  Pontefice  ,  facendoli  conofcere, 
che  fi  trattaua  dell' interefse  commune  $  &  conuenirfi  alla  fua  di- 
gnità coltri nge^  quelli  ,  che  dati  gli  haueua  fin'à  queft'hora  per 
compagni  inutili  ,  che  prontamente  concorrefsero  ad  impedire  li 
fouraftanti  perigli  .  Il  pietofiffimo  Padre  vi  s*  applicò  con  ogni 
fpirito  :  troncò  tutti  gli  oftacoli  ,  leuò  le  difficoltà  ,  &  finalmen- 
te conchiufe  la  tanto  lungamente  trattata  lega  ,  nella  quale  obli- 
goffi  il  Re  di  Spagna  à  tener' armate  ottanta  galere,  e  venti  naui  ; 
i  Vinetiani  cento  vente  galere  ;  &  il  Pontefice  dodeci  .  Ma  quella 
tega  ,  la  qualUiebbe  molte  difficoltà ,  che  ne  portarono  la  rifolu- 
tione  in  lungo  ,  non  prima  fi  (labili  ,  che  '1  Turco  efpugnata  Fa- 
magofta  ,  riddufse  V  Ifola  tutta  di  Cipri  à  fua  diuotione  .  Anzi 
che  per  dar  à  Vinetiani  molte,  e  mortali  ferite,  entrato  con  doi- 
cento  galere  nel  mare  Mediterraneo  lafciò  miferabiii  veftigi  del  Tuo 
furore,  e  barbarica  crudeltà  inCandia,  Ceffalonia,  Zante  ,  e  Cat- 
tato ;  tagliando  à  pezzi  i  vecchi  d'ogni  fefso ,  ftuprando  le  gioua- 
ni ,  e  portandone  via  chiunque  ò  per  età  ,  ò  bellezza  li  piacque  ; 
diftrufse  i  campi ,  abbruggiò  le  cafe ,  gettò  à  terra  gli  edihcij  mag- 
giori j  &  finalmente  hauendo  tentato  Corfù  ,  e  ributtato  ,  parue , 
c'hauefse  penfiep  di  pafsarfene  infino  à  Vinegia  :  la  qual  voce  s" 
auanzò  di  tan0,  ch'i  Vinetiani  cinfero  i  proprij  lidi  de  baftioni , 
&  vi  pofero  molti  foldati  $  con  gagliardi  prefidi;  fortificarono  la 
Città__apefta  per  ogni  parte  5  trincierarono  i  porti  di  Chioggia  , 
&  di  Malamoco  con  naui,  catene,  &  grofse  arteglierie  :  &  acciò 
nafcendo  di  notte  <  coro' auuenir  fuole  )  alcun  rumore,  non  entral- 
fero  li  Cittadini  in  vani  fofpetti ,  pofero  buone  fentinelle,  &  par- 
ticolari cuftodi  in  tutte  le  contrade .  Ma  li  Turchi  volgendo  il 
camino  ad  altra  parte  efpugnarono  Antiuari ,  e  Dulcigno  :  facendo 
T  ultime  proue  del  fuo  furore  contra  Curzola  ,  che  fi  difefe  ,  & 
Liefena  ,  che  redo  abbruciata  .  Imperoche  hauendo  intefo  ,  che 
l'armate  de  confederati  eranfi  congionte  infieme,  defiderofi  di  com- 
battere con  effi  loro  ,  nauigarono  verfo  doue  credettero  poterli  ri- 
trouare  .  A  tanta  confidenza  erano  venuti  ,  che  non  dubitauano 
punto  con  una  fola  battaglia  ,  della,  quale  prometteuanfi  vittoria 
ììcura  ,  d'hauerfi  ad  acquiftar' il  pofsefso  di  tutto3!  Golfo  del  mar 
Adriatico .  Capitano  generale  dell'armata  era  Aly  Bafsà  ,  feguita- 
to  ,  dopo  la  fua  partita  di  Cipri  ,  da  molti  capi  de  Corfari ,  & 
altri  Turchi  prattici  del  mare ,  allettati  dal  facile ,  &  felice  acqui- 
ftoj  eh1  in  pochi  giorni  fatto  haueuan  di  queir  Ifola  :  onde  veniua 
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ad  hauere^ trecento  galere  beni/lìmo  fornite  di  polue ,   fuochi 3  ar- 
tiglierie d'ogni  forte,  faette,  catene ,  &  ogni  monitione  da  guer- 
ra^.   Li  venti  fi  fauoreuoli  gli  furono  ,  che  ben  pretto  arriuò  alli 
Curzolari  ,  dou'  erano  li  confederati  >  Se  fubito  fenza  frametterui 
tempo ,  facendo  di  tutte  le  galere  una  mezza  luna  >  impetuofamen- 
te  fi  mofse  contra  di  loro  .    Li  Chriftiani  udita  la  vicinanza  del 
nemico,  inuocato  il  nome,  &  implorato  l'aiuto  di  Chriflo,  ordi- 
narono I!  armata  3   la  qual'  era  di  ducento  cinquanta  galere ,  in  co- 
tal  modo .  Raccomandarono  il  corno  defr.ro  à  Gio:  Andrea  Doria , 
il  finiftro  ad  Agoftino  Barbarigo  ;   flauano  nel  mezzo  delL' armata 
li   tre  Generali  5  ma  l'autorità  foprema  era  apprefso  D.  Giouanni 
d'AufIria  .  Le  fei  galeazze  erano  rette  da  Francefco  Duodo  con  tal 
commiflìone  ,   che  dato  che  ti  fofse  il  fegno  della  battaglia,  auui- 
cinandofi  al  nemico  ,  facefse  dar  fuoco  all'artiglierie  :  il  che  egli 
eflequì  Ci  bene,  &  in  maniera  colpì  le  prime  galere,  che  gli  fi  fe- 
cero incontro  j   che  veramente  quella  prima ^ftrage,  &  il  timore, 
che  per  quefli  ingombrò  gli  animi  loro,  aprì  la  ftrada à quella  no-       Leppi 
tabil  vittoria,  che  ne  feguì .   Le  cofe,  che  di  maggior  confiderai  guelchia 
tione  auuennero  in  quello  conflitto,  leggonfi  didimamente  narrate rrjfEmo  * 
da  molti  fcrittori  .   Io  per  me  dirò  quello  folo  y  c'harrà  à  reflar  i^e^er 
fifso  nella  memoria  de  chi  regge  popoli .  Che  l' imprefe  grandi  trat-  ^  j>epS 
tate  da  confederati,  cadono  molte  volte,  ò  sì  almeno  portano  lie-  yUcaldn 
uè  beneficio  per  li  diuerfi  fini  ,  che  muouono  gì'  animi  de  chi  le  ^yea  M" 
contrade .  Non  fi  legge  y  ch'altra  volta  due  armate  alquanto  difpa-  rennin€i 
ri  di  numero  ,    ma  eguali  di  valore  de  faldati  y  &  copia  d'armi^  ni 
habbiano  combattuto  con  cuori  più  fermi  ,   ò  con  odio  più  acer-  " 

bo  .•  giamai  è  auuenuto  ,  che  i'una  reftalfe  inferior  all'altra  eoa 
danni  ,  &  ruine  maggiori  :  &  ad  ogni  modo  (  quafi  mi  vergogno 
à  dirlo)  neflun  frutto  (i  colfe  d'una  tanta  vittoria.  Ben  potiamo 
con  verità  rinfacciar  à  collegati  ciò,  che  fu  detto  à  Annibale  Car- 
taginefe  :  che  feppero  vincere  y  ma  non  già  preualerfi  della  vitto- 
ria .  Conciofiacofa  che  1'  Auftriaco  y  allegando  y  che  la  ilaggione 
non  permetteua  ,  eh'  altro  facefsero  per  alhora  ,  ritornò  in  Meflì- 
na  :  &  il  Venterò  ,  vedutoli  folo  ,  andò  anc'  egli  à  Corfù .  Ve- 
nuta la  primauera  hauendo  '1  Papa  fatta  efficace  inflanza  all'  amba- 
fei  «dorè  Spagnuolo  y  acciò  D.  Giouanni  unifse  le  fue  galere  alle 
Vinetiane  ,  &  debellafse  il  commun  nemico  prima  y  che  ripigliafse 
forze  ,  ne  ripportò$  ch'egli  era  molto  lontano  da  quello  penfiero  : 
cagione  efserne  diceua  la  durezza  ,  &  ruuidezza  del  Veniero  Ge- 
nerale Vinetiano  ,  li  cui  afpriflìmi  coflumi  V  anno  precedente  con 
qualche  pregìudicio  del  proprio  honore  fopportati  haueua  per  noni 
impedir 'il  beneficio  publico  .•  ma  che-  quando  hauefse  di  nuouo  à 
trattar  feco  ,  v*  era  gran  dubbio  ,  che  per  dignità  di  fé  flefso ,  e 
della  fua  natione  entrafse  in  grauifsime  contefe,  le  quali  trarrebbo- 
no  fenza  riparo  la  Chriftianità  in  grandiffimi  perigli  .  Quanto 
(  dfceua  l'Ambafciadore  )  prema  à  D.  Giouanni  la  publica  falute, 
quanto  honori  y  &  riuerifea  la  Santità  V.  chiariffima  proua  n  ha 
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data ,  quando  fopportò  in  partenza ,  che  da  lui  uccifo  li  fofse  un 
fuo  valorofiffìmo  foldato  :  ma  non  già  le  da  il  cuore  di  poterlo 
{offerir*  altra  volta,  quando  queiV  huomo  intrattabile  altro  fimile , 
ò  maggior'  affronto  li  facefse  .  Per  intendere  la  cagione  d'  una  co- 
tale doglianza  fia  bene  ,  eh'  io  fpieghi  in  quello  luogo  la  morte  di 
quello  Capitano  ,  &  la  cagione  ,  che  trafse  il  Vernerò  à  dargliela  ♦ 
Mentre  tutta  Tarmata  de  collegati  s'incaminaua  verfo'l  Turco, 
che  molto  vicino  gli  era,  un  certo  colonello  di  natione  Tofcano , 
di  patria  di  Cortona  nominato  Mutio,  il  quale  militaua  conSpa- 
gnuoli,  ma  per  comandamento  hauuto  dairAuftriaco  fé  n'era  paf- 
fato  nelle  galere  Vinetiane,  venne  à  contefa  con  altri  faldati ,  eh* 
erano  fopra  l'iftefsa- galera,  &  già  dalle  parole  erano  vicini  à  fat- 
ti 5  il  cne  efsendo  ritento  al  Veniero,  acciò '1  male  non  fenepaf- 
fafse  più  in  oltre,  per  rimediami  ne  fuoi  principij,  vi  mandò  uno 
de  fuoi  proprij  Capitani ,  del  quale  ne  £  ceua  molta  (lima  ••  quelli 
con  buone  parole ,  &  à  nome  del  Vernerò  procurò  d' eflinguer'  il 
fuoco 3  &  conciliar  gli  animi  alterati  di  coloro.  Mudo  ò  trapper- 
tato  da  furore  ,  ò  fpinto  da  odio  ,  che  tenefse  contra  de  Vinetia- 
ni  ,  alle  amoreuoli  parole  di  coflui  rifpofe  con  l'arcobuggio  ,  & 
mortalmente  il  ferì  5  &  nell'  iftefso  tempo  da  altri  fuoi  fatelliti  ri- 
mafero  morti  doi  di  quelli  ,  ch'erano  andati  con  lui  :  ne  di  ciò 
contento  proruppe  in  parole  indegne ,  villaneggiando  il  più  ,  ch'al- 
tri imaginar  fi  podi  la  Republica,  &  il  fuo  Generale.  Il  Veniero 
hauendo  intefo  à  quanta  temerità  quelli  trafeorfo  fé  ne  fofse  ,  & 
molto  dolente  della  morte  data  alli  fuoi  foldati  ,  s'accollò  à  quel- 
la galera  ,  &  fatti  legare  Mutio  ,  &  quelli  _,  che  compagni  gli  era- 
no flati  nelli  commetti  homicidij  ,  comandò,  ch'appiccati  fofsero 
ad  un'antenna  ;  acciò  la  pazzia  loro  non  cagionasse  fcandali  più 
perniciofi.  Della  morte  di  quefl5  huomo,  per  altro  (limato  nell'  ar- 
mi ,  grandemente  fé  ne  turbò  D.  Giouanni  ;  Ci  perche  atto  inde- 
cente li  parue  far  morir  di  morte  sì  ignommiofa  un  brauo  ,  & 
valorofo  foldato  5  come  principalmente  perche ,  nefsuno  riguardo 
hauuto  alla  fua  perfona  (che  pure  teneua  luogo  principal' in  queir 
armata  )  hauefse  fatto  morire  di  propria  autorità  un  ioldato  Spa- 
gnuolo  :  onde  dolendoli,  ch'offefa,  ò  fprezzata  venifse  ad  efserc 
la  dignità  del  fuo  grado  ,  volle  nell'iflefsa  hora  partirfì  da  Vine- 
tiani  :  ma  tale  fu  I'inflanza  ,  &  le  preghiere,  che  gliene  fecero  il 
Colonna  ,  &  il  Barbarigo  Proueditore  ,  che  diffìmulando  V  ingiù* 
ria  3  parue  riconciliato  con  lui .  Ma  hora  efsendo  ricchieflo  dal 
Papa  à  profequir  il  corfo  dell'  ottenuta  vittoria  ,  apertamente  ri- 
fpofe ,  che  per  infin'attanto,  ch'i  Vinetiani  h a uefsero  per  Capita- 
no il  Veniero  ,  egli  non  era  per  accompagnarli  con  e/fi  loro  .  Il 
Papa  ,  quantunque  conofcefse  ,  che  quefto  difguflo  non  era  tale, 
che  perciò  douefsero  li  Spagnuoli  partirli  dalla  lega  fatta  ,  &  ab- 
bandonare la  caufa  commune  5  nondimeno  per  togli er  ogni  cauil- 
lo  ,  efsortò  la  Republica  co'l  mezzo  del  fuo  Ambafciadore  ,  che 
non  volcfsc  pregi uaicar'  al  publico  beneficio  per  cofa  di  fi  picciolo 
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rilicuo  :  efscre  molto  meglio  >  &  più  conuenirfi  alla  prudenza  Vi- 
netiana  rimouer  del  Tuo  gradp  un  Capitano  in  gratia  de  Spagnuo- 
li,  per  opprimere y  unendo  l'armi  feco.,  il  barbaro  ,  e  fpietato  Tur- 
co, &  riportarne  vittoria  ficura  >  che  (acciò  non  fi  dica,  che  di- 
pendono dal  voler' altrui  )  cotvjmportuna  oltinatione  hauerfi  con 
Se  fole  forze  proprie  à  difender  da  il  potente  nemico  .  Rkcor- 
datfìnfi,  che  non  meno  farebbon'in  periglio  le  cofe  loro.,  quando 
per  foftentar  gli  intere/lì  dd  Veniero  voleflero  partirfi  dalla  lega  , 
e  fciogliere  fi  neceflaria  amicitia  5  che  fé  la  guerra  haueffe  ad  effe- 
re  maneggiata  da  Capitani  di  penfieri  y  &  animi  fra  fé  ftefsi  di- 
fcordi  .  Q^efta  inihntia  de  Spagnuoli  approbata  dal  Pontefice  fu 
variamente  intefa  da  Vinetiani  y  &  lungamente  fu  difputata  da  Pa- 
dri -•  finalmente  s'attennero  alla  parte  più  ficura  y.  &  con  gran  pru- 
denza deliberarono  d'elegger  un  fucceflbr  al  Veniero  ;  &  de  molti  llTofca- 
foggetti  y  che  furono  propofti  y  cadette  Telettione  in  Giacopo  Fo-  rinieLct- 
fcarini ,  la  cui  gran  virtù  y  &  fortezza  d'  animo  inuitto  feopertafi  to  Gene- 
nella  difefa  della  Dalmatia  gran  fama  acquiftata  gli  haueua  y  &  con-  rate. 
ciliatoli  la  beneuolenza  de  migliori  Cittadini  :  impercioche  fi  be- 
ne aflìcurate  relhuano  per  lui  tutte  le  parti  di  quella  prouincia  > 
che  gli  habitanti  ficurifììmi  fé  ne  viueuano  $  &  quelli  y  eh'  auanti 
del  fuo  gouerno  non  riebbero  cuore  d' opporli  à  nemici  à  propria 
difefa^ ,  (òtto  la  guida  di  lui  non  temeuano  hora  con  ftratagemi 
militari  ,  hora  in  campagna  aperta  farglifi  incontro  ,  &  combat- 
terli :  onde  ripreflb  lo  primier  ardore  de  Turchi  y  erano  cefsate 
affatto  le  tante  miferie  di  quel  paefe . 

Giacopo  udito  il  giudicio  fatto  dalla  Republica  refìò  in  un  iiìcf- 
fo  tempo  da  varij  penfieri  combattuto  :  godeua  di  vedere  y  che  V 
opera  ,  &  fatiche  da  lui  foftenute  y  foflèro  approbate  y  Se  fi  nobil- 
mente premiate  da  Padri  .*  teneualo  fofpefo  la  grandezza  del  cari- 
co ,  &  incertezza  de  gli  euenti  :  ma  fopra  modo  redo  alterato  3  & 
afflitto  ,  quando  intele  y  che  molti  di  quelli  y  che  teneuano  buon 
nome  d'etìer  prattici  del  mare  y  &  e'  hauewano  effercitati  i  carichi 
principali  in  quefta  guerra,  turbatifi  dall' elettione  fatta  dalla  Re- 
publica non  s'afteneuano  da  parole  indegne.  Et  per  vero  dire 3  co- 
me non  haueua  egli  à  temere,  che  le  fue y  benché  prudenti  y  deli- 
•berationi  non  follerò  per  hauer  forza  di  fuperar  l'inuidia,  &  fpez- 
zare  la  malignità  di  coftoro?  ouero  di  non  poterfi  armare  di  tan- 
ta patienza ,  che  fopportar  li  potette  fenza  notabile  pregiudicio  del 
fuo  honore  3  &  con  danno  della  Republica  ?  Ma  perche  egli  fi 
conuien  ad  ogni  modo  a  buoni  Cittadini  accommodar  la  fua  vo- 
lontà all'autorità  della  patria y  &  riporre  le  fue  fperanze  non  nel- 
la gràtia  ,  &  fauor' altrui  ,  ma  nella  propria  virtù  :  rincorando  fé 
fteffo  diedefi  con  grand' animo  a  fare  quanto  ricchiedeua  un  tan- 
to magiftrato  .  Per  hauer  galera  y  quale  gli  fi  conueniua  y  coman- 
dò à  Filippo  Bragadini  Proueditor  dell'  armata  y  il  quale  ne  tene- 
ra una  bella,  &  ben  fornita,  e' hauendo  già  finito  il  fuo  carico, 
gliela  menade  ;  T  iftefso  li  comandò  anco  il  Senato  ;  ma  quefti, 
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eh3  era  fra  quelli  ,  cui  molto  era  rincrefeiuto ,  e  hauefsero  innal- 
zato al  grado  di  Generale  huomo  ,  benché  chiaro  per  altre  proue, 
poco  efsercitato  nel  mare,  allegando  varie  feufe  portò  lì  in  lungo 
r  efsecutione ,  che  venuto  il  Grimani  desinatoli  fuccefsore  ,  li  ri- 
nonciò  il  magiftrato  ,  Se  la  galera  infìeme  .  Quelli  obbedendo  à 
Padri  5  partì  tantoflo  dell'  Iflria  >  andò  à  Zara,  dou1  era  il  Fofcari- 
ni  ,  &  la  Domenica  (  giorno  delle  Palme  )  poiché  '1  Vefcouo  Lo- 
redano  hebbe  detta  la  mefsa  ,  Se  imploratoli  V  aiuto  diuino  ,  per 
nome  della  Republica  li  diede  il  battone  del  Generalato  con  mol- 
to giubilo  de  gli  aftanti  ,  Se  particolarmente  de  foldati  pieni  d' 
indicibir  allegrezza .  Li  terrazzani  tutti  lieti ,  e  gioliui  con  archi  , 
elogij  ,  vedi  ,  Se  ogni  forte  d'  officio  chiari  legni  diedero  dell* 
amòre,  Se  ofseruanza,  che  li  preflauano.  Egli  tenne  à  pranfo  tut- 
ti li  Capitani  3  li  principali^  delle  Città  ,  Se  delle  fortezze  ,  & 
chiunque  per  virtù  propria  ,  ò  eminenza  di  grado  era  fopra  gli  al- 
tri conofeiuto  5  à  gì:  altri  ,  e  terrazzani ,  Se  foldati  volle  ,  che  da- 
to fofse  pane,,  &  vino:  &  finalmente  ringratiò  ognuno  ,  di  qual 
lì  fofse  conditione  ,  della  buona  volontà  ,  che  dimoftrata  gli  haue- 
ua  5  comendò  la  loro  fedeltà  verfo  la  Republica  ,  &  gli  raccoman- 
dò la  propria  falute .  Venuto  bel  tempo  con  nuoue  galere  partì  di 
Zara,  &  fatte  le  debite  prouifioni  in  tutte  le  riuiere  della  Dalma- 
tia  ,  andò  à  Corfù  .  Incontrato  fu  da  Sebaftiano  Veniero  fortu- 
natifJìmo  Capitano  5  ma  bene  gli  Ci  vedeua  in  faccia  ,  quanto  tur- 
bato ii  fofse  deirinafpettata  deliberatione  del  Senato.  Il  Fofcarini 
il  riceuette  con  ogni  termine  d' honore ,  e  riuerenza  :  perche  ,  co- 
me li  fu  vicino  ,  comandò  ,  che  fofse  abbafsato  il  flendardo  ,  & 
con  parole  honorate  per  nome  della  Republica  (  che  cofi  coman- 
dato gli  haueua  )  efsaltò  in  modo  la  fua  virtù  5  con  tai  lodi  cele- 
brò le  fue  valorofe  operationi  5  cofi  bene  ,  e  giuftificatamente  li- 
berò il  Senato  da  ogni  colpa  ,  inoltrandoli  chiaro  ,  che  nefsuna 
nota  contraggeua  da  quefla  depofitione  ,  che  Jl  placò  fi ,  Se  fi  be- 
neuolo  Cc'ì  refe,  che  di  molte  cofe  gioueuoli  al  luo  carico  hebbe 
ad  auuertirlo  .  Pafsò  tre  giorni  co  'ì  Fofcarini  in  cari  ,  &  amore- 
uoli  ragionamenti  :  ma  efsendofi  diuolgato  ,  che  li  Spagnuoli  era- 
no per  arrivar  di  brieue  j  non  potendo  patire  di  vederli  ,  nauigò 
con  tre  galere  verfo  la  Dalmatia  ?  doue  trouato  Sarra  Martinengo 
quali  nelf  iftefso  tempo  arriuatoui  con  cinquecento  foldati  per  cu- 
flodire  di  commiffione  della  Republica  quei  paefi  ,  fperò  poter 
efpugnare  Caftelnuouo  (  è  pollo  ne  confini  di  quella  bocca  ,  eh' 
entra  verfo  Cattato  )  ma  non  gli  riufeì  il  penfiero:  perche  li  Tur- 
chi ,  che  v'  erano  à  difefa  valorofamente  li  ributtarono  ;  &  men- 
tre ritirauanfi  con  qualche  difordine  ,  difficilmente  li  foftennero  , 
&  molti  ancora  riebbero  à  lafciarui  la  vita  :  onde  fenza  tentar  al- 
tra imprefa  andò  à  Vinegia  à  riceuere  dalla  fua  grati  ffima  patria 
il  maggiore  de  tutti  gli  honori,  che  dare  gli  potefse  .  Ma  il  Fo- 
fcarini ,  il  qual  vedeua  $  efTere  conflituito  in  un  tal  luogo  ,  doue 
quafì  in  bilancia  haueuanfi  à  porre  per  una  parte  tutte  le  fue  ope- 
rationi , 
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ratìoni,  e  nell'altra  le  maledicenze  de  gì' emuli,  &  detrattori ,  con 
foprema  diligenza  attendeua  al  fuo  carico  .  Fece  la  raflegna  de  gli 
officiali  ,  e  de  foldati  :  riuide  ,  &  effeminò  ben  bene  tutte  le  gale- 
re ,  s'erano  fornite  d'armi,  galeotti,  polue,  &  artiglierie:  &  fece 
ogni  opera,  acciò  abbondaffero  di  vettouaglia,  &  d'ogn' altra  cofa 
necellaria .  Arriuò  in  brieue  Giacopo  Soranzo  con  le  galere  di  Can- 
dia  :    vi  giunfero  altrefi   di  Vinegia  fei  galeazze  (  fé  dire  non  le 
vogliamo  Cartelli   maritimi  )  X opera   de  quali  nella  pattata- batta- 
glia fu  di  notabil  giouamento  per  acquiftarne  la  vittoria  :  &  fatto 
'1  conto   di  tutta    la  foldatefca  ,   trouò   d'hauere   quindeci   mille 
combattenti:  alli  quali  fece  fapere,  in  che  modo  haueuafi  à  naui- 
gare  •>  qual'efler  doueffe  l'officio  loro;  &  con  qual  ordine  parrebbe 
attaccata  la  battaglia  ,   quando  opportuna  occafione  offerita  gli  fi 
fotte.  Ma,  quantunque  fecondo  gli  oblighi  della  lega,  già  harreb- 
bono  ad  effer  arriuati  ,  non  per  tanto  compariuano  li  Spagnuoli  ; 
ne  per  molto,  che  nedimandalTero,  udiuafi  nouella  alcuna  di  loro: 
d'  una  sì   perniciofa  tardanza  doleuanfì  quaiì  tutti  5    ma  {ingoiar- 
mente  afflitto  fé  ne  dimoftraua  il  Fofcarrni  .  Pofcia  che  per  molti 
giorni  oltre  il  termine  prefcrittoli  afpettati  gli  hebbe  ,  mandò  un 
fuo  confidente  à  Meflìna,  fi  per  faperne  la  cagione,  come  per  am- 
monire colui  ,  eh' iui  rifiedeua  per  la  Republica  ,  che  li  follicitaf- 
fe  alla  partita  .   QuefH  arriuato  in  Sicilia   vide  1'  armata  affai  ben 
fornita  d'armi,  &  di  geme  >  ma  che  fé  ne  viueua  in  tal'otio,  & 
quiete,  come  fé  per  tutto  quell'anno  non  haueffe  à  far  vela.  Pie- 
no di  merauiglia  andò  al  Reflìdente  Vinetiano  ,    &  per  nome  del 
Fofcarini  gli  comandò,  eh* eccitafle  D.  Giouanni  all' offeruanza  del- 
le promette  fatte  ,  &  riducendogliele  alla  memoria  ,  gì'  auuertiffe  , 
che '1  tempo  del  partire  era  maturato  $   ch'i  Vinetiani   fecondo  1* 
obligo  della  lega  fon1  in  pronto  ;  &  che  ogni  dimora  portaua  no- 
tabil pregiudicio  alli  communi  intereffi  .    Égli  effèquì  li  comanda- 
menti hauuti  :    pregò  con  ogni  maggior' affetto  1' Auftriaco  ,   che 
non  mancaffe  alla  data  fede  ,  alla  pietà  ,   alla  publica  ialute  :  ma 
ne  ripportò  in  poche  parole  tal  riipofta  ,   che  ben  conobbe  ,  che 
nutrir   volle   le  concepute  fperanze  ,    ma  non   venirne  all'effetto  . 
Onde  referiffe  al  Fofcarini  ,  che  la  volontà  de  Spagnuoli  haueuafi 
ad  eccitare  con  {limoli  più  cauti ,  chi  fpinger  la  voleua  à  defide- 
rij  fuoi .  Hauutoivs  il  configlio  de  maggiori  capitani ,  fu  di  con- 
corde parere  diterminato  ,  che '1  Soranzo  ,  il  qual' era  Proueditore 
generale  ,   andaffe  con   venticinque   galere  à  ritrouarli  j   &  faceffe 
proua  ,  fé  quella  gente,  cui  molto  grati  foglion  effere  fimili  com- 
plimenti ,  infiammata  dalle  fue  parole  ,•  &  motta  dalla  prefentia  di 
lui  ,  voleffe  affrettare  la  partenza  .  Il  Soranzo  v'  andò  fubito  ,  & 
fece  grand' inffanza  all' Auftriaco  ,  che  mentr'il  tempo  era  fauore- 
uole  all'  imprefe  maritime  ,  fciogliefse  l'armata  ,   s' unifse  con  efll 
loro,  &  facefse  alcuna  cofa  à  gloria,  &  falute  commune  :  confi- 
derafse  ,  eh'  i  Turchi  ,  ò  impauriti  della  rotta  hatiuta  ,  ò  perche 
non  hauefsexo  potuto  fare  nuoua  armata  ,  lafciauanli  libero  ti  ma* 
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fé:' che  flandofene  tutta  quella  ftagione  ne  porti  3  haueuafi'  à  cre- 
dere 3  che  fabricatefi  nuoue  galere ,  &  riftorati  di  forze  3  harreb- 
bono  forfè  in  altri  tempi  deìufi  i  loro  penfieri  ;  e fser'  accurati  da 
molti  fugitiui  9  ch'alcune  Città  della  Dalmatia  3  &  della  Morea 
itauano  per  ribellarfi  à  Turchi  3  pronte  ad^  efporft  à  qual  fi  voglia 
periglio  ,  pur  che  veggano  le  noflre  naui  accollarli  à  quei  lidi  : 
douerfi  per  ogni  maniera  foftentare  3  &  con  ogni  preftezza  con- 
feruare  la  buona  volontà  di  quelle  genti  .  L*  Auftriaco  con  brie- 
ui  3  &  irrefolute  ^parole  gli  rifpofe  :  non  hauerfi  ancora  potuto 
fpedire  tutte  le  cole  necefsarie  ;  che  proemerebbe  con  la  diligenza 
di  rifarcire  la  perdita  di  quello  tempo  :  che  non  cedeua  ad  alcu- 
no in  deilderio  della  commune  falute  .  Mentre  con  fperanze  3  & 
VP.  Tio  promefse  fenz'  alcun'  effetto  viene  così  trattenuto  il  Soranzo  5  ecco 
V.  muo-  &  ne  muore  con  grandiffimo  incommcdo  della  Chriftiaqità  il  Papa 
te.  Veramente  Pio,  Veramente  Sommo  3  veramente  SantifIìmo$  primo, 

e  principal* autore  della  lega:  per  la  cui  morte  gli  animi,  che  po- 
co prima  pareuano  intiepiditi  3  hora  diuennero  di  ghiaccio  .  Gli 
EÌeZ"  fa  hene  fra  pochi  giorni  furrogato  Gregorio  PP.  XIII.  il  quale  fe- 
%knt  di  guendo  li  veftigi  del  fuo  precefsore  comandò  al  Colonna  3  che  fé 
Gregorio  ne  pafsafse  con  le  fue  tredeci  galere  in  Sicilia  3  &  unitofi  con  gli 
TV.XIIL  ^lxl  fi  mouefse  quanto  prima  à  danni  de  Turchi  :  ma  ad  ogni 
modo  la  venuta  di  lui  non  hebbe  forza  di  fare  3  che  l'Auftriaco 
cangiafse  il  fuo  (labili  ti  (lìmo  penfìero  .  Non  per  tanto  cefsaua  il 
Soranzo  di  procurarne  qualche  rifolutione  (  efsendo  anc' egli  con- 
tinuatamente (limolato  con  lettere  dal  Generale  )  &  con  quanto 
maggior  fpirito  poteua  3  proteflauagli  5  fuggirfene  infruttuofa  la 
più  commoda  ftagione  dell'anno  j  riuerfciarfi  fofsopra  tutte  le  buo- 
ne deliberationi  5  defraudarli  troppo  lungamente  la  (cdc  data  al 
Papa  3  &  alla  Republica ,  tenendo  fepolti  nelT  otio  tanti  capitani  3 
tanti  fopracomiti  3  tanti  foldati.  Finalmente  non  potendo  D.  Gio- 
uanni  più  lungamente  fcufare  (ì  lunga  tardanza  3  trasferì  tutta  la 
colpa  nelli  Ffancefi  ,  &  Fiamminghi  y  li  quali  fufcitati  haueuano 
in  quel  tempo  nuoui  tumulti  contra  Spagnuoli  .  Ma  per  toglierui 
(diise)  d'ogni  (ofpetto  3  &  acciò  conofciate  chiaro  3  ch'io  non 
ho  hauuto  giamai  cos'  alcuna  maggiormente  à  cuore  3  quanto  di 
giouar  alla  vollra  Republica  ,10  comanderò  3  che '1  Gilandrada 
(  che  per  hora  io  eleggo  in  mio  vicegerente  )  venghi  con  venti - 
due  galere  ad  unirli  con  la  vollra  armata  :  feguiranno  apprello  le 
tredeci  del  Pontefice .  Io  3  quanto  prima  fia  certificato,  che  le  cofe 
«olire  fian  in  ficuro  3  verrò  con  tutto  '1  reftante  à  ritrouarui  :  coli 
prometto  3  &  giuro  .  In  tanto  il  Senato  Vinetiano  venutali  à  noia 
la  perdita  di  sì  lungo  tempo,  riccordeuole  dell'antica  coiìanza,  & 
fortezza  comandò  al  Fofcarini  3  eh*  ad  ogni  modo  ò  folo  3  ò  ac- 
compagnato andafle  à  danni  de  Turchi  .*  comandamento  riceuuto 
nell'  ifieflo  tempo  3  e' hebbe  auuifo  3  Occhiali  di  Corfaro  diuenuto 
Capitano  generale  del  Turco  effer  ufeito  di  Conflantino.poli  con 
una  buona  3  &  ben  munita  armata  di  trecento  legni  raccolti  da 
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tutti  li  porti  ,  e  luoghi  (oggetti  à  quel  Dominio  5  onde  non  vo- 
lendo ò  temerariamente  eflequir' i  comandi  della  Republica  ,  ò  pa- 
rer'inobbediente  ,  con  gran  diligenza  gliene  diede  conto  5  ma  ne 
ripportò  T  ideilo  ordine .  Hora  mentre  fi  prepara  alla  partita  ,  ar-  cilandra. 
riuarono  quelle  galere  ,  che  D.  Giouanni  gli  haueua  difpolle  ,  &  da s'unii 
furono  le  ben  vedute  ,  &  riceuute  con  ogni  termine  d'  honore  ,  e  rce  co^ 
d'amore  .  Pofcia  venuti  alla  confultatione  di  ciò  ,  c'haueuan°à  yLr,etia- 
fare  ,  il  Fofcarini  efficacemente  li  pregò  ,  che  per  quanto  lor  pre-  n\ 
mena  la  dignità  ,  &  falute  commune  ,  ricomperar  volefTero  la  per- 
dita di  tanto  tempo  con  alcuna  notabil  imprefa .  Accettarono  con 
molta  prontezza  Tinuito  :  ma  venendovi  à  più  Gretti -partiti  ,  il 
Gilandrada  efpreffamente  protedò,  eh' effendo  egli  partito  di  Sici- 
lia ,  quando  meno  credeua  douere  far  viaggio,  non  haueua  potuto 
armare  le  fue  galere  di  tanti  Tolda  ti  ,  quanti  vedeua  farli  meflieri 
à  quello  ,  che  gli  (ì  proponeua  .*  &  per  tanto  (  difs'  egli  )  fé  cre- 
diamo preda  occafìone  douerfl  offerire  d'  affrontarli  con  li  nemici , 
acciò  non  vediate  defraudati  della  fperanza  ,  e  hauer  douete  in, 
noi,  concedetemi,  ch'io  mandi  à  pigliarne  di  quelli  3  che  già  fo- 
no lotto  le  noftre  infegne  raccolti  à  Napoli:  &  armate,  che  iìano 
le  mie  galere,  vi  feguirò  ben  volontieri  douunque  mi  chiamarete. 
Non  v' effendo  altro  più  ifpedicnte  partito  ,  fu  di  meflieri  com- 
piacernelo  5  &  per  ciò  fu  commeffo  al  Canale  Proueditor  dell'  ar- 
mata Vinetiana  ,  &  al  Conte  Sarnano  ,  che  con  dieci  galere  tra- 
ghettando ftibito  in  Puglia  procuraffero  dal  Viceré  di  Napoli  in 
nome  del  Gilandrada  doi  mille  foldati .  A  pena  erafì  proueduto  à 
quella  ,  che  fubito  forfè  nuoua  difficoltà  t  imperoche  trattandoli 
del  modo  dJ aliaìir  il  nemico,  Tifteffo  Capitano  Spagnuolo  propo- 
fe  ,  ch'offerendofi  occalìone  di  combattere  ,  sJ  haueìfero  à  fpinger 
innanzi  le  fei  galeazze  con  le  naui ,  c'haueuano,  li  che  precedefle- 
ro  cT  alquanto  ~le  galere  fottili  .  Era  la  fua  ragione  :  acciò  quelli 
legni  fortiffimi  portaffero  tutto '1  pefo  ,  &  s'  opponellero  à  primi 
impeti  della  battaglia,  facendoli  feudo  all'altre  più  deboli,  c'ha- 
ueuano  à  feguitatie  .  Benché  quehV  opinione  riceuuta  foffe  dal  Co- 
lonna, il  qual  diceua,  che  Tanno  precedente  con  lìmil  modo  com- 
battendo ripportata  n'  haueuano  quella  notabil  vittoria  5  nondi- 
meno gli  fu  con  molta  efficacia  contradetto  dal  General  Vinetia- 
no  ,  dicendo:  che  fi  com' alhora  utile  ,  ficuro ,  e  neceflario  confi- 
glio fu  mandar' auanti  quelli  gran  nauilij  ,  perche '1  nemico  pro- 
mettendoli vittoria  fìcura  ,  à  piene  vele  veniua  ad  incontrarli  ,  & 
attaccar  la  Zuffa;  cofi  hora,  che  fi  tratta  d'effer  gli  aiTalitori,  e 
tirarlo  alla  battaglia,  non  vedere  ,  qual* altro  partito  proponer  fi 
poffi  più  incommodo  ,  ò  più  infruttuofo  di  quello  ,  Confiderate 
(  diceua  egli  )  che  quelli  legni  muouonfi  con  molta  fatica,  e  fono 
tardiflìmi  alla  nauigatione  j  ma  li  minori  con  facilità  ,  e  velocità 
poffono  à  voglia  noftra  3  e  fpingerfi  auanti  ,  e  ritirarli  à  dietro  ; 
onde  tenendoli  l'ordine  ,  che  proponete  ,  per  inuitarli  alla  batta- 
glia ,  e  tenerli  occupati  fin'  attanto  ^  che  '1  redo  della  noftra  ar- 
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mata  accoftare  gli  fi  pom*,  com  efTer  potrà  ,  che  bene  ci  rfefcano' 
i  noftri  penfieri  ?  conciona  cofa  che  eflendo  i  legni  Turchefchi 
molto  piccioli  ,  &  molto  agili ,  fera  in  poter  loro  ò  combattere  , 
ò  ritirandoli  fchermirfi  dall'impeto  delle  noftre  grauiffime  naui  : 
fé  conofceranno  eflerui  speranza  di  buon  fine.,  urteranci  con  impe- 
to ,  &  mal  noftro  grado  coftringeranci  alle  armi  5  ma  fé  vedranno 
d' efTer  inferiori,  ricourandofì  in  ikuro  fotto  le  fortezze  ufciranci 
delle  mani  à  piacer  loro.  Ma  per  contrario,  fé  noi  ancora  fpinge- 
remo  innanti  le  noftre  galere  ,  potremo  certo  tenerli  tanto  tempo 
occupati ,  e  tanto  gli  fi  darà  che  fare  y  ch'arriuare  vi  potranno  an- 
cora li  nauigli  groflì  ,  con  l'impetuofo  aflalto  de  quali  (  cofi  mi 
gioua  credere  )  le  loro  deboli  galere  ,  ò  fi  daranno  alla  fuga  ,  ò 
noi  le  gettaremo  à  fondo  .  11  Colonna  cedette  facilmente  à  quefto 
configlio,  perfuafo  dalla  forza  delle  ragioni  addotte,  le  quali  fu- 
rono ficuro  pronoftico  di  quello  ,  che  pofcia  n'  auuenne  j  ma  non 
potettero  già  far  cangiar  opinione  al  Gilandrada  .  Onde  efsendo 
molto  meglio  cederli  ,  che  menand'  in  lungo  la  difputa  perder' il 
tempo,  diuifero  Tarmata  à  quefto  modo  .  Nel  corpo  della  batta- 
glia ftauano  li  tre  Generali  con  bandiere  azurre  :  il  corno  deliro 
tenne  il  Soranzo  ,  il  Canale  hebbe  il  finiftro,  quegli  con  bandie- 
ra gialla  5  quelli  con  verde  .  Il  Quirini  precedeua  con  le  naui 
grofse  ;  &  il  Donati  feguiuagli  con  quelle  galere  ,  che  chiamano 
de  forzati .  Già  già  ftauano  di  partenza ,  quando  un  corriere  man- 
dato di  Medina  dall'  Auftriaco  hebbe  quali  ad  impedire  la  comin- 
ciata nauigatione  .  Le  parole  magnifiche  di  lui  furono  tali  ,  il 
grandi/lìmo  ,  &  inuittiilìmo  difenfore  della  religione  Chriftiana  , 
il  Cattolico  Filippo  ha  comandato  all' Eccelfo  fuo  fratello  ,  che 
pofto  in  non  cale  ogn' altro  peniìero  ,  tutto  fi  riuolga  à  emetto 
folo ,  &  che  congiongendo  le  fue  alle  Vinetiane  galere  fi  fpinga  à 
danni  del  Turco ,  &  adempia  le  promefse  fatte  à  Dio  ,  &  à  col- 
legati feco  :  cofa  impeditagli  fin' à  quefl*  hora  da  pe/Iìmi  difsegni 
de  Fiaminghi  .  D.  Giouanni  ,  che  niuna  cofa  maggiormente  defi- 
lerà quanto  di  fpender  la  vita  à  beneficio  della  noftra  religione  , 
ha  riceimto  quefto  comandamento  del  fuo  Signore  con  indicibil' 
allegrezza  ,  &  con  diligenza  ,  &  ftudio  fingolare  valli  preparando 
al  partire  ;  intanto  li  fera  caro  ,  che  i'  afpettiate  qui  ;  &  per  ciò 
v' eflorta  ,  &  protefta  ,  ch'in  fua  abfentia  non  v'efponiate  ad  Al- 
cun'imprefa  :  fi  però,  e'  riabbiate  l'occhio  alle  cofe  de  Signori  Vi- 
netiani ,  acciò  non  riceuino  alcun  danno  .  Il  Colonna  ,  &  il  Gi- 
landrada udita  Fambafciata,  concordi  rifpofero  ,  per  ogni  manie- 
ra douerfi  afpettare  ,  iì  per  termine  di  riuerenza  ,  come  per  mag- 
gior ficurezza  5  non  v'  eflendo  alcun  dubbio  ,  che  la  perdita  di  (ì 
brieue  tempo  farebbe  rifarcita  dalla  vittoria  ,  la  quale  poteuanfi 
promettere  con  certezza,  mentre  tutte  le  forze  s' uni  fiero  infieme  ♦ 
Ma  il  Fofcarini  contradicendogli  li  pregò  che  volefTero  patiente- 
mente  udirlo  ,  &  con  maturo  giudicio  esaminar  ciò  ,  eh  egli  era 
•per  dire  >  impercioche  fperaua  farli  conofeere  ,  non  poterfi  piglia- 
re ri- 
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re  rìfolutione  più  indegna  ,•  &  pregiudiciale  ad  ogni  publico  ,  &v 
priuato  intereiTe,  quanto  ftandofene  in  otio ,  lafciar  marcire  Je  fue 
genti  j  &  permettere  ,  eh' à  Tuo  bell'agio  fpatiaflero  il  mare  ,  & 
libero  campo  haueflero  quelli  ,  il  cui  fangue  poco  prima  elfi  in  tan- 
ta copia  fparfo  vi  haueuano.  Chi  non  vede  (diceu'egli)  eh  i  Tur- 
chi rincorati  dalla  noftra  viltà  ripiglieranno  ardire,  &  che  quelli 
medefimi  ,  li  quali  impauriti  della  pallata  ftrage  à  pena  traggeuan 
iì  fiato ,  (ì  riempieranno  di  nuoue  fperanze  ?  ma  à  noi  conuien  ha-» 
uer  un'  altro  dubbio  ,  &  io  per  la  parte  mia  ne  temo  affai  y  che 
mentre  fé  ne  ftiamo  qui  afpettando  la  venuta  di  D.  Giouanni  ,  la 
quale  può  effer  impedita  da  molti  accidenti  ,  prima  habbiafl  ad 
udire  la  deftruttione  delle  noftre  terre  ,  e  delli  noftri  popoli ,  che 
lor  poffiamo  porger  alcun  aiuto  .  Qyefto  dubbio  (  qual'  è  la  fua 
prudenza  ,  &  pietà  )  ha  hauuto  altrefì  l'ottimo  ,  &  potentiffìmo 
voftro  Re,  quando  fi  moffe  à  comandarui  efpreffamente  ,  che  tra- 
lasciata ogn'  altra  cura  attendere  ad  unirui  con  eflb  noi  ,  acciò 
fi  facefle  alcuna  cofa  a  danni  de  Turchi  .  L' ifteflo  con  pari  fin- 
cerità  ,  e  zelo  della  commune  falute  vi  fa  fa  per  hora  D.  Giouan- 
ni ,  mentre  eoa  parole  efprefle  vi  commette  ,  che  protegger  dob- 
biate gli  intereflì  noftri  ,  non  permettendo  ,  che  e  incontri  al- 
cun diìconcio  :  &  per  tanto  penfate  pur  bene  y  come  polliate  , 
partendoui  y  ò  ftando  qui  orioli  ,  efsequir  la  volontà  di  quel  Sa- 
pientiffimo  Re  ,  &  il  comandamento  hauuto  da  D.  Giouanni  .Io 
per  la  parte  mia  vi  protetto  y  che  rifolutiffimo  fono  di  nauigare 
verfo  Leuante  ,  affine  di  foccorrer  in  tempo  le  cofe  noftre  •>  ò 
quando  altro  contrario  m  auuenghi  ,  morendo  qual  fi  conuiene  , 
far  f\  y  eh/  etiandio  quelli  y  e  hanno  per  ufo  di  tafsare  1'  opera- 
tioni  altrui  y  conofeano  y  ch'io  habbia  fodisfatto  al  debito  y  che 
tengo  al  Signor  Dio  y  alla  patria  ,  &  à  me  fleflo  .  Guardate  pur 
voi  y  che  mentre  ricufate  darci  V  aiuto  ,  al  qual1  obligati  vi  fie- 
te  3  tardi  non  ve  ne  pentiate  y  &  diuenuti  contumaci  al  voftro  Re 
non  riabbiate  à  vergognarti^  del  commeflo  mancamento  .  Quefte 
parole  punfero  fopra  modo  V  animo  del  Spagnuolo  :  ma  perche  il 
Colonna  apertamente  v*  acconfentiua  5  non  trouando  altro  modo 
di  menar5  in  lungo  la  diterminatione  già  fatta  y  beffe  anch'egli  all' 
opinione  loro.  Intanto  erano  venuti  li  doimille  foldati  di  Napoli  : 
&  leuata  per  l'arduo  di  quelli  ogni  difficoltà  ,  partirono  da  liti, 
&  dirizzaronfi  verfo  Cerigo.  Quiui  furono  ammoniti  da  huomini 
prattici  di  quel  paefe  ,  che  quefto  non  era  luogo  da  fermaruifi  5 
sì  per  l'aere  cattiuo,  come  per  l'acqua  mal  fana  :  che  fi  fpingef- 
fero  innanti  à  Vatica  (  volgarmente  Porto  delle  quaglie  )  doue  tro- 
uarebbono  acqua  più  ialubre,  &  paefe  più  habitabììe.  Ma  il  Co- 
lonna per  hauer  nuoua  del  nemico  y  volle  per  ogni  modo  fermar- 
uifi :  ne  per  tanto  puote  faper*  altro,  fé  non  che  partitoli  di  Con- 
fi a  min  opoli ,  s'era  fermato  à  Napoli  di  Maluafia  .  Onde  nauiga- 
rono  verfo  .S.Nicolò  d'Ulemena  con  fperanza  d'intendere  con  ficu- 
rezza  i  progredì  di  lui,  prendere  partito  più  ficuro,  &  procurarli 
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occafione  di  combatterlo.  Erano  giunti  alle  Dragoriere  (  che  coli 
vien  detta  quella  parte  delTIfola  di  Cerigo3  che  guarda  verfo  Le- 
vante )  quando  dalle  fpie  fu  loro  fatto  fapere  3  eh'  i  Turchi  per 
il  Canale  di  Cerigo  eranfi  transferiti  colà  ,  dond'  effi  poco  prima 
erano  partiti  5  fenza  pomi  induggio  gli  Ci  modero  incontra  fpin- 
gendo  le  galere  per  la  larghezza  dell'  ifteffo  canale .  Il  Turco  cono- 
feiuta  l' intentione  loro  y  per  non  efTer  coftretto  à  combattere  pie- 
gò ver  la  parte  deftra ,  che  s^  auicina  à  terra  fin'  air  Ifola  de  Cer- 
\xiy  la  quale  da  ponente  vien' ad  efTere  à  dirimpetto  à  quella  di  Ce- 
rigo .  Quella  ritirata  de  Turchi  diede  à  creder'  à  molti  de  confe- 
derati 3  che  fuggir  voleflero  :  ma  quando  gli  fi  furono  fatti  più 
d'appretto  videro  3  che  con  arte  marinarefea  3  &  militare  eranfi  di- 
latati per  tutta  la  larghezza  del  canale  3  quali  affettandoli  alla  bat- 
taglia :  onde  feguendo  l'ordine  già  ftabilito  gli  s  andarono  vici- 
nando ,  precedeuano  li  cinque  galeoni  con  le  naui  3  &  pofeia  fe- 
guiua  il  corpo  dell'  armata  .  Occhiali  con  molta  prudenza  prelu- 
dendo j,  che  tal'à  punto  hauefTe  ad  efiere  l'ordine  dell'armata  Chri- 
fliana  3  partendoli  di  Maluafìa  >  cauò  fuori  tutte  T  armi  3  &  moni- 
tioni  delle  galeazze  3  che  conduceua  ,  &  lafciatele  nude  in  quel  por- 
to 3  con  le  fole  galere  più  leggieri  erafi  partito  :  facendo  confide- 
ratione  3  che  molto  più  ficuro  efTere  gli  douefTe  opporli  all'  impeto 
de  nemici  con  quefte  fole  3  che  feco  ritenere  quelle  maggiori  3  le 
quali  venendo  occafione  di  battaglia  il  neceflìtauano  3  ò  di  combat- 
ter'al  fuo  difpetto3  ò  di  lafciarle  preda  à  Chriftiani  :  onde  acciò 
potefle  à  voglia  fua  liberamente  ò  azzuflfarfi  3  ò  ricourarfi  in  ficu- 
ro 3  giudicò  efTere  più  ifpediente,  non  le  Ci  tenere  d'appreflo.  Di 
qtiefta  fua  prudente  deiiberatione  hoggi  ne  vide  la  proua  5  anzi  ne 
cauò  notabil  frutto  3  quando  Ci  vide  aflalito  :  perche  fé  beae  difpo- 
fe  le  fue  galere  fecondo  i  precetti  dell'arte  marinarefea  in  fembian- 
te  di  combattere  ;  nondimeno  poco  fidandoli  delia  fua  nouella  fol- 
datefea  ,  ch'alia  fama  del  vicinante  nemico  tutta  intimorita  vedu- 
ta haueua  ,  à  poco  à  poco  3  Se  con  molta  accortezza  andauafì  ri- 
tirando. AfTaticauajifi  à  tutto  fuo  potere  li  Chriftiani  per  auuici- 
narfegli  ,  &  alla  gagliarda  l'incalciauano  5  ma  le  forze  de  galeotti 
non  erano  tali  3  cne  fupplir  potefTero  alla  tardità  di  quelli  groffìf- 
fimi  legni  >  onde  prima  Ci  fece  notte  3  che  potefTero  andarli  di  vi- 
cino. L'accorti/lìmo  Occhiali  refe  maggiore  Toicurità  delle  not- 
turne tenebre  3  facendo  verfo  la  fera  fcaricar  tutte  T  artiglierie  3 
per  il  cui  fumo  più  denfe  3  &  ofeure  ne  diuennero  :  &  per  mag- 
giormente ingannarli  3  in  conueniente  difìantia  fopra  alcuni  piccio- 
li legni  accefe  molti  lumi  3  li  quali  diedero  à  credere  3  ch'egli  fer- 
mato Ci  folle  in  mare  3  afpettando  il  nuouo  giorno  >  &  perciò  li 
Collegati  non  fi  moflero  punto  per  andarli  dietro ,  ma  penfando  à 
cafi  fuoi  in  varij  difeorfi  3  &  prouifioni  pattarono  tutta  quella  not- 
te- :  ond'  egli  puote  fenz'alcun  difeoncio  ricourarfi  à  Capomarapan 
(che  porto  delle  quaglie  anco  Ci  dice).  Com' all' apparir  dell'alba 
videro  3  ch'egli  fé  n'era  partito  3  ritornarono  nel  già  prefo  fuo 
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verfo  Cerigo  con  molto  incommodo  ,  e  patimento  cT  acqua  .*   ma 
faputofi  del  certo,  ch'egli  fé  ne  ftaua  nell' ifteflo  porto  5  (limolati 
dall'  efficace  inftantia  del  Fofcarini  ,  ufcirono  di  nuouo  per  prouo- 
carlo  alla  battaglia  ,   tenendo  1'  ordine  ifteflo  :   precedeuano  le  ga- 
leazze ,  feguitauano  le  galere  minori  3  &  il  corfo  dell'acqua  che  le 
portaua  à  feconda ,  fauorì  in  modo  la  tardità  loro ,  *he  non  à  re- 
mi ,    ma  paruero  eflere  fpinte  da  gagliardi  venti  .    Li  Turchi  ,  li 
quali   udita  la  venuta  del  nemico  eranfi   pofti  in  bella  ordinanza  , 
e  preparati  ftauano  per  la  battaglia  ;  fin  à  tanto  che  s'hebbe  à  com- 
battere di  lontano  con  fae-tte  ,   artiglierie  ,   &  fchioppi  ,  moftra- 
ronfi  aliai  arditi  >  &  coraggio!!  :  ma  come  le  galeazze  gli  fi  furo- 
no fatte  più  vicine  y  &  riebbero  veduto  da  colpi  loro  fpezzarfi  le 
cotte  intiere  delli  loro  legni  ,   reftar  molti  uccifi  ,  Se  miferamente 
sbranati,  per  dubbio  di  non  hauer  tutti  à  lafciarui  la  vita  3>  di  co- 
mandamento d'Occhiali  ufciti  di  quel  tiretto  ritiraronfi  nell'ampio 
mare.  Li  Chriiliani  credendo  veramente,  che  (i  defìero  alla  fuga, 
li  feguirono  con  le  galere  più  veloci  ;   ma  il  fagace  ,  &  avveduto 
Capitano  ,  che  flauà  preparato  à  tutte  l'occafioni ,  come  vide  que- 
fte  poche  sì  feparate  dall'altre ,  confidatoti  nel  gran  numero  de  fuoi 
y^(ceììi ,  ne  fcielfe  alcuni  de  più  leggieri  ,  &  veloci ,  &  li  coman- 
dò ,    che  caricandole  con  gran  valore  ,  Se  aiTalendole  dietro  ,    Se 
dalli  fianchi  le  teneflero  con  l'artiglierie,  &  freccie  uguagliate,  Se 
combattute  tanto  ,  eh'  egli  co  'I  redo  deli'  armata  potefTe  inueflirie 
dalla    fronte  .   S' auuidero  i  collegati  del  diiTegno  ,   Se  piegando  à 
tempo  ambedue  i  corni  aprirono  la  ftrada  alli  nauilij  grofll  in  mo- 
do ,  che  fattane  di  tutte  quafi  una  mezza  luna  liberarono  dal  pe- 
riglio quelle  ,    che  s'  erano  fpinte  troppo  innanti .  Mentre  di  que- 
lla maniera,  &  con  vantaggio!!  artifìci;  andauafi  procurando occa- 
fione  di  combattere  ,  vide  il  Fofcarini  ,  che  quei  corni ,  e'  haueua 
Occhiali  mandati  ad  afTalire  le  fue  galere  da  fianchi ,  s'erano  tanto 
allontanati   dall'altre  ,   e  harrebbono  potuto  efler  gettati  à  fondo 
prima ,  eh'  egli  foccorrer  li  potefTe  ,  quando  con  gran  preftezza  fé 
gli  moveflero  incontro  :  onde  auuicinatofi  al  Colonna  ,  &  Gilan- 
drada  fece  loro  vedere  la  beli' occafione  ,   c'haueuano  di  vincer  1' 
inimico  :    ambedue  approbarono  il  fuo  configlio  (  imperoche  non 
v'era  dubbio  ,   che  quando  1'  haueflero  priuato  di  quelle  braccia, 
nonji  reftaua  altro  fcampo  ,   che  la  fuga  )   ma  fi  pigri  furono  i 
Capitani  nell'  eflecutione,  che  Occhiali,  il  quale  miraua  à  tutti  li 
pericoli,  puote  ricchiamar  quelle  galere,  Se  fauorito  da  venti,  ne 
cefTando  d'  adoprar  i  remi  ,   uftì  loro  dalle  mani  ,   ritirandoli  in 
fìcuro   nel  golfo  di  Coron  :  Se  li  confederati  non  potendo  lor  te- 
ner dietro  per  l' impedimento  delle  galeazze  ,    tutti  affannati  ,  e 
fianchi   ricouraronfi  fotto  la  fortezza  di  Cerigo  lontana  quindeci 
miglia  dal  luogo  ,  doue  con  tanti  fudori ,  e  neflun  frutto  haueua- 
no  fpefa  una  giornata  intiera  .*   &  ben  vi  fu  chi  principalmente  li 
riprefe  per  quello  ,   che  non  hauendo  ufata  quella  diligenza  ,  che 
fi  conueniua  ,  hauénano  perduta  una  bella,  Se  quafi ficura vittoria • 
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Ma  ad  ogni*  modo  quelli  etiandio  ,  che  volentieri  opponeuanfi  al 
merito  del  Fofcarini  ,  non  hebbero  ardire  di  non  con  fetore  3  eh* 
egli  non  facefse  ciò  3  eh' afpettar  fi  deue  da  buono  ,  &  eccellente 
Capitano  :  egli  con  parole  efficaci  inanimò  tutti  alla  battaglia  > 
opportunamente  fomminiflrandoli  ciò  y  che  lor  poteua  far  mellieri 
per  ottenerne  vittoria  :  non  gli  ardenti  raggi  del  Sole.,  ch'in  quel 
giorno  eftiuo  temperati  non  furono  punto  dal  fpirar  de  venti ,  non 
i  fuochi  abbondantiflimamcnte  adoprati  >  non  le  palle  ,  ch'ufeendo 
dalle  bombarde  co  'I  fumo  3  &  co  '1  fuono  abbagliauano  gli  occhi 3 
&  afsordauano  1'  orecchie  y  &  penetrando  nelle  galere  portauano 
horrendo  timo're  di  morte  3  hebbero  forza  di  (rancarlo,  ò  farli  ri- 
tirar la  mano  >  ò  '1  piede  del  fuo  carico .  Vicino  à  fera  giunfero  à 
Cerigo  y  doue  fé  gli  fece  incontro  fubito  un  mefsaggiero  mandato 
dall' Auftriaco  y  il  qual  li  difse  ,  che '1  fuo  Signore  era  arriuato  a 
Corfù  y  &  perciò  li  faceua  fapere  y  che  fubito  douefsero  andar  a  ri- 
trouarlo  .  Il  Colonna  y  &  il  Gilandrada  prontamente  rifpqfero  , 
che  1' obbedirebbono  j  Conofceuano  bene  ,  che'l  partirfi  cofi  re- 
pentino poteua  loro  efsere  d'alcuna  nota  -  nondimeno  difendeuanft 
non  tanto  con  l'autorità  de  chi  glielo  comandaua  ,  quanto  con 
quella  ragione  :  che  l'efperienza  gì' haucua  infegnato,  le  forze  lo- 
ro non  efsere  tali  ,  che  potefsero  forzar  l'inimico  alla  battaglia, 
ond'  era  di  meftieri  unirli  con  D.  Giouanni  j  potendoli  in  cotal 
modo  fperare  di  render  vani  gì'  artificij  di  lui  3  &  cauar  frutto 
delle  fatiche  y  fiate  fin'  à  quell'  hora  delufe  .  Ma  perche  à  quefta 
fubita  partenza  ne  feguiua  y  ch'abbandonate  hauefsero  à  reftare  le 
galeazze  impotenti  per  la  loro  grauezza  3  e  tardità  à  feguitar'il 
corfo  dell'  altre  minori  >  diceuano  ,  che  quello  rifpetto  ad  ogni 
modo  non  era  di  tanta  importanza  ,  che  per  ciò  haucfse  ad  impe- 
dirli la  tante  volte  defiderata  unione  di  tutte  le  forze  de  collegati. 
Qtiefta  volta  sì  3  che  '1  Fofcarini  hebbe  à  far  proua  della  fua  pa- 
tienza  :  ma  douendo  accommodarfi  al  tempo  y  con  molta  modeftia 
li  difse.  Parerli  tropo  grand'errore y  &  ch'à  lui  farebbe  d' ineuita- 
bil  vergogna,  quando  permettefse ,  che  di  fuo  confenfo  quelli  glo- 
riofi  legni  terrore  de  nemici  ,  ftromenti  principali  dell'  ottenuta 
vittoria  3  e  fortiflìmi  propugnacoli  dell'armata  Chriftiana  y  capi- 
tafsero  alle  mani  di  quelli  3  che  poco  fa  fpauentati  della  lor  viltà 
non  haueuano  hauuto  ardire  d'azzufTarfi  feco  .  Douerfi  confidera- 
re  ,  che  quelli  vafcelli  erano  atti/Timi  à  portar  ogni  gran  quantità 
d'armi  ,  e  vettouaglie  ,  il  che  fare  non  poteuano  li  minori  ,  che 
quelli  particolarmente  gli  erano  (lati  raccomandati  dalla  Repubbli- 
ca 3  e  tenere  obligo  particolare  da  lui  folennemente  giurato  ,  ò  di 
ritornar  alla  patria  con  eflì  3  ò  non  fenza  di  loro.  A  liberar  lo  fla- 
to Vinetiano  efserui  poco  meftieri  della  prefenza  deJl'AuftnacOj  ò 
del  fuo  aiuto  ;  badare  di  vantaggio  y  eh'  eglino  di  concorde  vole- 
re fi  fpingefsero  contra '1  nemico,  il  quale  già  impaurito  ricuferà 
la  battaglia  ,  e  fi  porrà  à  manifefla  fu^a  j  ond'  e  (lì  lodati  com" 
huomini   valorofi  ne  riceueranno  dal  Papa  3   &  dal  Re  Cattolico 
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degno  premio  delle  foderi  te  fatiche  5  e  feranno  riucriti  come  autori 
della  falute  non  folo  de  Vinetiani  3  ma  di  tutta  la  Chriflianità  . 
Quelle  ragioni  harrebbono  piegato  l'animo  del  Capitano  Romano, 
fé  di  maggior  forza  non  fodero  fiate  le  parole ,  che  T  ideilo  Mef- 
faggiero  gli  ditte  à  nome  di  D.  Giouanni  ,  le  quali  il  flabilirono 
à  non  curarli  d'altro,  ma  andarfene  fubito  à  lui  ;  &  però  infìeme 
co'l  Gilandrada  protellò  al  Fofcarini  ,  hauerfì  à  partire  ben  pre- 
tto ;  onde  fé  tanto  li  premeua  la  perdita  di  quelle  galeazze  3  pro- 
uedefle  à  cali  fuoi ,  come  poteua  :  &  venuta  1'  aurora  comandaro- 
no alle  ciurme,  che  facefTero  vela,  &  partifìero  da  quei  lidi.  Egli 
non  potendo  pigliar' altro  partito,  li  pregò  ch'almeno  s' inuiaflero 
verfo  Candia  .,  perche  torcendoli  alquanto  dal  diritto  camino  la- 
nciati quei  legni  alla  Suda  ,  &  sbrigatoli  di  queir  impedimento  _, 
harrebbe  tenuto  lor  dietro  con  l'altre  galere  :  accettarono  1  offer- 
ta,, non  v'effendo  ragione  di  rifiutarla  :  &  mentre  danno  de  remi 
in  acqua,  &  follecitano  la  partita 5  eccoti^  un  meilaggiero,  il  qua- 
le portò  nuoua  licura  y  ch'i  Turchi  partitili  dal  golfo,  doti' era- 
no (lati  y  entrauano  nel  canale  di  Cerigo  ,  onde  di  brieue  gli  fa- 
rebbono  flati  alle  fpalle.  Quella  vicinanza  del  nemico  li  colirinfe 
à  cangiar  penderò  ,  acciò  forzati  non  follerò  attaccar  battaglia  y 
quando  per  andar' à  D.  Giouanni  3  per  ogni  modo  fuggire  lavole- 
uano.  Per  tanto  riuolfero  il  viaggio  verfo  i.lZante,  doue  fenza  ri- 
ceuer'  alcun  incommodo  dal  nemico  con  felice  nauigatione  arriua- 
rono  il  terzo  giorno  .  Ma  non  vi  ritornarono  già  D.  Giouanni  j 
v5  era^  fi  bene  in  vece  di  lui  una  galera  >  &  fopraui  uno,  che  fece 
fa  per' al  Colonna  y  &  al  Gilandrada  ,  eh' ad  ogni  modo  andalTero 
à  ritrouarlo  a  Corfù  .  Diede  altrefl  una  lettera  al  Generale  Vine- 
tiano  dell' iftefsoj  con  la  quale  il  ricchiedeua,  che  anc'egli  v' an- 
dafse  ;  &  inquanto  ricufafse,  proteftauagli ,  che  pretenderebbe  d* 
efser  liberato  da  ogni  obligo  della  lega  .  Mentre  il  Fofcarini  pen- 
f a ,  ne  fa  vedere  ciò  y  che  più  ifpediente  Ila  alla  Republica,  ob- 
bedirgli ,  ò  pure  ftarfene  alla  difefa  del  flato  Vinetiano.,  arriua- 
rono  le  due  galere y  ch'egli  mandato  haueua  à  fpiare  ciò  y  che  fa- 
ceua  il  nemico  ;  le  quali  riferirono .,  ch'egli  era  nel  canale  di  Cat- 
taro.  Quafi  neiriftefso  tempo  fopragiunfe  un'altro  auuifo  di  Pao- 
lo Contarini  Proueditore  di  quella  fortezza  ,  che  ratificando  1* 
iflefsa  nuoua,  inftantemente  chiedeua,  &  ammoniua,  non  hauerfi 
à  permettere  y  che  nelle  mani  del  nemico  capitafsero  quelle  naui 
cariche  d'armi^  e  di  monitionij,  che  ìafeiate  naueua  in  quel  lido. 
Egli  reflò  molto  afflitto  y  e  dubbiofo  :  perche  fé  bene  defideraua 
foccorrer  quei  legni  $  nondimeno  dipendendo  quella  deliberatione 
dall'  altrui  volontà  '*  non  vedeua  ,  come  poter'  efsequire  fi  giuflo 
proponimento .  Parlò  al  Colonna  y  &  efficacemente  il  pregò  à  to- 
glier delle  mani  de  Turchi  quelli  gran  nauilij  fi  ben  muniti  d'huo- 
mini ,  e  vettouaglie  :  facendogli  à  conofeere  la  facilità  dell'  impre- 
fa  5  quando  che  ò  prenderebbono  bella  occafione  d'attaccar  la  bat* 
ta-glia  5   ouero  di  ricondurli,  feco.  fenz' alcun  periglio.  Ma  furono 
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vane  quelle  preghiere  :   difse  ,  efsere  Inabilita  Ia^  partenza  $  &  fen- 
za  fraporui  tempo   di  mezzo   comandò  ,  che  li  defsero  le  vele  à 
venti .    Li  Proueditori  Vinetiani  dolenti  ,■  &  fenza  configlio  pro- 
poneuano  ,  che  fufsero  abbruggiati  ,  acciò  à  perpetua  ignominia 
del  nome  loro  non  fé  gli  hauefse  il  Turco  :  mai  Fofcarini  con  ani- 
mo collante ,  e  generofo  rifiutando  partito  sì  indegno  >  chiamò  il 
Quirini,  &  alcun'altri  Sopracomiti  de  più  coraggio!!  ,  &  con.  ogni 
maggior  affetto  li  pregò  ,  &  comandò  ,  ch'andafsero  à  dar  aiuto, 
ò  menar  in  ficuro  quelle  galeazze  :   promettendo  ,  e  giurando  lo- 
ro  ,   che   fé  '[  Turco  fi  mouefse  à  fuoi  danni  ,   egli  v*  andarebbe 
con   1*  armata  tutta  à  porgerli  opportuno  foccorfo  .   Hora  mentre 
con  fini  tanto  diuerlì  operano  quei  Capitani  ,    forfè  una  tempefta 
fi  impetuofa,  che  leuato  l'ufo  delle  vele,  &  in  vano  affaticando*! 
con    remi  ,   non  potettero  per  verun  modo  volgerli  doue  propofto 
s'haueuano.  Ben  fé  n'ufeì  il  Quirini ,  cui  li  venti  non  contraria- 
rono ,  &  all'apparir  di  lui,  li  Turchi,  credendoli  ,  che  fofse  l'ar- 
mata tutta  ,   che  venif'se  per  attaccar  battaglia  ,   con  molta  fretta 
diederonfi   à   fuggire  :   &  egli  legando  quelle  galeazze  alle  fue  leg- 
gieri ,   tutto  allegro  fé  ne  ritornò  al  fuo  Generale  >    &  perciò  ne 
fu  lodato  ,   &    con  molto  applaufo  riceuuto  non  folo  da  Vinetia- 
ni ,  ma  da  tutta  l'armata  infieme.  Rafserenatofi  intanto  il  Cielo, 
&    acchettati  i  venti  ,    à  piene  vele  di  concorde  volere  nauigaro- 
no  verfo  Corfù  ,  dove  poco  prima  il  tanto  afpettato  D.  Giovan- 
ni  era  giunto  con  cinquanta  galere  ,   &  alcune  poche  naui  .   Co- 
me  gli   Ci  furono  fatti    vicini  con  rimbombo  terribile  di  fcarica- 
te  artiglierie  ,   &  grandinimi  gridi  delle  marinarefche  ciurme  ,   à 
fuon  di  trombe  ,   e  di  tamburi  ,  lietamente  il  falutarono  tutte  fe- 
condo  Tufo    militare  :   egli   altrefi  (  qual'era  di  natura  affabile, 
e  gentile  )    in  quel  primo  congrefso  con  amoreuoli  ,   e  degne  pa- 
role raccolfe  ciafeuno  ,   e  moftrò  tener  conto  particolare  de  prin- 
cipali caualieri .  Si  trattenne  quindeci  giorni  in  queir  Ifola  ,    pro- 
ponendo ogni   giorno  nuoui  partiti  ,  &  fopra  qual  fi  voglia  pro- 
porla facendo  varie  confiderationi  :    finalmente  comandò  ,  che  fi 
nauigafse  in  cotal  modo  .  Il  marchefe  Santacroce  reggeua  il  corno 
deliro,  il  Soranzo  il  finiflro:  flauano  nel  mezzo  dell'armata  li  tre 
Generali  .   Già  era  loro  (lato  fatto  fapere  ,  ch'i  Turchi  ritroua- 
uanfi  à  Nauarrino  5  onde  incaminaronfi  à  quella  volta  per  tirarli  à 
battaglia  :  ma  acciò  non  penetrafsero  quello  fuo  penfiero ,  riuoltifi 
all'  ifola  del  Zante  ,  indi  pafsarono  à  Striuali  ,  doue  reiìaronp  af- 
ficurati  ,    che  fenz' alcun  penfiero  fé  ne  (lauano  fotto  quel  camel- 
lo .  Li  venti  ,  che  fauoreuoli  fpirauano  nelle  vele  ,  pareuano  pro- 
metterli felice  fine  5   &  ogn'uno  sJ  aflìcuraua  di  ripportarne  vitto- 
ria ,   quando  colà   arriuati  fofsero  à  tempo  di  coglierli  ,   mentre 
amproui  fi ,  &  incauti  fé  ne  flauano  in  porto  :  &  fenza  dubbio  coli 
adiuenuto  farebbe  ,  s'  adoprando   i  remi,  con  diligenza  fpinti  vi 
fi  fofsero  auanti  :   ma  li  Spagnuoli  tropo  confidatili  nella  feconda 
dell'acque  ,  dormirono  molt'hore  della  notte  ,  &  la  perditadi 
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quell'  opportunità  riuolfe  fofsopra  fi  ben  premeditata   deliberano- 
ne  .    Ben  ne   furono  auuifati  dal  general  Vinetiano  ,   il  quale  già 
ammonì,  che'l  folo  corfo  dell'  acque  ,  8c  il  piccioK  aiuto  ,  che  gli 
dauano  i  venti  ,  non  forano  flati  bafteuoli  per  condurli  à  tempo  , 
che  coglier  potefsero  1'  inimico ,  quando  fepolto  nel  fonno ,  e  nel- 
le tenebre  della  notte  fofse  rinchiufo  ^   &  impedito  entro  le  fauci 
di  quei  picciolo  canale  -*  ma  non  per  ciò  diedero  de  mani  à  remi  , 
ò  follecitarono  il  viaggio  ;  onde  l'edito  del  negotio  acquiftò  fé, 
de  alle  fue  parole ,  ma  fenz' alcun  beneficio.  Erafi  deliberato  afsa- 
lir'  il  nemico  in  tempo  di  notte  $   &  nondimeno  non  prima  arri- 
varono à  Nauarrino  ,  che  '1  Sole  luminofo  copriua  tutta  la  terra  : 
in  modo  ch'i  Turchi  riiuegliati  dalle  fentinelle  ,  eh'  erano  fopra 
la  fortezza  ,  &  auuifati  del  loro  arriuo  ,  potettero  fenza  difficoltà 
entrare  nel  canale  di  Modone  ,  &  fuggir  V  impeto  de  gli  afsaiito- 
ri .  Riceuettero  ben' alcun  danno  nel  principio  della  mofsa  5  ma  V 
artiglierie,  che  copiofamente  fioccauano  dalla  fortezza,  impediro- 
no tutti  li  progredì  ,  e  tentatiui  de  collegati  :  li  quali  hauendo 
inutilmente  fpefo  tutto  quel  giorno,  fi  riuolfe ro  verfo  il  golfo  di 
Coron ,  fi  per  far'  acqua  ,  come  per  fuggir'  un  tempo  procellofo  , 
che  già  vicino  appariua  .   Occhiali  conolciuto  il  lor  difsegno  gli 
diede  alla  coda  $   &  pofeia  auanzatofi  di  viaggio  con  una  fcielta 
fquadra  de  faldati  afsalì  quelli  ,  che  già  erano  di fcefi  in  terra  per 
far*  acqua  ,  con  tant' ardire  ,  che  li  pofe  in  fuga  :   ma  peggio  gii 
auuenne  nel  fuggire  5  perche  feguitati  dalli  terrazzani  ,  molti  rieb- 
bero à  lafciarui  la  vita.  Il  Fofcarini  auuifato  di  quello  difeoncio, 
mandò  buona  compagnia  de  foldati  in  lor*  aiuto  ,   che  ne  prefero 
degna ,  &  opportuna  vendetta  :  &  com' riebbero  pigliata  l'acqua, 
che  gli  faceua   meftieri  ,   nauigarono   verfo  li   fcogli  di  Coron  à 
quella  parte  ,  che  guarda  l' Oriente  5    &  li  Turchi  altrefi  liberati 
dal  periglio ,  e  dalla  paura  ritornarono  al  primo ,  &  ficuro  allog- 
giamento porto   (otto  la  medefima  fortezza  .  Difputauano  fra  di 
loro  i  capitani  della  lega  Ciò,  c'hauefTe  à  farfi  j  varij  erano  li  pa- 
reri :  finalmente  molti  vennero  in  opinione  ,  che  tentar  fi  douefle 
d'aprirfi  la  (trada  co '1  ferro  da  quell*  iftefsa  parte  del  Canale,  per 
la  qual' entrati  fé  n'erano  li  nemici:  Configlio,  che  felice  fine  gii 
prometteua  ,  non  tanto  per  il  valore  de  fuoi  foldati  ,  &  fortezza 
delle  naui  >  quanto  perche  li  Turchi  ftauan'in  fito  molto  difauan- 
taggiofo.  Conciofiacofa  che  tenendo  le  puppi  riuolte  verfo  terra, 
oltre  gli  altri  incommodi,  haueuafi  à  fperare  ,  che  quelle  ciurme 
com'  udifsero  il  rimbombo  delle  bombarde  ,   e  (i  fentifsero  feriti 
dalle  palle  ,  tutte  fpauentate  ,  &  atterrite  fofsero  per  proueder  al 
fuo  fcampo  con  la  fuga  ,  la  quale  molto  facile  egli  fi  feopriua  , 
potendo  feender*  à  terra  à  fuo  piacere .  Qu_efto  configlio  approba» 
to  dalla  maggior  parte  come  buono,  opportuno,  e  di  non  molta 
difficoltà  ,  fu  dannato  da  Spagnuoli  ,  perche  li  Turchi  nell'  emi- 
nenza d' un  promontorio  piantati  haueuano  cinque  pezzi  d' arti- 
glieria, nelle  quale  necefsariamentc  incontrati  farebbon.fi  quelli,  eh' 
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andafsero   ad  afsalirli  per  quella  parte:  &  l'efporr'ad  ineuitabi! 
morte  li  più  valorofi  foldati  fenza  maggior  neceflìtà,  diceuan' eflì  > 
non  efser  cofa  honefta  ,  e  ragioneuole     Stupironfì  à  cotal'  obbiez- 
zione  molti  Capitani  5  ma'l  Fofcarini  fopra  tutti;  &  come  harre- 
mo  noi  (  li  rifpofe  )  à  fperare  ,  che   ìi^  noftri   foldati  fiano  per 
hauer  cuore  d'afsalire  le  galere  de  nemici  ,  quando  ben' armate  le 
vedino  ,  &  habbianfi  à  far  incontro  à  colpi  loro ,  s'  hora  li  perfua- 
diamo,  che  temano  di  quelle,  e*  hanno  le  poppe  auuerfe  ,  &  dan- 
no in  atto  di  fuggire  ?  ma  dicamifi  in  grafia  ,  chi  è  fra  ài  noi  fi 
inefperto  ,  &  rozzo  ,  il  quale  non  fappia  ,  che  le  palle  dell'  arti- 
glierie mentre  defeendono  dall'alto  al   bafso  poco  danno  pofsono 
ìare,  &  facilmente  fchifTarfi  ?  dunque  permetteremo,  ch'i  Turchi 
deridendoci  di  noi  vantar  fi  poffino,  che  quelli ,  li  quali  poco  pri- 
ma riebbero  ardire  di  sfidar  à  battaglia  trecento  galere  ,  hora  im- 
pauriti da  cinque  bombarde   fianfi  attenuti  d'andarci  incontro  ?  io 
per  me  domando  ,  e  voglio  efser  quello  ,  contra  di  cui  ferifeano  , 
&  sfoghino  l1  empito  primo 5  come  gl'altri  vedranno  d' efserfi  adi- 
curati  à  baftanza   fotto  Jl  feudo  de  corpi  noftri  ,   &  conosceranno 
efserfi  fcaricate  queir  artiglierie  ,  che  li  fono  di  tanto  timore,  dì 
gratia  non  gli    rincrefea  feguir'il  corfo  della  battaglia  ,   imitar  li 
noftri  veftigi ,  &  felicemente  profeguir'il  fine  della  vittoria.  Cofi 
detto,  &  già  comandato  hauendo,  che  feiogliefsero  la  fua  galera, 
inuiauafi  contra  dd  nemico  ,  quando  l' Auftriaco  efsendone  auui- 
fato,  non  per  Dio,  gridò,  ciò  fono  per  concedergli  giamai  :  à  me 
tocca  T  efser  primo,  &  tal'efsere  voglio.  A  quefte  generofe  paro- 
le con  tanta  violenza  s*  oppofero  i  capi  della  gente  Spagnuola ,  & 
con  eflì  T  iftefso  Colonna  ,  che  finalmente  reftò  perfuafo ,  non  gli 
fi  conuenire  quell'  imprefa  5    onde  comandò  ,   eh  alzafsero  le  vele 
per  andarfene  à  Nauarrino  ,  non  fenza  ramarico  de  Vinetiani  ,  li 
quali  non  potettero  non  ftupirfi  di  quell' infolito  timore.  Scefi  al 
fiume  per  far'  acqua  furono  combattuti  da  tanti  colpi ,  che  fiocca- 
uano  di  continuo  da  quella  fortezza  ,  che  conuennero  ritornarfene 
ben  prefto  alle  galere  ,    non  fenza  la  morte  d'alcuni  pochi  .  Indi 
vennero  a  nuoua  confulta ,  che  cofa  intraprender  potefsero  da  farfi  , 
hauendoli  infesnata  l'efperienza,  che  condurre  non  fi  poteua  l'ini- 
mico a   battaglia  ,   quand'  egli   ricufare  la  volefse  5   &  il  ftarfene 
otiofi  nell'  onde  ,  non  era  ne  utile ,  ne  honorato  configlio  .  Final- 
mente cadette  loro  nell'animo  ,   che  fofse  bene  efpugnare  la  for- 
tezza di  Modon  >  la  qual'era  di  gran  commodità  all'armate  Tur- 
chefche .  Eraui  fra  li  Chriftiani  un  Firentino  ,  come  foldato  ven- 
triere 5  il  qual'  udita  la  deliberatone  fatta  da  Capitani  ,  &  con- 
fiderato  diligentemente  il   fito  della  fortezza  ,   s'offerì  di  far  una 
machina  ,  fopra  la  quale  ftando  buon  numero  de  foldati  potefsero 
pafsando  per  quel  canale  aecoftarfi  fenz' alcun  pericolo  alla  fortez- 
za ,  da  quali  mentre  fofse  combattuta  ,  auuicinandofi  altri  foldati 
dall'  altra  parte  ,   &  valorofamente  ftringendola  promettere  fé  ne 
poteuano  pretta ,  &  facil' efpugnatione :  &  per  acquiftarfi  fede,  gli 
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ùcc  veder  un  modello  di  quanto  far  intendeua .  Approbata  fu  da 
tutti  l'opera  veramente  ingeniofa  j  ma  perche  conueniua  fooporli 
quatro  galere,  &  ogn' uno  ricufaua  darli  delle  fue  ;  il  General  Vi* 
netiano  prontamente  gliele  offerì  infieme  con  tutto  ciò  ,  che  fare 
li  potefse  meflieri .  Come  fu  finita  V  opera  ,  dato  ne  fu  il  carico 
ad  Alefsandro  Farnefe  ,  il  quale  mofso  da  zelo  di  religione  ,  ed* 
honore  erafi  fcritto  volontario  guerriero  in  queir  armata .  Qioefti  è 
quegli  y  che  pofeia  diuenne  tanto  illuftre  per  le  cofe  valorofa  ,  & 
prudentemente  operate  nella  Fiandra  .  Hauendo  per  tanto  difpofte 
tutte  le  cofe  ad  arbitrio  fuo,  accoftoffi  con  la  maggior  parte  deli' 
efsercito  alla  fortezza,  &  nell'iftefso  tempo  fece  entrare  la  machi- 
na  per  il  canale  >  combattendola  da  tutti  i  lati  :  ma  V  afsalto  fu 
cominciato  con  fi  poco  ordine  ,  che  vana  riufeì  ogni  fatica  ,  & 
fatta  leggter  proua  ,  li  foldati  fmarriti  d'  animo  perdettero  ogni 
fperanza  d'efpugnarla  .  La  machina  fatta  con  tant'arte  fu  loro  di 
lieue  ,  òniuno  aiuto  (come  per  lo  più  auuiene  di  limili  lauo* 
ri  )  &  li  difenforì  ,  alti  quali  (  come  fare  fi  conuiene  )  non 
erano  fiate  leuate  le  difefe  ,  (  tropo  fidandoli  delle  proprie  forze  ) 
refifteuano  con  gran  cuore  >  &  infruttuofi  rendeuano  li  difsegni 
fatti  ,  &  le  preferiti  fatiche  de  gì;  aggrefsori  .  Ma  tanto  maggior* 
mente  s' ingagliardirono  ,  perche  nel  femore  dell' afsalto  ,  mentre 
li  Chriftiani  faceuan' ogn' opera  per  fuperare  la  parte  fuperiore  del- 
lo fcoglio,  li  fopragiunfe  ibecorfo  de  molti  foldati  ,  li  quali  Oc* 
chialì  ,  intefa  la  deliberatione  del  nemico  ,  mandati  gli  haueua  » 
Per  tanto  li  Spagnuoli  cominciarono  a  fparger  voce  ,  che  queir 
imprefa  ,  la  quale  fecondo  li  difeorfi  fatti  al  coperto  ,  haueuanfi 
proporla  facile ,  e  brieue  ,  farebbe  loro  riufeita  ò  lunga  ,  ò  vana  , 
efsendo  fcolcefa  ,  &  alta  la  fortezza  ,  ben  prefidiata  3  &  in  flato 
tale  ,  che  lunga  ,  e  braua  refiflenza  fare  li  poteua  .  Per  contrario 
li  Vinetiani  informatili  diligentemente  d' ogni  particolare  rifpon- 
deuano  ,  douerfì  leuar  alli  difenfori  lo  feudo  ,  e'  haueuano  delle 
murali  difefe  ,  fpinger' auanti  la  machina  con  miglior 'ordine  5  ve- 
nir à  miglior  proua  >  &  fperarne  il  defiderato  fine  .  Ma  forfero  al- 
tri con  maggior  vehementia  dicendo  ,  ch'era  necefsario  per  ogni 
modo  partirli  quanto  prima  ,  &  ritornarfene  alli  proprij  lidi  , 
non  folo  perche  non  appariua  fperanza  alcuna  di  miglior  fuccref- 
fo  5  ma  perche  auuicinauafi  la  fiagion'  autunnale  madre  di  tempe- 
rie ,  dalla  quale  fu  fempre  atto  di  prudenza  il  faperfene  lottrar1  à 
tempo:  &  principalmente  perciò,  che  lor  mancaua  la  vettouaglia, 
non  hauendo  pane  più  ,  che  per  dieci  giorni .  Non  per  tanto  can- 
giaua  opinione  il  Fofcarini  ,  collantemente  affermando  ,  hauer  in- 
tefo  da  alcuni  fuggi  tiui  ,  che  quel  prefidio  era  pollo  in  neceflìtà 
dì  tutte  le  cofe  :  che  parcamente  gli  era  diftribuito  il  pane  porta- 
toli dall'  armata  di  giorno  in  giorno  :  &  quando  circondati  follerò 
di  più  flretto  attedio,  &  ieuateli  quelle  difefe  ,  fotto  le  quali  con 
§rar  vv*nta§§*°  refifteuano  ad  ogni  sforzo  ,  che  lor  fi  facete  ,  ha- 
uerfi  a  fperare  ,  che  predo  conuerrebbono  à  cedergliela  .  Affatichia- 
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moci  pur  noi  f  diceua  egli  )  con  ogni  fpirito  ,  &  poniamci  cura 
particolare  ,  eh'  i  foldati  preiidiarij  reilino  efpofti  alli  colpi  delle 
noftre  armi  ,  &  che  tormentati  dalla  fame  niun'  aiuto  riceuino 
dall'  armata ,  che  ben  %  accorgeremo  dai  fine ,  le  noftre  fperanze  à 
fortiffìmi  fondamenti  eflèrfi  appoggiate  ^  Che  quanto  à  quello  , 
che  fi  va  difTeminando  ,  fra  pochi  giorni  hauerci  à  mancar*  il  pa- 
ne ,  non  è  ,  eh*  altro  ne  dica  ,  fé  non  che  gli  auttori  di  quefte 
ciancie  cercano  feminando  zizanie  ,  e  bugie  toglier  1*  animo  à  no- 
flri  amici  :  quafi  ,  che  ogn'uno  di  noi  non  fappia  ,  ch'eflendoft 
partiti  già  pochi  giorni  dì  Sicilia  fertiliffìmo  granaio  dell'  Italia  , 
non  pollano  efTer  riddotti  à  tanta  Grettezza  de  viueri  .  Ma  D, 
Giouanni  il  qual'haueua  faputo  ,  che  veramente  erano  per  reftar 
in  brieue  fenza  pane  ,  ponendo  fine  alle  difpute  comandò  ,  che  fi 
preparaflero  alla  partita  ,  &  fece  dirizzar  le  vele  verfo  Corfù  . 
Come  '1  Fofcarini  udì  quella  deliberatione  ,  &  conobbe  non  teneri! 
conto  alcuno  di  quelle  naui  ,  eh'  adoprate  furono  dal  Fiorentino 
fotto. l'edifìcio  nauale,*  &  che  lafciauanfi  parimente  in  terra  ven- 
ti artiglierie  fcaricateui  per  batter  la  fortezza  ,  commofio  da  giù- 
fliflìmo  fdegno,  &  che  fatale  timor  è  quello  (  li  diffe  )  che  noi, 
li  quali  poco  fa  non  dubitauamo  cY  incontrar  l'inimico  ,  &  ben 
due  ,  e  tre  volte  affaticati  fi  fiamo  per  tirarlo  al  fuo  difpetto  al 
cimento  dell'  armi ,  quafi  che  ficura  haueffìmo  la  vittoria  ,  hora 
abbandonando  le  naui ,  &  l'artiglierie,  non  fi  vergognando  (  per- 
donili al  mio  giufto  dolore,  ma  molto  più  alla  verità)  di  fuggir- 
cene fi  bruttamente?  certo  affine  che  venute  nelle  mani  d'Occhia- 
li ne  dirizzi  nobil  trofeo  ,  il  qual  fia  (  debb'  io  dire  )  teftimonio 
della  noflra  codardia  ,  ò  prefapio  infelice  di  future  angofeie  ?  Io 
non  dimando  più  conforme  all'  obligo  della  le°a  ,  che  riftoriate 
con  alcuna  degna  imprefa  li  danni  ,  che  patiti  riabbiamo  :  già  lo 
fperai  ,  hor'ogni  fperanza  mi  manca  :  ma  ii  bene  vi  chieggio  > 
che  non  fprezziamo  il  proprio  honore.  Riccordateui ,  che  tal  hora 
folleuar  ci  po/Jìamo  delle  forieri  te  fatiche  ,  iuperar  i  perigli  della 
vita  ,  rifarcire  la  perdita  della  robba  $  ma  '1  pregiudicio  ,  eh'  altri 
fi  fa  neir  honore,  in  nefTun  tempo  fi  racquifla  >  nefTuna  induftria 
dell'animo,  ò  fatica  del  corpo  il  può  medicare  .  Io  ho  deliberato 
(  perche  cofi  fare  mi  iì  conuiene  )  di  non  lafciar  in  terra  quelle 
artiglierie  ,  le  quali  di  commune  volere  portate  vi  furono  :  s'  à  voi 
conuenghi  abbandonar  ,  chi  (\  pone  à  rifehio  per  la  commune  di- 
gnità ,  confederatelo  fecondo  la  voflra  prudenza  ,  &  magnanimità  . 
Il  generofo  Auftriaco  fi  commofle  in  modo  à  quefte  parole  ,  che 
ritornatofene  à  Nauarrino  tanto  vi  fi  fermò,  eh'  i  Vinetiani  (  alli 
quali  non  hebbero  ardire  li  Turchi  di  dar  moleftia  alcuna  )  di- 
frrufTero  la  machina,  &  riportarono  feco  le  fue  artiglierie.  Et  po- 
feia  di  concorde  volere  partendoli  tutti  andarono  al  Zante  5  doue 
il  Fofcarini  con  gran  magnificenza  regalò  li  Capitani  Spagnuoli  , 
&  Pontifici),  &  ad  altri  molti  donò  copiofe  viuande,  acciò  fi  ri- 
ftoraflero  de  fofteriti  patimenti.  Diede  in  particolare  à  D.  Giouan- 
ni > 
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ni  y  Se  al  Gilandrada  due  barche  cariche  de  buoi ,  vitelli  ,  forma- 
gHo,  polli,  &  vino  senerofp:  ma  come  riftorati  fi  furono  alquan- 
to ,  fu  loro  comandato  dall'  ifteflo  Auflriaco  ,  che  fcio^lieilero  da 
lidi.  Li  più  prattici  marinari:,  li  quali  per  lunga  efperienza  cono- 
fceuano  le  future  temperie  ,  &  procelle  del  mare  ,  difTero  ,  effer 
bene  trattenerli  ancora  uno  ,  ò  doi  giorni  per  fuggir  il  pericolo  , 
ch'incontrar  li  potrebbe:  ma  egli  fprezzato  quello  riccordo^  vol- 
le ad  ogni  modo  partirli,  &  con  vele,  %£  remi  foilecitaua  il  viag- 
gio .  Le  procelle ,  &  venti ,  che  pretto  forfero  impetuofe  ,  acqui» 
ftarono  dannofa  credenza  alle  preditioni  de  marinari  :  perche  à 
pena  eran' entrati  nel  golfo  della  Preuefa  ,  ch'aiTaliti  furono  con 
tal' impeto  da  venti  ,  che  quali  perdutiti  d'animo  hebbero  à  per- 
der ogni  fperanza  di  fallite  .  Ducento  galere  partirono  di  Corfù  , 
&  dodeci  fole  potettero  felicemente  arriuar  all'  Ifola  chiamata  S. 
Nicolò  di  Città  :  tutte  l'altre  afpramente  combattute  (tetterò  in 
continuo  timore  di  fua  vita  tutta  una  notte  intiera  .•  ma  finalmen- 
te cedette  quella  violenza  alli  nafeenti  raggi  del  Sole  ,  &  arriua- 
rono  à  lidi  delle  Gomonize  5  eccettuatane  una  fola  ,  la  quale  rup- 
pe apprefTo  Ericola  Ifola  nella  Morea  .  Mentre  quiui  pigliano  al- 
cun ripofo  ,  e  rinfrancano  i  cuori  dd  paflato  periglio  ,  feppero  * 
ch'à  Corfù  eran' arriuate  fei  naui  cariche  di  grano  (erano  di  quel- 
le ,  che  già  molto  prima  leguir  doueuano  1-  armata  Spagnuola  ) 
quindi  prefe  occafione  il  Folcarini  di  far  efficace  inftanza  appreflb 
T  Auftriaco  ,  acciò  non  fciogliefTe  Tarmata  hauendo  vettouaglia  à 
ibfficienza  ,  fenza  tentar  alcun'  imprefa  degna  della  fua  virtù  ,  e 
delle  forze  d'una  fi  grand' armata  .  V acconfentiua  il  generoio 
Prencipe  ,  e  diedefi  à  trattar  con  gli  altri  Capitani  ,  contra  qual 
fortezza  riuolger  fi  potefTero  5  ò  in  altro  modo  danneggiar  il  ne- 
mico ;  ma  &  li  Spagnuoli  ,  &  li  Pontificii  ad  una  voce  efficace- 
mente gli  rifpofero  ,  douerfi  deporre  fimili  penfieri  ,  &  non  pre- 
dar orecchio  à  chi  configliaua  folamente  fecondo  '1  proprio  inte- 
reffe  .  Una  delle  più  principali  ragioni ,  che  portauano  ,  era  que- 
lla, che  le  galere  per  la  maggior  parte  erano  fdrucite  y  &  fi  mal* 
in  acconcio,  che  ne  ficuro,  ne  prudente  configlio  farebbe  l'andar 
ad  incontrar  li  nemici  .  Per  contrario  rifpondeuano  li  Vinetiani  3 
poterfi  tutta  la  gente,  armi  ,  e  vettouaglie  riddurre  fopra  cento  , 
e  cinquanta  galere  ,  che  non  haueuano  riceuuto  alcun  danno  ,  & 
che  quefte  forano  ftate  di  vantaggio  per  por  in  fuga  un  nemico  , 
che  tendeua  più  tofto  à  fchermirfi  da  loro  ,  che  penfafle  di  com- 
battere :  ma  quando  pure  non  voIeflTero  in  quel  tempo  correr  die- 
tro à  chi  fugge  ,  fi  almeno  s' accoftaflero  ad  efpugnar  la  fortezza 
di  Santa  Maura  ,  il  cui  acqui  fio  era  affai  ageuole  ,  &  di  molto 
giouamento  alle  cofe  loro  per  efler  vicina  al  Zante  ,  &  alla  Ceffa- 
fonia .  Veramente  D.  Giouanni  non  fé  ne  moftraua  alieno  y  ma  1* 
importuno  arriuo  di  Gio*  Andrea  Doria,  &  del  Duca  di  Seflà  ne'l 
diftolfe  affatto  :  perche  alla  prefenza  di  tutti  li  Capitani  maggiori 
l' esortarono ,  &  ammonirono  ,  che  fubito  fé  ne  ritornafle  in  Siei° 
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!ia3  ne  intraprende/Te  verun' altra  imprefa  5  egliv'acconfentl  5  *na 
diede  non  dubbi]  argomenti  del  difguftoj  che  n'haueua  .  Il  Fofca- 
rini veduti  effergli  riufciti  male  tutti  li  fuoi  penfieri  ,  conuenne 
accomodarli  al  tempo  >  &  facendo  forza  à  fé  fteflo  i  approbar'  il 
voler1  altrui  .  Mandò  la  maggior  parte  dell'armata  à  Corfù  ,  & 
con  alcune  fcielte  galere  accompagnò  per  termine  d'  amore  ,  e  ri- 
verenza V  Auftriaco  fin* à  Cattaro  ,  honorandolo  ,  nel  partire,  di 
cotali  doni  .  Una  barchetta  di  quelle  >  eh'  i  Vinetiani  chiamano 
Peote  y  coperta  di  rafo  cremefe  :  quatro  nocchieri  ben  prattici  à 
reggerla  con  arte  :  alcune  coperte  ,  &  arazzi  di  feta  cremefina  : 
tapeti  Aleflandrini  >  &  moka  vettouaglia  per  V  armata  .  Il  rin- 
gratiò  affé  t  tuo  fa  meri  te  à  nome  della  Republica  y  &  non  tralafciò 
alcun* officio  d'animo  grato  y  e  diuota  volontà  :  &  partito  che 
fu  3  fé  ne  ritornò  anc'egli  à  Corfù  y  dou'era  la  fua  armata  .  Co- 
tale fine  hebbero  le  tante  prouifioni  maritime  fatte  con  grandif- 
fimo  difpendio  da  Vinetiani  $  e  tale  fu  '1  pregiudicio  y  e  danno 
che  ne  riceuette  tutta  la  Chriftianità  >  che  folo  dall'onnipoten- 
te mano  di  Dio  potrà  rifarcirfi  .  Hora  hauendo  il  Fofcarini  ri- 
veduto diligentemente  tutte  le  fue  galere  y  vide  ,  che  vi  mancaua- 
no  molti  faldati  y  &  che  diminuito  era  affai  il  numero  de  mari- 
nari j  &  ne  diede  fubito  conto  alla  Republica  :  ma  non  tardò  à 
farne  quella  maggior  prouifione  y  che  puote  ne*  luoghi  di  fua  iu- 
rifdizione  y  cauandone  quanti  puote  y  acciò  non  ne  riceuefle  al- 
cun difeoncio  .  Mentre  le  cofe  padano  eli  quefta  maniera  ,  li  Pa- 
dri furono  accurati  di  Conftantinopoli  y  che  quel  Re  non  fa- 
rebbe lontano  da  penfieri  di  pace  3  &  quand'  e/ìì  v'  inchinafse- 
ro  y  poterli  trattare  con  fperanza  d'hauerne  à  riceuere  buone  3  & 
honelie  conditioni  .  Quefta  nuoua  trafse  gli  animi  loro  in  varie  y 
&  fra  fé  ftefse  diuerfe  opinioni  :  quelli  3  ne  cui  petti  viueua  an- 
cora l' affanno  della  perdita  di  Cipri  perfidamente  leuatogli  da 
quell'empio  Re  y  non  era  cofa  y  che  maggiormente  defiderafse- 
ro  y  quanto  di  cattigar  queft'  huomo  iniquo  y  &  fenza  fede  5  ouero 
di  reftarli  almeno  eternamente  nemici .  Ma  quelli  y  che  ponderaua- 
no  quefto  negotio  y  quantogli  fi  conueniua  ,  &  paragonauano  la 
perdita  di  quell'Ifola  con  li  danni  y  che  dopo  glie  n'erano  fegui- 
ti  y  temendo  V  incertezza  de  gli  humani  auuenimenti ,  configliaua- 
no  douerfi  prender  ogn'  altro  partito  3  eccetto  che  quello  della 
guerra.  Mentre  ftauan'  in  quefta  perpleffità  ,  ne  fi  determinano  più 
all'una  y  che  all'altra  parte  5  riceuettero  le  lettere  fcrittegli  dal 
Fofcarini y  il  quale  gli  daua  diftintiflìmo  conto  di  ciò,  ch'auue- 
nuto  gì' era  :  l'ofsequio  ,  &  rifpetto  del  Colonna  verfo  li  Spa- 
gnuoli  :  la  durezza  del  Gilandrada  :  il  tardo  arriuo  dell' Auftria- 
co :  la  prefta  partita  del  medefimo  :  Tinfruttuofo  fine  di  quella 
lega.  Quelle  lettere  turbaron  in  modo  gli  animi  de  Senatori,  che 
quelli  ancora  ,  li  quali  abhorriuan' in  tutto  l'amicitia  de  Turchi, 
cangiaadofi  d'opinione  y  piegarono"  alla  pace  y  quando  hauerla  fi 
potefse  con  honorate  conditioni  ,  Era  cuftodito  in  Conftantino- 
poli 
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poli  M.  Antonio  Barbaro  illuftriffimo  Senatore  (era  Bailo  al  Tur-  ^ tjinto* 
co  ,  quand'egli  intimò  la  guerra  à  Vinetiani  ,  &  fatto  V  haucua  nj0  gar„ 
fubito  porr*  in  preggione  )  à  queft'  huomo  chiaro  per  prudenza  ,  &  yaro  fatm 
(ingoiare  grandezza  d' animo  ,  fecero  fapere  fecretamente  ,  che  pre-  t0  pr€0, 
flaffe  orecchio  à  chi  gli  parlafse  di  pace  ;  &  venendo  a  conditioni  qione  fa\ 
accettabili,  glie  le  facefle  fapere  quanto  prima,  acciò  con  ficurez-  Turco* 
za  partito  prendere  ne  poteflero  .  Procurò  egli  con  grand'  auuedi- 
mento  quefto  negotio  ,  &  cautamente  fcoprì  l'animo  del  Turco  j 
il  quale  memore  della  patita  ftrage  ,  inchinaua  chiaramente  alla  pa- 
ce .  Per  tanto  ne  tenne  più  tiretti  ragionamenti  >  &  finalmente  do- 
po molte  difpute  (  hauutane  nuoua  ,  &  più  riftretta  commi/Iìone 
del  Senato)  compiutamente  la  ftabilì  :  &  venne  à  farli  (belcafo) 
nell'ifteuo  giorno  ,  nel  qual  in  Roma  per  l'efficace  infanzia  del 
Papa  fu  rinouata  la  lega,  &  con  nuoui  accordi  ri  (labilità  con  Spa- 
gnuoli  .*  perche  li  Vinetiani  hauendo  intefo  ,  che  'I  Turco  propo- 
neua  molte  difficoltà,  &  temendo,  che  finalmente  haueffe  à  fuanirfì 
quefto  trattato  di  pace  5  per  non  reftar  priui  dell'amicitia  de  Spa- 
gnuoli  ,  non  ne  haueuano  dato  alcun' auuifo  al  loro  Ambafciado- 
re  ,  ne  meno  à  S.  Santità .  La  nuoua  di  quelli  doi  accordi  portata 
in  un'iftefTo  tempo  al  Senato,  turbò  gl'animi  loro  più  di  quello 3 
eh'  altri  crederebbe  :  conciofiacofa  che  confideranno  quanto  diffi- 
cil  fofTe  il  giudicare  ,  qual'  hauelTero  ad  approbare  :  finalmente  pre- 
fero configlio  di  tacerli  ,  &  diffimulare  la  pace  fatta  co  '1  Turco 
per  preualerfi  del  beneficio  del  tempo  .  Ma  poco  giouò  loro  que- 
lla cautela  5  perche  li  Turchi  ,  e'  habitano  ne  paefi  vicini  a  Vine- 
tiani in  brieue  diedero  manifefli  fegni  della  feguita  riconciliatio- 
ne  :  della  quale  hauutone  li  Spagnuoli  picciol  fentore,  penetraro- 
no pofeia  a  piena  cognitione  dei  vero.  Subito  la  portarono  al  Pa- 
pa ,  &  con  afpre  querele  fi  dolfero  di  queft'  accordo  indegnameo- 
te  ftabilito  co'l  commun  nemico  fenza  faputa  di  S.  Santità  ò  de 
confederati  .  Egli  fatto  venir  a  fé  1'  Ambafciadore  Vinetiano  non 
fenza  collera  li  dimandò,  fé  vero  fofTe  quello,  che  riferito  gli  ha- 
ueuano i  Spagnuoli  della  pace  feguita  co'l  Turco.  L'Ambafciado- 
re,  ch'in  quefto  mezzo  tempo  n'era  fiato  auuifato  dalla  fua  Re- 
publica  non  volendo  mentire,  li  rifpofe,  ch'era  veri/lima  $  ma  ef- 
fer  feguita  in  tempo  ,  che  non  v'  effondo  alcun'  obligo  di  lega  ,  & 
dubitando  d'  hauer  à  reftar  foli  con  un  pefo  ,  che  malageuoìmente 
portare  harrebbono  potuto  ,  eranfi  configliati  d'accettar  le  condi- 
tioni aftai  honefte  ,  che  l'iftefTo  Turco  offerite  gli  haueua.  Vole- 
ua  dirli ,  quali  follerò ,  &  pofeia  diftintamente  efplicarli  le  ragio- 
ni,  ch'à  tal' accordo  tratti  ne  gli  haueuano:  ma  il  Papa  tutto  adi- 
rato volle,  che  gli  Ci  leuafTe  dauanti ,  chiamandolo  miniftro  d'una 
Republica  non  folamente  ingrata,  ma  disleale:  e  trapportato  dall' 
iltefso  fdegno  con  publico  editto  gli  leuò  la  decima  delli  beni  Ee- 
clelìaftici ,  che  prontamente  gli  haueua  conceda  ,  &  annullò  tutti 
gli  altri  emolumenti  ,  che  da  fuoi  preceflori  gì' erano  flati  con- 
ceffi >  bene  fpdTo  ripetendo  ,  efler.  indegna  della  fua  gratia  .  I  Pa- 
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dri  per  corriere  fpedito  in  diligenza  auuifati  di  quello  rifentimcn* 
to  del  Pontefice  ne  fentirono  grand'affanno  ,  e  doleuanfi  fopra  mo- 
do ,  che!  Pontefice  per  altro'  prudenti  (lìmo ,  e  di  gentiliilìmi  co- 
fiumi  ,  tanto  hauefse  concefso  allo  fdegno  ,  e'  hauefse  ricufato  d* 
afcoltare  le  giufliffime  cagioni  ,    ch'à  quefta  deliberatone  indotti 
ne  gì'  haueuano  :  onde  acciò  per  ogni  modo  reftafse  ben'  informa- 
to 3  &  conofciuto  il  (lato,  i  pericoli,  &  li  danni  patiti  da  loro, 
deponendo  Tira  conceputa  fi  riconciliafse  come  pi  ima  ,  ambafcia- 
dorè   flraordinario  li  deftinarono  Nicolò  Ponte  Senatore  iapientif- 
fimo  ,   &  illuflriflìmo  per  dottrina  ,   eloquenza,   &  efperienza  di 
cofe  ciuili  j  il  quale  obbedendo  alla  Republica  in  pochi  giorni  ar- 
duo a  Roma,  &  ottenuta  Ikenza  dal  Papa  di  parlarli  con  tali  ar- 
gomenti giuftificò   1'  honeflà   della  {labilità  pace  co  1  Turco  ;  in 
cotal  modo  fciolfe  ciò  ,    eh*  offender  poteua  la  fcdQ  loro  ;  Ci  bene 
euacuò  i  fofpetti  impresili  di  poca  riuerenza,  che  finalmente  rcftò 
perfuafo  del  vero  ,   &  finceramente  riconcilio/I?  con  Ja  Republica . 
Fu  di  grand'  aiuto  alla  caufa  de  Vinetiani  V  auttorità  ,  e  telìimo- 
rrianza  di  M.  Antonio  Colonna  ,    il  quale  già  con  opportuna  oc- 
cafione    feoperti   gli  haueua  groccolti  diflegni  altrui  ,   &  leuatoli 
ogni  fcrupulo  y  che  potefie  hauere  deDa  pre/ènte  deliberatione ,  on- 
de ben  predo  li  diede  manifefli  fegni  d'animo  heneuolo,  &  arni- 
co.  Intanto  il  Senato,  acciò  hauendo  ricufata  la  lega,  non  venif- 
fero  à  perder  altrefi  la  pace  non  ancora  (labilità  onninamente  co'l 
Turco  ,  mandarono  à  Conflantinopoli  Andrea  Badoero  per  la  con- 
fìrmatione  ,   &    Antonio  Thiepolo  ,    acciò  vi  reftafse  per  Bailo  ; 
amenduni  Senatori  per  titolo  di  ciuile  fapienza  chiari  ,  &  illuiìri . 
Neil5  iftefìb  tempo  ,    per  fottrarfi   dalle  eran  fpefe  ,    che  faceuano 
nel  mantenere  1  armata  ,,  comandarono  al  Fofcarini ,  che  fubito  fé 
ne  pafsafse  nella  Dalmatia,  e  polli  fopra  quelle  galere,  e  haueuan* 
à  reflare  per  l'ordinaria  difefa  del  Golfo,  li  migliori  faldati,  li- 
centiafse  gli  altri,  &  rimandafse  quei  legni  a  Vitiegia  .  Immaturo, 
&  frettolofo  configlio  :   ma  egli  ad  ogni  modo  Tefsequì.    Onde 
li  Turchi  vedutili  priui  dell'  armata  ,  non  hauendo  alcun  riguardo 
alla  data  (ede ,  alterando  le  cofe  già  llabilite,  v'aggiunfero  alcun* 
altre  conditioni,  le  quali  chiedere  non  harrebbono  hauuto ardire, 
quando  veduti  gli  hauefsero  meglio  armati.    In  quello  mentre  al- 
cune reliquie  dell'armata  Turchefca  dateli  a  prede,  corfeggiando, 
&  rubbando  andau^ano  per  quei  mari  :  perciò  fu  commefso  al  Fo- 
fcarini ,  che  procurafse,  ch'i  fudditi  non  ne  riceuefsero alcun  dan- 
no :  il  che  hauendo  egli  beniffimo  efsequito  nel  fpatio  di  doi  meli  , 
&  leuata  ogni  occafione  di  temerne  ,  nel  principio  del  verno  con 
buona  licentia  del  Senato  fé  ne  ritornò  alla  patria.  Ventidue  mefi 
intieri  egli  fpefe  in  quella  (  fé  tu  miri  all'  e/Tito  }  infruttuofa  ;  ma 
fé  confideri  le  fue  fatiche  ,  &  le  fpefe  fi  publiche,  come  priuate, 
grauiflìma   fpeditione  :   imperoche  ,   per   non  dire   gl'incommodi 
della  Republica  ,   &  gì' intere/lì  fuoi  ò  fprezzati  ,   ò  abbandonati 
da  chi  meno  pareua  conuenirfeli  $  &  parlando  di  quel  folo  ,  eh' 
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afpetta  al  Fofcarini  y  non  v'  b>  chi  reuochi  in  dubbio  ,  ch'egli 
non  rifparmiò  ad  alcun' operatione  di  corpo  3  ò  d'animo  ^  acciò  fé 
ne  cauafsero  euidenti  y  &  abbondanti  frutti  della  fua  induftria  . 
Con  molta  modeftia  nel  comandare  ,  con  facilità  de  coltami  nel 
trattare  3  con  honorata  conniuenza  ne  falli  minori  y  con  fignalate 
gratie  nell'occorrenze  di  ciafcuno ,  egli  s'obligò  gl'animi  di  quel- 
li j>  che  nel  principio  gli  fi  fcopriuano  mal' affetti  :  onde  gl'hebbe 
nelle  maggior' occorrenze  ,  e  pronti  3  &  oiTequenti  .  Softentò  la 
grandezza  del  magiftrato  con  tal  fplendor  3  e  magnificenza  5  prò- 
uide  con  tanta  humanirà  à  gf  incommodi  de  foldati  5  tanto  Vau- 
uanzò  di  merito  appreflo  de  Sopracomiti  y  &  Gouernatori  5  che 
le  fue  ricchezze  (quantunque  {limate  grandi/lime  )1  pena  potette- 
ro fupplir'alle  tante  fpefe.,  che  fare  gli  fu  di  meliieri  :  argomento 
fìcuro  di  gran  liberalità  j  ma  certo  di  maggior  pietà  vedo  la  Pa- 
tria :  conciofiacofache  mandando  alcuna  volta  la  Republica  li  de* 
nari  da  farfi  li  publici  pagamenti  alquanto  pta  tardi  di  quello  , 
che  ricchiedeuano  li  commodi  de  molti  3  egli  col  proprio  dena- 
ro 3  &  obligando  talhora  la  fua  fede,  fupplì  di  vantaggio  all'oc- 
correnze loro .  Oltre  di  ciò  ,  fu  fontuofo ,  &  magnifico  ne  conui- 
ti  :  honorò  i'  Auftriaco  de  doni  veramente  regali  :  pari  fplendidez- 
za  usò  co'l  Generale  del  Papa  :  &  amoreuole  fi  fcoprì  ad  ogni  fal- 
dato :  intanto  che  volendo  gì'  Auogadori  del  Commune  (quefVè 
un  Magiftrato  de  principali  della  Republica^  cui  afpetta  giudicare 
molte  cofe  criminali  >  &  cenfurar'i  Magiftrati  >  riuedendo  nel  fine 
le  fpefe  fatte  da  loro)  effeminar' i  ^  conti  del  fuo  maneggio  da  lui 
medefimo  prontamente  prefentatigli  $  il  Confeglio  de  Dieci  glielo 
prohibì_,  giudicando  j  eiTere  cofa  indecente  >  che  s'hauefTero  à  cen- 
furare  1'  anioni  y  &  fpefe  di  colui  y  eh' à  piena  mano  per  beneficio 
publico  haueua  gettate  le  fue  proprie  ricchezze  .  Quando  fu  vici- 
no alla  Città  y  quafi  tutto'l  popolo  gli  fi  fece  incontro  :  andaro- 
no fin'à  Malamocco  molti  Gentilhuomini  con  le  proprie  barchet- 
te -  ufeendo  di  galera  fu  riceuuto  da  una  nobile  corona  de  Cit- 
tadini :  &  alla  ripa  ad  alta  voce  fu  udito  innumerabile  ftuolo  d* 
huomini  ,  e  donne  d'  ogni  clafle  congratularfi  del  fuo  felice  ritor- 
no .  Il  primo  3  e  veramente  fingolariflìmo  fegno  d'amore  3  e  di 
gratitudine  y  che  riceuette  da  Padri  ,  fu  quefto.  Egli  non  haueua  Grafia 
per  ancora  esercitato  alcuno  di  quei  Magiftrati  urbani  >  per  li  fattagli 
quali  habilitanfi  li  più  predanti  Senatori  (fecondo  il  lodabile  co-  dal  Se* 
ltume  della  Republica)  à  portar  vefte  Senatoria  :  inftituita  y  ò  per  nato  9 
dignità  del  grado  y  o  perche  refti  maggiormente  illuftrata  la  virtù 
di  quel  Cittadino  3  cui  viene  conceduta  :  onde  fatta  la  rinoncia 
del  Generalato  harrebbe  hauuto  à  pigliar  la  vefte  commun  à  gl'al- 
tri Cittadini  y  &  (come  la  dicono)  con  le  maniche  riftretie . Trlo- 
ra  i^  Padri  per  render' il  meritato  premio  all'eminente  virtù  d'un 
tant'huomoj  con  fpeciale  priuilegio  ftatuirono3  ch'egli  haueffe  à 
ritenere  la  vefte  Senatoria  *  quafi  acquiftata  la  s' haueffe  di  buona 
ragione  .  Iodi   in   virtù  di  <otal  legge  per  gl'anni  à  venajre  re&ò 
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communicata  quella  gratia  à  chiunque  afcefe  al  grado  di  Genera- 
le .  Accompagnato  da  molti  grauiffimi  Senatori  prefentotfì  al  Do- 
ge, dal  qual'accolto  fu  con  molto  amore  ,  e  honore  :  &  dopò  que- 
lli complimenti  douendo  egli  fecondo  1'  antico  ,  &  ordinano  co- 
fiume  render  conto  dell' amminiftrato  carico,  diftufamente  efplicò 
con  eloquenza  più  tolto  militare,  che  forenfe  ,  ma  però  graue,  & 
copiofa  le  cofe,  ch'altra  volta  di  tempo  in  tempo,  &  compendio- 
famente  fcritto  gli  haueua  ,  &  le  quali  inuolte  in  iacrofanto  filen« 
tio  reftano  tutt'  hora  regiftrate  nelle  memorie  di  quelli  ,  che  reg- 
gono la  Republica.  Certa  cofa  è  ,  che  quella  narratipne  detta  con 
gran  memoria^ ,  &  piena  di  prudentiflìme  confiderationi  accrebbe 
ne  gl'animi  di  quelli  Senatori  il  concetto,  che  teneuano  della  Tua 
prudenza  ,  fortezza  ,  e  carità  verfo  la  Patria  :  &  refero  gratie  à 
Dio,  il  qual'in  tempi  sì  trauagliofì  gì'  hauelTe  concedo  un  tal  Cit- 
tadino, cui  raccomandare  poteuano  Scuramente  ogni  carico  sì  fuo- 
ri come  dentro  della  Città . 

Nel  tempo,  che  la  Repubblica  hebbe  à  prouar' accidenti  sì  gra- 
uì  ,  &  caJamitofi,  alcuni  huomini  fcelerati,  e  habitauano  in   Re- 
timo, tentarono  di  dare  quella  Città  nelle  mani  de  Turchi  :  &  fé 
bene  feopertafi  la  congiura  ne  furono  cafligati  li  cólpeuoli  ;  nondi- 
meno li  Padri  non  erano  ben  tìcuri ,  che  quella  gènte  ,  ò  fpinta  da 
natia  inftabilità  ,   ò  coftretta  dalla  penuria  ,  che  patiua  ai  molte 
cofe,  ò  difperata  di  venir' à  miglior  (iato,  non  s'efponefTe  di  nuo- 
uo  ad  ogni  precipitofo  partito  .    La  cagione  ,  ch'à  tanta  perfidia 
li  traiTe  ,  fu  quella  .  Mentre  ardeua  la  guerra  co  *1  Turco ,  le  ga- 
lere Vinetiane  hebbero  à  fermarli  per  molto  tempo  a  quei  porti  5 
sì  perche  ciò  era  molto  opportuno  al  viaggiare  ,   &  alle  necefTarie 
occorrenze  5   come  perche  con  facilità  poteuafi  proueder'  à  gì'  inte- 
rerlì  loro  ;  quindi  ne  traggeuano  huomini  à  fopplimento  $   quindi 
ne  pigliauano  vettouaslie  5    &  quiui  ne  publici  (pedali  deponeuano 
gli  ammalati  :  in  modo  che  oltre  l'ordinario  prefidio  ,   che  vi  fi 
tiene  ,  hebbero  à  fermaruifi  molti  ,  e  molti  foldati  foreiiieri  :  & 
sì  facilmente  ne  auuenne  ,  che  queir  Ifola,  la  quale  per  natura  non 
è  molto  fertile  di  biade  ,  venne  à  patir' alcuna  voita  di  fame  i  & 
quella  flrettezza  de  viueri  alquanto  più  afpra  la  refe  non  meno  la 
natia  infolentia  de  foldati,  che  la  crudeltà  d'alcuni  Cittadini  del- 
la prima  clafle,  li  quali  fi  come  hanno  per  coflume  di  tenere  po- 
co conto  della  plebe  $  coli  prefa  l'occafione  delli  publici  trauagli , 
&  aggiongendo  mal'à  male,   ufarono  con  elfo  lei  termini  sì  inde- 
gniy  &  sì  crudeli,  ch'alcuni  habitanti  in  Retimo  tratti  da  difpe- 
xatione,  pregarono  li  Turchi,  li  quali  teneuano  alcune  galere  alla 
Suda ,  che  voleflero  trarli  di  tante  miferie ,  promettendo  darli  quel- 
la Città  ,  quando  vi  fi  fodero  accodati  con  1'  armata  .  Per  bontà 
di  Dio   quell'empie  ,   &   federate  conuentioni  feoprironfi  prima, 
che  trar  le  potettero  à  fine  ,   &  co  '1  meritato  fupplicio  de  cólpe- 
uoli acchettatifi  quelli  motiui  ,   vi  furono  rinforzati  li  prefìdij. 
Ma  bora  y  che  liberati  dalle  graui  cure  della  guerra  potè uan  appli- 
car 
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car  l'animo  alle  cofe  urbane  ,  principale  loro  penderò  fu  eftirpare 
le  prime  ,  &  più  profonde  radici  di  tanti  mali  prima  ,  che  fi  facef- 
fero  maggiori  ,  &  pigliando  forza  co'l  tempo  generalTero  qualche 
piaga  immedicabile  ne  cuori  de  Candioti .  Et  perche  fapeuano  que- 
fli  inconuenienti  deriuare  per  gran  parte  da  quelli  Cittadini  ,  che 
da  Vinegia  mandati  colà  ,  vi  fondarono  una  Colonia  Veneta  $  li 
quali  per  efler'  afe  ritti  nell'ordine  Patritio  ufurpauanfi  di  propria 
autorità  Ji  commodi  ,  &  prerogatiuc  dell' Mola  j  abballando  l'altre 
eia  dì  de  fuoi  habitat  ori  :  &  fofpettando  ,  (  motti  da  non  lieui  co- 
nfetture )  che  partecipi,  ò  confapeuoli  almeno  di  tanta  inhumani- 
tà  flati  ne  fodero  alcuni  ,  cui  gli  anni  à  dietro  era  (lata  commeffa 
la  cura  di  quel  regno  :  per  ciò  rimedio  accommodati/Iìmo  à  tanti 
mali  {limarono  douer5  eflère  ,  mandami  alcun  Senatore  d' alto  (ape- 
re  3  &  ottima  volontà  >  il  quale  non  cedendo^  à  preghiere,  ne  vin- 
to da  premij  reprimefle  li  peruerfi  fini  de  trifti  ,  vani  rendefle  gli 
impetuofi  difsegni  de  fcelerati  ,  &  à  ciafeun'  il  modo  di  bene  ,  e 
deliramente  viuere  conflituifse .  Attiffimo  à  cotal  carico  giudicaro-  Fofcarì- 
no  il  Fofcarini  3  &  fattane  l'elcttionc  gli  diedero  titolo  di  fommo  n\  eletto 
Inquifìtore  con  piena  autorità  ,  &  quale  Ci  conueniua  per  rifanare  jnquifi- 
V  ulcerate  membra  di  quella  Prouincia.  Non  tanto  caro  li  fu  ,  né  tor  m 
tanta  (lima  fsce  d' efser' honorato  di  quello  illuftre  Magiflrato,  Candid, 
(  che  i  Romani  harrebbono  nomato  Dittatore)  che  molto  graue  non 
li  parefse  ,  &  contrario  alli  fuoi  propri)  intereffi  ;  conciofiacofache 
la  cura  della  famiglia  l' ammoniua  ad  attenerli  d'ogni  fpefa,  fin* 
che  fodisfaceua  à  creditori  delli  debiti  già  fatti,  prouedefse  di  ma- 
rito una.  fua  figliuola  già  fatta  nubile,  &  riparafse  ad  altri  incom. 
modi  della  cafa  .  A  quelle  honelliffime  confìderationi  vi  s'aggion» 
fero  ben  predo  le  preghiere  efficaci  5  anzi  le  lagrime  copiofe  della 
madre  ,  e  della  moglie  -,  le  quali  follecitarono  di  maniera  l' animo 
di  lui  (benché  per  altro  coflante,  e  gelofo  del  beneficio  publico ) 
che  non  puote  contenerli  di  non  andare  dal  Doge,  e  pregarlo,  che 
fauorendo  la  fua  caufa  apprefso'l  Senato  il  liberafse  da  quello  cari- 
co .  Ma  prouò  afpro  impugnatore  quello ,  che  pensò  poter3  hauere 
affettuofo  protettore  :  imperoche  il  Doge  ben'  informato  ,  quai  fof- 
fero  le  calamità  di  quefV  Ifola  ,  era  uno  fra  quelli  ,  che  prefa  ha- 
ueuafi  la  cura  di  liberamela  ;  onde  sì  bene  ,  &  con  ragioni  sì  effi- 
caci impugnò  quelli  fuoi  penfieri ,  che  finalmente  conuinto,  &  per- 
fuafo  venne  à  termine  di  pregarlo  ,  ch'almeno  prorogato  gli  fofse 
il  tempo  della  partita  ,  per  farne  le  debite  prouifioni  con  alcuft 
commodo  :  il  che  pofeia  cortefemente  li  fu  concefso  dal  Senato, 
Mentre  fi  preuale  di  quello  beneficio  del  tempo  ,  morì  Carlo  IX.  Morte 
Re  di  Francia  :  della  cui  morte  auuifato  Henrico  fuo  fratello  Re  di  Carlo 
di  Polonia  poco  dianzi  afsunto  à  quel  Regno  dalle  libere  volontà  ~J2& Redi 
di  fuoi  Baroni ,  vide  non  hauerfi  à  perder  tempo  per  incaminaruifì  trancia. 
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bene  la  fua  intentione ,  &  la  nuoua  della  morte  ,  che  finendo  dtf- 
ferfi  ritirato  in  camera  per  altre  occorrenze,  prima  venne  ad  efse- 
.     re  lontano  di  molte  miglia  dalli  confini  della  Polonia,  c'hauefsero 
Hetmco  fentore  della  fua  partita.   Con  l'iftefso  corfo  (per  coli  dire)  con- 
Vallols^     tinuò  il  fuo  viaggio  ,    fin  che  peruenne  à  quella  parte  dell'Italia, 
nelFriu.  che   già  fu  detta  Carnia  (  hoggidì  Patria  del  Friuli)  la  quale  con- 
"•  fina  con  gli  Auftriaci,  &  è  iurifdittione  de  Signori  Vinetiani  :  li 

quali  auuifati  del  fuo  arriuo  comandarono,  che  per  tutti  i  luoghi 
del  fuo  dominio  fofse  riceuuto  con' ogni  termine  di  riuerente  ferui- 
tù  ,  &  incontrato  di  Città  in  Città  dalli  Rettori,  e  da  più  nobi- 
Fojcari-  y  Cittadini .  Andrea  Badoero ,  Giouanni  Micchieli  >  Giacopo  So* 
ni  uno  de  ranzo  ,  e   Giacopo  Fofcarini   Procuratori  di  San  Marco  à  quello 
gli  eletti  particolarmente  eletti  gli   fi  fecero  incontro  con  numerofa  fchiera 
ad  incori.  de  Caualieri  ,  e  Fanti    di   luogo   in  luogo  accompagnandolo  ,  & 
trar  Ut-  per  douunque  pafsaua  ,    efibendogli   ogni  termine  d'  honore  .    Ma 
fico .        come  giunfe  à  Vinegia  ,   ben  fi  parue  ,    per  commune  ,  &  uniuer- 
fale   giudicio   di   tanti,   ch'alia   fama    del   fuo  arriuo   vi  s'erano 
trasferiti  ,   eh'  i   Signori   Vinetiani   fapefsero    fuperare  di  gran  in- 
teruallo    qual    fi  voglia   induftria  ,  e  ftudio  ,    &  quanto  inuentar 
può  l'ingegno  humano  per  honorar'un  potentiffimo  Re.  Quali  fol- 
lerò le  pompe,  quanto  fplendide,  &  illufori,  con  quanti  fpettaco- 
li  folleuafTero  non  men  1'  animo  di  lui  oppreffo  da  graui  penfieri  , 
che'l  corpo  fianco  per  il  lungo  viaggio  :   quali  fodero  gl'apparati 
de  conuiti  ,  &  per  la  copia  ,  &  per  gl'adornamenti  degni/lìmi  d* 
un  tanto  Re  5  quai  giuochi  cofperfì  di  facetie ,  e  gentilezze?  e  per 
tutte  le  fue  parti  folenni ,  e  magnifici  gli  fodero  preparati  ,   già  è 
fatto   manifefio  per  quello  ,   eh'  alhora  ne  fu  fcritto   da  molti  . 
Qiiefto  folo  dirò  per  teftimonianza  del  vero,  che  rifteflò  Re  itu- 
pitofi  di  tanti ,  e  cofi  fegnalati  argomenti  d'  amore  ,  veneratione  , 
e  Regale  magnificenza  ,  dfifTe  ,  che  quefti  miracoli  poteuanfi  vedere 
folamente  in  quella  Città,  la  qual' è  miracolo  del  Mondo  .  Quelle 
care  ,  e  fìraordinarie  accoglienze  il  potettero  trattener' in  Vinegia 
dieci  giorni  >   che  rendendogliene  pofeia  afTettuofe  gratie  ,  &  pro- 
mettendo à  Padri  douere  concorrere   prontamente  qualunque   volta 
gli  s  orTerifce  occafìone  di  conferuare  ,   ò  accrefeere  la  dignità  di 
quella   benemeritiflìma  Republica  ,   profeguì  il   fuo   viaggio  .   GÌ' 
ifieffi  quattro  fopranominati  Senatori ,  che  ne  primi  giorni  per  no-* 
me  publico  incontrato  1  haueuano  ,    gì'  a  (fi  dettero  altresì  fin  à  gì* 
JFofcarU  ultimi  confini  del  fuo  Stato  .  Egli  à  tutti  dimofirofli  molto  amo- 
ni  fatte  reuole:  ma  al  Fofcarini  donò  una  Colana  d'oro  facendolo  fuo  Ca- 
Cauaiie-  ualiere  5  &  volle  ,  che  potefle  aggionger  all'arma  antica  della  fua 
rodai ^e  famiglia  (  la   qual'  è  un   feudo  giallo  per   il  mezzo  diuifo  da  una 
è*  Fran-  linea  d' oro  ,  e'  ha  fei  ramicelli  )  doi  Gigli  .   Simbolo  celebre  de 
eia ....       Regi  Francefi  ,  folito  à  concederli  folamente  à  quelli  ,   li  quali  ò 
fono  confpicui   per  meriti   propri)  verfo  la  Corona  ,   ouero  con 
chiare  proue  d'illuftri  virtù  hanno  meritato  lode  di  fortezza  ,  & 
4' ingegno  *  Dopò  h  partita  del [Re  effendo  follecitato  al  fuo  ca* 
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rica  in  Candia ,  oltre  molt' altre  cofe  operate  à  beneficio  della  fa* 
miglia ,  procurò  marito  alla  fua  figliuola  maggiore  già  fatta  nubi- 
le :  e  di  tutta  la  Nobiltà  Vinetiana  f\  compiacque  eleggerli  in  gè-    Marito 
nero  Luigi  Barbaro  figliuolo  di  IVI.  Antonio  :   acciò  li  come  era  la  primo* 
con  emetti,  huomo  eccellentilfimo ,  &  à  lui  per  fimiiitudine  de  co*  genita  in 
ftumi  ,  &  per  la  gloria  con  grandi/lime  fatiche  acquiftatafi  ,   di  Luigi 
vera ,  &  lincerà  amicitia  congionto  5  così  veniffero  ad  efler  legati  Barbaro, 
con  fanti  (lìmo  vincolo  di  parentela  .   Celebrate  le  nozze  con  gran 
pompa  3  &  folenne  apparato  5  non  ponendo  più  indugio  al  parrire, 
accompagnato  da  dieci  galere  s' inuiò  verfo  Candia.  Mentre  folca- 
ua  il  Mare  con  placidi  venti  ,  diedefì  à  legger*  il  libro  delle  com- 
miffioni  hauute  dalla  Repubblica  ;   &  fra  le  molte  cofe  ardue  ,  e 
difficili  da  eflequirfi  ,  vide,  edemi  doi  gran  fcogli  non  meno  con- 
trarli al  corfo  delli  fuoi  proprij  intereffi  ,  che  perigliofi ,  &  ineui- 
tabi  li  .    Conobbe   hauergli   ad   eflere   meftieri  procedere  rigorofa- 
mente  contra  alcuni  ,  li  qualf  effendo  di  molta  autorità  ,  foiìenta* 
ti  da  gran  numero  d'  adherenti  ,  &  pieni  di  ricchezze,  mentre  ve- 
rnile à  far  fentcntie  contra  di  loro  (per  quantunque  foffero  giufte) 
poteuano  eccitargli  V  odio  ,  &  inuidia  de  molti  $  &  quindi  contra- 
dittioni  perpetue  à  fuoi  fini ,  &  diminutione  di  credito  ,  &  auto* 
rità.  In  oltre  gl'era  comandato,  che  procurale  d' accrescer  le  pu- 
bliche  rendite  ìanto,  che  fupplire  poteflero  di  vantaggio  alle  fpe- 
fe,  che  fare  fi  conuiene  per  tener  prefidiata  quell'Itola  :  onde  fa- 
pendo  di  certo,  ch'egli  haueua  à  trattare  con  popolo  in  modo  af- 
6itto  dalli  paflati  danni  >   &  dall' ànguftie  prelenti  ,   che  non  ha* 
ueua    temuto   gettarti  nelle   braccia   de  Turchi  $   ragion  voleua  , 
che  grandemente  temefTe,  e'  hora  quando  udifle  ,  ch'in  vece  d*  efler 
medicato   dell'  antiche  piaghe  (  come  fperaua  )  egli   veniiTe  ad  im- 
porli  nuoue  gabelle  ,   priuo  di  conforto  ,   e  difperato  tentaffe  dì 
nuouo  partiti  più  graui  ,    e  s'  efponefTe  à  tutti  quei  perigli  ,    che 
cadere  fogliono  ne  gli  animi  caduti  in  eftrema  miferia  .    Fluttuaua 
per  tanto  la  fua  mente  molto  più  fopra  quefti  penfìeri  ,   che  per 
il  moto  dell'  onde  5,  &  prefago  de  futuri  auuenimenti  non  trouaua 
coniglio  rifpondente  all'utilità  publica  ,  alla  propria  dignità  ,  Se 
alla  falute  dell'I  fola  :  ma  la  natia  viuacità  dei  fuo  generofo  cuore 
(labilità  da  lunga  efperienza  ad  ogni  modo  riempiendolo  di  buona 
fperanza  volle  che  ne  fperaiTe  lieto  ,  e  defiderato  fine  .  Peruenuto 
nella  Dalmatia  hebbe  da  Gio:  Battifta   Contarmi  Capitano  della 
guardia  quattro  galere  ',  &  per  accelerar  il  viaggio  ,  declinando  da 
Corfù  ,  nauigò  con  diligenza  fenza  ferma rfi  punto  ,   &  veramente 
fu  buono  quefto  configlio:  conciofra  cofa  che  fifteffo  giorno,  eh* 
egli  trafeorfe ,  arriuò  à  quei  porto  Tarmata  Turchefca  ,  la  quale 
comandata  da  Sinamo  Bafcià  haueua  di  quei  giorni  efpugnatoTu- 
nifi  ,   e  gonfia  di   tanta  vittoria  de  barbari  ululati   riempiendo  T 
aria  ,  e '1  mare,  fé  ne  ritornaua  à  Conftantinopoli .  Fu  molto  caro 
al  Fofcarini  non  1' hauer  incontrata  :  perche  fé  bene  la  pace  poco 
prima  flabilita  toglier  doueua  ogni  hoililità  ;  ad  ogni  modo  non 
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fu  giamai  ficuro  partito  l'intrinficarfi  con  Turchi  j  ne  mancano 
pretefti  da  feufar  la  commefla  fraude  ,  quando  v'è  cattiua  volon- 
I  Giunge  tà  d'offender1  altrui  .  Camino  à  diritta  ftrada  ,  e  sbarcò  alla  Ca- 
ìn  Cari'  nea  ,  doue  fu  riceuuto  con  grand' honore  .  Subito  del  fuo  arriuo 
dia .  auuilati  ne  fece  li  Rettori  di  quelle  Città  ,  &  delle  commi/Ugni  , 
che  teneua  j  li  quali  conofeiuta  la  grand'  auttorità  concedali  ,  & 
l'affoluta  podeftà,  c'haueua  Copra  la  robba,  e  le  vite  loro  (  non 
eccettuato  alcuno  di  quai  conditione  fi  folle  )  con  molta  prontez- 
za vennero  à  lui  ,  &  gli  s'  esibirono  obbedienti  à  fuoi  comandi  . 
Ciò>  che  Ripofato  che  fi  fu  per  uno,  ò  doi  giorni  diede  principio  à  ciò  , 
fece  afa-  che  giudicò  potere  giouare  à  quel  popolo.  Primieramente  con  pu- 
Lute  di  blico  editto  ìqcc  fapere,  che  chiunque  fi  doleua  d'effere  dalla  vio- 
quel  pò-  lenza  ,  forza  ,  &  autorità  de  potenti  oppreflo  ,  trauagliato  ,  pri- 
poli .  nato  de  Tuoi  beni  ,  ò  per  altro  modo  ingiuriato  ,  andafle  à  lui 
confidentemente  5  gli  efponefle  ò  in  publico  ,  ò  in  prillato  (  à  fuo 
piacere  )  li  fuoi  affanni  ,  &  prouando  V  ingiullitia  ,  e  la  colpa  al- 
trui ,  s'aflìcurafse  ,  ch'egli  harrebbe  folleuate  le  facoltà  ,  &  l'op- 
prefsa  conditione  di  ciafeuno  .  In  oltre  comandò  ,  che  diligen- 
temente riueduti  fofsero  i  conti  di  quelli  ,  ch'erano  debitori  al 
fifeo  :  &  à  ciafeuno  fecondo  la  quantità  del  debito  allignò  tempo 
diterminato  da  farli  il  pagamento  .  La  fama  della  fua  giuftitia  , 
prudenza  ,  &  pietà  in  brieue  (i  diffufe  per  tutta  rifoia  5  onde 
gran  moltitudine  d' huomini ,  e  donne  ricorfe  à  lui,  rapprefentan- 
doli  diuerfe  querele  y  &  pregandolo  à  commiferare  l'infelice  con- 
ditione di  vita  y  alla  quale  riddoti  s'  erano  per  la  crudeltà  d'  alcu- 
ni pochi.  Egli  afcoltò  ciafeuno  con  molta  patienza  y  &  fecondo  la 
grandezza  del  male  v'  applicò  il  rimedio  opportuno  .  Usò  gran- 
cliMìma  diligenza  y  acciò  fofsero  tenuti  fecreti  quelli  ,  che  di  na- 
feofto  gli  riudauano  alcun  fatto  .  Daua  animo  à  timorofi  con  la 
piaceuolezza  de  coftumi  y  &  con  la  prudenza  ftabiliua  gli  audaci . 
Conltituì  auocati  alle  vedoue  y  pupilli  y  &  poueri  .  Ammonì  una  y 
8c  due  volte  gli  afsenti,  che  venifsero  à  predarli  la  douuta  obbe- 
dienza, &  efpurgafsero  le  colpe  ,  che  li  veniuan'oppofte  .  Cafti- 
gò  lenza  dilatione  i  rei  ,  &  contumaci  .  Terminò  tompendiofa- 
mente  le  liti  intrigate  per  le  cauillationi  altrui .  Annullò  molti  de- 
creti illeciti  ,  cui  T auttorità  d'alcuni  ,  &  l'ufo  haueua  dato  mol- 
ta forza  .  La  nobiltà  della  famiglia  non  difefe  alcuno  ,  che  fofse 
trouato  colpeuole  .  Non  alcuno  priuò  della  vita  ,  ò  della  robba  , 
che  fatto  non  hauefse  le  necefsarie  difefe.  Ciafcun  in  particolare, 
e  tutti  uniuerfalmente  riceuettero  notabir  aiuto  nella  propria  in- 
nocentia  ,  e  nella  verità  .  Et  in  fomma  efercitando  in  ogni  cafo 
retta  Giuftitia  ,  e  niente  concedendo  à  fauori ,  ò  preghiere  de  po- 
tenti ,  pofe  in  tal  timore  quelli  ,  ch'erano  macchiati  di  qualche 
colpa  ,  che  fé  fapeuano  ò  temeuano  ,  che  rinfacciata  efsere  li  po- 
tefse  ,  procurauano  ,  accordandoli  con  gli  offefi  ,  di  fottrarfì  dal 
pericolo,  e  dalla  pena  auanti  ,  che  fofsero  denonciati  :  &  efsendo 
debitori 3  ò  pagauano  f  intiero 3  ò  dauan'à  creditori  ficurezza  dd 
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tempo  .  Hora  hauendo  finito  quanto  gì*  auuenne  à  farfi  per  folle- 
eia  tione  de  poueri  anguftiati  5  andò  per  tutta  l'I  fola  riuedendo 
con  (ingoiar  diligenza  le  Città ,  e  le  Fortezze:  &  efsaminati  tut- 
ti li  luoghi  più  confiderabili  prouide  à  ciafcuno  con  pari  carità  , 
e  giudicioi  procurando  i  commodi  de  gì'  hàbitanti  ,  la  ficurezza 
delle  Fortezze ,  e  la  cuftodia  di  tutta  V  Ifola  :  &  di  ciò  ne  tenne 
accurato  configlio  con  quelli  ,  eh' haueuano  cura  ,  &  commino* 
ne  particolare  dalla  Republica  di  fortificarla  ,  &  aflìf ter1  alla  fua 
difefa. 

Acchetate  di  quella  maniera  le  paflìoni  de  Candjoti  ,  &  le  più. 
confiderabili  miferie,  diedefi  à  leuare  gl'altri  abufi,  li  quali  dan- 
nofi  alla  publica  falute  conofeiuti  haueua  .  Il  preci©  della  moneta 
d'oro  (  li  Vinetiani  la  chiamano  Cechino  )  efsendofi  accrefeiuto 
di  valore  oltre  il  douere  dairauaritia  d'alcuni  miniftri,  haueua  ec-< 
citate  molte  ,  &  importanti  rilse  ,  -  &  nutriua  fra  venditori  ,  & 
compratori  una  contino-uà  feditione.  Non  potendo  ridurlo  per  la 
ftrettezza  de  tempi  ,  -e  penuria  della  moneta  più  picciola  à  quel 
termine  ,  che  fecondo  la  limita  tiene  della  Republica  gli  fi  conue- 
niua  ,  sì  almeno  lo  ft abili  à  tal  mediocrità  ,  che  fenza  danno  ,  ò 
pregiudicio  d'alcuno  p©teua  girarfi  per  le  mani  de  contrarienti  : 
mi  dichiaro  .  Qualunque  volta  haueuafì  à  far' il  folito  pagamento 
à  foldati  delli  ftipendff  loro  (  come  fi  fa  ogni  mefe  )  li  Questo- 
ri, ò  perche  veramente  non  vi  fofse  denaro  publico,  ò  per  altro 
impedimento,  il  menavano  tanto  in  lungo  ,  ch'i  foldati  non  po- 
tendo Sopportare  queftJindnggio  ,  e  molte  volte  coftretti  dal  Di- 
fogno  ,  ricorreuano  fecretamente  alli  loro  minifìri  ,  dalli  quali  I* 
òtteneuano  finalmente ,  ma  non  fenza  notabil  danno:  imperoche  t 
quafi  che  '1  publico  erario  fofse  voto  ,  diceuano  ,  che  '1  danaro  , 
che  li  contarebbeno  ,  era  il  fwo  proprio  ,  &  che  volendolo ,  bifo* 
gnaua ,  che  '1  riceuefsero  in  tanti  cechini  ,  valutandoglieli  un  quar- 
to più  di  quello  ,  che  f\  fpendeuano  communemente  :  onde  il  Ce- 
chino ,  che  fecondo  l'ufo  delllfola  valeua  xviij.  Perperi  (  fiami  le- 
cito parlando  di  Candia  ufar  parole  Candiote  )  glielo  faceuano  va- 
lere ventiquattro,  e  mezzo  ,  ò  poco  meno  .  Et  quindi  ne  feguiua 
un'  altro  inconueniente  5  perche  li  Soldati  ,  qualunque  volta  haue- 
nano  à  comperar'  alcuna  cofa ,  fé  li  venditori  ricufauano  di  pigliar- 
lo al  precio  ,  ch'effi  riceuuto  l'haueuano  ,  portauanfi  la  robba 
lenza  denari  ,  pubicamente  proteftando  ,  che  mai  pagata  glie  T 
harrebbono  ,  fé  non  pigliauano  i  Cechini  al  precio  flaoilitogli  da 
Camerlenghi .  Qnjndi  nafceuano  fpelfe  diffenfioni  ,  e  querele  ?  quin- 
di udiuanìi  per  le  piazze  ogni  giorno  parole  graui  ,  &  oltraggiofe 
fra  compratori,  &  venditori;  né  l'autorità  de  Magiilrati  era  po- 
tente ad  eftinguerle .  Ma  quello,  eh' era  Scandalo,  e  danno  à  mol- 
ti ,  aprì  la  ftrada  al  Fofcarini  oaccrefeer  l'erario  publico  ,  eftin- 
guerle difeordie  de  contrahenti,  &  reprimer  l'ingordigia  de  Mi- 
niftri .  Riddufle  il  precio  del  Cechino  a  ventidue  perperi  .•  coman- 
dò y   ch'ognuno  lolle  obligato  à  pigliarlo  à  quefta  ibmma  ,  & 
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impofe  grauiflìme  penne  à  quelli  ,  che  ricufaffero  di  pigliarlo  ,  ò 
in  altra  quantità  il  {pendettero  .  Con  quefta  diterminàtione  ,  la 
quale  non  veniua  ad  eflere  di  danno,  ò  pregiudicio  ne  al  publico3 
ne  al  priuato  ,  folleuò  affai  V  opprefla  condì t ione  de  gli  artefici  , 
li  quali  ò  vendendo,  ò  comperando  non  ne  riceueuano  incommodo 
alcuno:  anzi  che  hauuto  il  conto  da  Camerlenghi  del  denaro  ,  e* 
haueuano  nelle  mani  ,  venne  queft'  accrelcimento  ad  eflere  di  nota- 
bil  vantaggio  alla  Republica  j  &  per  efperienza  fi  vide  ,  eh*  el  po- 
polo ne  traggeua  gran  commodità  :  perche  quelli  ,  li  quali  poco 
prima  teneuano  molto  tenacemente  la  moneta  picciola  ,  ne  fenza 
guadagno  permutar  la  voleuano  con  li  Cechini  ,  s  afluefecero  ad 
uguagliar*  il  precio  delle  robbe  vendute  fenza  contralto ,  niuna  di- 
fferenza facendo  dall'una  ,  all'altra  forte  di  denaro  .  Stabilito  di 
quefta  maniera  le  cofe  pertinenti  à  commodi  de  priuati  ,  applicoffi 
alle  publiche  .  Prima  ,  &  principal  fua  cura  fu  ,  trouar  modo  d* 
accrefeer  l'entrate  sì,  che  fuppliflero  alle  fpefe,  che  ne  faceuano . 
Imprefa  grande,  e  piena  di  molte  difficoltà  3  le  quali  gli  fi  fecero 
conofeer  quafi  infuperabili  ne  primi  ragionamenti  ,  che  n'  hebbe 
con  li  Candioti  :  conciofia  cola  che  hauendo  tentati  gì*  animi  di 
quelli  ,  cui  viene  raccomandato  il  gouerno  delle  cofe  urbane  , 
egli  li  trouò  tanto  contrari)  ,  &  lontani  dal  fuo  penderò  ,  che 
non  gli  redo  fperanza  di  venirne  à  buon  fine  .  Con  graui  paro- 
le ,  e  con  molta  modeftia  gì'  efpofe  ,  quanto  grandi  fofsero  le 
fpefe  ,  che  faceua  la  Republica  tenendo  tanti  foldati  per  difefa 
loro;  quanto  fofsero  accrefeiuti  li  ftipendij;  qual' armata  vi  man- 
tenefse  ,  quanto  numerofi  li  prefidij  delle  fortezze  .  Eglino  fre- 
mendo ,  e  gemendo  fecondo  il  coftume  di  quella  gente  ,  con  mol- 
te parole  rammemorauano  li  danni  grauiffìmi  patiti  in  quelV  ul- 
tima guerra  5  quanti  difeonci  hauefsero  riceuute  le  loro  tenuif- 
fìme  facoltà  5  quante  cafe  fianfi  diftrutte  5  quante  famiglie  defola- 
te ,  eh'  efser  foleuano  beneftanti  >  &  finalmente  à  che  termine  rid- 
dotte  fi  fofsero  tutte  le  cofe  publiche  ,  &  priuate  ,  lui  medefimo 
chiamauano  in  teftimonio,  che  pur  talhora  veduto  haueuano  com- 
punto di  pietà  hauerfi  potuto  contenere  dai  pianto  à  gran  fatica  . 
Aflìcuratolì  da  quelle  parole  ,  ma  molto  dalle  lagrime,  che  vede- 
ua  ufcirgli  non  men  da  gl'occhi ,  che  dal  cuore ,  non  efsere  poflì- 
bile,  cne  quelli,  li  quali  in  miglior  fortuna  afsuefatti  non  s'era- 
no à  pagar  tributi,  hora  diuenuti  deboli,  lì  difponefsero  à  portar 
pefi  più  graui,  \idc  efsergli  di  meftieri  ,  che  caminafse  per  altra 
«rada,  le  proueder  voleua  à  gi'interell!  della  Republica 5  pofefilen- 
tio  à  quefto  negotio,  &  come  che  nefsun'altro  penfiero  hauefse  fé 
fion  d' inuigilar  a  commodi  loro,  diedefi  à  trattar' altri  negotij, 
acciò  liberatili  da  quefto  trauaglio  fi  rafserenafsero  affatto  ♦  Per 
malìtia  de  gabellieri  eranfi  introdotti  alcuni  abufi  molto  pregiudi- 
ciali  à  foreftieri ,  &  à  mercatanti  :  mentre  penfa  come  rimediarui , 
§li  s'offerì  l'occafione  tanto  bramata  d'accrefeer' il  cenfo  della  Re- 
publica 3  &  liberarla  dalle  fpefe  ,  che  faceua  in  queir  Ifola ,  feni 
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alcun  danno ,  ò  doglienza  de  Candioti  -•  imperoche  mentre  s'oppo* 
ne  alla  fraude  de  miniftri  ,  conobbe ,  che  molte  robbe  portauanfì 
fuori  deirifola  fenz'alcun  pagamento .  Hor  dunque  comandò ,  che 
per  Io  innanzi  d' ogni  botte  di  vino  Ci  pagafse  un  Cechino  :   per. 
ogni  botte  d  oglio  ,  tre  :  per  mille  librerai  formaglio,due  :  &  cort 
i'iftefsa  proportione  (tatui  lo  predo  all'ime  pafse,  a  cedri  ,  &ogn* 
altra  cofa  ,  che  fé  ne  traggefse  fuori  :  onde  con  l'aggiunta  di  que- 
lle nuóue  gabelle  ,  &  con  l'accrefcimento  afsaì  leggiero ,  che  diede 
alle  vecchie  y  portò  notabil' utile  al  publico  :  ne  vi  fu  ragione  9 
ch'i  Cittadini  le  ne  dolefsèro^  vedendoli  ,  che'I  denaro ufciua  fuo- 
ri delie  borfe  de  mercatanti .   Et  veramente  egli  imitò  quelli  me- 
dici prudenti  ,  li  quali  hauendo  à  curar'  un'  infermo  molto  debili- 
tato di  forze,,  &  per  l'ecceffiuo  calore  ridotto  in  gran  pericolo  di 
vita  3  cauano  con  le  ventole  ,  ò  fanguifuge  quel  (angue  ,   che  ca- 
uarli  non  ardifcono  co'l  falafso  .  A  pena  Con  titolo  di  tributo  n* 
harrebbe  cauato  da  quelle  genti  cinque  mille  feudi  |   &  con  quefti 
aggiunti ,  &  accrefeiuti  dacij  vennero  ad  efsere  quindeci  mille .  Die* 
defi  poi  à  fortificar  V  Ifola ,  il  che  non  li  fu  molto  difficile  $  per- 
che   vi   fono   doi  foli  porti  3  doue  sbarcar  pollino  grand'  armate , 
l'uno  chiamato  Spinalunga  ,  l'altro  Suda.  Ambidue  munì  facendo* 
ui  fecondo  l'ufo  militare  baftioni  y  caualieri,  &- rocca.*  onde  con 
gran  difficoltà  potrebbe  armata  nemica  difcender'in  terra  .   Molto 
più  diffìcile  era#  prouedere  ,  e  continuimi  per  difefa  fofficiente  nu- 
mero de  foldati  ,   i   cui  petti  armati  (  cóme  diceuan*  i  Spartani  ) 
fono  le  vere   muraglie  della  Città  .    Li  Terrazzani  per  ufo  antico 
di  queir  Ifola  ,  ò  non  curano  d' attender' alla  militia  ,  ò  per  privi- 
legio, &  grafia  fattali  dalla  Republica  profetano  d'efferne  eflentib 
Il  preualerfi  folo  de  foraftieri  y  è  configlio  poco  ficuro  *  &  non  è 
facile  V  hauerli  fempre  in  pronto  :   &  lafciando  da  parte  ciò,  che 
ne  dicono  i  maeftri  della  vita  ciuile  ,  ch'i  foraftieri  fono  di  mol- 
to aggrauio  al  Prencipe,  che  li  conduce  ,  à  Cittadini  d'incommo- 
do  ,  &  che  la  fede  loro  venale  hauere  fi  conuiene  per  fofpetta  :  era 
da  tener' in  principaliflìma  confideratione  quello,  ch'à  quefti  gior- 
ni gì'  haueua  infegnata  l'efperienza  .-ch'egli  adiuiene  molte  volte  > 
ò  per  contrarietà  de  venti,  ò  per  negligenza  de  capitani  y  ch'i  fol- 
dati (per  quantunque  chiamati  fiano  à  tempo,  e  con  molto  dena- 
ro )  allhora  ritrouanfi  lontani  ,   quando   dourebbon'  edere    vicini 
per  proueder'à  gl'imminenti  bifogni  .   Chiaro  teftimonio  ne  rende 
la  miferabil  perdita  di  Cipri,  la  quale  fenza  dubio  riferir  fi  deue* 
non  al  valore  de  nemici ,  ma  al  picciol  numero  delli  difenforì ,  al- 
la tardanza  del  comandato  prefidio  ,  alla  pigritia  de  Capitani  .  In 
quell'  Ifola   v'  era   una  fola  forte  di  foldatefca  conftituita  ne  fecoìi 
pafsati   di  commiflìone  della  Republica  d'huomini  di  ftirpe  nobi- 
le, &  oriunda  di  Vinegia  :  quella.,  ò  per  negligenza  deMagiftra- 
P'j  o  per  natia  dapocaggine y  ò  pure  per  malitia  era  venuta  à  tale, 
che  feordatafi  della  falute  publica  3  e  dtlla  propria  dignità  ricufa- 
ua  di  far' alcuna  fattione  militare  3  &  il  ridurli  a  buon  flato  ,  & 
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emendare  quella  corrotta  3  &  vitiofa  confuetudine  i  era  cofa  molto 
difficile  .  Glorianfi  quelli  (  e  dieon*  il  vero  )  che  traggon'  il  fuo  prin- 
cipio da  Famiglie  dell'ordine  Patritio  5  Raffermano,  non  v'efser 
legge  3  che  concedi  autorità  alli  Magiftrati  di  Candia  d' aflringer- 
li  à  carico  alcuno  5  &  perciò  vogliono  viuer'efsenti  da  tutti  gl'obli- 
ghi,  cui  fon  tenuti  gli  altri  Cittadini.  Saggionge,  che  molte  vol- 
te incontrano*  in  Reggimenti  tali,  che  reputanti  à  gran  guadagno 
il  conferuarfeli  amici  :  onde  ò  fauoriti,  ò  non  caftigati  non  han- 
no temuto  di  commettere  molt' altri  errori  >  e  indignità  $&  fprez- 
zando  il  carico  militare  ,  che  loro  fu  flngolarmentè  impofto ,  nef- 
Colonia  fun  conto  teneuano  del  giuflo ,  e  dell'  nonetto  .  Fia  bene  ridurfi  à 
mandata  memoria  ,  che  V  anno  1 204.  la  Republica  Vinetiana  mandati  colà 
in  Can»  alcuni  nobili  Cittadini  fuoi ,  ne  conftituì  una  colonia  ,  &  la  diui- 
iia%  fé  in  trecento  nouanta  quattro  Caualierati,  arrichendoli  di  molte 
pofsefLoni  decadute  al  fiico  per  una  congiura  _,  eh'  alcuni  Candioti 
fecero  :  &  à  quelli  Caualieri  fu  per  obligo  fpeciale  ingiunto  ,  che 
ciafeuno  tenere  douefse  doi  caualli  y  acciò  in  ogni  occorrenza  àdi- 
fefa  di  tutte  le  parti  del  Regno  correr  potefsero  .  Hora  queft'or- 
dine  de  Caualieri  era  caduto  à  tal  bafsezza  3  e  viltà  ,  che  qualun- 
que volta  da  fuoi  Capitani  fé  ne  faceua  la  rafsegna,  vedeuanfì  in- 
degnamente folli  tuiti  huomini  ò  villani,  ò  della  più  bafsa  plebe  : 
ne  per  tanto  ofauano  li  Rettori  riprenderli  3  ò  inquirir  contra  di 
eflì,  quantunque  chiaro  vedefsero,  quanto  pencolo  ,  &  vergogna 
portauano  quei  feiagurati  alla  publica  fallite j  e  dignità.  Il  Fofca- 
rini  per  ouuiar'ad  un  tanto  abufo  comandò,  che dauan ti  afe  com- 
parir douefsero  tutti  li  feud atari j  C  con  tal  nome  regiilran  fi  ne  li* 
ori  publici)  &  pofeia  quali  con  fimili  parole  li  rinfacciò  d'una 
tanta  indignità  >  &  inefeufabile  mancamento  .  Io  conofeo  ,  &  me 
ne  doglio  ,  che  voi  vi  (lete  lafciati  trapportar  à  quello  ,  che  più 
d'  ogn'  altra  cofa  fuggire  vi  fi  conueniua  :  come  hauete  (  non  dirò  > 
pollo  in  oblio,  li  benefici j  riceuuti  dal  voftro  Prencipe>  ma  Ci  po- 
co vi  cale  della  propria  falute,  &  della  commune  dignità,  che  ce- 
dendo à  gente  bafsa  ,  e  villana  il  luogo  concefsoui  de  Caualieri 
(  ahi  troppo  grand1  errore  )  non  vi  vergogniate  ,  &  vi  rincrefea 
nel  cuore  di  vederlo,  d'honorato  che  fu  li  tempi  à  dietro,  hora 
diuenuto  per  colpa  voftra  sì  abietto  y  e  ofeuro  j  &  che'l  publico 
bene  di  tutta  l'Ifola,  &  il  voftro  particolare  veggafi  raccomanda* 
to  à  gente,  che  non  conofee  honore  ,  fede  ,  ò  dignità  ?  adunque 
la  Republica  v'  ha  arricchiti ,  v'ha  honorati ,  v'ha  dato  nome,  e 
titolo  de  Caualieri  5  ha  ampliata  la  voftra  fortuna,  v'ha  coftituiti 
in  queft'  Ifola  fua  particolare  Colonia  3  cioè ,  (labile  fondamento 
del  luo  Dominio  ,  &  forte  trinciera  contra  de  nemici  ,  acciò  con- 
uertendo  quelle  ricchezze  à  fregolati  appetiti  5  ò  pure  andando  ad 
habitar' altroue  ,  abbandonafle  la  difefa  di  lei,  &  vi  folli tui (le  huo- 
mini vili  3  &  indegni  à  quelle  fontioni  >  che  per  obligo  impoftovi, 
proprie  di  voi  efser  dourebbono  ?  di  tal  moneta  pagate  li  riceuuti 
beneficij  ?  coli  ofseruate  la  fede  data  al  voftro  Prencipe ,  &  all'an- 
tica 
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tica  patria  ?  ò  quanto  tralignati  vi  vedo  dalla  virtù  de  gl'aui  : 
quelli  per  illuftrar  la  Patria  ,  &  ampliar*  i  confini  del  noftro  Im- 
perio 3  riputauanfi  honore  (ingoiare,  &  gran  guadagno  il  fparger* 
il  fangue  :  voi  feppeliti  nell'otto,  e  lufli ,  le  cofe  con  tanta  fati- 
ca acquiftate,  &  con  tanta  cortefia  donateui  le  conuertite  ad  igno- 
minia del  voftro  nome  ,  non  fenza  pericolo  della  Repubblica  .  Ve- 
ramente io  ftimo  ,  che  P  error  voftro  fia  tale  ,  e  tanto  ,  che  non 
fo  qual*  altro  ugguagliare  gli  fi  poffi  5  &  faccio  molta  forza  à  me 
medefimo  per  contenermi  sì  ,  eh1  alto  s  e  memorando  caftigo  non 
ne  prendi  :  pure  raffreneròmi  per  l'amore,  che  vi  porto,  mentre 
voi  di  propria  volontà ,  fi  come  manifefto  ,  graue  ,  &  inefeufabile 
è  quefto  delitto  ,  coli  vi  difponiate  applicami  quel  rimedio,  cti 
opportuno,  honefto  ,  &  efficace  fia ,  dandomi  quanto  prima  chia- 
ri, &  ficuri  fegni  di  pentimento.  Ma  che  ftò  io  à  chieder  fegni 
di  pentimento  ?  reftino  pure  quefti  apprefso  di  voi  medefimi  ,  3c 
fiano  (limoli  acuti  alle  voftre  confeientie  ,  che  vi  fpronino  à  dar* 
al  voftro  Prencipe  ciò,  chJ à  pe/Iìmi,  &  biafimeuoli  ufi  conuertito 
hauete  .  Fra  quefto  mentre,  ftandomene  volontieri  entro  li  termini 
di  moderata  pietà,  io  vi  comando,  che  ò  ridondate  ciò,  che  già 
riceuefte  in  dono  dalla  Republica  con  titolo  di  feudo  5  ouero  ef- 
fercitate  con  armi  ,  e  caualli  quel  carico,  eh' à  voi  medefimi  ap- 
partiene :  chi  non  obbedirà  ,  &  ricuferà  di  fare  le  fontioni  impo- 
rtili da  fuoi  Capitani  ,  voglio  ,,  che  publicato  fia  indegno  del  do- 
no ,  che  già  riceuette  $  &  priuato  de  campi  .,  che  poffìedej,  fiati 
ficuro  d' hauerne  à  prouar*  ad*  altro  tempo  li  meritati  caftighi .  Cofi 
ordino  j  cofi  comando  5  &  harrà  quefto  mio  comandamento  l'iftef- 
ia  forza  y  come  fé  la  Republica  tutta  il  comandafse .  Reftarono  fo- 
pramodo  attoniti  quelli  Vinetiani  Greci  :  &  come  che  dopo  lun- 

fa  confultatione  molti  partiti  gli  s'aggirafsero  per  il  capo  per  fchif- 
are  T  efsecutione  di  sì  rigorofo  giuaicio  ,  alla  fine  fi  perfuaferoj 
che  meglio  d'  ogn'  altro  foflè  proporli  varie  difficoltà  ,  e  menar1  il 
negotio  in  lungo.  Ma  egli  3  che  conobbe  gli  artifici  j  loro,  sì  brie- 
tie  tempo  li  concefTe ,  e  tanta  inftanzia  gli  fece  per  venirne  à  fine, 
che  cotale  malitia  reftò  delufa  :  &  accortili  ,  eh'  ei  non  era  per 
cangiar  opinione^  acconfentirono  ai  fuo  volere .  Per  tanto  riunito 
di  nuouo  il  conhglio  di  quefti  y  riordinò  le  leggi  ,  che  già  gran 
tempo  erano  andate  in  abufo  $  ne  inftituì  di  nuoue  più  a  propofi- 
to  à  tempi  prefen ti  ;  diterminò  ,  quali  armi  haueua  ad  adoprarej 
ftabilì  il  tempo  di  far  la  raflegna  annouale  5  in  quella  volle  3  che* 
per  efiercitio  gioftrallero  $  &  à*  migliori  Cavalieri  conftituì  il  pre- 
mio cauato  della  borfa  de  contumaci  :  Ma  à  ftabilire  quefto  nu- 
mero diterminato  de  Caualieri  di  grandi/fimo  impedimento  gl'era 
la  vendita  ,  permuta  ,  e  diuifione  de  beni  3  che  fatti  ri  haueuano 
i  difeendenti  di  quelli  >  che  già  li  riceuettero  in  feudo  ;  perche  il 
comandare  ,  che  ciafeuno  tenelTe  un  cauallo  ,  poteua  parer  ftrano  x 
e  duro  partito  à  quelli y  che  pofledeuano  pochiflìma  parte  decam- 
pi 3  &  l'augnar  à  ciascheduno  paratamente  queir  obli go  j   ch'i 
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fatta  portione  gli  conueniua  per  la  fomma ,  che  ile  riteneua  >  (ufar> 
za,  che  già  s'era  introdotta)  era  cofa  di  poca,  ò  nefluna  utilità 
alla  Republica  :  conciofiacofa  che  ricorrer  à  quattro  ,  q  cinque 
Cittadini ,  c'haueflero  à  contribuir  per  la  fpefa  d' un  cauallo  ,  fora 
configlio  infruttuofo 3  e  tardo,,  qualunque  volta  ve  ne  fofse  ilato 
dì  meftieri  .   Finalmente  venne  à  cotale  deliberatione  :    Chiunque 

fodeua  molti  beni  ,  e  groflì  poderi,  ò  nella  quantità,  che  gli  fu 
ata ,  ò  poco  minore ,  volle ,  ch'obligato  fofse  tenere  due  cauallt  : 
&  à  chi  era  di  più  tenue  facoltà  ne  comandò  un  folo  :  come  che 
flou  vi  fia  alcun  Cittadino  ,  il  quale  volendo  attender  a'  fatti  fuoi , 
&  vedere,  come  gouernati  fìano  li  fuoi  campi,  non  tenghi almen* 
un  cauallo  :  ma  perche  di  quelli  ancora  molto  diferente  è  la  con- 
ditone j  ordinò,  che  quali  erano  le  forze  loro,  tali  fofsero  i  ca- 
tialli ,  cioè,  di  maggior,  ò  minor  prezzo:  la  qual  diftintione  rieb- 
be molta  forza ,  &  valfe  mirabilmente  quefl'auuertenza  per  confìr- 
mare  gY  animi  dubbiofi ,  &  acchetar'  alcuni  ,  che  per  altro  doluti 
fé  ne  farebbono  .  Li  Caualieri  ,  che  fin*  à  quehV  hora  erano  flati 
feicento  ,  con  quefla  nuoua  rifforma  vennero  ad  efsere  mille  doi- 
Cento:  &  di  quelli  almeno  cinquecento  C attìgnati  a  più  richi  )  po- 
tranno di  vantaggio  efporfi  ad  ogni  fattione  di  guerra  >  gl'altri  at- 
tirimi fìano  à  portar  li  foldati  dall'una  all'altra  parte  dell' Ifola  . 
Hora  acciò  queft'  ordine  de  Caualieri  accrefeiuti  di  numero  ,  & 
regolati  con  nuoue  leggi  ,  imparafse  le  fontioni  equeflri  ,  &  più 
prontamente  obbedifse  à  fuoi  Capitani  ,  prefa  diligente  informa- 
tione,  quali  fofsero  li  più  riguardeuoli  Cittadini  dì  tutte  le  Cit- 
tà ,  ne  fcielfe  ventiquattro  ;  quali  giudicò  poter'  efsere  più  atti  à 
quefto  carico  ,  &  à  dafcur.o  n'affìgnò  cinquanta  (  facendone  ven- 
tiquattro compagnie  )  conftituendoli  altresì  flipendio  honorato  :  & 
per  maggiormente  honorarli ,  gli  diede  titolo  de  Condutticri . 

Leuati  di  quella  maniera  gì'  abufi  della  Colonia  Vinetiana  fi  ri- 
Uolfe  alla  rifforma  delle  cofe  Maritime  ,  nelle  quali  feoperto  haue- 
ua  non  minori  mancamenti  j  fra  quali  era  molto  confiderabile  que- 
llo :  eràfi  molt'  anni  prima  proueduto  ,  che  ad  ufo  delle  galere  di 
quell'  Ifola  fcritti  vi  fi  ti  ouafsero  di  continouo  ottomille  galeoti  > 
&  nondimeno  à  pena  quattro  ,  ò  cinque  mille  notati  vi  fi  legge- 
uano  .  La  temeraria  prefontione  de  principali  Cittadini  ciò  cagio- 
naua  5  perche  quando  fé  ne  faceua  la  fcielta,  ò  con  preghiere,  ò 
con  violenza  ,  ò  con  denari  tralafciar  faceuano  quelli  ,  eh'  erano 
particolarmente  desinati  alla  cultura  de  fuoi  campi  :  &  quando  ha- 
ueuanfì  à  fornir  le  galere  d'  huomini  ,  preualeuanfi  d'  alcuni  ,  li 
quali  volontariamente  accettauano  il  predo,  che  del  publico  era- 
rio delle  Città  gl'era  affigliato  :  &  era  quella  razza  di  genti  con 
proprio  nome  chiamata  Andifcari .  Quella  confuetudine  come  dan- 
nofa  al  publico  ,  &  contraria  all'  intentione  della  Republica  (  che 
non  volle  fidar  le  fue  galere  à  gente  conduttitia  )  comandò  ,  che 
riuocata  fofse  $  &  di  quelli,  cui  &  per  natura,  &  per  legge  afpet- 
ta  queft' obligo ,  tanti  fcriuer  ne  fece.,  quanti  credette  poterli  ve- 
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nir  meftieri  in  alcun  tempo  :  &  acciò  per  lo  innanzi  non  s' ha- 
uefse  à  ricorrer  all'opera  di  coftoro  ,  volle  ,  che  de  Terrazzani 
ferirti  ne  tolsero  alquanti  più  di  quello  ,  che  fecondo  1  prelente 
bifogno  gì'  occorreua  .  In  oltre  vedendo  ,  che  le  venticinque  gale- 
re ,  le  quali  tengono  per  cuftodia  dell'  Ifola,  erano  mal  trattate  da 
fuoi  Sopracomiti  ,  priue  de  foldati  ,  &  fenza  monitione  :  egli  fciel- 
fe  venticinque  Cittadini  de  meglio  {tanti ,  &  più  prattici  dell'  arte 
marina refea  ,  gli  diede  titolo  di  Gouernatori  (  co'l  qual  nome  pa- 
re, che  refti  illuftrata  la  dignità  di  quel  carico  )  &  allignata  à  cia- 
feuno  di  e(Ji  una  galera  ,  gli  concefTe  ch'elegger  fi  potettero  il  Co- 
mito  à  gufto  loro  3  &  gli  altri  Officiali  parimente  ,  acciò  con  mag- 
gior'afifetto  vi  s  applicaflero  5  conftituenaoli  diterminato  flipendio, 
il  qual  haueiTe  à  cauarfi  non  dal  publico  erario  già  quafi  efaufto, 
ò  dall'eftimo  de  particolari  5  ma  parte  dall' Hofpedale  della  Canea, 
Je  rendite  del  quale  non  applicate  ad  alcun  ufo  fpendeuanfi  à  ca- 
priccio de  fuoi  Gouernatori  ;  &  parte  dalli  molini  di  Candia  ,  li 
quali  applicò  al  fifeo,  &  à  quefto  pagamento  particolare;  ma  per* 
«he  non  erano  tante,  che  bene  fuppliìTero  à  cotafufoj  dalle  con-* 
dannaggioni,  che  faceuano  li  Rettori  nelle  caufe  criminali  ,  n'eftraf- 
fé  dieci  per  cento  5  &  coli  venne  à  prouedere  di  vantaggio  al  buon 
gouerno  delle  galere  ,  &  allo  ftipendio  de  fuoi  Gouernatori  ^  &  Of- 
ficiali. 

Li  Candioti  fprezzando  affatto  le  Galeazze  ,  &  Navilij  maggiori  , 
adoprauano  folamente  galere  fonili  à  tutti  li  negotij  ,  &  facendo 
loro  ;  il  Fofcarini  gli  effortò  ad  apprender  l'ufo  delle  maggiori, 
dandogli  fedele  teltimonianza  di  quanto  maggior  utile  follerò  di 
quelle  picciole  non  folo  ne  tempi  di  guerra  ,  ma  ne  priuati  traffi- 
chi ancora  .  Acconfentiuangli  con  la  voce  ,  ma  lontanilUmi  erano 
con  l'animo,  hauendo  molto  à  temere  (come  tante  volte  dettogli 
haueuano)  della  publica  ,  e  priuata  pouertà  ,  che  gf  opprimeua . 
Hora  acciò  vi  s  applicaflero  gli  diede  impreftido  buona  quantità  di 
denaro  5  affignandoii  termine  alla  reftitutione  ,  quando  co'l  nollo 
dell'  ideile  naui  rifarciti  Ci  fodero  delle  fpefe  fatte  ;  &  sì  n'auuen- 
ne  ,  e  hauendone  fabricate  alquante ,  &  come  più  ficure  adopran* 
dole  fpeflo ,  in  brieue  tempo  ne  tratterò  tal  guadagno ,  che  di  buo- 
na voglia  potettero  pagar'il  denaro  riceuuto.  Et  veramente  con  que- 
llo prudente  decorno  prouide  non  folo  al  commodo  prefente  di 
quel  popolo  $  ma  venne  ad  allettarli  in  maniera  à  quefta  nuoua  na- 
uigatione,  che  tutti  pofeia  volontieri  con  fomma  utilità  di  quel!' 
jllola  vi  s'applicarono. 

Regiftrate  di  tal  modo  quelle  claflì  d'  habitanti  ,  che  fono  an- 
nouerati ,  ò  fra  gentil'  huomini  oriundi  di  Vinegia  ,  ò  fra  la  ple- 
be ,  reftaua  una  terza  fpecie  ,  che  non  portaua  carico  alcuno  j  e 
pure  non  era  di  ragione,  che  libera  ,  e  fciolta  fé  ne  viuefse  .  Et 
quefta  fi  diuide  in  alcuni  chiamati  Arcondoromei  ,  cioè  Nobili  tf 
&  altri ,  che  fon  nominati  Parichi  5  nati  de  ferui ,  ma  fatti  liberi 
per  fpecial  gratia  del  Prencipe ,   Delli  primi  annoueranfi  in  tutto 
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dodeci  famiglie  ,,  lafciate  libere  dalla  Republica  quali  per  fegno  d* 
honore,  &  fono  quefte  .  Agioftefaniti  ,  Arcolei,  Caftati  ,  Corta- 
zi, Calergi,  Ditimi,  Gauala ,  MeJifini,  Mofuri,  Scordili),  Varu- 
ca,  Vlafti.  Gloriami  d'efsere  oriondi  di  Conftantinopoli ~ >  &  efser 
difcefi  dalla  ftirpe  de  Greci  Imperadori .  Certa  cofa  è,  che  quan- 
do difcacciati  da  fuoi  nemici ,  &  combattuti  da  tempefte ,  e  venti 
peruennero  in  queir  Ifola  ,  ottennero  dalla  Republica  venticinque 
Caualerati  con  tal  conditione  ,  che  riccordeuoli  dell'antico  fplen- 
dorè,  &  della  liberalità  Vinetiana  preftafsero  fedele,  &  honorato 
feruitio,  qualunque  volta  gli  s'ofTerifse  l'occafione,  contra  de  ne- 
mici della  Republica;  douendo  per  altro  efser' efsenti  ,  e  liberi  da 
ogni  fontione  .  Ma  la  ftirpe  de  Parichi  à  tempi  noftri  non  è  tan- 
to certa  ,  eh*  in  molti  dire  non  fi  podi  adulterata  ;  perche  quan- 
tunque fiano  di  ftirpe  molto  diuerfa ,  ad  ogni  modo  intrufi  vi  fi 
fono  per  malitia  di  quelli  ,  li  quali  ogni  terzo  anno  per  nome 
della  Republica  ne  tengono  particolar  regiftro;  conciofia  cofa  che 
cauandone  (  qùafi  perfonalc  tributo  )  da  ciafeuno  di  eflì  un  cechi- 
no ,  quando  nel  principio  del  fuo  reggimento  ne  fanno  diftinta 
rafsegna  5  è  ftato  facil  cofa,  che  ritrouati  (ì  fiano  alcuni,  li  qua- 
li anteponendo  la  propria  utilità  al  publico  interefse  ,  habbian 
creduto  efsere  minor  male  priuar  la  Republica  dell'  opera  di  cofto- 
ro,  che  partirfene  di  quel  gouerno  con  le  borfe  vote.  Il  Fofcari- 
ni  non  potendo  per  la  longhezza  dtl  tempo,  e  malitia  de  miniftri 
difeerner' i  legitìmi  dalli  fpurij  ,  fìì  in  penfiero  di  prononciarli 
tutti  foggetti  alle  fontioni  publiche  :  ma  pofeia  confìderando  , 
che  molti  (  &  con  ragione  )  farebbonfi  doluti  d'  efser'  ingannati 
fotto  la  fede  Vinetiana  $  imperoche  veniuanfi  ad  annullar  quei 
priuilegi  ,  che  legitimamente  leggeuanfi  fottoferitti  ,  fé  ne  aften- 
ne  j  &  lafciato  quefto  rigore  s'attenne  ad  una  via  di  mezzo  :  gì' 
efsentò  da  gli  oblìghi  ordinari)  de  foldati;  ma  non  volle  già,  che 
fé  ne  viuefsero  come  prima  ,  otiofì  ,  &  inutili  alla  patria  .  Per 
tanto  di  quefti^  conftituì  una  terza  fpecie  de  foldati  con  nome  di 
Cernide  ,  quafi  nouellamente  fcìelte  5  &  furono  ben  quatordeci 
mille.  Gli  diede  fperimentati  Capitani  ,  &  fopra  ài  loro  conftituì 
un  Colonelio  5  acciò  da  quelli  aoprendefsero  i  termini  ,  &  le  re- 
gole militari  ,  &  quefto  riconofcefsero  per  foprano  Cenfore  della 
vita  ,  coftumi  ,  &  attioni  fpet tanti  à  cotal' cfsercitio  .  Di  quefti 
ufficio  efser  volle,  opporli  à  nemici,  quando  volefsero  sbarcar  nell* 
Ifola  5  foccorrer  la  patria  ne  maggiori  bifogni  con  le  perfone  lo- 
ro, &  inuigilar'alla  commune  falute  :  chi  bene  facefse  quefte  fon- 
tioni in  tempo  di  guerra  ,  dichiarò  ,  hauer  fupplito  di  vantaggio 
à  quanto  gli  fi  conuiene  .  Ma  accioche  per  l'auuenire  nel  numero 
de  Parichi  non  vi  fofse  alcuno  illegitimamente  fcritto  ,  erefse  in 
tutte  le  Città  principali  un  Magiftrato  ,  il  quale  tenere  douefse 
conto  diftinto  di  quefta  clafse,  notar' il  nome  di  ciafeuno,  di ftin- 
guerli  à  fegni  particolari ,  autenticare  ciò,  che  fcriueua  con  tefti- 
ftionij,  &  giuramento,  &  i  figliuoli Joro,  come  giunti  fofsero  ai- 
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li  quatordeci  anni  ,  rollarli  in  quefte  compagnie  .  Con  quefta  in- 
uentione  diede  non  picciolo  aiuto  à  quel!'  Ifola  >  pofciache  il  più 
iìcuro  modo  di  difenderla  da  nemici  ,  è  tenere  li  nemici  lontani 
da  quei  lidi,  &  impedirli,  che  non  poflìno  porr* il  piede  in  terra: 
il  che  fare  fi  può  affai  facilmente  ,  mentre  vi  fia  gente  fpedita ,  e 
pronta  ,  che  corri  alli  fuoi  porti  ,  (che  pochiflìmi  fono  )  &  vi  s" 
opponghi  con  ordine  ,  e  valore  .  Onde  potiamo  dire  con  verità  . 
che  chiunque  ama  la  ialute  di  quel  Regno  ,  è  molto  obligato  alla 
prudenza  di  quello  buon  Senatore  ,  la  cui  induftria  ha  muniti  li 
porti  di  nuoue  fortezze  ,  le  fortezze  di  baloardi  ,  &  i  baloardi  di 
buon  numero  de  foldati  5  hauendo  all'  ordinario  prefidio  de  fore- 
ftieri  aggiunti  tanti  terrazzani  ,  che  mentre  non  manchino  à  fé  me- 
defimi  y  potranno  refìfter  à  potenti  armate  ,  e  difender  la  patria 
con  tra  l'impeto  di  qual  fi  voglia  nemico  .  Ma  non  pertanto  per- 
nii fé  y  eh'  anco  i  foldati  foreftieri  hauefFero  à  defiderare  la  fua  pro- 
tettone :  due  cofe  farebbono  loro  fiate  di  grandiflìma  commodi- 
tà  5  1'  una  dimandata  inftantemente  da  gì'  ifteflì  $  1*  altra  più  tofto 
con  amare  làgrime ,  che  con  parole  chiedeua  queir  afflitto  popolo . 
Pregauano  li  foldati,  ch'egli  faceffe  tal  prouifìone  intorno  at  mo- 
do del  rifeuotere  li  fuoi  dipendi/  ,  che  non  poteflero  eflerli  ò  dif- 
feriti ,  ò  negati  dall'ingordigia  de  Queftori .  Supplicauano  li  mi- 
feri  Cittadini,  ch'aflìgnafle  diterminate  ftanze  à  foldati,  doue  ha- 
ueflero  ad  habitare  ,  e  facefTe  una  volta  redimirli  quelle  cafe  ,  che 
già  gran  tempo  ufurpate  s'haueuano,  fcacciatine  gl'antichi,  e  na- 
turali padroni.  Ne  tempi  à  dietro  comandò  la  Republica  a  quegli 
habitanti,  che  concedettero  una  parte  delle  proprie  cafe  ,  &  le  fa- 
ceflero  habitationi  communi  alli  foldati  .*  ma  l'infopportabil  ma- 
niera de  loro  afpriflìmi  coftumi  à  tale  difperatione  li  traile  ,  che 
concedendogliele  intieramente  tutte,  eleffero  d'ufeirne,  &  poueri, 
&  erranti  ricourarfi  con  le  fue  famiglie  entro  delle  fpelonche  più 
tofto  j  che  prouare  d'appretto  la  crudeltà  loro  .  Ma  quafi  che  ciò 
fotte  t>oco,  gì* ifteflì  nouelli  habitatori  aggiongendo  male  à  male, 
&  afflittione  à  gì'  afflitti  gli  abbruggiauano  le  porte  ,  fineftre  ,  e 
traui  ,  &  vendendoli  tutta  la  ferramenta  diftruggeuanli  affatto  le 
paterne  cafe  .  Alla  frode  de  miniftri  non  fu  difficile  il  prouedere  : 
perche  conftituì  graui/fime  penne  à  chi  ,  finito  il  mefe  ,  ricufafle 
di  pagar  li  decora  ftipendij  ,  ò  fotto  qual  G  voglia  pretefto  V  àn- 
dafTe  differendo  :  &  in  oltre  v'aggiunfe  tai  ftimoli  d' honore  ,  & 
di  falute  ,  che  certo  non  vi  fera  alcuno  (  fé  fuori  di  fennó  non 
fotte  )  il  qual'ardifca  per  lo  innanzi  commetter' un  tal' errore  •' 
Maggior  opera  f ù  ,  &  più  graue  penfiero  ingombragli  la  mente 
per  fine  di  foccorrer'à  quei  miferabili  Cittadini  ,  &  fenza  danno 
ioroftabi  li  re  buona  habitatione  à  foldati.  Vuoti  erano  li  publici 
errarij  5  i  Cittadini  mendici  5  farne  inftantia  allo  Prencipe  di  Vi- 
negia  era  negotio  lungo,  e  dubbiofo  5  ne  v'era  altro  modo  da  far 
denari  con  facilità  ,  per  nuoue  ftanze  fabricarli  .  Onde  fi  riuolfe  à 
gì'  iftefsi  Caudini,  per  vedere  fé  ammoniti  dal  proprio  interefse, 
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anzi  dalla  nccefsità  della  fua  falute  proponefsero  alcun  partito:  per 
tanto  conuocati  tutti  li  principali  di  qual  fi  voglia  clafse  parlò 
loro  quali  di  cotal  maniera  .  Quanto  prima  conobbi  (  ò  miei  ca- 
rifsimi)  che  voi '(cacciati  dalle  proprie  cafe  al  fembiante  delle  fiere 
portauate  li  voftri  figliuoli  à  nutrirli  hor'  in  uno  ,  hor  in  un*  al* 
tro  luogo  ,  io  grandemente  mi  dolfi  delle  miferie  voftre ,  &  fé  per 
me  hauefsi  potuto  trouar  modo  di  Iiberaruene  ,  già  moki  giorni 
date  v'harrei  chiare  ,  &  cuidenti  proue  del  mio  pietofo  affetto  : 
ma  per  quantunque  varie  cofe  mi  lì  fian  girate  per  V  animo  ,  & 
n'  habbia  ancora  ricercato  il  parer'  altrui  >  nondimeno  egli  non  m* 
è  auuenuto  d'incontrar  partito  ,  eh' opportuno ,  &  efficace  rimedio 
porti  à  voftri  danni .  Veramente  io  voglio  ,  e  pofso  pianger  la  con- 
ditione  voftra  ,  compatirai  mifero  flato  ,  nel  qual  vi  trouate  , 
affliggermene  ,  e  crucciarmi  >  ma  quello  mio  dolore  non  rifana  le 
voftre  piaghe  :  ogni  configlio  è  fcarfo  ;  né  trouo  doue  ricorrere 
mi  li  conuenghi  .  Starami  auanti  gl'occhi  il  voftro  cordoglio ,  ò 
per  dir  meglio  ,  la  miferabile  folitudine  ,  &  gran  pouertà  ,  nella 
qual  viuete  :  ma  1'  hauer  parte  nelle  voftre  calamità  ,  non  m' infe- 
gna  il  modo  di  riparami  .  Qjjefto  sì  bene  eh' io  conofeo  chiaro  * 
&  è  di  meftieri,  che  da  voi  altresì  conofeiuto  fia  $  ch'egli  ci  con- 
uiene  far' alla  guifa  di  quelli  medici  eccellenti,  li  quali  nell  infir- 
miti graui  ,  &  perigliofe  adoprano  amarifsime  beuande  per  fupe- 
rare  li  cattiui ,  &  peccanti  humorij  &  talhora  taglian*  alcun  mem- 
bro guado,  acciò  gl'altri  non  immarcifeano  .*  cofi  veggo  nel  cafo 
prefente,  non  poterli  far' alcuna  prouifione,  la  quale  non  vi  por- 
ti alcun1  incommodo  ,  &  non  fia  per  parerui  amara  5  ma  ad  ogni 
modo  eglè  di  necefsità  fopportarla,  acciò  non  fiate  foprafatti  da 
mali  maggiori  .  Ma  quali  habbian'  ad  efser  quefte  prouifioni  ,  ò 
voi  medeììmi  ammaeftrati  dall'  efperienza  ,  e  dalla  continoua  me- 
ditatione  de  cafi  voftri  le  fapete  5  ò  s'io  dirò  non  le  fapere,  non 
è,  che  vi  turbiate  dell'ignoranza  mia  .  Ditemi  dunque  voi  ciò  , 
che  flimate  poterui  efsere  di  giouamento  ,  ch'io  (  mentre  non  ri- 
pugni alla  dignità ,  &  falute  publica  >  m*  ^fibifco  pronto  d' accet- 
tarlo ,  &  efsequirlo  :  afsicurandoui  ,  che  non  v'è  cofa  ,  la  quale 
maggiormente  defideri ,  che  farui  certi  dell'amore  ,  ch'à  ciafeuno 
di  voi  particolarmente  ,  &  à  tutti  in  uniuerfale  ,  quafi  figliuoli 
mi  fofte,  fingolarmente  io  porto  .  Teneuano  li  Candioti  le  faccie 
à  terra,  coprendo  co'l  filentio  l'interno  dolore  $  &  hora  iprona- 
ti  dal  defiderio  della  propria  falute  ,  hora  ritenuti  dalla  riuerertza 
del  Magiftrato  non  ben  fapeuano  diterminarfi  ,  ò  di  parlare  ,  ò 
di  tacere .  Finalmente  un  certo  mercatante  più  pronto  di  lingua  , 
che  bene  ftante  di  robba  (  dimandatane  licenza  )  cofi  in  nome  de 
tutti  gli  rifpofe .  Ne'  primi  giorni,  che  voi  arriuafte  qua  ,  ò  Sa. 
pientiisimo  ,  &  Clementifsimo  Signore  ,  ponefsimo  auanti  gl'oc, 
chi  voftri  la  miferabile  noftra  conditione  non  con  lungo  ,  &  pre. 
meditato  giro  di  parole  ,  ma  sì  bene  con  fingultì  ,  lagrime  ,  e 
pianti?  &  voi  (  qual' è  la  pietà  ,  &  giuftitia  voftra)  hauendo  ed. 
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nofciuto  ,  che  veramente  le  noftre  infelicità  erano  molto  maggiori 
di  quello  3  che  lingua  humana  efprimer  potefse3  ci  confolalte  con 
la  fperanza  di  prefto  ,  &  vicino  aiuto  :  &  in  fatti  ciò  ,  che  ci 
prometteile  ,  hauete  ofseruato  di  vantaggio  5  perche  à  molte  di 
quelle  infermità ,  dalle  quali  erauamo  mortalmente  trauagliati ,  ta- 
li medicine  applicate  ci  hauete  ,  che  né  più  falubri  ,  né  più  ai 
propoli  to  noftro  defìderare  le  poteuamo  .  Ma  per  compendio  di 
tutti  li  benefici),  che  dalla  voftra  giuftitia  afpettar  ci  kce ,  &  per 
ftabilimento  delle  noftre  riforgen ti  fortune  reftauaci  quefto  ,  che 
finalmente  ci  trahefte  fuori  delle  mani  de  foldati  foreftieri  ,  ò  per 
meglio  dire,  de  noftri  domeltici  nemici  ,  affine  che  viuere  potcffi- 
mo  con  ficurezza  nelle  patrie  cale  ,  &  mediante  la  grada  fattaci 
da  voi  ,  finirui  l'ultimo  giorno  *  Ma  quanto  più  cotefto  beneficio 
era  da  defiderarfi  ,  tanto  più  difficile  conofccuamo  eflerne  l  euen- 
to  y  sì  per  l'auuerfità  de  tempi  prefenti ,  come  per  l'infelice  con- 
ditione  di  noi  ,  che  foggetti  viuiamo  à  tanta  calamità  .  Eflenti  ne 
fono  tutti  li  più  ricchi,  li  potenti ,  &  li  fauoriti :  &  quelli,  men- 
tre incaricati  non  fìano  di  fìmil  pefo  ,  non  penfano  com*  aiutar  à 
poueri ,  come  foccorrer  fi  poffi  alle  miferie  altrui ,  come  fouuenir  fi 
debba  à  quelli  ,  che  già  lungo  tempo  Scacciati  yiuono  delle  pro- 
prie cafe;  anzi  allettati  dalla  dolcezza  de  propri]  commodi  ,  non 
curano  punto  il  bene  della  patria  :  .all' incontro  forufciti  fé  ne  vi- 
uono  ,  &  priuati  delle  fue  flanze  quelli  ,  che  fono  di  deboliffima 
fortuna,  che  non  hanno  autorità  da  difenderli,  &  li  quali  quan- 
to fono  di  forze  inhabili  à  fottrarfi  dall'ingiurie,  tanto  meno  ar- 
difcono  riffiutar  li  carichi ,  che  loro  vengon  impolli ,  per  non  ha- 
uer'  à  porr' irreparabilmente  à  rifchio  le  Vite  loro  ,  e  quelle  de 
figliuoli.  Io  à  nome  di  tutti  quelli  hora  fupplicheuole  m'inchino, 
&  ricorro  alla  voflra  giuftitia  :  mentre  non  ci  fu  alcuna  fperan- 
za di  falute  ,  buon  configlio  ci  parue,  fotto  indegno  filentio  co- 
prire la  noftra  miferabil  forte  5  ma  poiché  lo  Spirito  fanto  vs  ha 
meflo  quefto  penfiero  nelf  animo  ,  &  che  pietofamente  vi  c'invi- 
tate j  non  è  più  tempo  da  tacerli  quello  ,  che  pur  troppo  refta 
confermato  da  gl'effetti  :  cioè  ,  che  quefto  è  il  compendio  durif- 
iìmo  di  tutte  le  noftre  afflittioni  ,  &  calamità  i  ma  qual  fia  il 
rimedio  più  ifpediente  ,  &  falutare  ,  né  il  fappiamo  ,  né  fapen- 
do  egli  ci  conuiene  proporloui  :  conciofia  cofa  che  fi  come  1* 
acerbità  del  dolore  toglie  la  viuacità  dell'ingegno  ,  cofi  gl'huo- 
mini  humiliati  ,  &  abbietti  non  trouano  quella  fede  ,  che  va- 
glia à  liberameli  ;  &  pertanto  s'egli  vi  fi  può  applicar' alcun  ri- 
medio potente  à  rifanarci  ,  ò  voi  medefimo  il  vedete,  &  à  voi  ftà 
l'eiTequirlo  >  ouero  noi  harremo  à  lafciar*  ogni  fperanza  di  prouar 
giamai  fortuna  migliore.  Voftro  fia  il  configlio  5  voftra  fia  l'ope- 
ra 5  da  voi  riconofcer  vogliamo  la  vita,  la  robba,  l'honore  :  voi 
fiete  (lato  il  primo  ,  che  ci  ha  confola  ti  :  voi  ci  hauete  condotti 
con  k  Pr°P"e  mani  à  termine  ,  che  già  ne  raccogliamo  copiofi  frut- 
ti della  voftra  pietà  :  ciò  e5  ha  hauuto  principio  dalla  voftra  pcu* 
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denza ,  hauere  dourà  il  bramato  fine  dalla  voftra  autorità  :  fia  que- 
fta  lode  fingolarmente  voftra,  ch'il  popolo  di  Candia,  mentre  vi- 
ueua  in  gfauiffimo  cordoglio  ,  oppreffo  da  miferie ,  trauagliato  da 
grandiflìma  careftia  di  tutte  le  cofe,  riddotto  à  difperatione  dalla 
crudeltà  de  Cittadini  potenti  ,  &  trafcuraggine  de  fuoi  Rettori , 
per  voi  ritornato  fia  nella  primiera  tranquillità  d'animo  ,  e  di  cor- 
po, &  in  fomma  abbondanza  d'ogni  bene.  Chiufe  il  fine  di  que- 
fte  parole  un  miferabil  ftridore  de  gl'alianti  $ &  le  voci  interrotte 
dal  pianto  harrebbono  potuto  intenerire  le  più  feluaggie  ,  &  arrab- 
biate fiere.  Harrefti  ammigliata  con  verità  quella  lagrimeuole  ,  & 
dolente  harmonia  'J  che  fé  n'ufciua  delle  bocche  loro  mefcolata  con 
pianto  3  &  Con  profondi  fofpiri  à  quella  ,  che  fanno  l'anime  de 
dannati  la  giufo  neir  Inferno  paganti  con  eterni  fupplicij  il  fio  del 
fuo  malx oprare.  Il  Fofcarini  grandemente  fé  ne  commofle,  &come 
che  varij  penfieri  gli  s' aggiraffero  per  la  mente  ,  alla  perfine  cofi 
li  dille  .  Poi  che  egli  mi  Ci  conuiene  proporui  quel  rimedio  ,  che 
più  volontieri  io  harrei  udito  dalle  voftre  bocche  ,  vi  dirò  quel- 
lo ,  che  mi  foggerifce  la  pietà  ,  e' ho  di  voi  ,  &  la  cura,  che  mi 
prendo  de  gì*  intere/fi  voftri .  Io  credo  (  ò  Cittadini  miei  cari/Emi  ) 
il  più  facile  ,  &  più  fpedito  modo  di  quanti  vi  fi  potettero  ric- 
Cordare  à  rifeatto  della  voftra  falute  ,  eflere  quello  :  che  fiano  fti- 
màte  tutte  le  cafe  ,  quanto  ò  affittare  fi  poteflero  ,  ò  di  già  affit- 
tate fiano  ,  &  che  tutto '1  denaro,  che  h  cauarebbe  d'affitto  per 
un'anno,  fia  dato  à  me  con  buona  fede  5  &  io  (  fia  quanto  fi  vo- 
glia )  l' impiegherò  tutto  à  fabricar  ftanze  per  foldati  :  &  quando 
non  badi  à  darle  fine  ,  ne  procurerò  con  altri  mezzi  ,  ne  vorrò  , 
eh'  altro  incommodo  ne  riceuiate  .  Sofcrifsero  prontamente  à  que- 
lla propofta  quelli,  ch'erano  efclufi  delle  proprie  cafe$  ma  altret- 
tanto dannato  fu  da  chi  fin'à  queir  hora  patito  non  ne  haueua  in- 
commodo alcuno,  &  con  varie,  &  inette  argutie  sforzauanfi di  lc- 
uarli  quefto  penfiero  del  capo  .  Egli  auuedutofi  della  malitia  3  ben 
facilmente  li  fece  reftar  fcherniti ,  dicendoli .  Poiché  quefto  parti- 
to non  vi  piace  ,  fouuienmi  altra  ftrada  per  condurui  à  queir  equa- 
lità,  ch'unifee  gl'animi  de  Cittadini  .  Comanderò  à  foldati,  che 
reftituifeano  le  cafe  pofledute  fin' hora  à  quelli,  li  quali  ò  per  vio- 
lenza fattali,  ò  per  timore,  ò  per  poca  auuertenza  de  pafìati  Ret- 
tori troppo  lungamente  ne  fono  vifsuti ,  &  ne  viuono  efclufi  :  all' 
iftefso  pefo  ,  &  à  pari  incommodo  efporrò  quelli  ,  che  vifsuti  fé 
ne  fono  efsenti  :  vorrò  ,  eh'  efeano  delle  fue  cafe  ,  da  efser  godu- 
te da  foldati  per  il  corfo  d'  altrettanti  anni  j  sì  à  vicenda  portando 
il  pefo  fin'à  queft'hora  foftenuto  da  gl'altri.  Quelli,  che  temera- 
riamente riebbero  ardire  cTopparfi ,  &  contradir'  al  primo  partito  , 
fpauentati  da  quefto  fecondo,  v3  adherirono  ben  prefto  ,  lodandolo 
come  buono  ,  &  conueniente .  La  onde  di  commune  confenfo  fu- 
rono eletti  quatto,  li  quali  hauefsero  à  ftimar  tutte  le  cafe  di  Can- 
dia (doi  nobili,  &  doi  popolari)  c'hauutane  diftinta  informatio- 
Be  gi'offerfero  venticinque  mille  ducati»  Tenue  fomma  di  denaro, 
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ma  che  fpefa  con  molta  auuertenza  ,  &  con  ogni  poflibil  vantag- 
gio erefse  nella  Città  di  Candia  cafe.,  dou'alloggiar  pofsono  quat- 
tro mille  foldati .  Ne  qui  cefsò  i'indufìria  del  Fofcarini  5  ma  v'ag- 
giunfe  altre  ftanze  alquanto  più  grandi  ,  che  fofsero  à  commodo  3 
&  ufo  de  Capitani .  Onde  con  fua  allegrezza  3  &  indicibil  confola- 
tione  di  quel  popolo  vide  ritornati  nelle  paterne  cafe  quei  miferi  y 
che  per  tanto  tempo  n'erano  (tati  diicacciati  .  L'altre  Città  dell' 
Ifola  mofse  dairefsempio  di  Candia  elefsero  altresì  li  fuoi  (lima- 
dori  3  &  del  denaro  cauato  nel  modo  iftefso  tante  cafe  ne  fabrica- 
rono  ,  che  tutti  gli  habitanti  reftarono  liberati  dalli  difsaggi  già 
amaramente  forferiti  :  &  bora  vi  fi  veggono  tanti  alloggiamenti 
desinati  à  queiV  ufo  >  che  numerofi  efserciti  pofsono  agiatamente 
ricouraruifi  .  Mentre  il  Fofcarini  con  ogni  diligenza  attende  à  queil* 
opere  ,  auuenne  cofa  ,  la  quale  potrà  per'  auuentura  efser  flimata 
da  qualcheduno  di  poco  momento  :  ma  quelli ,  ch'udirono  il  gran 
tumulto  del  popolo  ,  &  una  quafi  manifefla  fedirione  non  hanno 
temuto  riferirla  à  poderi  >  come  teftimonio  grande  y  &  euidente 
della  fua  autorità. 

L'anno,  ch'egli  hebbe  a  pafsar'in  que  11' Ifola  3  fu  creduto  da 
fuoi  Cittadini  fouraftarli  quafi  ineuitabil  pericolo  >  che  fofse  per 
mancarli  il  pane  prima  y  che  venifse  la  nuova  mefse  ;  onde  li  De- 
putati à  quello  carico  grandemente  impauriti  della  poca  quantità,, 
che  n'haueuano,  riuerentemente  fupplicarono  il  Sereniamo  Doge, 
che  prouedefTe  per  pietà  al  bi fogno  loro .  Il  pietofo  Prencipe ,  non 
aliante  ,  che  da  gran  penuria  di  biade  oppreflb  folTe  ,  per  la  pie- 
tà ,  che  gli  n'  hebbe  ,  comandò  3  di  quello  >  che  da  diuerfe  parti 
con  fomma  diligenza  ad  ufo  di  Vinegia  raccolto  haueua  3  trenta- 
mille  moggi  portati  gliene  fodero  quanto  prima  .  Ma  eflèndofi 
quell'anno  per  benigna  influenza  de  Cieli  maturato  il  formento  in 
quell'  Ifola  molto  prima  dell'  ordinano  sì  ,  che  quando  v9  arriuò  , 
di  già  godeuano  d'  una  precoce  ?  &  abbondante  riccolta  :  compe- 
rando il  pane  à  precio  molto  vile  y  non  fecero  alcuna  (lima  dell' 
aiuto  cortefemente  mandatoli  j  né  tampoco  curauanfi  di  fcaricare  le 
naui  Vinetiane.  Li  Sopracomiti ,  &  Miniftri  repiicauan'ogni  gior- 
no nuoue  inftantie;  &  faceuan'  ogn'  opera  per  perfuaderli  3  che  pron- 
tamente accettaflero  quel  grano  venuto  con  tanto  difpendip  3  & 
incommodo  del  fuo  Prencipe,  &  il  riponeflero  ne  publici  granari 5 
ma  non  per  tanto  veniuafi  ad  alcuna  deliberatione  .*  onde  li  padro- 
ni delle  naui  ,  non  potendo  più  lungamente  fofferire  tanta  dimo- 
ra 3  con  parole  rifentite  fé  n' riebbero  à  dolere,  &  interpoflaui l'au- 
torità  delli  Rettori  _,  ottennero  d' efTerne  liberati .  Li  Cittadini 
principali  di  Candia  y  cui  è  commefTa  la  cura  delle  biade  y  chiama- 
ti li  loro  computifli  3  gli  diedero  à  valutar'  il  precio  di  quel  for- 
mento •  Come  dal  conto  3  ch'eflì  ne  fecero  3  fu  conofciuto  3  e  har- 
rebbono  hauuto  à  pagare  dieci  perperi  quella  mifura ,  che  commu- 
nemente  vendeuafi  doi  3  turbatili  fopra  modo  di  quella  fproportio- 
m y  apertamente  ricufarono  di  pigliarlo,  Quello  rifiuto  indufle  li 
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Vinetiani  à  Fargliene  più  efficace  ,  &  rigorofa  inftanza  j  in  modo 
eh'  acceli  gì'  animi  d'ambe  le  parti  ,  cominciofll  à  trattar'  il  nego- 
tio  con  minacele  3  villanie  ,  e  maledicenze  5  &  per  ciò  concorren- 
dola fempre  maggior  numero  ài  gente  ,  fi  commofle  tutta  la  Cit- 
tà 5  &  trappolati  (debb' io  dire  da  furore,  ò  da  difperatione  ?  ) 
certo  con  animi  arrabbiati  proruppero  à  tai  parole  »  che  potettero 
edere  riputati  fegni  d'  una  publica  feditione .  Il  Fofcarini  udito  un 
tanto  tumulto  ,-  ne  ben  fapendo  ,  quale  ne  folle  la  cagione  ,  fubito 
vi  corfe,  e  trouò  le  cofe  à  molto  peggior  termine  di  quello  ,  che 
creduto  haueua.  Ogni  cofa  piena  di  confufione,  li  Rettori  gli  rac- 
comandauano  la  tranquillità  publica  5  il  popolo  inculcaua  voci  con- 
cernenti li  fuoi  intereflì  5  li  Prefidenti  alle  biade  dimandauano  pie- 
tà, &  con  qualche  fdegno  commemorauano  le  miferiede  poueri  ha- 
bitatori.  Egli  informato  à  pieno  della  verità,  con  occhi  torui,  & 
con  faccia  adirata  riuoUendofi  al  popolo  .  Qiieft'  è  dunque  (  gli 
difTe  )  la  fede  ,  che  preftar  tenuti  liete  al  voftro  Prencipe  ?  è  que- 
llo il  precio  ,  co  *1  quale  rimunerate  la  carità  Vinctiana  ?  doue 
precipitofamente  vi  fpinge  il  furore  ,  &  la  pazzia  ?  chi  ha  procu- 
rato ,  che  Qua  foife  condotto  il  formento  ,  qualche  mercatante  per 
fine  di  guadagno,  ò  pure  il  voftro  Prencipe  cofi  pregato,  &  fup- 
plicato  da  voi  roedefimi ,  mentre  hauefte  à  dubitare  di  morir  di 
fame  ?  adunque  la  pietà  ,  e1  ha  potuto  cauarli  il  pane  fuori  della 
propria  bocca  per  {occorrer'  al  voftro  bifogno  ,  harrà  ad  efler  ri- 
conofeiuta  con  macchia  indelebile  d' ingratitudine  ?  adunque  per- 
che non  potete  pagarli  il  giufto  precio ,  che  li  fiete  debitori ,  fpe- 
rate  di  tirarlo  à  nuouo  accordo  con  ululati  ,  &  con  quefta  teme- 
raria folleuatione  della  plebe  ?  aprite,  aprite  gl'occhi  accecati  da 
indigniamo  interefle  ,  &  mentre  di  quefta  contumace  operatione 
vs  è  luogo  di  penitenza  ,  confederate  ,  doue  vi  conduce  una  tanta 
pazzia  ,  acciò  la  falute  ricchieftami  altre  volte  con  molta  copia  di 
lagrime  ,  &  la  quale  voi  (teff!  per  mia  cortefia  tenete  nelle  voftre 
mani  ,  non  vegniate  miferamente  à  perdere  con  irreparabil  ruina 
delle  cofe  voftre  .  Quelle  parole  efprefle  con  molta  vehemenza  at- 
terrirono di  maniera  gì'  animi  di  coloro  ,  che  fé  n'  erano  ufeiti 
fuori  d'ogni  termine  di  ragione,  e  riuerenza ,  ch'abballando  la 
faccia  per  vergogna  ,  &  le  ginocchia  per  riuerenza  ,  humilmente 
gli  dimandarono  perdono  ,  pregandolo  ad  ufar  (eco  la  folita  pie- 
tà .  Rallegrauafi  ben' egli  di  vederli  non  men  prefti  à  ritornar' in 
te  medefimi  di  quello,  che  facili  flati  fodero  à  cader' in  sì  brutto 
errore  :  nondimeno  né  con  parole  ,  né  con  fatti  punto  mitigato 
fcoprendofegli  ,  chiamò  à  fé  li  principali  Cittadini  j  e  riuerfeian- 
do  tutta  la  colpa  nella  più  vile,  e  bafTa  plebe  gl'ammoni,  che  per 
liberarli  d'ogni  fofpetto  terminaitero  la  proporla  difficoltà  con  quel- 
la  prudenza  ,  che  gli  fi  conueniua  ;  il  che  crederò,  (  diceua  )  e 'riab- 
biate compiutamente  efTequito,  quando  fenz'alcuna  dilatione  ,  con- 
vocati quelli ,  cui  è  conceda  autorità  di  trattare  ,  e  definire  li  ne- 
g otij  publici  3  verrete  ad  una  deliberatone  honefta  ,  &  ficura  per 
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voi.  Cofi  fecero,  fu  citato  il  publico,  &  ordinario Configlio  per 
il  giorno  fequente;  &  il  pregarono  ad  efTerui  prefente,  acciò  con 
maggior  facilità  venifle  à  terminarli  quefta  contefa  .  Egli  ,  ragù- 
nati  che  furono,  vi  andò;  &  vedendo,  ch'alcuni  con  arte  anda- 
uan  confumando  il  tempo  in  vani  ftridori  ,  comandatoli ,  che  ta- 
ce fsero  ,  cofi  gli  difse.  Si  com'egli  s'hà  à  rallegrar  con  voi  (  ò  Cit- 
tadini )  e  molte  gratie  debbonfi  renderai  Signor  Dio,  il  qual'hà 
fatto  maturar  le  biade  molto  prima  dell' ordinario;  così,  che  voi 
temerariamente  habbiate  fprezzata  la  carità  del  voftro  Prencipe,  * 
riuocato  in  dubbio,  s'accettar  fi  conueniua  il  formento  ,  ch'egli 
con  tanto  fuo  incommodo  v'  ha  mandato  per  liberami  dalla  fame , 
vi  condanna  inefcufabilmente  ,  ò  d'ingratitudine,  ò  di  pazza  fre- 
nefia  .  Mentre  li  mefi  pafsati  vedefte  fouraftarui  grandi/lima  penu- 
ria di  grano,  &  fattone  diligentemente  il  conto,  trouafte  mancar- 
ui  il  pane  almeno  per  doi  meli ,  non  hauefte  altro  rifugio  oue  ri- 
correre in  una  tanta  ftrettezza ,  fé  non  al  voftro  Prencipe  5  pofcia-* 
che  dalli  voftri  vicini  oppreflì  da  pari  careftia  fperare  non  fé  ne  pò- 
teua  :  &  egli  anteponendo  gì'  intereffi  voftri  afilli  fuoi  propri;  com- 
modi ,  ha  procurato  ,  che  condotta  ve  ne  (la  la  quantità ,  che  gii 
domandafte  :  &  hora  ,  poiché  la  mefse  anticipando  il  tempo  ordì* 
nario  v*  ha  liberati  di  periglio  ,  harrete  ardire  di  vilipendere  la 
fomma  clemenza  della  Repubblica  ,  &  rifiutar'  il  formento  condot- 
toui  ,  perche  il  precio  di  quefto  trafcendi  quello  ,  co  1  quale  ne 
comperate  del  nuouo  ?  non  v*  accorgete  ,  che  da  quefto  rifiuto, 
quand'altro  male  non  ve  n'auuenifse ,  sì  almeno  impareremo  ànon 
prenderli  per  lo  innanzi  alcun  penderò  di  voi  ,  quantunque  folle 
afflitti  da  careftia  ,  &  fapeffìmo  ,  fouraftarui  pericolo  di  morir 
dalla  fame?  Ma  fé  pure  conofeete,  &  ve  ne  duole,  d* effer' incorft 
in  un  mancamento  sì  grande,  &  la  confeientia  dell' error  commef- 
fo  rimorde  i  voftri  petti  ,  cercatene  il  perdono  con  la  peniten- 
za, &  conofcafì  la  penitenza  dalla  debita  eflecutione  .  Comanda- 
te ,  che  i  formento  fubito  fi  caui  fuori  delle  naui  5  e  ftabilite  lo 
precio,  che  di  ragione  gli  fi  deue1,  che  mentre  li  queftori  fappiatt* 
il  tempo  diterminato  di  rifcuoteyio,  voglio,  e* hauerc  ne  poflìatr 
termine  conueniente  à  pagarlo:  ipa  fopra  '1  tutto  guardateui ,  che 
fuori  delle  voftre  bocche  non  v'efeano  più  quefte  vociferatiohi 
con  pregiudicio  della  voftra  fede  ;  ò  permettiate ,  che  la  fama  del- 
le cofe  pattate  fé  ne  paflì  alle  Città  vicine.  Cofi  v'infegna  la  be- 
nignità del  voftro  Prencipe  ;  cofi  ricerca  la  riuerenza  ,  che  li  do- 
uete  ;  cofi  v'obliga  il  publico  ,  &  il  priuato  interefTe  ;  &  queft' 
iftefto  vi  dimando  io  ,  il  qual'ho  operato  tanto  per  voi  ,  &  al- 
tretanto  m'efibifeo  di  fare  con  ogni  maggior' affètto  dell'animo 
mio,  qualhora  mi  s'ofFera  l'occafione.  Vide  dopo  quefte  parole, 
eh'  alcuni  infra  di  loro  parlauano  buffamente  :  onde  acciò  con  la 
fua  prefentia  non  impedifle  la  deliberatione  ,  ouero  parefle  vio- 
lentata y  egli  fé  ne  ufcì  ,  &  in  luogo  opportuno  n'attefe  il  fine  . 
Gli  habitanti  di  Candia  ,   cui  è  conceflo  hauer  voto  ne  configli 
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publici,  fono  dìuifi  in  tre  claflì,  de  Nobili,  Cittadini,  &  Villa- 
ni: interuengoniìi  per  quefH  li  loro  Procuratori  j  gl'altri  han  voto 
particolare  .  Li  nobili  furono  li  primi  ricercati,  che  opinione  ha- 
uettero  intorno  al  propofto  negotio  ,  &  concordemente  rifpofero, 
ch'accettare  non  fi  doueua  ,  k  non  in  quanto  conftituito  li  fotte 
precio  più  leggiero.  Fondauano  la  rifpofta  fopra  la  tante  volte  in- 
culcata pouertà  di  queir  eden  uà  ti  (Time  famiglie.  Li  Cittadini,  ben 
c'habbian  per  coftume  di  contrauenir'alli  Nobili,  &  quando  fpe- 
rano  d'auanzarfi  di  gratia  apprettò  li  fuoi  magiftrati  ,  volontieri 
incontrino  1'  occafione  di  raffrenar  la  fuperbia  ,  &  petulantia  loro  > 
finfero  quella  volta  d'ettèr  dell' iftefsa  opinione:  onde  fenz' alcuna 
difficoltà  v'  acconfentiron  ancora  quelli  della  terza  clafle .  Ma  come 
li  fu  concefso  licentiarfi  da  gì'  altri ,  andarono  fubito  dal  Folcari- 
ni  ,  &  gli  s'efibirono  pronti  ad  accettar  quella  portione  del  for- 
mento,  che  toccar  li  poteua,  dimandandoli  folamente  alcuna  com- 
modità  à  far'  il  pagamento  .  Mentr'  egli  li  ringratia  ,  &  conceden- 
doli quanto  termine  dimandarono ,  promette  di  ricompenfar'  il  pre- 
fente  danno  con  altri  fauori ,  &  benefici) ,  fopragiunfero  li  Nobi- 
li per  darli  la  rifpofta  del  partito  prefo  ,  &  udirono  con  molta 
merauiglia  ,  &  affanno  tutto '1  contrario  ;  la  .prontezza  de  Citta- 
dini, &  il  rendimento  di  gratie  dell'Inquifìtore.  Ingombrati  (non 
fo  ,  fé  da  dolore  ,  ò  da  vergogna  )  &  dubbiofi  di  ciò  ,  che  far 
douefsero,  cofi  all'improuifo  ,  meglio  li  parue  cangiar  penderò  > 
&  venendo  nella  deliberatione  de  Cittadini  accettarono  anch'  etti 
la  portione  douutali  .  Con  sì  fatta  maniera  la  deftrezza  y  &  giu- 
dicio  del  Fofcarini  acchettò  quei  rumori  ,  che  quafi  femi  di  ma- 
pifefta  folleuatione  haueuan*  atterriti  li  Magiftrati  della  Città  . 

Mentr'  egli  andana  riuedendo  1*  Ifola  haueua  oflervato  ,  etterui 
molti  luoghi  atti/lìmi  à  farne  il  fale  >  cola  per  negligenza  de  Prefi- 
denti ftata  negletta  in  modo,  ch'alcuni  edifìci)  fabricatiui  gl'anni 
à  dietro  à  queft'  ufo ,  vedeuanfi  tutti  fracattati ,  e  caduti  à  terra  5 
&  certo  con  grand'  incommodo  di  quei  popoli  ,  à  quali  conueni- 
ua  pigliarn'à  Melo,  &  altr'Ifole  dell'Arcipelago  .  A  quello  dan- 
no egli  prouide  di  vantaggio  :  perche  apprettò '1  porto  della  Suda  , 
doue  vedeuanfi  le  mine  delle  vecchie,  erette  nuouefaline,  &  alcun' 
altre  ne  fabricò  appretto  Spinalunga  :  à  cotal  lauoro  dettino  molti 
operarij;  &  sì  ne  vennero  li  Candioti  à  cauar  tanto  fale  in  brieue 
tempo,  quanto  fuppliua  copiofamente  alle  bifogne  loro  •*  ond'eflì 
confederando  pofeia  V  utile  ,  che  ne  riceueuano  ,  &  il  guadagno , 
che  fare  fé  ne  poteua  ,  edihearonui  delli  propri j  denari  altre  flan- 
ge j;  &  ne  cauano  oggidì  sì  gran  quantità  di  fale  ,  cjie  portato  a 
Vinegia  non  folo  accrefee  le  priuate  facoltà  de  padroni,  ma  è  di 
•grand'  utile  alla  Republica  con  Y  accrefeimento  de  dafij. 

Dirò  alcun' altre  cofe  ,   ben  di  minor*  importanza/  >    ma  che  ad 

ogni  modo  ecciteranno  f  ingegno  di  chi  le  leggerà'  ad  ammirar  la 

gloria   di    lui    ilhiftrata  da  tanti  precetti  di-prudenza  ciuile  .   Li 

Buoi  erano  ialiti  à  tanto  precio  ^  &  vendeuanfi  sì  cari,  ch'i  pa- 
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(troni  ftimauano  ,  tornarli  più  à  conto  darli  à  macellai  ,  eh' ado- 
prarli  à  coltiuar  campi.  Quindi  n' auueniua  ,  ch'una  gran  parte 
dell'  Ifola  vedeuafi  incolta  ',  quindi  ne  deriuaua  quafi  una  contino- 
ua  careftia  ài  pane,  quindi  li  iofpiri,  &  il  pianto  dell'  infima  ple- 
be :  conciofiacofa  che  li  beneltanti  non ^  ne  riceueuan*  alcun  danno  > 
ma  le  miferie  de  poueri,  e  de  gl'artefici  diueniuan'  ogni  giorno  più 
infopportabili.  Sino  ne  primi  giorni  del  fuo  Magiftrato  per  toglier 
queft' abufo  ,  &  proueder'à  poueri  ,  haueua  comandato  à  macel- 
lai ,  che  non  comperaffero  alcun  bue,  il  quale  da  Proueditori  alle 
vettouaglie  foiTe  flimato  buono  à  coltiuar  terreni:  ma  l'attuto  Gre- 
co refe  vana  quella  legge  ;  perche  rompendogli  un  piede  (  quafi  à 
calo  ciò  auuenuto  folle  )  ò  in  altro  modo  debilitandolo  ,  inhabile 
il  rendeua  alle  fatiche.  Auuertito  che  fu  di  cotefta fraude  ,  egli  co- 
mandò ,  ch'i  macellai  non  potefsero  vendere  la  carne  di  bue  più 
d'un  foldo  la  lira,  imponendo  cafligo  di  bando,  e  pregion  à  con- 
trafacienti .  Quello  Proclama  hebbe  tal  forza  ,  eh*  in  breue  tempo 
s'  accrebbe  il  numero  de  buoi  sì  ,  e'  hoggidì  più  tollo  li  coloni 
cercano  campi  da  feminarui  grano  ,  che  buoi  per  ararli  :  ne  per 
tanto  vennero  à  patire  quei  popoli  alcun  difaggio  di  carne  ,  im- 
peroche  dalle  vicine  Ifole  della  Morea  ,  &  dell'Arcipelago  ogni 
giorno  ne  vengono  tanti ,  che  fupplifcono  di  vantaggio  . 

Quantunque  le  femine  Candiote  viuino  molto  ritirate  entro  le 
proprie  cafe  (  è  loro  di  brutta  nota,  benché  per  altro  follerò  ho- 
norate  ,  l' efser  vedute  andar'  errando  per  la  Città  )  nondimeno  al- 
cune Hebree  ,  (  che  numerofe  vi  fi  trouano  ,  per  la  moltitudine 
di  quelli  ,  ch'applicatili  à  varij  efsercitij  mecanici  ,  &  principal- 
mente ad  acconciar  pelli  ir!  hanno  ferma  habitatione  )  s*  erano  in 
modo  domeflicate  non  folamente  con  li  Greci  ,  ma  con  li  fora- 
flieri ,  &  altri  principali  della  Città,  che  di  contubernali  n'erano 
diuenute  meretrici  •>  sì  mefehiandofi  perfidamente  il  feme  Chri dia- 
no con  quella  gente  :  onde  li  figliuoli  ,  che  nafceuano  ,  alleuati 
dalle  madri  ne  collumi  hebrei  ,  &  nicchiando  co'l  latte  una  già 
reprobata  religione  ,  profefsauano  V  hebraifmo  nell'  etade  adulta  . 
Per  toglier  sì  abomineuol'  ufo  ,  conflituì  grauiffime  pene  à  quel- 
li ,  li  quali  fotto  qual  il  voglia  pretelto  allettafsero  quelle  donne 
alle  loro  cafe  ,  ò  V  inuitafsero  j  ò  venendoci  volontariamente  li 
defsero  albergo  5  &  all'  illefse  prohibì  V  andarui  fotto  pena  ,  eh* 
efsendoui  trouate  dentro  ,  ò  vicine  alle  flanze  de  Chrifliani  ,  fof» 
fero  immediatamente  abbruggiate .  Li  caftighi ,  che  ne  ripportarc- 
no  alcuni  fcelerati  tranfgreilori  accufati  mentr' egli  fleflo  era  nell' 
ìfola,  diedero  grandiflìma  forza,  &  autorità  all'editto.  Due  He- 
bree fpinte  ,  ò  da  preghiere  de  fuoi  amanti  ,  ò  da  sfrenata  libidi- 
ne , Sprezzata  quella  legge  ,  furono  ritrouate  nelle  cafe  de  Greci. 
Egli  condannò  glJ  huomini  ad  una  perpetua  pregionia  ;  &  le  don- 
ne ad  efler'  abbruggiate  :  co  '1  qual  giudicio  fpauentò  in  maniera 
tutte  l'altre, Hebree  >  che  &  co'l  corpo,  &  col  penfiero  s'allon- 
tanarono da  Chriftiani  alberghi  5  ò  le  pure  alcuna.. ve  ne  fu  da  trops 
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pò  amor'acciecata  ,  repudiando  la  fua  fetta  ,  venne  al  battefimo  i 
3c  fi  {qcq  Chriftiana  j  della  qual  conuerfione  sì  almeno  fé  ne  tratte 
quefto  frutto  ,  eh'  i  fuoi  figliuoli  non  feguirono  la  legge  Mofaica . 

Apprefìb  v'erano  quefti  abufi  à  pregiudicio  deHaRepublica,  che 
da  lui  furono  corretti  .  Non  fi  teneua  nota  diftinta  delle  robbe  , 
le  quali  di  commiffione  dello  Prencipe,  ò  de  fuoi  Capitani  confer- 
uauanfi  nell'Arsenale  ,  e  ne  gì*  altri  publici  magazzini  5  ne  v'era 
alcuno  ,  che  fcriuefse  il  numero  ,  pefo  ,  Se  qualità  loro.  Coman- 
dò 3  che  fé  ne  tenefse  libro  particolare  ,  diftintamente  regiftran- 
doui  la  conditione  ài  ciafeuna  ,  efprimendo  à  qual'  ufo  foriero  de- 
ftinate. 

Quelli  ,  c'haueuan'in  cuftodia  le  biade,  tratti  da  vile ,  &  immo- 
derata auidità  di  guadagno ,  non  folo  fcarfeggiauano  le  mifure  de 
bifeotti,  ma  fotto  nome  di  Calo,  ne  voleuano  otto  per  cento  5  ne 
effendoui  in  fatti  danno  più  che  di  due  per  centinaio,  ne  tragge- 
uano  con  modo  sì  ingiufto  notabile  beneficio .  Il  Fofcarini  rimoffe 
quefti  tri  di  3  Se  indegni  miniftri  di  quel  carico  5  gli  comandò  ,  che 
reftituiflero  il  mal  tolto  3  ò*l  pagadero  à  giufto  precio  5  elelTe  nuo- 
ui  officiali  5  li  ftrinfe  con  obligatìoni  più  rigorofe  j  Se  ordinò  altre 
cofe  molto  accomodate  all'ufo  della  marinarefea  ,  come  fi  legge  dif- 
fufamente  ne  fuoi  commentari]  ,  li  quali  fin'  à  tempi  noftri  ven- 
gon'offeruati. 

Li  padroni  delli  campi  ,  e  de  poderi  conofeendo  cauarfi  molto 
maggior  utilità  di  quelli ,  che  pieni  fono  de  viti ,  che  feminando- 
ui  grano  5  non  folo  perche  l'Ifola  communemente  è  più  amica  di 
Bacco,  che  di  Cerere;  ma  perche  dalli  Rettori  delle  Città  preferi- 
uefi  ogn'anno  definito  precio  alli  formenti,  ma  quello  del  vino  di- 
pende in  tutto  dall'  arbitrio  de  fuoi  padroni  j  &  effendo  ricercato 
da  molti  mercatanti  come  buonidìmo  ,  &  gratrffìmo  non  men'  al 
gufto,  eh' alli  ftomachi,  il  vendono à grandiffimo  prezzo:  per  tan- 
to feordatifì  del  beneficio  uniuerfale  >  Se  attendendo  alla  propria 
utilità,  haueuan'empiuto  quafi  tutto '1  Territorio  de  viti;  &  quin- 
di di  neceffità  ne  veniua  molta  careftia  di  grano ,  Se  nel  principio 
della  primauera  la  plebe  ,  &  li  poueri  cominciauan'  à  patire  dalla 
fame  :  impercioche  fé  riempiendofì  di  grano  tutti  li  campi  ,  che 
vi  fi  trouan'atti  à  producerne  ,  non  per  tanto  fare  ne  pofTono  di 
vantaggio  ,  che  fupplifca  al  bifogno  di  quel  popolo  5  quando  fia- 
no  ripieni  de  viti  ,  come  potrafli  foftentar'à  fofficienza  ?  Quefto 
perniciofo  ,  &  immoderato  culto  delle  viti ,  comandò  ,  che  leuato 
fofse,  facendogliele  tagliar' in  tutti  quei  luoghi,  che  già  feminare 
foleuanfi  :  certo  con  gran  mormoratone  ,  e  dolore  de  Cittadini 
più  ricchi  5  ma  con  altretanta  ,  &  più  giufta  allegrezza  de  poueri  , 
e  de  gì'  huomini  da  bene  . 

E'  collume  antico  ,  Se  frequentato  da  Candioti ,  che  fentendofi 
aggrauata  la  confcientia  di  qualche  graue  colpa  ,  vadino  in  Con» 
Itantinopoli ,  Se  ne  dimandino  falutar'  afTolutione  dalli  loro  Vefco» 
Ui  iui  dimoranti  (  fi  come  noi  Italiani  ricorriamo  al  Papa  )  .  Un 
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certo  Grecuccio  nomato  Leonino,  mentre  il  Soranzo  ftato  Amba- 
fciador' al  Turco  >  &  il  Correrò  già  Bailo  ,  fé  ne  ritornauan  alla 
patria  ,  gì'  haueua  detto  ,  che  non  era  bene  fopportare  ,  che  que-< 
ila  sì  flretta  conuerfatione  con  Turchi  più  lungamente  contino- 
uaffe  :  merauigliofa  effere  la  riuerenza  y  ch'i  Greci  preftano  à  fuoi 
Prelati  ;  dubbia  >  &  piena  di  fofpetto  effere  quella  famigliarità  y  & 
eh*  in  fine  potrebV  eisere  di  qualche  notabil  danno  alla  Republica  i 
perche  li  Greci  non  manco  nemici  al  nome  Latino ,  di  quello  che 
per  natura  defiderofi  fiano  di  nouità .>  &  oltre  modo  mutabili ,  & 
inconftanti  y  harrebbono  facilmente  preftato  orecchio  à  chi  li  pro- 
mettefse  darli  un  Prencipe  della  fua  gente  con  quefta  fola  con  di  rio- 
ne ,  che  '1  riconofcefsero  dal  Re  de  Turchi ,  e  tenefsero  buon'ami- 
citia  con  lui  :  efsere  molto  più  ifpediente  conceder  licenza  à  fd 
Prelati  Greci  y  che  potefsero  habitar  nell'Ifola,  &  afsoluer'il  po- 
polo da  fue  colpe  y  che  porr' à  rifehio  con  quello  perigliofo  traffi- 
co tutto  quel  Regno  .  Il  configlio  del  Leonino  parue  ottimo  al 
Soranzo  ,  &  al  Correrò  y  &  giunti  à  Vinegia  il  riferirono  à  Pa- 
dri,  li  quali  auanti  che  determinaffero  alcuna  cofa ,  vollero  faper- 
ne  T  opinione  del  Fofcarini .  Egli  efTaminato  feen  bene  quello  putì-*. 
to  y  vide  non  v'effer  cofa  men  a  propofito  per  la  Republica  >  quan- 
to permetter' à  Prelati  Grecia  che  fi  fermaffero  nell'Ifola.  Àppog- 
gfauafi  la  fua  opinione  air  ifieffò  fondamento ,  che  gli  anni  à  die- 
tro (labili  nell'animo  del  Senato y  che  per  ogni  modo  doueffero  ef- 
ferne  fcacciati  :  dirò  qual  fu  à  maggior  dichiaratione  del  Fatto  .  Tercha 
Per  li  tempi  andati  Jlblleuaronfi  in  queir  Ifola  molti  tumulti  y  an-  U  spreti 
zi  manifefte  feditioni ,  delle  quali  fautori ,  ouero  autori  ne  furono  Greci  fof< 
li  Preti  y  &  Patriarchi  Greci  :  perche  fé  non  V  eccitarono  s  sì  al-  Jerofcac* 
manco  inanimando  quel  popolo >  non  temettero  di  fomentarle,  nu-  ciati  di 
trirle,  &  darle  quell'aiuto  ,  che  poteuano  .  Ma  che  primi  autori  Candia  • 
effere  ne  poffìno  con  molta  facilità  ,  no  '1  negheranno  quelli  y  cui 
è  noto  ,  quanto  la  fuperftitione  (  per  non  dir  Religione  )  vaglia 
ne  gl'animi  Greci  ,  &  quanto  rincorati  dall' effortationi  de  fuoi 
Sacerdoti  non  temano  d'incontrar  la  morte;  perfuadendofi  .,  che  r 
obbedirli  poflì  farli  auuenire  tutte  Je  cofe  conformi  a*  defiderij  fuoi; 
ò  sì  almeno  gì' apra  una  flrada  piana,  &  iicura  alla  gloria  eterna. 
Acchettaronfi  alhora  quelli  perigliosi  tumulti,  &  per  diligenza  de 
Vinetiani  y  &  per  opera  d'alcuni  Cittadini  y  li  quali  per  {limolo 
d' honore  y  &  di  confeientia  non  vollero^  mancar' alla  data  fede  : 
ma  per  toglier'  affatto  la  radice  de  fcandali  y  acciò  non  ne  germo- 
gliane de  nuoui  y  fu  prefo  partito  dal  Senato  9  eh'  in  Candia  tanti 
Preti  folamente  habitar  vi  poteffèro,  quanti  fecondo  il  numero  de 
gì' habitanti  haueffero  à  fupplir  per  ammaeflrarli  nella  Religione  : 
gì'  altri  tutti  furono  banditi  .  Et  à  quelli  e  hebbero  a  reilarui 
(noi  li  chiamiamo  Parochiani  )  fu  comandato  ,  che  non  poteffero 
effercitar'  il  loro  carico  fé  non  impetrata  licenza  dal  Doge  y  ouero> 
dal  Vefcouo  di  Maluafia  :  &  poi  che  quefta  Città  cadette  fotta 
T  Impexip  Turchefco  y  à   lui   foflituiron  il  Vefcouo  del  Zante  « 
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Hora  quel  tanto  ,  che  con  molto  giudicio  fu  preueduto  ]  Se  fta- 
tuito  in  quei  tempi  ,  rifletto  giudicò  il  Fofcarini  douerfi  delibe- 
rar' al  prefente  ,  &  fondatofi  fopra  quella  ragione  in  cotal  modo 
rifpofe  al  Sereniffìmo  Doge .  Se  li  nollri  padri  hebbero  tanto  fof- 
petta  la  fede  ,  1'  autorità  ,  &  li  configli  de  Preti  Greci  ,  che  di 
fommo  giouamento  alla  pace,  &  al  beneficio  di  quello  Regno  ef- 
fere  credettero  ,  che  ve  n'habitaflero  molto  pochi  5  quanto  più  q 
di  ragione  /che  fia  prohibito  alli  loro  Prelati  il  poteruifi  anni- 
darei  la  conditione  de  quali  ,  quanto  più  è  euidente  ,  &  Y  autori- 
tà è  maggiore  ,  tanto  più  perigliofo  effere  può  Y  ardire  ,  &  più 
precipitosa  Y  ambinone  ?  Jo  in  modo  approbo  la  deliberatione  già 
latta  di  tenerli  efclufì,  e  tanto  mi  piace  ,  che  quefla  razza  d'huo- 
mini  fé  ne  ftia  lontana  ,  che  '1  cangiar  penfiero  reputerei  poter*  ef- 
fere  di  notabil  pregiudicio  alla  faiute  publica  .  Anzi  quefl'  occa- 
fìone  m'inuita  ad  auuertirui  ,  che  ritrouandofi  nell'Itala  à  tempi 
prefenti  molto  maggior  numero  de  Preti  di  quello  ,  eh'  alhora  gli 
prefcriuefle  (  fia  per  negligenza  de  noflri  Rettori  ,  ò  per  auaritia 
de  miniftri  )  fera  bene  ,  che  quelli  eccedenti  il  numero  fé  ne  par- 
tino  quanto  prima  ,  acciò  à  poco  à  poco  accresciutili  troppo  ,  non 
pregiudichino  alla  commune  tranquillità  ,  &  inftillino  ne  gì5  animi 
de  femplici  ,  ò  malcontenti  penfieri  perniciofi.  Il  Senato  hauutane 
quella  rifpofla  ,  venne  neli'iflefla  opinione  a  &  gli  refcrifse  ,  che 
facefse  fecondo  la  fua  prudenza  ciò  ,  che  credeua  hauer'  ad  efsere 
di  giouamento  alla  Republica  .  Pertanto  egli  fcacciò  dell'I  fola  ii 
Preti  3  che  non  haueuan  parocchia  $  à  gl'altri  intimò  l'ofseruanza 
delle  leggi  già  prefcrittegli  $  &  amoreuolmente  ammonì  il  Patriarca 
di  Filadelfia  3  il  quafera  in  Candia  (  huomo  inuero  molto  dotto, 
graue,  &  di  gran  nome  )  che  fé  a  andafse  à  Vinegia  :  il  qual' ob- 
bedì ,  &  della  fua  obbedienza  degno  premio  ne  ripportò  dalla  li- 
beralità,  e  munificenza  della  Republica  .  Ma  fero  troppo  lungo, 
fé  vorrò  particolarmente  riferire  ciò,  ch'egli  fece  per  il  buon  go- 
verno, e  beneficio  di  queir  Ifola .  Io  rimetto  un'altra  volta  il  cu- 
riofo  Lettore  à  quelli  Commentari,  ch'egli  diede  alle  flampe  ,  & 
fecondo  li  cui  decreti  fpedifeonfi  tutt'  hora  in  Candia  tutte  le  ma- 
terie più  importanti  :  ma  compendiofamente  v' aggiongerò  quelle 
poche  cofe.  Riuidde  con  diligenza  tutte  le  terre,  fortezze,  e  por- 
ti .  Non  s  allontanò  dal  diritto  fentiero  della  Giuflitia  in  gratia 
d'alcuno,  per  quantunque  egli  fi  fofse  nobile  ,  ricco  ,  &  potente 
ò  per  autorità,  ò  per  amici  ;  ma  fempre  ,  &  in  ogni  occorrenza 
fi  fece  conofeer  degno  d'honore.  Lodò,  beneficò  ,  e  diede  li  più 
importanti  carichi  a  gì'  aflettionati ,  e  diuoti  della  Republica.  Se 
ne  trouò  alcuno  alieno,  &  non  benaffetto,  con  graui  parole  l'am- 
monì, che  tenefse  miglior'  openione }  &  con  gratie  particolari  fe'l 
riconciliò  .  Riprefe  afpramente  ,  ma  non  oltraggiò  li  cattiui  ,  e 
trifti  5  &  fé  vide  efsere  difperato  il  cafo  loro  ,  con  pene  ,  e  ca- 
ftighi  li  raffrenò .  Amò  ,  &  fauorì  gì'  huomini  da  bene ,  &  mode- 
fti  |  ma  li  letterati  honorò  con  fingolar' affetto  .  Coricefse  licenza 
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à  banditi  di  ritornar' alla  patria  >  commutando  '1  bando  in  altri 
pena  .  Comandò  alli  Rettori  delle  Città,  che  non  bandifsero  alcib- 
no  fuori  dell'  Mola  ;  nia  li  relegassero  nelle  parti  più  lontane  dalle 
patrie  loro  :  &  quello  perche  li  banditi  hauendo  ad  ufcir  fuori  , 
pafsauan'in  Turchia.  Stabilì  la  mifura  del  tormento  ,  la  quale  di- 
pendeua  dalla  volontà  de  venditori  3  conftituendoui  una  ditermi- 
nata :  rimedio  ,  che  levò  molte  frodi  3  eh' opprimeuano  li  poueri. 
Prefcrifse  à  Cittadini 3  &  à  Mercatanti  3  che  tenefsero  Tempre  pre- 
parati molti  legnarij  acciò  (com'era  auuenuto  altra  volta)  gl'ha- 
bitanti  coflretti  da  neceffità  -  non  adoprafTero  per  cuocerfi  i  cibi  , 
&  liberare  dal  freddo  3  le  traui  3  &  li  cantieri  con  total  deflrut- 
tione  delle  cafe  .  Erafì  introdotta  un' ufanza  honefla  in  apparen- 
za, ma  in  effetti  piena  di  frode,  e  di  malitia^  che  li  padroni  del- 
le vigne  y  quando  cominciaua  L*  uua  à  maturarli  ,  la  faceuano  fil- 
mare quanta  fofle  :  era  il  prete  fio  affai  probabile  •>  acciò  li  Coloni 
ne  tenefTero  più  diligente  cuflodia  ,  fapendo  d' hauerne  à  render 
conto  à  padroni  fecondo  la  flima  ;  ma  la  fraude  vi  flaua  nafeofta, 
perche  fé  la  vindemia  fi  feopriua  flerile  ,  li  padroni  non  ne  face- 
uan  nuoua  flima ,  ma  ne  voleuano  la  quantità  filmata  fanno  pre- 
cedente 5  &  sì  ne  auueniua  bene  ipefTo  ,  che  tutta  la  portione 
douuta  al  Colono  reflaua  afTorta  da  cotale  flima  .  Moderò  quefla 
malitiofa  confuetudine  comandandoli  3  che  ouero  d'anno  in  anno 
flimaffero  1'  vue y  ò  la  flima  dell'anno  precedente  foffe  di  niun  va- 
lore .  Corrette  molti  errori  3  li  quali  haueuan  preuertito  1-  ordine 
del  regger  le  cofe  del  fifeo  ,  &  la  retta  forma  de  giudicij  .  Proui- 
de  y  che  '1  numero  de  Cittadini  della  prima  clafle  per  gratia  3  & 
priuilegio  de  Rettori  3  per  lo  innanzi  non  moltiplicale  5  concio- 
fìacofa  che  li  più  ricchi,,  vedendo  quanto  s  arrogi  quefl' ordine  de 
Nobili  3  &  fprezzi  gl'altri  Cittadini >  offerendo  certa  fomma  de 
denari,  comperauano  il  luogo.  Ma  bene  parue ,  ch'alhora  s'acqui- 
flaffe  la  gratia  de  tutti ,  quando  flatuì 3  che  nefTuno  conflituito  in 
magiflrato  gli  poteffe  muouer  lite  3  ò  nel  publico  foro  y  ò  eflra- 
giudicialmente  fotto  qual  fi  voglia  preteflo  .  S'era  auanzata  di  tan~ 
to  l'iniquità  d'alcuni  3  che  per  lo  addietro  hebbero  à  regger  queir 
Ifola  3  che  non  fi  vergognauano  fenz'  alcun  fondamento  di  ragione 
chiamar' in  giudicio  hor  quefli  hor  quegli  3  acciò  haueflero  à  com- 
perarne la  pace  3  Se  il  fine  della  lite  à  denari  contanti  ;  intanto 
che  molti  3  quantunque  foflero  liberi  da  osni  colpa  3  &  ingiufli/Iì- 
mamente  trauagliati  3  per  non  gf  hauer'à  prouar  acerbi  nemici  3 
aflìcurauanfi  con  precìo  iniquamente  pattuito  . 

Hauendo  con  quefli  3  &  altri  giufli/Iìmi  decreti  folleuate  le  cit- 
tà^ indegnamente  opprefTe  3  &  aiutato  con  notabili  -benefici)  tutti 
gl'habitanti  di  qual  fi  voglia  feffo  3  &  conditione  3  obligofìl  in 
maniera  gl'animi  loro  3  &  tanto  beneuòli  fé  gli  refe  3  eh' eftendoli 
concetta  licenza  dopo  '1  corfo  di  quaranta  quattro  meli  (  che  tanti 
ne  fpefe  in  quel  magiflrato  )  di  ritornacene  alla  patria  5  il  gior- 
no 3  ch'egli  montò  in  galera  >  il  popolo  vi  concorfe  fino  dall' ul* 
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time  parti  dell'  Ifola  per  vederlo  ,  baciare  di  vicino  le  fue  vefti  ; 
chiamarlo  padre  amoreuoli'ffimo  ,  e  difenfore  de  gl'opprefli  :  & 
finalmente  con  ogni  dimaftratione  d'amore  ,  e  riuerenza  ripeten- 
do con  liete  acclamationi  la  memoria  delli  riceuuti  benefici)  ,  au- 
gurarli felice  ritorno  ,.  e  continouata  felicità  .  Con  bel  tempo  ,  & 
Scura  bonaccia  nauigò,  &  peruenne  à  Vinegia,  incontrato,  e  ca- 
ramente riceuuto  da  tutti  grhuomini  da  bene.  Ma  hauendo  à  rif- 
ferir*  al  Doge  (com'è  coftume  di  tutti  li  magi  (irati  )  le  cofe  più 
degne  ,  &  più  notabili  ,  ottenne  di  poterfene  Ilare  doi ,  ò  tre  gior- 
ni in  ripofo  ,  acciò  co  '1  riftoro  del  corpo  venifle  à  riuocarfi  alla 
memoria  le  cofe  più  graui ,  &  più  importanti  :  quando  gli  fu  fat- 
to à  fapere  da  cari  amici  ,  che  '1  fuo  nome  veniua  da  alcuni  dila- 
cerato in  modo  ,  eh*  era  di  meftieri  ,  che  viuamente  difendendoli 
fé  ne  ri  fé  n  ti  (Te  .  Quelli  ,  che  trouati  colpeuoli  di  brutte  colpe  , 
erano  (lati  da  lui  ,  ò  priuati  del  Magiftrato  ,  ò  più  grauemente 
puniti  ,  al  fuo  arriuo  incaricandolo  di  falfe  calunnie ,  e  traggendo 
à  peffìmo  fentimento  le  cofe  bene  ,  e  con  giuftitia  operate  ,  sfor- 
zauanfi  fauoriti  da  amici  ,  &  parteggiani  detraher' alla  fua  fama  > 
&  ofeurar  lo  fplendore  y  che  chiarifììmo  ufciua  delle  fue  virtù  . 
Queft' auuifo  il  turbò  non  poco  ,  &  li  fece  volger  foflopra  tutte 
le  cofe  ,  che  già  premeditate  haueua  :  perche  douendo  reprimere  la 
temerità  di  coftoro,  &  difender  la  fua  dignità,  gli  conuenne  dire 
molte  di  quelle  cofe  ,  che  mal  volontieri  trattate  y  più  volentieri 
tacciute  harrebbe.  Onde  il  fuo  ragionamento,  nel  qual'unì  li  ne- 
gozi) communi  co  'l  fuo  proprio  interefle  ,  versò  intorno  à  quelli 
capi.  Che  quando  fua  Serenità  li  commandò  ,  eh*  andafle  in  Can- 
dia,  per  Ieuare  quegl' abufi,  che  quali  tirato  haueuano  quel  popo- 
lo all'ultima  difperatione ,  &  prouedere,  per  quanto  poteua  ,  al- 
la publica  ,  &  priuata  falute  ,  haueua  conofeiuto  chiaro  ,  eflerli 
importo  un  pefo  grauiflìmo  >  non  folo  perche  egl'  è  cofa  molto 
difficile  ,  cui  ne  confiegue  ineuitabil' odio  ,  il  toglier  coftumi  ,  & 
alterar  ufi  veramente  cattiui ,  e  brutti ,  ma  ftabiliti  dalla  longhez- 
za  del  tempo  ;  ma  perche  vide  conuenirfegli  trattar  con  quelli ,  li 
quali  hauendo  profeflato  d' andar5  in  Candia  per  trarne  ricchezze, 
era  di  meftieri  ,  eh'  egli  li  trouafle  aggrauati  di  brutte  colpe  :  on- 
de temendo  il  fuo  arriuo  (  quali  à  difefa  propria  )  fodero  per  de- 
traher  con  parole  acerbe  à  qualunque  giudicio  egli  fi  folle  per 
fare  ,  &  prender'  à  fdegno  tutte  le  fue  operationi  .  Et  fé  per  na- 
tura portiamo  odio  ,  &  oppreflì  veder  bramiamo  quelli  ,  de  quali 
habbiam  cagione  di  temere  ,  cosi  pare  conuenirfi  à  gì'  huomini 
prudenti  fottrarfene  con  ogni  miglior  modo  $  &  principalmente 
quando  quefti  han  molte  ricchezze,  &  fono  potenti  per  amici,  e 
clientele  .  Così  hauer  tentato  di  fare  >  ben  preuedendo  ,  che  di 
tanta  fatica  alcun  gufto  ,  &  allegrezza  hauer  non  ne  poteua  :  ma 
poiché  liberato  edere  non  ne  puote ,  sì  almeno  hauern  ftabilito  d* 
effequir'  un  sì  perigliofo  carico  con  ogni  diligenza  ,  e  terminare 
ienza  rifpetto  hauer' ad  alcuno  ,  ciò  eh'  afpettafle  alla  dignità  dal- 
la Re- 
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H  Republica3  &  alla  commune  falute.  Et  per  tanto  (diceua  egli) 
nauigai  in  Candia  3  quanto  prima  hebbi  flabilite  le  cofe  di  cafa 
mia  al  meglio  ,  che  potei  5  diedi  immantinente  conto  particolar'  à 
tutti  li  Rettori  delle  Città  3  &  à  ciafcun  Magiilrato  sì  ciuile  3 
come  militare  3  dell'  officio  mio  3  e  delle  commiflìoni  hauute  da 
Voftra  Serenità ,  &  con  publici  proclami  inuitai  queir  afflitto  po- 
polo à  venir  à  me  con  fperanza  3  anzi  ficurezza  di  douer  riceuer* 
ogn*  aiuto  dalla  mia  giuftitia  3  &  predo  rimedio  alle  miferie  loro 
conforme  alla  pietà  di  cotefta  Sereniflìma  Republica  3  eh'  à  quello 
fine  mandato  mi  ci  haueua  .  Se  veramente  habbia  ofleruata  la  pro- 
metta ,  ò  nò  3  vorrei  ,  che  Ù  fapefte  da  altri  3  &  non  dalla  mia 
bocca  .  Certo  (  comunque  fia  )  io  godo  entro  la  mia  confeientia 
di  ciò  3  che  £qcì  :  perche  folleuati  quei  poueri  ,  &  miferabili  dal- 
le priuate  feiagure  3  penetrai  ne  gl'armari  publici  3  &  con  molto 
fludio  eflaminai  le  partite  dell'erario,,  i  granari  delle  biade.  Tufo 
del  giudicare  3  &  le  conditioni  de  giudici  .  Trafcorfi  finalmente 
tutta  T  Ifola  :  io  fteiìo  vidi  le  fortezze  3  li  Capitani  3  &  V  armi  ; 
approbai  le  cofe  degne  d'efler  approbate3  &  co '1  configlio  d'huo- 
rnini  periti  corredi  le  men  buone  .  In  una  parola  (  perche  ne  mi 
fi  conuiene  riferir*  ogni  particolare  3  ne  Jl  luogo  3  ò  ì  tempo  me'l 
permette  )  non  v'è  alcuna  clafle  d'habitanti  in  queir  Ifola  3  non 
v'  è  Città  3  ò  Caflello  3  del  qual'  io  non  n'  habbia  hauuta  partico- 
lariflìma  cura  .  Della  mia  diligenza  3  opera  3  &  carità  fiane  tefti- 
monio  non  fprezzabile  queir  applaulo  del  popolo  (  concedamifi  3 
ch'io  il  rifTerifca  fenza  timor  cV inuidia  )  &  lieti/fimo  affènfo  de 
terrazzani  3  coJl  qual' accettarono  le  leggi  3  che  gli  diedi  5  &  le 
quali  raccolte  in  quello  libro  (  pigliatone  uno  nelle  mani  3  glielo 
prefentò  )  io  offero  à  Voftra  Serenità  da  efser  di  nuouo  corrette  3 
&  approbate  dalla  voftra  fapienza  .  Ma  per  rammemorami  alcuno 
di  quei  particolari 3  ch'appartengono  al  ben  publico3  io  vi  dirò. 
Che  veramente  quel  paefe  è  fterile  di  grano  3  né  producer  ne  può 
tanto  3  che  fupplifca  al  bifogno  di  quel  popolo  :  ma  quella  fieri- 
iità  erafi  fatta  molto  maggiore  3  perche  li  padroni  de  campi  atten- 
dendo al  proprio  utile  3  quelli  3  eh'  eran  foliti  à  feminarfi  3  liaue- 
uan  riempiuti  di  viti  :  onde  fé  già  faceua  lor  meftieri  procurarli 
pane  da  paefi  ftranieri  per  doi  3  ò  tre  mefi  3  à  quelli  tempi  ne 
patiuano  poco  meno3  che  per  la  metà  dell'  anno  .  Io  3  per  proue- 
derci  3  oltre  alcun5  altro  rimedio  3  ho  comandato  fotto  grauiffìme 
pene  3  che  tagliate  fian  le  viti  3  &  feminatoui  lo  grano  .  Li  fol- 
dati  immerfi  nell  otio  3  lufso  3  &  altri  fimili  vitij  3  &  non  manco 
quelli  ,  eh' efsercitando  rifse  con  li  paefani  poteuan  parere  kdi» 
tiofi  3  per  opera  mia  riddotti  Ci  fono  à  tal  fegno3  che  ritornati  in 
fé  iteffi  3  efsercitano  prontamente  i  carichi  loro  >  &  me  hanno  più 
volte  chiamato  Padre ,  &  honorato  come  autore  d'  ogni  lor  bene  : 
imperoche  ho  flabilito  il  modo3  ond*  habbian  per  lo  innanzi  à  ru 
fcuoter  li  fuoi  flìpendij  con  facilità  5  non  ho  permefso  3  che  gli 
fia  ingiunto  alcun  ftraordinario  pefo  5  &  hauendoli  fabricate  con> 
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mode  danze  >  gl'ho  cauati  fuori  delle  cafe  de  paefani  con  indici-» 
bil  allegrezza  di  tutte  le  Città  .  Et  per  vero  dire,  hammi  gioua- 
to  l'hauerli  retti  hora  con  ammonitioni  ,  &  cadighi  >  fiora  con 
accoglienza,  e  doni  .  Ho  condotte  le  rendite  publiche  à  tal  fegno 
(cura,  che  mi  premeua  (opra  ogn'altra  commeisami  da  V.  Serenità  ) 
che  pareggiano  ,  conforme  al  defiderio  voftro  ,  le  fpefe  ,  che  vi 
facciamo^  hauendoci  aggionti  alcuni  dacij  nuoui ,  &  accrefciuto  il 
precio  de  vecchi  :  il  qual'  accrefcimento  quanto  ila  ,  il  conofce- 
ranno  li  vodri  computidi  dal  conto  didimo,  che  vi  prefenterò. 
Ma  quantunque  tante  cofe  sì  graui  ,  &  sì  importanti  con  fomma 
follecitudine  io  habbia  hauuto  à  trattare,  niuna  per  auuentura  m' 
è  incontrata  ò  più  noiofa  ,  ò  più  rauuilupata  ,  quanto  rimettere 
nel  buon  fenderò  ,  ò  fé  necefsario  fu  ,  cadi  gare  fecondo  le  colpe 
loro  ,  quelli  ,  che  maneggiauano  le  cofe  publiche  ,  &  quelli  al- 
trefi  ,  che  per  efser  gentilhuomini  Vinetiani  ,  e  Greci  infieme 
penfano  ,  ch'ogni  cofa  gli  ila  lecito  .  Chi  fiano  flati  quelli  ,  che 
colpe  io  habbia  trouate  in  effì  ,  che  cadighi  n'  riabbiati  riceuuti  , 
voi,  Padri  Ottimi,  il  fapete  beniffimo  ,  alli  quali  ho  fcritti  li  no- 
mi ,  &  auuifati  li  mancamenti  loro  ;  &  con  l'autorità  de  quali 
ho  ftabilito  ciò  ,  e  ho  fatto  in  tutto  quello  ma^idrato  .  Et  per 
tanto  à  voi  appartiene  ouero  annullare  Toperationi  mie,  riuocan- 
do  ciò  che  voi  medefimi  poco  fa  ratifìcade  :  ouero  fé  di  vantag- 
gio afficura  ti  fìete  ,  ch'io  fia  flato  difenfore  della  dignità  publi- 
ca  ,  fodegno  della  giuditia  Vinetiana  ,  e  diligente  eisecutore  de 
voftri  comandamenti  5  fodentatemi  con  la  gratia  ,  &  autorità  vo- 
flra  sì,  che  T  inuidia  de  grhuomini  cattiui,  &  1  infidie  de  gl'in- 
terefsati  offender*  non  poflìno  la  robba ,  la  vita,  &  V  honor  mio; 
&  chiunque  ama  la  falute  ,  &  la  grandezza  di  quello  dominio  , 
veda  3  &  gioifea  ,  che  voi  habbiate  protettone  particolare  della 
fede  ,  induflria  ,  &  fatiche  d'un  voflro  obbediente  miniftro  .  Ho 
intefo  ,  elserfi  difseminate  alcune  voci  molto  indegne  della  mia 
perfona  .,  &  efsermi  aferitto  apprefso  d'  alcuni  femplici  Cittadini 
à  vitio  quello  ,  ch'io  fperai,  hauefse  ad  efsaltar'il  mio  nome,  & 
lafciar  ài  me  à  poderi  fama  honorata  .  Io  confidatomi  nella  pru- 
denza ,  fapienza  ,  &  giuftitia  voftra  voglio  fperare  ,  che  fiate  pep 
liberarmi  da  quede  ingiude  maledicenze  :  nondimeno  con  ogni 
maggior  affetto  vi  prego  ,  e  fupplico,  che  particolarmente  vi  ca- 
glia della  conferuatione  dell'  honor  mio  :  veggano  quelli  ,  e'  hora 
vi  predano  buono,  &  fedel  feruicio,  che  voi  feguendo  le  veftigie 
de  vodri  progenitori,  fapete ,  quando  il  tempo,  &  1' occafione  il 
Hcchiede  ,  rimunerarla  pieno  coloro,  che  per  benefici],  &  feruitii- 
predata  à  queda  Republica  fcuopronfi  degni  ,  e  meriteuoli  Citta- 
dini :  &  altri  imparino  ,  non  v' efser  cofa  più  indegna  d' un  gen*j 
tilhuomo  Vinetiano  ,  quanto  che  temendo  l' infidie  d'alcuni  po- 
chi ,  prenda  in  codume  di  fprezzar  le  cofe  publiche  3  pur  xhe- 
prouegga  alla  ficurezza  de  fuoi  priuati  interelfi .  Io  per  me  (quale 
quatefia.  per  efser' il  fine  delle  calunnie  di  cadoro-)  confidatomi 

&io  a  nella 


GIACOPO  FOSCARINl.  85 

nella  confcierttia  delle  cofe  rettamente  operate  ;  oueró.fprezzarò 
quehY  ingiurie  con  fperanza ,  che  fiano  per  cadere  da  fé  medefime  ; 
ò  pure  le  fopporterò  (  quando  ve  ne  fia  di  meflieri  )  con  fortez- 
za d'animo^  acciò  le  maledicenze  di  quelli  tritìi  confermino  l'in-  - 
tegrità,  &  innocentia  mia  :  conciofiacofa  che  fi  come  le  lodi,  eh." 
efeono  di   bocca   d' un  huomo  da  bene  ,  e  riuerito  ftabilifcon  la 
buona  fama  del  lodato 5  cofi  le  parole  indegne,  &  oltraggiofe  det> 
te  da  perfona  macchiata,  &  immonda  non  feranno  giamai  di  ver- 
dognola nota  à  buoni.  Prego,  &  fupplico  il  Signor  Dio  ,  che  % 
-fio  procurato  fempre  di  fare  ciò  y  e* ho  creduto  douer' efser  d'or- 
namento alla  Republica  ,   utile  à  Candioti  v  commodo  à  tutta  Y 
Jfola$  doni  à  voi  Sereniamo  Prenci pe ,  &  Sapientifsimi  Padri  quei 
fenfo  ,   &  quella  volontà  ,   ch'io  defidero  à  fauor  ,  &  beneficia 
mio  :   ma  fé  tramando  dal  diritto  fentiero  ho  in  alcuna  cofa  mi- 
rato a*  miei  particolari  interefsi  ,  faccia  ,  ch'io  vi  proui  fempre 
contrari/  ,  &  nemici  miei  .   Qyjfte  parole  ,  eh' efprefse  con  grati 
fpi rito  parer  potettero  ad  alcuno  dette  non  fenza  colera  ,   furono* 
approbate  dall' uniuerfale  giudicio  de  Padri,  che  già  fapeua  li  ma-, 
ledici  officij  de  gì' interefsati  :  ond'il  Doge  benignamente  li  rifpo-* 
fé  .   Che  già  approbate  haueuan'  efprefsamente  le  cofe  da  lui  ope- 
rate in  Candia;  che  quando  cofi  defideri ,  le  confermerà  con  nuo- 
110  decreto  5  che  non  doueua  turbarli ,  perch'  altri  le  riprendefse  ; 
conciofia  che  era  di  vantaggio  ,  che  la  Republica  fofse  non  mén* 
afsicurata  della  giuftitia  ,   prudenza   ,   e  fedeltà  di  lui  ,  che  dello 
frodolenti  operationi  di  quei  trilli,  dannati  non  tanto  dal  giudi-» 
ciò  fuo,  che  dalla  propria  confeienza,  &  dall'  uniuerfale  concetto 
de  tutti  li  migliori  Cittadini  .    Gonuenirfegli  (  corn  huom  difefa  * 

contra  quelli  colpi  de  nemici  dalla  fina  armatura  de  proprij  me- 
riti )  porr  ogni  (ludio  per  lo  innanzi  ,  accioche  ciafeuno  cono- 
fcefse,  ch'egli  ha  donato  prontamente  ciò  ,  ch'era  nelle  fue  ma- 
ni alla  Republica  ,  alle  leggi  ,  alla  giuftitia  ,  niente  riferbando  à 
fé  medefimo  ,  per  hauerne  à  riceuere  di  buona  ragione  il  domito 
premio  dalla  fua  gratifsima  patria . 

L'allegrezza  ,  ch'egli  fentì  grandiffima  ,  del  giudicio  fatto  da  Pa-     Muore 
dri,  fù^dr  brieue  interrotta  dalla  morte,  che  ieguì  della  fua  cari  (-la  madre 
fima  Madre,  la  quale  mentre  graue  d'anni  ftaua  in  afpettationedel  del    Fo~ 
fuo  àmatiffjmo  figliuòlo  ,  confolata  del  ritorno,  e  dell' acquiftata [carini, 
glorii,  reridendone  gratie  à  Dio,  gli  refe  parimente  l'anima  foften- 
tata  dalle   braccia   di  lui  .    Donna  non  men'illuftre  per  la  nobiltà 
della  famiglia,  &  per  lo  fplendore  de  gl'aui  ,   che  per  le  proprie 
doti  dell'animo  ,   &  del  corpo  .   Ma  per  ciò  fingolarmente  degna 
d'edere  celebrata  (à  parer  mio)  perche  niente  temendo  ò  la  flret-  ri 

tezza  della  fua  fortuna,   ò  la  numerofità  de  figliuoli  ,    feppe  -,    8c  - 
puote   perfuader'  al   fuo   marito    (  Senatore  per  altro  conflanre  ne 
fuói  penfieri ,  &  padre  di  famiglia  molto  parco  $  &  perciò  contra-  ,  <*t 

rio  à  quella  maniera  di  vita,  che  Ci  proponeua  il  fuo  figliuolo  Già-         ■■■t)\\ 
Copo ,  &  la  qual'  il  conduflè  à  primi  honori  ,.  &  ftraordinarie  rie?     .    , 
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chezze  )  eh*  acconfentifle  à  defiderij  fuoi  ,   acciò  non  veniffe  à  di% 
ftoglier'un  giouanetto  d'alta  indole  con  Yile  timore  di  pouertà  da 
quel  fine ,  al  quale  pareua  efler  dal  fuo  genio  felicemente  inuitato . 
llFofca-      Il  Senato  vedutoli -libero  da  cure  più  graui  con  fperanza  d'ha- 
rinipre-  uer'à  goder' una  lunga  pace,  applicò  l'animo  alla  reflauratione  del- 
fidente     la  piazza  ,  &  del  palagio  Ducale  ,  che  poco  dianzi  eranfi  abbrug- 
allafab-  giati.  Et  acciò  aueuY  opera  riufeifle  quale  per  ogni  parte  conueni- 
brica  del  uaii  alla  maeflà  del  nome  Vinetiano ,  ne  diedero  la  cura  à  Giaco- 
palagio    pò  Fofcarini,  Luigi  Georgio  ,  &  Pietro  Fofcari .  Con  quanto  giu- 
Ducale.  dicio  V ordin afiero ,  &  quanto  ingeniofo  ne  fia  flato  l'autore,  co- 
nosceranno facilmente  quelli  ,  che  faranno  paragone  della  magnifi- 
cenza  di   quella  fabrica  alle  corti  de  gì'  altri  Prenci  pi  :    ma  della 
cura  ,  e  diligenza  de  chi  la  procurò  non  poteuano  marauigliarfi 
àbaflanza  quelli  ,   li  «quali  videro   un'opera  sì  grande,  non  infe- 
rior  ad   alcun' altra  d'Italia  per  nobiltà  di  materia  ,  eccellenza  di 
forma  ,  &  vaghezza  d'ornamenti,  eflerfi  perfettionata  nello  fpatio 
di  fei  meli .  Ma  il  Fofcarini ,  benché  annouerato  fra  li  Configlie- 
ri  ,  &  Sauij  del  Configlio  ,  hauefle  altresì  titolo  di  Sopraprouedi- 
tor'  alla  Zecca  ,    ouero  all'  Arfenale  ,   non  per  tanto  feordauafi  di 
ciò,  che  li  conueniua  come  buon  padre  di  famiglia  :  onde  creden- 
do tanto  efsere  difdiceuole  à  donna  vecchia  il  prender  marito  >  quan- 
to à  padri  il  vietarglielo,  ò  differirlo  in  etàde  adulta  ;  procurò  ma- 
riti all'  altre  due  fue  figliuole  ,  già  diuenute  nubili  :   &  fra  li  no* 
bili  giouani  di  quella  patria  fcielfe  Stefano  Triuifano,  &  France- 
feo  Mocenico .  Ma  fra  pochi  giorni  efsendo  pafsato  ali  altra  vita 
Vìen  e-  il  Mocenico,  hebbe  per  genero  dell' iftefsa  vedoua  Antonio  Cor- 
letto    in  rero  .   Quafi  in  quelli  tempi  ,   acciò  la  virtù  d'un  tanto  Senatore 
Ttocu.     con  più  illuflre  titolo  maggiormente  rifplendefse,  &  defraudata  non 
rator  di  f0fse  cjc  primi  honori  3  egli  fu  eletto  in  Procuratore  di  San  Mar- 
S.MarcQ.  co  :  dignità,  (leuatane  quella  del  Principato  )  illuflriilìma ,  &  prin- 
cipalitfìma  di  quante  può  la  Republica  dar  à  più  benemeriti  Citta- 
dini fuoi  L 

Erano  flati  ammoniti  i  Padri  ,  Corfù  non  efsere  sì  bene  fortifi- 
cato ,   che    refifter   hauefse  potuto   à  gagliardi  afsalti  de  nemici , 
quando  con  potente  armata  impetuofamente  combattuto  fofse  $   si 
perche  mancauanli  molte- necessarie  prouifioni  >  com' ancora  perche 
liaueua  molti ,  &  notabili  mancamenti  in,  fé  ftefsa  .  Gelofi  ,   come 
bene  fi  conuiene  ,  di  quella  Fortezza  ,  la  qua!' è  uno  de  principali 
balouardi  del  loro  Dominio,  inflantemente  procurarono  di  fapere, 
qual' ingegniere  fi  rirróuafse  sì  eccellente  in  queft'arte  delle  fortifi- 
cationi  ,   che  raccomandar  gliela  potefsero  con  ficurezza  ,  che  in- 
Terran*  figurarla  ,   &  ftabìlirla  compiutamente  fapefse  .   Intefero  da  molti 
doFitel-  Ferrando  Vitelli  ;  il   qual' in  quei  tempi,  era  al  feruitio  del  Duca 
liinuittu  di  Sauoia ,  efser  tale,  che  fenza  difficoltà  gli  Ci  daua  il  primo  luo- 
to  a  for.  go  in  cotale  profe/Jìone .  Con  molta  inftantia  il  chiedettero  à  quel 
tificar      Duca,  il  quale  fé  bene  caro  fc'ì  teneua  apprefso  per  quei  fini,  eh' 
Corfàk     cglì  altiifimi  copriua  nella  profondità  del  fuo  diuin  ingegno  5  non. 
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dimeno  per  ramicitia,  ch'antica,  &  hereditaria  ferba  con  quella 
RepubHca  ,  pregò  di  quello  fauor' il  Vitelli,  &  ne  fu  cortefemen- 
te  efsaudito  .  Venne  à  Vinegia  ,  offerì  al  Prencipe  V  opera  fua  *  & 
promife  di  togliere  (  fé  ve  ne>fofsero  )  li  difetti  di  quella  Fortez- 
za sì,  che  quanto  admetteua  l'arte,  accurata  ne  farebbe.  Di  que- 
fla  buona  volontà  il  Doge  gliene  refe  gratie ,  lodò  l'eccellenza  del 
Tuo  ingegno  già  sì  bene  conofeiuta  dal  Mondo,  &  in  fine  glidif- 
fe,   che  di  quanto  facefse  per  la  Republica  grato  ,  &  degno  pre- 
Alio  ne  riceuerebbe.  Venuto  bel  tempo  di  nauigare  traghettò  nell* 
Ifola  ;  &  veramente  ci  trouò  alcune  cofe  non  ben  rifpondenti  all'- 
ufo  delle  moderne  fortificationi  ,  &  à  quelle  riordinare  con  ogni 
fpirito  fi  diede,  acciò  li  Signori  Vinetiani  conforme  alla  fperanza 
conceputa  rìportafsero  li  defiderati  frutti  della  fua  induftna,  e  di- 
sciplina .  Strinfe  alcune  parti  troppo  aperte  5  altre  trincierò  5  altre, 
in  altra  maniera  fortificò  5   ne  pretermife  di  ftabìlire  con  ogni  di<-, 
Jigenza  ciò  ,  che  vi  trouò  ò  debilitato  dal  tempo,   ò  efpofìo  all' 
armi  de  nemici .    Dato  fine  à  quefti  lauori  ritornò  à  Vinegia  ,  & 
ne  diede  conto  dillinto  al  Doge  ,   dicendoli  diftintamente  ,   &  le 
prouifioni  fatte,  &  quelle,  ch'ordinato  haueua,  che  fare  fi  douef- 
fero  .    Il  Doge  (  benché  già  intefe  1' hauefse  )   hebbe  molto  caro 
udirle  di  nuouo  dalla  fua  bocca  ,    &  con  digniflìme  parole  efsaltò 
il  fao  merito,  gli  Ci  profefsò  tenuto  della  diligenza,  &  fatica  u  fa- 
ta ,  &  partendo  Thonorò  d'honoratifljmi  doni  .   Ma  di  poco  era 
egli  ufeito  di  Vinegia  ,  che  Sforza  Pallauicini  Capitano  Generale 
delle  Militie  Vinetiane,  &  Giulio  Sauorgnano  prefidente  alle  for- 
tificationi ,   cominckron'à  dttraher' alla  fama  ,    che  s'era  fparfa 
della  bell'opera,  che  quefti  preftato  haueua  in  quella  Fortezza  5  & 
tanto  ne  difsero,  ch'i  Padri  riebbero  à  reftarne  dubbiofi  .  Troppo 
Urano   era  paruto  à  cotefti  Caualieri  ,   che  1  Senato  preferito  gi' 
hauefse  un'huomo  nuouo,  foreftiero,  &  non  prima  conofeiuto  eia 
lui ,  quafi  feordatofi  della  fede  ,   &  opera  loro  à  tante  proue  ma-* 
nifeftata .  Acciò  la  detrazione  non  parefse  fatta  per  fdegno  ,  con 
fìngolar' ifquifitezza  fecero  efsaminare  da  huomini  periti  ,   &  con- 
federati fuoi  l'operationi  del  Vitelli  ,   pofeia  fatto  fonili  fórno  ef- 
fame  fopra  le  cofe  riferiteli  ,   delle  quali  ve  nera  pur' alcuna  non 
cofi  ben  giuftificata  ,  v' aggionfero  altri  dubbi j ,  &  altre  confide- 
lationi  sì  apparenti ,  che  portate  al  Senato  riebbero  à  punger  gì* 
anfiofi  animi  loro  d'  alcun  (limolo  acuto  $  rendendoli  pieni  di  tal 
fofpetto  ,  che  vollero  reftarne  con  gl'occhi  propri)  ailìcurati .  Per       f     , 
tanto  elefsero  Giacopo  Fofcarini  ,   &  M.  Antonio  Barbaro  ,  Sena-  FofcarU 
tori  di  finceriffima  fede,  &  acutiflìm' ingegno  ^  li  quali  quanto pri-  n'\  va  a 
ma  hauefsero  à  trasferirli  in  queir  Ifola,  vedere  le  cofe  operate  dal  rMe«er 
Vitelli,  efsaminarle  coT  parere  d' huomini  eccellenti,  &  trouando- >0r/#  • 
ni  alcun  mancamento  (non  curandofi  di  tempo,  ò  di  fpefa  )  per 
ogni  modo  ftabilirle ,  correggerle  ,  &  perfettionarle  .  Andarono  à 
Corfù  videro  3  &  confederarono  diligentemente  tutta  quella Fortez* 
%a  ;  ima  noa  yì  trouarono  già  cofa  *  che  tanto,  ò  quanto  hàueflk. 
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a  temerli  ;  &  facile  gli  fu  conofcere  la  leggierezza  delle  propoite 
difficoltà  5  benché  dipinte  ih  tauola  hauefTero  potuto  turbarli  co- 
tanto. Eranui  pure  alcune  cofuccìe  non  probabili  per  ogni  parte, 
ma  non  degne,  che  per  effe  hauefTero  à  fare  tanto^  viaggio  ,  &  vi- 
uerne  in  penfiero  :  nondimeno  F  emendarono ,  &  ritornati  alla  Pa- 
tria liberaron' affetto  gl'animi  de  Padri  da  ogni  timore,  j 

Mentre  di  tal  maniera  trattano  le  cofe  fuori  della  Città,  fallito 
fi  fcoprì  il  Banco  d' alcuni  gentil'  huomini  di  cafa  Pifani  :  &  cer- 
to con  grandiflìmo  incommodo  de  mercatanti  di  quella  Città  j  li 
quali  per  ciò  ricorfero  al  Doge  pregandolo  con  molt'inftantia,  che 
quanto  prima  prouedefTe  al  Cambiò  della  piazza  ,  dal  quale  ne  de- 
#  rìuano  tante ,  e  tante  ricchezze .  Propoli  furono  molti  partiti ,  & 

longa  difputa  fé  ne  tenne:  finalmente  vennero  nell'opinione  del  Fo- 
fcarini ,  il  quale  configliò  ,  eh'  à  nome  publico  s'aprifle  un  Banco  , 
cui  aflìftelTero  (per  toglier' ogni  fraude  )  alcuni  della  nobiltà  eletti 
dal  Configlio  j    li  quaìi  per  maggior  cautione  obligaflero  non  folo 
i  propri)  'beni ,  ma  deflero  buoni  >  Se  ricchi  malleuadori  .  L'euento 
ratificò  ,  quanto  buono,  Se  prudente  fòlle  quello  partito  ;  concio-» 
fiacofache   fondato  fopra  la  publica  fede  ,   retto  da  perfone  d'  ho- 
norem non  efpofto  alk  frodi  di  malitia  humana ,  ò  perigli  di.  for- 
tuna auuerfa  continoua   fin'à   tempi  noftri  con    fomma  ficurezza* 
&   utilità  di  chiunque  vi  depofita  li  fuoi  denari  >    non  efìendo  in 
libertà   d'alcun    particolare  (  com' auuiene  ne  banchi  de  priuati  ) 
ò  di  prononciarfi  fallito,  ò  di  ufurparfi  il  denaro  altrui ,  ò defrau- 
dar la  publica  ò  priuata  obligatione  5  ma  potendo  ciafeuno  ficura- 
mente  rifeuotere  qualunque  fomma  di  denaro  ,  che  v'  habbia  libe- 
ramente ripofto  y  non  gli  s'opponendo  per  veruna  maniera  alcuna, 
dilatione  di  tempo  .  Onde  per  quello  auuertimento  è  degno  il  no- 
me del  Fofcarini,  che  fé  ne  ferbi  grata  ,  e  degna  memoria  ,  &  co- 
me eflempio  iìngolare  di  prudenza  ciuile  redi  d' immortali  lodi  ce- 
lebrato . 
Vìe  elet-      -^ra  morto  già  di  molti  mefi  Gregorio  PP.  XIII.  e  fattogli  fuc- 
to  ^ìm-  ct^oxt  Sifto   PP.  V.  acciò  non  più  lungamente  fi  differifTe  la  foli- 
bafeiato-  ta,->  e  ^ouuta  congratulatione  ,  furon' eletti  dal  Senato  Marco  An- 
reàTa-  tonio  Barbaro,  Giacopo  Fofcarini,  Marino  Grimani ,  Procuratori 
Da  Silfo  dì  San  Marco  ,   &  Leonardo  Donato  Senato/ ampli  (lìmo,  li  quali 
Quinto     ^  ne  ra^€§ra^ero  con  tori  y  &  §Ii  efibifTero  la  riuerenza  douuta  al 
^         '  Vicario  di  Chrifto.  Fu  quella  Legatione  fopra  tutte  l'altre  fplen- 
dida,e  regale  .    Il  Donato  (  come  quegli,  ch'era  di  minor  età  > 
7»1  fece  T  Oratione  molto  graue,  Se  ornata.  Il  Pontefice,  oltre  gl'al- 

tri fegni  d'amore  ,  gì' honorò  del  titolo  de  Caualieri  .'  &  ne  au- 
uenne  cola  degna  da  faperfi  .  Eilendofi  fparfa  voce,  che  Sua  Santi- 
r.  tà  voleua  far.  caualieri  gli  Ambafciatori  Vinetiani  ,  il  Fofcarini 
gli  fece  farkre,  ch'egli  haueua  già  riceuuto  quefto  titolo  dalla  cor- 
tefia  d'  Henri  co  Re  di  Francia  ;  quafi  accettandole  ,  che  fuperflua 
poteiTe  parere  quefta.  rinouatione  di  caualerato  nella  fua  perfona  ; 
mal  Papa rilpofe  k  anzi  dourà  egli  dupplicatamente  rallegrartene > 
•#  fi  t    -t  vedu- 
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vedutoli  hora  fatto  Caualiere  da  chi  concede  autorità  à  Regi  ,  & 
Imperadori  ,  che  poflìno  ,  &  di  quella  ,  &  di  maggior  dignità  ho- 
norare  Ja  virtù  de  fuoi  cari.  Douendofene  ritornar'  alla  patria,  fu-  <pafTano 
rono  ricercati  dal  Papa  à  far.  la  il rada  di  Tofcana  :  &  quello  egli  r  j?/- 
chiedette  in  gratia  di  Bianca  Càpella  moglie  del  gran  Duca  di  Fi-  * 
renze,  ia  quale  defideraua  ,  che  li  Vinetiani  paflaflero  per  il  fuo 
Stato  ,  sì  per  honorar  fecondo  la  grandezza  ,  cui  era  falita ,  quel- 
li,  con  alcuni  de  quali  teneua  parentela  (era  nata  di  famiglia  no- 
bile in  Vinegia  3  &  molto  illuftre  )  corn  ancora  per  leuar'alcuni  di- 
fpareri ,  che  vertiuano  fra  la.  Republica,  &  il  fuo  marito,  per  la 
troppa  licenza,  che  -s? ufurpauano  le  galere  Tofcane  5  le  quali .,  fot- 
to  prete  fio  di  tenere  fìcuro  il  Mar  Tirrheno ,  &  fcacciarne  li  cor- 
fari,  partendoli  di  Liuorno  depredauano  tutte  le  ■  fpiaggie  ,.&  luo- 
ghi à  lei  adiacenti  con  grandiffìmo  incommodo  de  mercatanti  ,  e 
danno  de  Turchi  :  di  che  fé  n'  erano  doluti  in  modo  con  Vinetia- 
ni ,  che  ben  conobbero  ,  che  fé  non  gli  afficurauano  la  nauigatio- 
ne,  farebbon' entrati  con  potente  armata  in  quei  mari ,  per  proue- 
dere  da  fé  medefimi  alla  propria  falute.  Onde  mo/H  da  quelli  pro- 
tedi  con  meffaggiero  particolare  haueua  la  Republica  fatto  faper* 
al  Gran  Duca.,  che  comandale  à  fuoi  faldati,  che  guardaffero  ben 
bene  ciò,  che  faceuano.,  e  doue  nauigauano  $  ne  per  ancora  n  ha- 
ueua riportata  certa  rifpofta .  La  fauia  Donna  credette  facilmente, 
che  trattandone  con  gli  Ambafciadori  à  bocca  ,  potettero  termi- 
narli quelle  difficoltà  $  &  perciò  col  mezzo  del  Pontefice  procurò 
Toccatone  di  parlargliene.  Hora,  impetratane  la  licenza  dal  Sena- 
to, .prefero  quella  (bada,  riceuuti ,  per  douunque  palTarono,  con 
molto  honore  ^  &  particolarmente  mentre  (tetterò  in  Firenze  ,  il 
Gran  Duca  ,  &  la  fiia  moglie  palTarono  con  elfi  loro  tali  compli- 
menti,  che  certo  ne  più  fplendida magnificenza,  ne  amore  più  lin- 
cerò dimoftrare  non  gli  fi  poteua  .  Ma  il  fine  del  negotio  per  il 
quale  militati  ne  furono,  di  confenfo "dell' iflefla  Capelìafu,  e' ha- 
ueflero  à  -riferir' al  Senato  li  difeorfi  hauuti  ,  &  le  ragioni  confide- 
rate  infra  di  loro. 

Mentre  riebbero  à  fare  quello  viaggio ,  Francesco  figliuolo  di  M. 
Antonio  Barbaro  fu  eletto  in  Patriarca  d'Aquileas  onde  il  padre 
non  puote  dar  conto  alla  Republica  (  come  per  1J  età  gli  conueni-r 
uà  )  della  Legatione.,  e  delle  cofe  auuenutegli  in  ella  :  imperoche 
v'.'è  legge  y  la  qual  prohibifee  trattar  materie  Pontificie  à  chi  è  pa- 
dre ,  fratello,  zio,  ò  germano  d'alcun  Prelato .  Per  tanto  fu  que- 
llo carico,  del  Fofcarini  (  à  lui  vicino  d'anni  )  il  quale  con  elo* 
quenza  ,  &  fede  riferì  ciò  y  ch'auuenuto  gli  era  ò  in  Roma  co'l 
I?apa  3  ò  in  Firenze  co'l  Gran  Duca  :  &  eìlatamente  gli  dipintela 
conditione  di  quelli  Prencipi  . 

.Morto  Siilo  Tanno  quinto  del  fuo  Pontificato  gli  fuccefle  Ur- 
bano PP.(  VII.  ma  indi  à  pochi  giorni  da  inuida  morte  ci  fu  ioU 
to.  -t'elettione  di  nuouo  Pontefice  per  la  difTenfione  de  Cardinali 
andò  .alcuni  giorni,  in  lungo-,  finalmente.cadette  nelCardinale  Sfon4 

drato. 
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Clacopo  drato,  &  fu  il  fuo  nome  Gregorio  XIV.  Li  Signori  Vinetiani  no- 
Fojcari-  minarono  Ambafciadori  à  rallegrartene  ,   Giacopo  Fofcarini  ,  Zac- 
pi  eletto  caria  Contarini,  Marino  Grimani,  &  Leonardo  Donato  :  li  quali 
.Amba-    verfol  fine  di  Settembre  transferitifi  coti  le  galere  in  Ancona  ,  heb- 
Jciadore  bero  in  quella  Città  la  nuoua  della  fua  morte  :   onde  torcendo  il 
à     TV.  viaggio  per  la  via  di  terra,  ritornarono  à  Vinegia  .   Ad  Urbano 
Urbano  ,  fu  prononciato  fucceflore  Innocentio  IX.  (  fu  nominato  prima  Gio: 
Antonio  Facchinetti  )  al  quale  la  Republica  ,  non  partendofi  dall' 
EtàTT.ufo  antico,  delfino  quattro  Ambafciadori  5  &  fra  quefti  il  Fofca- 
Innocen-  rini  .•  ma  frettolofa  morte  (  fcdette  folamente  doi  mefi  )  à  gl'Ora- 
tio  IX,     tori  le uò  gì'  incommodi  del  viaggio,  &  alla  Republica  della  fpefa. 
A  quefti  fu   da  Cardinali  di  concorde  volere  furrogato  Clemente 
PP.  Vili.  (  era  il  fuo  nome  Hippolito  Aldobrandino  Cardim  di 
S.  Pancratio  )  al  quale  la  Republica  dettino,  fecondo  l'ordinario, 
quattro  Ambafciadori  :  ma  fra  quefti  non  vi  fu  il  Fofcarini ,  non 
folamente  perche  inftantemente  li  pregò  à  liberamelo  5    ma  perche 
effendo  Sauio  del  Configlio  vollero  fecondo  '1  parer  di  lui  ditermi- 
nar'un   partito  altra  volta  propofto  ,   ma  non  per  ancora  decifo, 
s*  egli  s'  hauefte  à  fabricar  una  Fortezza  nel  Friuli  à  difefa  di  tut- 
Conpglio  to  quel  paefe .   Queft' huomo  per  ogni  parte  fauio  ,  &  perfpicace 
de     far  haueua  offeruato  ,  tutta  quella  Prouincia  ,  di  cui  trinciera ,  &  an- 
una  Form  temurale  fu  ne'  paflati  fecoli  Aquileia  celeberrima,  &  principalif- 
texxaìn  {ima  Città  della Carnia  ,  hora  ritrouarfi  aperta  sì,  che  reftaua  efpo- 
Friulì .     fta  all' incursioni  de  Barbari  :   cofa  molto  ben  prouata  da  quelli , 
li  quali  ricordauanfi  ,  come  Sinam  Bafsà  poch5  anni  fono  ,  haueua 
con  fuoi  caualli  trafcorfo  tutto  quel  paefe  ,   datoli  il  guaito  ,  & 
fpogliatolo  d' huomini  ,   &  d'armenti.  Dalle  quali  rapine,  dico- 
no, ch'egli  reftò  allettato  in  maniera,  che  partendofi  hebbe  à  di- 
re :    hora  ho  imparata  la  ftrada  ,   un'  altra  volta  vi  ritornerò  con 
maggior  forze,  &  foggiogata  quella  parte  d'Italia,  la  faròfogget- 
ta  all'Imperio  Turchefco  .    Et  forfè  harrebbe  ofseruate  sì  crudeli 
promefse  ,  fé  la  potente  mano  di  Dio  ,  mentr'egli  era  fotto  Sighet- 
to,  con  la  pefte,  fame,  &  armi  non  l'hauefse  diftrutto  inflemecol 
fuo   efsercito  .    Haueua  altra  volta  il  Fofcarini  propofta  ad  alcuni 
Senatori  la  necefìità  di  fortificare  quella  Prouincia  :    ma  quantun- 
que approbafseroil  configlio,  ritrouandofi  la  Republica  occupata 
in  noiofiflìme  cure,  &  opprefsa  da  tai  fpefe,  ch'à  gran  fatica po- 
teua  refifterli ,  non  gli  panie  tempo  opportuno  di  proporlo  al  Se- 
nato .  Hora  vedendola  in  buoni/Emo  flato  >  &  la  Zecca  non  fola- 
mente  riftorata,  ma  accresciuta,  &  arricchita  di  molto,  pieno  di 
buona  fperanza,  &  con  l'afsenfo  de  medefimi  Senatori,  lo  propo- 
h  ,   &  confermò  con  ragioni  sì  viue  ,   che  quantunque  molti  nel 
principio  il  dannafsero,  alla  per  fine  reftarono  perfuafi,  &  furono 
eletti  tre  principali  Senatori  M.  Antonio  Barbaro  ,  f  iftefso  Fofca- 
rini, &  Francesco  Duodo  Procuratori  di  San  Marco  ,  li  quali  ha- 
uefsero  à  veder' il  fito  di  quel  paefe  ,  &  hauutone  il  configlio  d* 
feuomirii  periti ,  &  diligentemente  efsarainati  tutti  li  luoghi  atti  à 
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tal  fjegotìo  3  riferifsero  ciò  ,  che  più  loro  approbato  fofse .  Sap- 
piano li  ftudiofi  delle  co  fr;  Vip  e  ti  a  ne  ,  à  Procuratori  di  San  Mar- 
co e/sere  flato  per  legge  prohibito  ,  ch'efsercitar  non  pollino  al- 
cun Magiftrato  fuori  di  Vinegia  fé  non  con  titolo  ò  diAmbafcia- 
dore  3  ò  di  Generale  :  onde  acciò  irrita  non  reftafse  la  elettion  in 
virtù  di  quella  legge  ,  decretò  il  Senato  ,  che  lor  fi  defse  titolo 
di  Proueditori  Generali  .  Partitili  con  huomlni  prattici  di  quella 
prouincia  *  &  chiari  in  limile  profelfione  di  Fortezze  ,  per  pretta-  , 
lerfi  dd  configlio  loro  ,  videro  tutto  '1  Friuli  ,  &  ogni  fuo  confi- 
ne di  qua,  e  di  là  dal  Lifonzo  :  &  ben  confiderato  ciò,  che  do- 
ueuan  confederare ,  approbarono  fopra  ogn'altra  una  contrada  chia- 
mata Palmas  sì  perche  una  Fortezza  iui  fondata  con  arte,  &  fuffi- 
cientemente  munita  impediua  il  pafso  à  chi  per  quella  parte  pafsa- 
re  fé  ne  voIelTe  nella  Germania  ><rom'  ancora  perche  è  d'aere  falu- 
bre,  abonda  d'acque,  &  potendoli  con  la  nauigatione  eftender  fin* 
alJi  proflìmi  lidi  del  mare  ,  indi  riceuer  ne  potrebbe  ciò,  eh1  ad 
ufo  gli  venifse,  ò  per  difela  della  Fortezza,  ò  per  cibo  de  folda- 
ti ,  ò  per  allettar*  altri ,  che  vi  andafsero  ad  habitare .  In  ritornan-  Frakce* 
do  à  Vinegia  morì  Francefco  Duodo  Capitano  chiaro  nella  mar*- /co  DU9m 
narefea  difciplina  ,  ma  fingolarmente  nobilitato  nella  vittoria  na-  do  mori 
«ale  contra  Turchi  ,  nella  quale  ne  riportò  chiariamo  nome  di  \n  vìag- 
Fortezza  ,,  giudicio,  &  ben  (labilità  prudenza  .  Li  due  collegi  rife>  gfa , 
riron'al  Senato  ciò  ,  che  veduto,  &  approbato  haueuano,  &  in- 
fieme  le  ragioni  della  conceputa  opinione.  Ma  ben  pretto  s'  auui* 
dero,  moki  Senatori  (&  pur'eran  di  quelli,  che  doco  prima  con* 
corfero  nel  parer  loro  )  efserli  diuenuti  contrari)  ;  ò  perche  haue£- 
fero  in  ufo  di  contradirli  bene  fpefso;  ouero  perche  in  quello  mez- 
zo tempo  quelli  di  Udine  implorato  l'aiuto  d'alcuni  protettori  , 
e  difenfori  di  quella  Terra  ,  eran' altresì  ricorfi  à  quefli ,  &  effica* 
cernente  inflauano  ,  perche  non  fpcezzafsero  gl'interefli  della  lor 
patria,  capo  della  Prouincia,  e  luogo  molto  ben  frequentato  d'ha* 
citatori.  Et  quelli  tutti  uniti  infieme,  (quantunque  l'inftanzadi 
quel  popolo  fofse  fiata  in  altri  tempi  reprobata  da  periti  ,  &  re* 
ietta  dal  Senato)  ad  ogni  modo  difendendoli  con  la  voce,  &cot 
voto  ,  &  portando  alcune  confi  de  rationi  afsai  apparenti ,  ridufse- 
ro'l  Senato  à  tale ,  che  non  fa  pendo  à  qual  partito  tenerli,  diter- 
minò ,  che  per  allhora  vi  Q.  ponefse  filentio  .  Ma  non  era  ancor 
finito  l'anno  ,  eh' uditeli  le  granprouifioni  di  guerra  ,  che  ver fb 
quella  parte  faceuan  li  Turchi  ,  &  efsendoli  fparfa  voce,  che  con 
numerofo  efsercito  de  fanti,  &  caualli  fofsero  per  volgerli  verfo '1 
Friuli,  cotanto  fé  ne  commofsero,  e  tanto  timor'  riebbero  della  fa- 
lutc  di  quella  Prouincia,  che  quelli  medefimi,  ch'erano  poco  pri- 
ma (lati  difenfori  dell' opinione  contraria  ,  andauan  pubicamente 
dicendo  3  efsere  meflieri  fabricarui  una  Fortezza,  Sufcitofsi  quello 
rumor' in  tempo  ,  che  gl'ifleffi  Barbaro  ,  &  Fofcarini  erano  Sauij 
del  Configlio ,  &  udita  quella  mutatione  d' animi  videro  efser  ve- 
nuto il  tempo  già  preueduto  ,  che  bella  occafione  li  da  uà  di  por 
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ine  ad  opera  di  tanta  importanza .  Onde  quafi  molli  fi  fofsero  da 
efficace  inftanza  ,  che  Ri  medefimi  fatta  gli  hauefsero  -,   di  nuouo 
propofero  al  Senato  il  primo  partito  di  fabricar  una  Fortezza  nel 
llFofca-  luogo  già  eletto,  &  approbato  da  effi .  La  qual  propofta  fu  lieta- 
rini  ma-  mente  accettata  ?  &  con  piena  auttorità  di  fare  per  fé  fleffi  quello  , 
dato     à  che  può  fare  l'iflefso  Senato  ,    deftinati  furono  à  quell'opera  M. 
fondar      Antonio  Barbaro  ,  Giacopo  Fofcarini ,  Marino  Gnmani  ,  Leonar- 
Talma*  do  Donato  ,  &  Zaccaria  Contarini  :   li  quali  fenza  molto  indug- 
gio  trasferitili  nel  Friuli  -riuidero  ,  &  riefsaminarannò  i  luoghi  tan- 
te volte  veduti  ,  &  efsaminati,  &  finalménte  acconfentendoui  quel- 
li ,  eh'  à  cotal  giudició  eletti  s'  haueuano  per  periti  ,  di  commune 
confenfo  riapprobarono   il  luogo  altra  volta  eletto  apprefso  '1  Li- 
fonzo  ?   ma  non  per  tanto  vollero  por  mano  ad  alcun  lauoro  ,   fc 
prima  non  ne  diedero  conto  al  Senato  :  il  quale  fenza  contraditio- 
né  ratificò  il  loro  configlio .  Laonde  (  il  che  faufto ,  felice,  egio- 
ueuole  fia  alia  Republica  )  implorato  1'  aiuto  di  Dio,  &  il  patro- 
cinio di  San  Marco -,    gettarono   li  primi  fondamenti  della  nuoua 
Città,  chiamandola  Palma  dal  luogo  doue  fu  fondata  :  la  circon- 
darono di  mura  ,  &  di  fofsa;,  la  munirono  di  balouardi,  &  caua- 
lieri  ,   vi  pofero  tal  ftudio  in  tutte  le  fue  parti  ,   che  certo  può 
annouerarfi  fra  una  delle  più  belle  ,   &  ben'intefe  fortezze  d'Ita- 
lia .    Lafciata  la  cura  di  profeguir  1*  opera  al  Barbaro  ,   gli  altri 
quattro  (e  ne  ritornarono  à  Vinegia.  Nel  viaggio  gli  fi  fecero  in- 
contro gli  Utinefi  initantifsimamente  pregandoli ,  che  per  qualche 
parte  (poiché  perfettamente  non  ii  poteua)  prouedefsero  alla  con- 
feruatione  della  Patria  loro  .    Dalle  cui  preghiere  mofsi  vi  fecero 
alcuni  ripari ,  atti  à  reprimer  ogn'  impeto  dell* inimico,  &  impe- 
dir' un'  improuifa  correria  ;  ma  non  fofficienti  à  refifler  ad  un'  or- 
dinato ai-salto.  Non  fa  al  mio  propofito  riferire  ciò  ,  che  varia- 
mente fu  difeorfo  da  molti  fopra  i  erettione  di  quella  Fortezza  , 
perche  1  giudició  più  ficuro  dipènde  dall' euento  .    Ballerà  dire  , 
che  per  ogni  modo  lei  fera  veracissimo  argomento  della  magnifi- 
Tonte  di  cenza  Vinetiana  .  Et  fé  v'  aggiongi  il  Ponte  di  Riu' alto  ,  di  le- 
Rjtt  alto  gno  ch'era  ,  fatto  neiriftefso  tempo  di  marmo  ,   harrai  un'altra 
fatto  di  •gran  proua  dello  fplendore  ,  &  magnanimità  della  Republica  l  Da 
marmo .  primi   anni  della  fondanone  di  Vinegia  ,   per  congionger  quella 
'  parte  di  lei,  che  prima  d'ogn' altra  fu  habitata  con  l'altre  parti  , 
che  pofeia  hebbero  ad  edifica ruifi  (le  feparaua  il. Canale  ,  che  fi 
chiama  il  Grande  ,  pafsandoui  per  il  mezzo)  ma  unirle  in  modo,, 
che  difgionger  fi  potefse  ,.  qualunque  volta  fra  '1  nouellamente^  ri- 
couratouifi  popolo  nafcefse  alcuna  difsenfione  (  ilche  fra  moltitu- 
dine  di  genti  da  varie  parti  ricorfe  in  quelle  lacune  y  quafi  di  ne- 
cefsità   era  ,  che  bene  fpefso  auuenifse  )  con  la  qual  feparatione 
molto  facilmente  fopiuanfi  le  difeordie  loro  ;  v'haueuan  fatto  un 
ponte  di  grandissime  quercie,  &  fortifsimi  legni  j  con  l'apertura, 
&  dell ru «ione  dei  quale  ,  fendo  impediti  dal  mare  ,  acchettauanfi 
tutt'i  rumori»  Hora ,  che  per  bontà  di  Dio,  ^prudenza  de  fuoi 
a    ;  nobi- 


GIACOPO  FOSCARINI.  n 

nobili  cittadini  ,  tutti  gli  habitatori  fono  fra  fé  ftefsi  di  tal*  amor 
congionti  ,  che  non  folamente  non  v'è  di  che  temere,  ma  ne  an* 
co  di  che  fofpettare }  li  Padri  mirando  all'  ornamento  della  Patria  , 
vollero,  che  fi  facefse  di  marmo,  &  di  forma  molto  più  grande  3 
&  più  riguardeuole.  Prefidenti  furono  M.  Antonio  Barbaro,  Già-  Fofcar;- 
copo  Fofcarini  ,  &  Luigi  Georgio  ,  li  quali  con  mirabiT  ingegno  ni  preji- 
il  fecero  quale   hora  il  vediamo  ,  &  ammiriamo  .    Dirò  ben' io  ,  denteai- 
che  da  Scrittori  ,  &  Poeti  de  noflri  tempi  viene  con  ragione  ce-  la  fabri. 
lebrato  come  ottauo  miracolo  del  mondo  :  conciona  cofa  che  egli  ca      dei 
è  effetto  ,  e'  ha  quafì  del  diuino  ,   fondare  fopra  l  inftabil'  arena  >  ponte  . 
&  dilli  quali  fopra  le  fluflìbii'  onde  del  mare  ,  un*  arco  grandi/lìmo  , 
non  ligato  da  catene  ,  ò  fortificato  da  altri  ripari  ,  con  tal' artifì- 
cio ,  &  ftruttura  ,  che  non  vi  fi  vegga  alcun  difTetto,  ©mancamen- 
to ,    &  chiunque  giudica  con  ragione  ,  loderà  principalmente  -,  & 
ammirerà  la  prudenza  Vinetiana  :  perche  quantunque  v'habbia  fpefì 
tante  migliaia  di  feudi ,  ad  ogni  modo  ne  caua  d'anno  in  anno  tal 
rendita  ,  che  ben  11  pare,  lei  hauer  hauuto  in  confìderatione  non 
men  l'ornamento  della  Città,  che  T  augumento  dell'errano.  - 

Mentre  la  Republica  s'occupa  in  quefti  edifici j  con  molta  alle- 
grezza de  fuoi  Cittadini  3  &  accrefeimento  di  riputatione,  gli  Au- 
itriaci  trauagliati  già  gran  tempo  dall' armi  Turchefche  ,  ne  rice- 
uettero  una  mortai  ferita  non  fenza  inefcufabil  nota  della  nation 
Tedefca  ,  ia  quale  più  per  mancamento  di  giudicio  3  &  d'animo, 
che  per  debolezza  di  forze  haueua  perduto  Giauarrino  Fortezza  di 
grandiffima  importanza  j  &  con  pari  viltà  haueua  lafciata  cadere 
nelle  mani  di  Sinam  Bafsà  Capitando  de  Turchi  Y  Ifola  di  Cornar, 
che  gli  è  vicina  :  onde  ne  nacque  tal  fpauento  ne  Prencipi  Germa- 
ni ,  che  quafì  non  ardiuan'  andar'  à  Vienna,  doue  credeuano3  ha- 
uerfi  di  brieue  à  riuolger  1  impeto,  &  furor  de  nemici .  Sinam  per 
fomentare  maggiormente  quefti  felici  progredì  haueua  auuertito  'i 
fuo  Pve  ,  che  mandafTe  l'Ammiraglio  Cicala  con  buona  armata  nel- 
la Dalmatia  à  combatter  Segna  Fortezza  ài  confìderatione  ne  lidi 
maritimi  de  gli  Auftriaci  .  Vedeua  l'aftutiflìmo  Capitano  ,  che  di 
necetfìtà  n'  harrebbe  hauuto  à  feguir  l'uno  de  doi  effetti  :  ouero> 
che  riuolgendo  i  Tedefchi  Y  armi  à  quella  difefa  ,  non  harrebbono 
hauuto  forze  da  refifterli  quelli ,  contra  de  quali  egli  combatteua  3 
ouero  acquiftando  il  Cicala  quella  Fortezza  (  come  che  mal  forni- 
ta folle  d'armi ,  e  di  genti  )  veniuaglifi  ad  aprir'  una  ftrada  piana  5 
&  facile  di  potere  liberamente  infettar  3  &  faccheggiare  tutte  le  par- 
ti dell'imperio  Tede  fco.  Efficacemente  chiedeua  l'ifteiTo  il  Cicala  * 
ò  per  defiderio  d'ampliare  l'imperio  Ottomano  ,  ò  per  fatiar  Y 
odio,  priuato  ,  che  '1  maledetto  Genouefe ,  &  iniquo  apoftata  por- 
taua  alla  Republica  .  Li  Signori  Vinetiani  certificatili  di  quelli 
penfieri  del  Cicala,  è  di  Sinam,  videro  chiaro ,  £he  fé  li  permette-? 
uano,  eh' entrafTe  nel  mar'  Adriatico,  ..non  harrebbe  tralafdato  al- 
cun termine  di  barbara.,  &  maluaggia  crudeltà  :  però  co  1  mezzo 
del  loro. Bailo,  fecero  efficace  iùftajttia.- con.  quel  Re  ,  che  w$m&& 
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confentifTe  à  cofa,  che  venitte  à  romper' i  patti,  &  ramicitia  Tan- 
tamente  giurata  .•  &   in   quanto  il  vedette  inchinato  à  configli  di 
coftoro,  li  proteftafse,  ch'eglino  con  ogni  miglior  modo  harreb- 
bono  difefa  la  fua  iurifdittione  .  Et  per  maggiormente  afficurarfe- 
ne  fi  preualfero  dell'  opera  di  Ferat  Bafsà  ,   il  qual' emulo  antico 
di   Sinam  ,   &  inuido  della  gloria  da  lui  ultimamente  acquiftata  , 
pigliò  volontieri  la  preferite  occafione  ,  per  detraher  in  alcun  mo- 
do alla  fama  delle  cofe  da  lui  operate  in  Germania  .    Ma  perche 
non   ne   riportauano   rifpofte  ficure  ,   ne  ben  poteuano  penetraci 
penfieri  di  quel  Re  ,   per  non  effer  colti  improuifi  ,   prepararono 
llFofca-  una  kuon'  armata  *  &  prouedutala  de  marinari,  foldati  ,  &  moni- 
rìni  tat    t*on*  *a  raccomandarono  alla  fperimentata  virtù  del  Fofcarini  :    il 
to  la  fé  qua*e  3   quantunque  per  fine  di  giouar' à  pofteri  ,  &  aiutar  la  fua 
cddavof  ca*a>  nauenre  Vuoiti  tutti  li  penfieii  al  rifparmio,  &  alia  cura  de 
taGenc-  f*S^U0^  5  nondimeno  ,  acciò  altri  non  credette,  ch'egli,  il  quale 
rate    da  Pre4*caua  >  &  infegnaua  ,   l'interette  publico  hauerfi  à  preferir'  ad 
«-  ogni  utile  priuato  ,  hora  con  effetto  molto  contrario  fi  mouette  à 

riffiutar  quel  carico  5  diedelì  con  (Ingoiar  diligenza  à  prouedere  ciò, 
che  vedeua  hauerli  à  venir  melìieri  :  &  quanto  prima  traghettò  al 
porto  di  Malamocco  ,  doue  dal  Doge  riceuette  l'autorità,  &  il 
(lendardo  di  Generale  .  Mentre  vi  Ci  trattenne  afpettando  d'  hora 
in  hora  le  galere  di  Candia  5  hebbero  di  Collanti  nopoli  la  nuoua 
ficura  ,  che'l  Re  finalmente  rifiutata  Tinftanza  di  Sinam,  e  dell' 
Ammiraglio  ,  non  era  per  innoiiar'  alcuna  cofa  ne  confini  loro  ,  ò 
nel  golfo  Adriatico  .  Ónde  la  Republica  liberata  dal  quel  fofpet- 
to  il  richiamò  à  cafa,  fendoli  refe  dal  Doge  molte  gratie  della  fua 
pronta,  &  ottequente  volontà 5  della  qual' egli  non  era  per  darglie- 
.  ne  il  meritato  premio  :  conciofia  cofa  che  carico  d'anni  indi  à  po- 

li Doge  c^  giorni  fé  ne  pafsò  à  miglior  vita  .  Doge  grati/lìmo  al  popolo. 
Cicogna  e  ftimati (lìmo  da  tutti  per  la  foauità  de  coftumi ,  &  innocenza  di 
muore,  vita  -  pjnite  Teflequie  Ci  ragunò  il  Configlio  maggiore  per'elìra- 
zer  ,  &  elegger  li  XLI.  à  quali  fecondo  l'antica  confuetudine  del- 
la Republica  afpetta  l'elettione  del  Doge  .  Come  fi  faccia  quella 
fcielta  de  XLI.  Cittadini  nobili ,  &  qual  parte  v'  habbia  la  forte  , 
diffufamente  n  è  (lato  fcritto  da  quelli  ,  che  trattano  dell'  inili- 
tutioni  ,  &  leggi  della  Republica  Vinetiana  r  &  à  me  parrebbe 
ufcire  del  mìo  propofito  ripetendole  .  In  ogni  parte  della  Città 
faceuanfi  efficaci  offici]  (  come  in  occafioni  fimili  auuenir  fuole  ) 
perche  Marino  Grimani  ,  cui  daua  grand'  aiuto  la  grata  memo- 
ria del  fuo  Padre  ,  domandaua  quella  dignità  .  Non  minor'  in- 
flantia  ne  faceua  Luigi  Giufliniani  ,  fidatoli  nella  fua  vecchia- 
ia ,  e  neir  amicitie  acqui lìatefi  con  la  dolcezza  de  fuoi  coftu- 
mi ,  &  affabile  conuerfatione  .  Terzo  competitor'  era  Leonardo 
Donati ,  cui  ,  leuatane  la  frefca  etade ,  li  più  graui  carichi  della 
Republica  con  fomma  dignità  amminiftrati  ,  &  una  (ingoiar  lo- 
de d'eloquenza  Tpianauanli  bella  ftrada  à  tanto  honore  .  Solo 
Ciacopo  Fofcarini  (  benché  per  effer  carico  d'anni  >  parefle  che 
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ne   anco  quelli  ,  li  quali  per  altro  mal  volontieri  udiuano  efferli 
dato  il  primo   luogo  fra   li  maggiori   Senatori  per  le  cofe  glorio- 
famente  operate  à  beneficio  della  patria  ,   l' haueflero  à  rifiutare  ) 
nondimeno   ftauafi  tutto  cheto  ,   e  ritirato  ;   quando  gli  s'  acco- 
llarono   alcuni  de  principali  ,  che  non  fenza  officiofo  fdegno  of« 
feruato  haueuano   quefto  fuo  importuno  filentio  ;  &  con  rifentite 
parole  tentarono  di  rifuegliare  gì'  addormentati  fpiriti  di  lui  ,   & 
la  mente  quali  di  fé  medefima  fcordata  .   Ma  egli  placidamente  gli 
rifpofc  :  che  niente  ò  poco  haueua  in  ufo  di  prometterli  della  for- 
tuna ,   la   quale  fapeua  ,  hauere  gran  parte  in  quefta  elettione  . 
Credere  ,   elTerli   più   d' honore  viuendo   vita  priuata  affaticarli  à 
commodo  della  Republica  ,  che  rimetterli  all'arbitrio  di  pazza  for- 
tuna ,  ò  pur' al  giudicio  a  alcuni  ,  cui  l'intcrefle  toglie  il  giudi- 
ciò.  Eflerli  propofto  fempre,  conuenirfegli  far  ciò,  che  meriteuoi' 
il  faccia  con  la  patria:  ma  affaticarli  à  gloria  propria  ,  hauere  ri£ 
fiutato  altra  volta  di  farlo  ,   &  fiora  parerli  poco  decente  officio  . 
Per  contrario  inftando  ,  &  con  maggior  vehemenza  replicando  gii 
ifteffi  diccuano  .  Anzi  douer*  una  volta  venir  à  cotefto  cimento  x 
acciò  dall'  efperienza  della  fua  perfona  conofcellero  gì*  altri  Citta- 
dini ,    fé  la  Virtù  fi  a  bandita  dal  luogo  ,  che  gli  d  deue  5   ò  fé 
pure  ,  chi  n'  è  ben'  armato  vaglia  con  V  aiuto  di  lei  à  romper*  ogni      Entra 
contrarietà  ,  &  finalmente  fuperar  gl'impeti  di  Fortuna  auuerfa  .  competi» 
Che  più  ?  egli  v'  acconfentì  benché  contra  fua  voglia  ,   &  accorci-  tot      al 
modofli  alla  volontà  de  fuoi  amici ,  &  parenti  >  &  sì  vi  s'aggion-  Dogado  . 
fé  (quantunque  tardo)  il  quarto  competitore  .    L'euento  fece  ve- 
der chiaro  ,  quanta  parte  in  quefta  elettione  v'habbia  la  Fortuna  > 
òdichiamolo  il  Calo:  impercioche  egli,  il  quale  nella  prima  eftrat- 
tione  (  la  qua!'  è  de  XLV.  Gentil'  huomini  )  n'  haueua  quindeci  à 
fauor  fuo  ?   &  gl'altri  trenta  con  eguale  portione  erano  dcìli  Tre 
primis  pofcia  variatali  la  forte,  quando  fi  venne  à  gl'ultimi  XI. 
dalli  quali  vengono  nominati  li  XLI.  elettori,  perdendo '1  vantag- 
gio hauu'to  prima ,  reftò  con  doi  :  il  Grimani  n'  hebbe  III.  il  Do- 
nati V.  &  il  Giuftiniani  un  folo  .   Perciò  il  Fofcarini  cooperan- 
do à  fauor  del  Grimani ,  &  fauorendo  la  fortuna  di  lui ,  venne  ad 
accrefcerli  tanti  voti  ,    che  al  numero  di  XXV.  il  prononciarono 
Doge .  Riferifcafi  quehV  elettione  à  Dio ,  il  qual*  antepofe  la  fingo- 
lar  pietà  del  Grimani  alli  meriti  altrui  :    ma  lodili  ancora  la  fua 
prudenza  ,  poiché  feppe  tirar  à  fuo  fauore  cinque  voti  già  obli- 
gati  ad  altri  :   cola  infolita  ,   &  udita  con  merauiglia  de  molti  ♦ 
Seguì  quefta  elettione  in  tempo  di  notte  5   onde  non  puote  publi- 
carfi  fubito  5  il  che  dkde  occafion'  alla  fama  ,  che  fi  fparfe  per  la 
città  il  giorno  feguente  (benché  falfa)  che  T  haueuano  fatto  Doge 
più  per  le  voci  ,   e  folleuatione  fatta  dal  popolo  ,  che  per  libera 
loro  volontà .  E'  vero  ,  che  quella  notte  medefima  molti  della  ple- 
be ,   ò  perche   li  fofle  venuta  à  noia  una  tanta  dilatione  (  erano 
ftati  ferrati  nel   conclaue  molti   giorni  )  ò  per  render' il  merito. 
con  modo  indegno  alla  Morofina^moglic  del  Grimani  (  donna  ce- 
lebre 
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Jebre  per  'molte  conditioni  ,  &  che  quel  giorno  copiofamente  pa> 
fciuti  gì' haueua  )  corfero  alla  piazza  di  San  Marco  >  &  (otto  le, 
Hnellre  del  Conclaue  alzando  la  voce  con  temerario  ardire  haue- 
uano  dimandato  per  Doge  il  Grimani  :  ma  veramente  quando  fu 
udita  quella  voce  y  già  era  feguita  l'elettione  .  Nondimeno  acciò 
per  lo  innanzi  non  precipitane  il  popolo  à  flrepitofi  tumulti  y 
lotto  grauiffìme  pene  prouidero  li  Padri  ,  che  nefiun  Cittadino 
fotto  qual  i\  voglia  protetto  hauefie  ardire  donar3  al  popolo  cos'; 
alcuna  ,  ò  per  altra  maniera  procurarli  la  gratia  di  lui  :  imponen- 
do l'i  fle  fio  caftigo  à  quelli  y  che  ne  tempi  de  comitij  riceueflero 
alcun  dono .  Oltre  di  ciò  li  V.  che  dopò  la  morte  di  ciafcun  Doge 
eleggonfi  per  inquirire  della  vita  y  &  operationi  di  lui  (  che  per- 
ciò chiamatili  Inquifitori  )  3  e  trouandoui  alcuna  cofa  men  loda- 
bile y  ò  (ouuenendo  loro  alcun  riccordo  gioueuole  al  publico  y  la 
correggono  y  ò  aggiongono  :  con  gran  rigore  cercarono  li  princi- 
pali auttori  di  quelle  voci  ,  &  ritrouatili  tal  caftigo  gli  diedero  y 
che  certo  per  lo  innanzi  temerà  ciafcuno  d' ufare  fimil'infolenza  . 
In  quell'atto  d' inquirire  3  e  caftigar  li  rei  gran  parte  n'  hebbe  il 
Fofcarini  y  il  qual' era  1' uno  delli  V.  perche  i  Padri  conofcelsero 
di  quanto  perielio  edere  poffìno  quelli  tumulti  popolari.,,  egli  usò 
quel  celebre  edempio  ,  che  ci  rapprefenta  la  Sacra  fcrittura  par- 
lando di  GIESU'  Saluator  noftro  ;  il  quale  fin' attanto  3  che  ianò 
gì'  infermi y  illuminò  i  ciechi  >  dirizzò  i  zoppi  :  dirò  più  j  fé  bene 
rifufcitò  li  morti  y  ad  ogni  modo  non  ne  riportò  da  quel  popò-. 
lo  maggior5  honore  y  ò  titolo  più  fpeciofo  3  che  d'  efler  falutato. 
come  gran  Profeta  ,  e  chiamato  figliuolo  di  Dauide  :  ma  quand* 
egli  copiofamente  fa  turò  di  pane  y  e  pelei  li  cinque  mille  huomini 
afeefi  feco  nel  monte  5  ali*  hora  sì  y  che  non  temettero  riuerirlo 
come  Re  :  quali  che  ,  fi  come  principal  cura  efler  luole  de  Regi 
procurar' al  fuo  popolo  douitia  di  pane  5  cofi  non  vi  ila  ftrada  y 
che  più  dirittamente  conduca  al  Principato^  quanto  comperar  la 
gratia  del  popolo  dandoli  le  cofe  neceffarie  al  vitto  .  Vaggionfe 
altri  efsempi  cauati  dall' hillorie  d' Ethnici  ,  con  li  quali  efficace- 
mente perfuafe  al  Senato  y  hauerfi  per  ogni  modo  à  prohibire  que- 
fti  doni  y  li  quali  rade  volte  fono  lenza  pericolo  y  e  mai  lenza 
fofpetto  .  Pofcia  ragionando  con  quelli  y  ch'indotto  T  haueuano 
contra  fua  voglia  à  chieder  lo  Prencipato ,  ridendo  li  diceua .  Voi 
con  bell'arte  leuata  m'hauete  quella  gloria  y  ch'io  ad  elfempio  di 
Catone  hebbia  à  defiderare  ;  che  la  pofterità  cercafle  la  ragione  y 
perche  li  miei  Cittadini  non  m'  haueflero  eletto  in  fuo  Prencipe  j 
&  che  quelli  3  li  quali  viuono  hoggidì  fi  merauigliafsero.,  per  qual, 
cagione  io  non  dimandaci  quello  luogo  douuto  alla  mia  vecchiez- 
za ;  ma  non  per  tanto  mi  pento  di  ciò  y  che  feci  y  tenendo  per 
certo  y  efsere  cofa  da  huomo  prudente  3  obbedir'à  gl'amici,  non 
fi  fidare  della  Fortuna  y  &  non  fi  prefumer  ficurezza  d' alcuna  cofa 
io  una  Città  libera . 
Quantunque  non  fora:  flato  difdiceuole  y  eh' un' huomo  d'anni 
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fettantatre,  debilitato  da  lunghe  fatiche  ,  &r  flato  lungamente  oc-  Lìbera/ 
cupato  in  trauagliofe  cure  ,  il  ritirafle  à  vita  otiofa  ,  &  lontana  la  I{epu- 
da  negotij  publici  per  godere  la  defìderata  tranquillità  ,  &  acqui-  blica  da 
Hata  fortuna:  nondimeno  egli  (ì  diede  ad  un'  imprefa  molto  dura  ,  molti  de- 
8c  faticofa  y  &  in  efla  vi  s'applicò  con  tutto  lo  fpirito  :  ciò  fu  ,  biti, 
liberar  la  Republica  d'alcuni  grandi/Emi  debiti  ,  e  haueua  ,  fenza 
fpenderui  del  denaro  già  riporlo  ne  publici  errarij  .  Ch'  i  Signori 
Vinetiani  hauefìero  contratti  quelli  debiti,  non  fé  ne  merauiglierà 
punto  ,  chi  fi  porrà  auanti  gli  occhi  ,  che  guerre  habbian  foften- 
tate  per  molt' anni  >  quanti  tefori  vi  fi  confumaflero ,  quanti  effer- 
ati habbian  nutriti  ne  fecoli  paffati  .  Li  primi  debiti  riebbero  à 
fard  l'anno  iooo.  quando  per  occafione  ài  grandiffime  guerre  vuo- 
tarono in  modo  tutti  gì' errarij,  che  fé  li  Cittadini  non  haueflero 
fupplito  con  le  proprie  ricchezze,  certo  à  tante  fpefe  fupplire  non 
harrebbono  potuto  :  &  veramente  mirabile  fu  la  pietà  loro  verfo 
la  patria  ,  &  il  zelo  e  riebbero  della  conferuatione  della  Republi- 
ca fomminiitrandoli  noue  millioni  .  Ma  perche  non  haueflero  po- 
feia  à  defiderarli  più  longamente  di  quello  ,  che  comportaua  il 
priuato  intereffe  di  ciafeuno  . ,  &  poteflero  foflentar  fenza  incom- 
modo  i  propri j  figliuoli  ,  fu  prefo  partito  nel  gran  Confeglio  di 
pagarli  ogn'  anno  fotto  nome  di  cenfo  nouantamille  feudi  d'  oro 
nn'attanto,  che  gliene  faceflero  l'intiera  reftitutione  $  &  fe  bene 
fegui  tal  bonaccia,  e  tanta  ferenità  de  tempi  ,  che  fare  rharrebbo- 
no  potuta  5  non  pertanto  vi  fu  ,  chi  v'applicafle  il  penderò.  Anzi 
che  l'anno  15:09.  eflendo  aflaliti  da  un'improuifa,  e  tremenda  con- 
giura de  molti  Prencipi  ,  propofero  maggior  cenfo  a  chi  glie  ne 
ciaua  5  &  fi  ne  riceuettero  tre  millioni  apprefso  .  Et  finalmente  1* 
anno  1^26.  oppreffi  da  grauiffime  fpefe  di  guerra  per  la  libertà  d* 
Italia  ne  pigliarono  altretanti  con  pari  ufura  .  In  modo  che  que- 
lle contributioni  dauano  annuale  debito  alla  Republica  di  cento 
venti  mille  kudi  .  Troppo  rincrefceua  al  Fofcarini  di  vederla  ag- 
grauata  d'un  tanto  debito  ,  &  molte  volte  ci  haueua  penfato  fo- 
pra  per  liberamela  f  ma  ogni  partito  riufduagli  pieno  d'anguille, 
e  difficoltà  .  Uno  men  difficile  de  gl'altri  ,  &  più  vantaggiofo  , 
difficiliffimo  glielo  faceua  parere  il  confederare,  che  quelli,  li  qua- 
li rifcuoteuano  quello  denaro,  erano  per  la  maggior  parte  gentil' 
huomini  Vinetiani ,  li  quali  preferendo  per  auentura  il  proprio  al 
publico  interefse,  poteuino  impedirglielo,  e  render  vana  ogni  fua 
fatica.  Quindi  ne  confeguiua  apprefso  un  degno  timore,  che  men- 
tr'  egli  procurar  voleua  il  beneficio  della  Patria  ,  non  concitafse  à 
fuoi  danni  1'  odio  de  molti  .  Alla  fine  preualfe  il  zelo  ,  &  amore 
verfo  la  Patria,  &  con  gran  cuore  ne  tenne  lungo  difeorfo  in  Se- 
nato. Il  giudicio,  che  feguì,  ratificò  il  fofpetto  ,  che  n'  hebbe  5 
imperoche  venutoli  alla  ballottatone,  fu  largamente  rifiutato  con 
voti  fecreti  da  quelli  ,  cui  quella  francatione  era  di  danno  .Ma 
indi  ad  alcun  tempo  auuenne,  ch'alcuni  de  principali  Senatori  ef- 
feminando fra   fé  fleffi  il  partito   propollo   dal  Fofcarini  ,  &  ii 
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grand1  utile,  eh* alla  Republica  ne  con feguiua ,  conobbero ,  quan- 
to ingiulìamente  reprobato  fofse,  &  parlandogliene  l'efsortarono, 
&  inanimirono  à  proporlo  di  nuouo  -  Negaua  egli  di  farlo  ,  sì 
per  il  giudicio  feguito  ,  come  per  alcune  parole  indegne  publica- 
tefi  contra  di  lui  :  ma  facendoglien'eflì  efficace  inflanza ,  &  cono- 
feendo  hauerli  ad  efsere  di  maggior3  honore  cadere  della  fua  opi- 
nione co  '1  configlio  di  Senatori  li  graui  ,  che  follentar'  il  contra- 
rio con  altri  5  acconfentì  di  parlare  in  Senato  la  feconda  volta  : 
&  efprimendo  con  gran  vehemenza  il  zelo,  e*  haueua  del  beneficio 
della  Patria ,  li  pregò ,  &  ammonì,  che  non  permettefsero  ,  accie- 
cati  da  picciolo  priuato  interefse  ,  che  la  Zecca  più  lungamente 
porta fse  un  tanto  debito  ,  e  foggiacefse  à  fpefa  sì  grande  ,  eh*  in 
gran  parte  afsorbendo  andaua  li  publici  tefori .  Indi  con  maggior' 
ardore  riuoltofi  à  quelli  ,  che  già  conobbe  poco  amici  à  quella 
deliberatione ,  efficacemente  li  protetto,  che  cangiafsero  opinione, 
acciò  non  venifsero  ad  acquiflarfi  apprefso  gli  huomini  da  bene 
brutto  nome  de  cittadini  interessati  ,  vili  d'animo  ,  &  nemici 
della  patria  •  Videi!  dall'effetto  ,  di  quanta  virtù  fofsero  le  fue 
parole,  &  quanta  flima  facefsero  di  lui  5  impcroche  accettato  fu'l 
fuo  configlio  ,  &  data  ne  fu  ancora  l'efsecutione  al  fuo  proprio 
auttore .'  la  qual'egli  prefe  fenza  repugnanza,  acciò  cofa  tanto  uti- 
le ,  e  da  lui  defiderata  non  venifse  à  fuanire  ,  e  terminarfi  fenza 
frutto  per  colpa  de  minifìri  .  Il  modo  ,  eh' egli  prefe  ,  per  trarla 
à  buon  fine,  fu  quello.  Volle,  che  la  Republica  face  fse  il  primo 
pagamento  à  creditori  del  denaro  predatoli  la  feconda  ,  e  terza 
volta  ,  lafciando  da  parte  quel  primo,  &  più  antico  debito  :  la 
ragion  fu  5  perche  di  quello  fé  ne  pagaua  piccioli  (lìmo  cenfo  . 
Tutta  la  fomma  di  quelli  debiti  diuife  in  fei  parti  eguali ,  &  nel 
fpatio  di  fei  anni  ordinò,  che  fé  ne  facefse  T affranca tione 5  cioè, 
una  fella  parte  all'  anno  ,  eh'  era  un  million'  à  punto  .  Per  infin' 
attanto  che  fi  pagaua  quefto  millione  per  il  capitale  ,  fofpefe,  cV 
leuò  quel  cenfo  ,  che  d'  anno  in  anno  gli  fi  doueua  5  giudicando , 
queflo  non  efsere  di  tanta  importanza,  ch'alcuno  (mentre  cara  li 
fofse  la  fua  patria  )  hauefse  à  dolerli  di  sì  picciol  danno  .  Indi 
podi  in  un  vafo  li  nomi  di  tutti  li  creditori ,  cauare  ne  fece  tan- 
ti ,  eh' afsorbefsero  la  fella  parte  (come  s'è  detto.  )  Ma  s' alcu- 
no di  quelli  ,  il  cui  nome  venne  eflratto  ,  ò  per  oblilo  appollo 
ne' tellamenti  de  fuoi  auttori,  ò  per  altra  ragione,  non  era  libe- 
ro, &  afsoluto  padrone  di  quel  denaro .5  comandò  ,  é'  hauere  no  'ì 
potefse  ,  fé  prima  leuati  non  fofsero  tutti  gì'  impedimenti  .  Nello 
principio  parue  ad  alcuni  ,  che  quella  conditione  fé  ben  giurìa  , 
&  ragioneuole  ,  ad  ogni  modo  fofse  di  poco  rilieuo  5  ma  Tefpe- 
rienza  feoprì  l'utile,  che  ne  feguiua  ,  &  l'ingegno  del  fuo  autto- 
re. Ma  onde  ne  cauò  egli  quella  fella  parte  (  cioè  un  millione  de 
feudi  all'anno)  da  farfi  quelli  pagamenti  fenza  por  mano  à  quelli 
della  Zecca  ?  ò  ingeniofa  inuentione  !  Già  dilli  ,  che  di  cenfo  la 
Republica  ne  pagaua  ogn'anno  doicento  mille  feudi  ,   li  quali  , 
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fUnte  la  legge  propofla  dal  Fofcarini  ,  più  non  haueuanfi  à  paga- 
re  .  Haueua  egli  parimente  ofseruato  ,  cuflodirfi  in  Zecca  alcuni 
denari  /otto  nome  di  Mercatanti  ò  Mercatantia  ,  non  per  anco 
applicati  ad  ufo  alcuno  .  Di  quefli  ne  pigliò  quattrocento  mille 
feudi  :  &  con  quella  picciola  fomma  (  in  tutto  feicento  mille  feu- 
di )  non  dubitò  con  publico  proclama  inuitar  tutti  li  creditori  3 
che  venifsero  à  pigliar' il  fuo  capitale.  Approbò  la  forte ,  &  aiutò 
il  pio  ,  &  honefto  fuo  penderò  ;  perche  fra  quelli  ,  che  furono 
eflratti  nella  prima  ratta,  fu  conofeiuto,  che  molti  haueuano  tal* 
obligationi  fopra  quel  denaro,  che  pafsò  Tanno  intiero  ,  &  alcun* 
altro  apprefso  prima  ,  che  feioglier  fé  ne  potefsero  .  Anzi  che  dal 
primo  tempo  ,  che  cominciò  à  farfi  quefta  francatione  fin'  al  fine 
del  fello,  &  ultimo  anno,  nel  quale  cefsaua  tutto '1  debito  della 
Kepublica ,  eranfì  mofse  tante  difficoltà  ,  &  fufeìtate  tante  liti  fra 
quelli  ,  che  pretendeuan*  efserne  padroni  ,  che  fenz'  alcuna  nota 
della  £qóc  publica  ,  quella  tenue  portione  di  denaro  ,  ch'annual- 
mente foleuafi  pagare  di  cenfo  ,  puote  fodisfar'  à  chiunque  fu  tro- 
uato  efserne  libero  ,  &  afsoluto  padrone  .  Terminato  quello  nego- 
tio  conforme  al  fuo  volere ,  vedendo  d'  un  beneficio  sì  grande  fat- 
to alla  patria  reftarne  condolati  etiandio  quelli,  che  nel  principio 
£li  fi  feoprirono  auuerfarij ,  diterminò  di  pagare  nell'iftefso  modo 
gl'altri  noue  millioni  ,  de  quali  era  debitrice  la  Republica  fotto 
nome  di  Monte  vecchio.  Il  tempo  (com' ognun*  intende)  fu  prin- 
cipale fondamento  di  queir/  opera  :  conciofia  cofa  che  le  liti  ,  che 
s'eccitarono,  le  contefe  fra  creditori,  le  pretenfioni  de  particola- 
ri v'interpofero  tanto  di  tempo,  che'l  denaro,  ch'harrebbe  hauuto 
à  pagar'  il  cenfo  ,  fenz'  alcuno  incommodo  della  Republica  eftinfe 
il  capitale. 

Mentre  trattanfi  quelle  cofe  nella  città  ,  odonfi  fuori  di  lonta- 
no ,  &  pofeia  auuicinaniì  all'orecchie  de  Signori  Vinetiani  li  ge- 
miti ,  e  pianti  de  molti ,  li  quali  trauagliati  da  Ufcocchi  fuggen-  Ufcocchi 
do  le  crudeltà,  &  infidie  loro  s'erano  ricourati  nella  Città.  Que-  danneg- 
fta  gente,  la  qual' all'età  paiTata  ellendo  dall'armi  Turchefche  di-  giano  lo 
/'cacciata  fuori  della  Morea  (  fua  antica  patria  )  fu  con  molta  pie-  Stato  Vu 
tà  riceuuta  dalli  Sereni/lìmi  Arciduchi  d'  Auftria,  &  datoli  ad  ha-  nettano. 
bitar  Segna  ,  Trieile,  e  Fiume  loro  terre  maritirne,  acciò  vi  ftef- 
ie  à  difefa  ,   &  con  l'opportunità   della  vicinanza  con  pari  danni 
efcompenfafle  le  ruine  riceuute  da  fuoi  nemici  $  in  quelli  ^tempi  s'è 
fatta  troppo  conoscere  per  li  fualiggi  fatti  nelli  mari  Vinetiani  ,  & 
per  molti  homicidij  commedì  nelle  terre  loro.  E'  vero.,  che  gl'an- 
ni adietro  infettò  in  modo  i  luoghi,  che  polfedon'i  Turchi  in  que- 
lli confini  con  incendij,  faccheggiamenti  ,  e  flrage  ,  che  gì' hanno 
dcftrutti  affatto.  Chiaro  effempio  di  giufta  vendetta,  e  d' un'odio 
implacabile  $    rna  eh'  in  fine  è  riufeito  dannofo  à  gì'  ifterlì  Ufcoc- 
chi ,  e   potrebbe  un  giorno  portarli  Y  ultimo  eflerminio  ;  perchè 
non  tmuando  più  ,  che  rubbar'  à  Turchi  ,  ne  cauando  e/lì  tanto  di 
ilipendio  da  gi'Auftriaci  ,  che  potette  fupplir'alla  fame  Jora*  non 
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che  alle  capricciofe  fue  voglie  ,  riuoltifì  al  mare  Ci  diedero  à  cor- 
feggiamenti,  &  nefluno  rispetto  hauuto  al  giudo,  &  alFhonefto» 
non  s'attennero  di  rubbare  chiunque  gli  fi  fece  incontro  ;  molte 
volte  priuarlo  di  vita  %  &  fenza  alcun  rifpetto  entrati  ne'  confini 
Vinetiani  ufare  gT  iftefTì  atti  di  hoftilità .  Ma  à  quelli  tempi  pre- 
cipitando aireftremo  d'ogfii  crudeltà,  &  auaritia,  &  leuando  fen- 
za diftintion'  alcuna  à  chi  fi  fofle  con  la  robba  la  vita  ancora,  ha- 
ueuan'  eccitata  per  tutti  li  vicini  mari  tal  fama  della  fua  ferigna 
rabbia  ,  che  non  effondo  per  il  Golfo  Adriatico  ficura  la  nauiga- 
tione  ,  molti- mercatanti  non  s'arrifchiauano  di  venir' à  Vinegia. 
Che  dirò  io  più  ?  glJ ifteffì  fudditi  de  Signori  Vinetiani,  anzi  gì* 
ifteffi  gouernatori  delle  fortezze  difficilmente  fuggiuan  l'infidie  lo- 
ro .  Il  Senato  certificatoti  di  quefte  federate  operationi  ne  primi 
tempi  ne  diede  conto  all'Imperadore,  &  à  glArciduchi,  facendo- 
li conofeere  ,  quanto  graui ,  quanto  temerarie,  quanto  pregiudicia- 
H  follerò  alla  Republica  :  ma  fé  bene  promifero  d'applicami  con- 
uenienti  rimedi)  (  quale  ne  fia  fiata  la  cagione  )  non  ne  fecero  al- 
tro.  Onde  quella  gente  fiera,  e  beftiale  abufando  quella  patientia 
ò  conniuentia  de  fuoi  padroni ,  non  dubitò  in  quelli  ultimi  giorni 
penetrare  per  infino  ne  luoghi  più  muniti.  Di  che  venutane  noti- 
tia  al  Senato  ,  conofeendo,  non  hauerfi  più  lungamente  à  foppor- 
tare  quelli  ecce/lì  fenza  nota,  e  danno;  deliberarono  (  benché con- 
tra  fua  voglia)  di  regolar  quello  negotio  con  Tarmi,  &  raffrena- 
re la  temerità  di  quefta  impuriflìma  gente  con  li  caflighi .  Ridduf- 
fero  infìeme  tutte  le  fue  galere  ,  &  comandarono  al  Proueditor  dell' 
armata,  che  ponefle  buona  guardia  à  porti,  &  lidi,  onde  foglion' 
ufeire ,  non  permettendoli,  che  per  veruna  via  pafTar  poteffero  ol- 
tre i  propri)  confini  .  Il  che  egli  con  fomma  diligenza  elTequì ,  & 
circondandoli  d' ognintorno  ,  li  confinò  entro  le  fortezze  de  gì' 
Auftriaci .  Quella  deliberatione  del  Senato  fu  da  ogn' uno  (  com'è 
in  colìume)  interpretata  ai  modo  fuo  (quantunque  non  men  chia- 
ra, che  honefta  apparifee  la  neceffità  di  lei).  Quelli,  che  fincera- 
mente  ,  &  con  ragione  n' riebbero  à  far  giudicio  ,  T  approbarono 
come  rimedio  conuenientiflìmo  à  reprimer  la  violenza  di  quefti  ke» 
lerati .  Altri  diceuano ,  che  la  forza  della  medicina  eccedeua  la  vio- 
Jenza  dell'infermità  .  Ma  quelli  ,  ch'erano  peggio  difpofti,  anda- 
uan  dicendo,  che  quefti  motiui  tendeuan'à  fine  di  vedere,  fé  con 
qualche  artificio  haueflero  potuto  leuar  dalle  mani  de  gì'  Auftriaci 
uno  ò  più  hioghi  di  quelli ,  eh'  elTendo  già  acquiftati  da  loro  nel- 
le pallate  guerre,  conuennero  redimir'  all' Imperadore  per  ftabilirlì 
in  buona  pace  con  elfo  lui .  Aggiongendoui ,  che  la  guerra  ,  e  fio- 
ra faceuan  li  Turchi  à  glAuftriaci ,  haueua  rifuegliati  quefti  pen- 
sieri d'ampliar' il  fuo  dominio.  Quefta  opinione  riebbe  fra  gl'altri 
Inico  de  Mendozza  ambafeiadore  del  Re  di  Spagna  ,  &  volie  per- 
vaderla à  Ferdinando,  ammonendolo,  che  confìderafsebene,  qua- 
li fofsero  li  coftumi  de  Vinetiani  ,  foliti  per  ufo  antico  à  orocu- 
wr'pccafionc  d' ampliarci  fuo  Stato  dalli  trauagli  altrui.  Le  for- 
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teize  della  Dalmatia  douerfì  meglio  prefidiare  :  perche  quantunque 
grande  fia  la  fede  de  gli  Ufcocchi ,  grande  il  valore;  ad  ogni  mo- 
do pochi  foldati  non  efser  balteuoli  ad  opporli  à  molti,  e  foften- 
tare  l'impeto  di  numerofe  ferriere  .    Che  procurafse  ,  e'  hauefsero 
da   mangiare  ,    acciò  tormentati  dalla  fame  non  fofsero  coftretti  à 
comperar  la  libertà,  e  la  vita  con  le  fortezze  di  lui  .   Quefte  pa- 
role dei  Mendozza  refero  fofpetta  la  fede  de  Vinetiani  sì,  che  Fer- 
dinando mandò  fubito  à  Vinegia  Giacopo  Rabbata  gouernatore  di 
Goritia  huomo  diligente  ,  e  chiaro  per  molta  efperientia,  e  fin- 
gola  r  fede  verfo  gì*  Auftriaci  ,  acciò  fingendo  di  trattar  la  libera- 
rione  de  gli  Ufcocchi  penetrafse  con  molta  auuertenza  ,  quai  fofsc 
i'intentione  loro  .   Giunto  à  Vinegia,  e  prefentatofi  al  Doge  con 
lettere  credentiali ,  dimandò,  ch'eletti  fofsero  doi Senatori,  à qua- 
li potefse  priuatamente  efporre  V  animo  del  fuo  Signore  ,   e  la  ca* 
gione  della  fua  venuta  ;  quando  che  per  commiflìone  hauutane  pro- 
hibito   li  fofse  parlarne  publicamente  in  Collegio  .   Quella  nuoua 
forma  d'ambafeieria  molto  diuerfa  dall'ufo  antico  della  Republi- 
ca  turbò  non  poco  il  Doge  ,  e  gl'altri  Senatori  j    nondimeno  gli 
parue  più  ifpediente  con  amiche  parole  pervadergli ,  che  non  per- 
filtefse  in  una  cotal  dimanda  di  marefsempio,  contraria  alle  leggi 
loro,  &  non  più  intefa  in  quella  Città,  che  rigorofamente  liceh- 
tiarlo  fenza  faperne  il  fine  della  fua  venuta  :  per  tanto  il  Doge  eoa 
molta  patienza  li  rifpofe .  Efser  coflume  antico  de  tutti  gl'Amba- 
feiadori  ,  che  vengori'  à  loro  ,  d' efporre  publicamente  in  Collegio 
le  commifsioni  ,  che  tengono  da  fuoi  padroni .  Efsere  flatuito  per 
legge  ,  &  approbato  per  longa  confuetudine  ,  che  non  fofse  lecito 
ad  alcun  fuo  Cittadino  priuatamente  trattare  con  efsi  :  che  bene, 
&  prudentemente  harrebbe  procurati  gli  interefsi  del  fuo  Signore, 
quando  feoftato  non  fi  fofse  óa  ufo  sì  commune  ,    &  cofi  antico  i 
Staua  faldo  nel  fuo  propoli to  il  Rabbata  ,  ne  volle  ,  per  molto  , 
che  gli  dicefsero  in  contrario,  cangiar' opinione .  Onde  non  facen- 
do alcun  profitto,  &  ricufando  i  Padri  collantemente  di  conceder- 
li quella  infolita  maniera  di  trattamento  $  fenz'  altro  effetto  fé  ne 
ufcì  di  Collegio  :  e  dimorato  alcuni  pochi  giorni  nella  Città  ,  ve- 
dendola per  fuo  guflo  inlleme  con  li  luoghi  à  lei  vicini  ,  quando 
volle  partire  ,   ritornò  al  Doge  per  termine  di  complimento  ,  e  li 
dimandò  s*  haueua  à  dirli  alcuna  cofa  .  Li  Padri  maggiormente  lìu- 
pitifi  della  fua  coftanza  (  haueuano  creduto,  che  fofse  per  parlarli 
più  diftintamente  )  ftimarono  efser  loro  più  ifpediente  feoftarfi  per 
una  volta  dall'ufo  antico  ,  che  lafciar  partire  un1  Ambafciadore  di 
Prencipe   si   grande   fenza  rifpolìa  .   Et  pertanto  nel  primo  luogo 
(  concorrendoui  il  volere  de  tutti  )  elefsero  il  Fofcarini  $   &  à  lui  Il  Fofca* 
diedero  per  collega  Zaccaria  Contarini,  li  quali  hauefsero  per  no-  rinltrat. 
me  della   Republica  ad  intender' il  contenuto  delle  lue  commifsio-  ta      col 
ni,  e  la  cagione  della  fua  venuta.  Et  di  nuouo  introdotto  il  Rab-  gabbata, 
bata  in  Collegio,  il  Doge  li  difse.  Acciò  conolciate  ,  quanta  fia 
1'  ofseruanza  di  quefk  Republica  verfo  la  cafa  d'Aufbria ,  &  quar> 
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ta  ftima  facciamo  del  Serenifsimo  Ferdinando  >  à  nome  del  quale 
voi  liete  venuto  à  noi  ,  ha  pjacciuto  al  Senato  (  derogando  per 
quella  volta  alle  leggi  della  patria  )  che  vi  fia  conceduto  di  poter" 
efporre  à  due  Senatori  à  quello  da  lui  particolarmente  eletti  ,  le 
commifsioni ,  che  tenete  :  il  Fofcarini  ,  &  il  Contarmi  (  erano  pre- 
fenti  )  fian  quelli ,  che  di  commifsione  noftra  ritroueranfi  pinata- 
mente con  voi  ,  per  faper  qual  ila  il  penderò  del  Serenifsimo  Ar- 
ciduca ,  &  vi  fpiegheranno  altresì  il  fine,  che  noi  pretendiamo  dal- 
li motiui  fatti  ne  fuoi  confini  .  Egli  allegramente  li  ringratiò,  & 
con  quefti  due  (labili  l'hora  ,  e'ì  luogo  doue  haueuano  à  riddurfi  . 
14  giorno ,  e'  hebbero  à  parlar  infieme  ,  il  Rabbata  fu  il  primo  à 
dimandarli,  perche  ftringefsero  d'afsedio  le  cartella  del  fuo  Signo- 
re ;  &  per  qual  ragione  li  fudditi  di  lui  fenz  alcun  demerito  fofse- 
ro  riddotti  dall'  armi  loro  à  tal  penuria  di  pane  ,  &  tal  bifogno 
di  tutte  le  cofe  ,  che  1  mare  copiofamente  li  fomminiftra  ,  che  di 
brieue  hauefsero  à  morirfi  della  fame  .  Per  contrario  il  Fofcarini 
prima,  e  principalmente  ricercò  da  lui,  che  perfuadefse  al  fuo  Si- 
gnore ,  non  gli  fi  conuenire  protegger  la  fpietata  crudeltà  de  gì* 
Ufcocchi  :  che  gli  riducesse  alla  memoria  cjuante  volte  con  molta  ef- 
ficacia ,  dopò  hauer  tentati  tutti  li  rimedij  pofsibili  per  ouuiar'  à 
tanti  mali,  &  proteftatoli ,  che  s'harrebbono  prouocate  l'armi  Tur- 
chefche  ,  le  quali  non  Colo  alla  loro  Republica,  ma  alla  Chriftia- 
nità  tutta  minacciauano  eftreme  ruine  ,  gli  hauefsero  pregati  à  di- 
fender1 &  afsicurar'  i  mercatanti,  tenere  liberò  il  mare,  &  confer- 
uar  le  leggi  della  commune  amicitia  .  Che  fé  gli  Auftriaci  (  dice- 
Ua  egli  )  qual  il  conuiene  alla  loro  pietà  verfo  Dio  ,  alla  fede  con 
gl'amici  ,  alla  giuftitia  douuta  à  tutti ,  hauefsero  dato  li  meritati 
caftighi  ,  &  condannati  alla  morte  quefti  rapaci  afsafsini ,  pe/le  de 
mortali,  fcelerati  carnefici  della  fpecie  humana  j  &  fi  fofsero  mofsi 
k  raffrenare  le  fceleratezze  di  coftoro  auanti  ,  che  precipitafsero  à 
tante  uccifioni ,  rapine,  &  altre  enormità  ,  certo  né  l'uno,  né  gì' 
altri  farefsimo  caduti  in  quefti  errori  ;  efsi  fé  n'andrebpono  libe- 
ramente per  li  noftri  mari,  per  le  cittadi,  e  lidi  5  &  noi  farefsi- 
mo ogni  opera  per  folleuar  pietofamente  con  aiutrici  mani  le  fue 
fortune  ,  &  non  d'impedir  gì' infiliti  loro  hoftili  ,  &  difender  le 
ragioni  noftre  con  Y  armi  .  Hora,  efsendofi  quefti  malamente  pre- 
ualfi  dell'  importuna  conniuenza  de  fuoi  Prencipi  ,  egli  vi  fi  con- 
uiene ancora  interpretar' à  bene  Toperationi  della  noftra  Republi- 
ca, &  hauer  patienza ,  fé  con  un'opportuno,  &  necefsario  afsedio 
vogliamo  caftigarli  di  tanti  misfatti  1  ma  di  caftigo  molto  in fe- 
rior'  al  demerito  loro  .  A  quelle  parole  del  Fofcarini  egli  rifpofe 
di  modo,  che  ben  chiaro  fi  conobbe,  ch'egli  fofse  venuto  (  co- 
me fin  dal  principio  del  fuo  arriuo  fofpettarono  )  non  per  leuar  le 
cagioni  delli  prefenti  motiui  ,  ò  per  ftabilire  nuoue  conditioni  ài 
pace,  &  amicitia,  ma  per  feoprire,  fé  vere  follerò  le  cofe  fogge- 
riteli  dall'Ambafciador  Spagnuolo  .  Conciofiacofa  che  volendo  egli 
In  qualche  parte  fcufarli  ,   ricorfe  alla  Neceffità  (  duriffma  legge 
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de  mortali  )  dicendo  ,  che  l'afpra  guerra  ,  che  faceuan  li  Turchi 
al  (uo  Signore 3  gl'haueua  debilitati  in  modo,  che  per  mancamen- 
to di  denaro  non  poteuanO  trouar'  altri  foldati  à  prefidio  di  quel- 
le fortezze  5  ne  {cacciarne  gli  Ufcocchi  creditori  de  fuoi  dipendi] 
di  molti  meli.  Ma  s'hauete  tanto  deilderio  (  li  foggionfe  )  ò  tan- 
to v'importa,  che  codoro  mandati  fiano  lontani  dalli  voltri  con- 
fini j  qued'è  nelle  voftre  mani  :  predateci  tanto  denaro,  che  pa- 
gar fi  polli  quedo  debito  ,  &  io  vi  prometto,  che'l  mio  Signore, 
ouero  li  fcaccierà  fuori  delle  fortezze  $  ouero  gli  dringerà  con  tal* 
oblivioni ,  che  non  potranno  nuocerui,  ò  tentar  cofa  à  voi  pre- 
giudiciale.  Et  perche  non  è  conueniente  (  &  io'l  conofco  )  che  1 
vodro  denaro  redi  lungo  tempo  fenza '1  douuto  emolumento,  egli 
vi  darà  il  pofsefso  delle  felue  Morlade,  da  tenerli  da  voi  fin,  che 
vi  redituifca  tutto!  vodro  denaro 5  &  di  queda  mia  prometta,  ac- 
ciò ofseruata  vi  fia,  n'harrete  buoni ,  e  ficuri  malleuadori .  Quan- 
do altra  volta  hebbe  à  trattarli  queft'  idefso  negotio  dauanti  Tlm- 
peradore  ,  li  Vinetiani  condantemente  rifiutarono  quedo  partito  ; 
ma  molto  più  era  medieri  ricufarlo  ne  tempi  prefenti,  acciò  non 
venifsero  à  concitarli  odio  immortale  con  Turchi  :  imperoche  non 
era  da  dubitarli  ,  che  grandemente  non  folse  loro  faputo  male, 
che  lo  Stato  de  gl'Audriaci  hauefse  riceuuto  alcun  follieuo  dal  de- 
naro datoli  dalla  Republica  :  per  tanto  termino/Ti  quedo  congrefso 
con  parole  di  complimento,  &  fenz*  alcuna  conchiufione  ;  quando 
che  veramente  il  Rabbata  non  hauefse  più  ampie  commiflìoni  .  Il 
Fofcarini  riferì  al  Senato  il  tenuto  ragionamento  ,  &  il  Rabbata 
andò  verfo  Firenze  .  La  cagione  di  quedo  viaggio  non  fi  feppe  : 
ma  indi  à  pochi  giorni  ritornato  à  Vinegia  ,  &  dicendo,  che  men- 
tre egl'era  in  Firenze,  gì* erano  venuti  nuoui  ordeni  dai  fuo  Si- 
gnore ,  dimandò  licenza  à  Padri  di  potere  rientrar'  in  nuouo  trat- 
tato con  li  medefimi  Senatori,  il  che  prontamente  li  concedettero. 
Riddottill  inlìeme  ,  fu  la  fomma  del  fuo  ragionamento  :  hauerli 
impodo  il  fuo  Signore,  che  facefse  faper'  à  Signori  Vinetiani,  eh* 
egli  in  fatti  farebbe  ufeire  fuori  delle  fue  terre  tutti  gì'  Ufcocchi 
foredieri,  &  quelli,  che  furtiuamente  vi  aerano  intrufi  ,  ufurpan- 
dolì  ingiudamente  quedo  nome  j  ne  permetterebbe,  che  vi  redaf- 
fero  fé  non  li  veri  nati) ,  &  alleuati  nel  fuo  territorio  :  della  qual 
cofa  fatta  in  gratia  loro  ne  dimandaua  queda  honediflìma  ricogni* 
tione  ;  eh' à  quedi  fuoi  vafsalli  fofse  lecito  liberamente  nauigare, 
trafficare  ,  &  fermarli  douunque  più  li  fofse  piacciuto  nello  dato 
loro  .  Il  Fofcarini  attefa  la  fcarlltà  del  partito  propodo  ,  queda 
(gli  rifpofe  )  è  una  preuia  difpolitione  per  efpurgare  gl'humori 
peccanti ,  ma  volendoli  ridurre  à  perfetta  fanità ,  ci  vuole  medici- 
na più  potente  .  Sappia  il  Sereni/Timo  ,  &  religiollfsimo  Ferdinan- 
do ,  che  quelli ,  che  voi  chiamate  natiui ,  &  vafsalli  fuoi ,  non  fi 
fon  portati  men  crudelmente  contra  di  noi  ,  ne  fceleratezze  men 
graui  hanno  commeise  di  quello,  che  fatte  s'habbian  li  foredieri, 
&  adulterini  :  onde  s'  altri  di  quedi  feran  puniti  leggiermente  ,  Se 
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ad  altri  rirnefse  le  colpe  ,  &  obliati  li  delitti  commefsi  feran  podi 
in  libertà  ,  facil  cofa  fia  ,  che  diuenud  più  audaci  ,  &  infoienti , 
non  s'aiìenghino  per  lo  innanzi  d'ogni  federata  iniquità  .  Inter- 
ruppe quefte  parale  il  Rabbata  ,  &  difse  ;  anzi  in  cotal  modo  re- 
fteranno  caftigati  li  rei,  &  raffrenati  gl'audaci  :  ma  credere  ,  eh' 
egli  fia  per  difcacciarli  'tutti  y  non  è  bene  5  né  gli  fi  conuiene  far- 
lo .  Da  quefto  comprefe  il  Fofcarini ,  vano  y  &  infVuttuofo  douer* 
efsere  ogni  più  lungo  difeorfo  ,  &  maggior  vantaggio  efserli  darci 
fine  ,  che  replicarli  fenza  fperanza  di  migliore  conchiufione  .  On- 
de molto  efficacemente  ammonendolo  ,  che  la  buona  volontà  della 
Repuhlica  ,  &  Tofseruanza  efibita  fempre  da  efsi  alla  Serenifsima 
Òafa  d' Auftria  non  meritaua  ,  che  ne  riportafsero  in  premio  in- 
giurie^ e  danni  si  graui  dalli  fuoi  faldati,  anzi  federati  ladroni, 
ìe  ne  partirono  »  &  il  Rabbata  ritornò  al  fuo  Signore. 

La  brefente  deliberatione  de  Signori  Vinetiani  di  volere  raffre- 
nar con  Tarmi  l' infolenza  de  grufeocchi  ,  benché  difpendiofa  , 
gli  fu  per  altro  di  notabile  documento  ;  conciofia  cofa  che  quin- 
di impararono  >  fin  à  quanto  poteuanfi  fidare  de  gì'  amici  ,  &  dì 
quelli,  li  quali  fendo  nell'ifteda  naue,  fperarono  hauedero  à  pro- 
tegger gl'honedi  fini  loro  .  Li  Prencipi  d'Italia  ,  efsendofi  perfuafi  , 
che  quelle  leggieri  didenfioni  con  gì'  Auftriaci  hauedero  à  termi- 
narli in  una  ma-nifefta  guerra  3  per  renderfi  grati  al  Re  di  Spagna 
(  quafì  accordati  fi  follerò  à  danni  della  Republica  )  fotto  grauif- 
fime  pene  prohibirono  à  Capitani  ,  &  Colonelli  Vinetiani  y  che 
non  faceflero  foldati  nelli  fuoi  domini  j  ,  non  comperaflero  grani, 
non  facedero  altre  prouifioni  ..  Chi  non  gì' obbedì  (  benché  fofle 
per  altro  prode,  &  honorato  guerriera)  ne  fu  d'indegni  fupplicij 
caitigato  .  Quella  impenfata  congiura  de  Prencipi  Italiani  turbò 
fopramodo  la  Republica ,  k  quale  non  hebbe  giammai  à  fofpetta- 
ie>  ò  penfare,  che  ciò  auuenir  li  potefse:  &  veramente  (fé  bene  y 
&  con  ragione  1' e fsaminiamo  )  a f Dettare  non  fi  doueua  da  quelli  , 
ch'hanno  à  temere,  eh'  un  fimiie,  ò  più-  duro  incontro  ben  facil- 
mente auuenir  li  podi.  Solo  il  Duca  di  Firenze  Grande  di  titolo, 
maggiore  d'auttorità  ,  potenza  y  e  forze  >  ma  grandidìmo  fopra 
tutti  gli  Italiani  per  efperienza  ,  &  prudenza  ciuile  ,  chiaramente 
conobbe  trattarfi  non  dell' interefse  de  Vinetiani  folo  ,  ma  della 
dignità  ,  della  libertà  ,  del  bene  di  lui  ,  e  d'ogn'  altro  Prencipe 
d' Italia  :  imperoche  fé  quelli  y  che  v'hanno  afsoluto  dominio  ,  1' 
uno  negherà  di  predar' aiuto  all'altro  ;  anzi  rigorofamente  impe- 
dirà 3  che  non  podi  cauar  delle  fue  terre  le  cofe  necefsarie  à  di- 
fenderli 5  chi  potrà  ooporfi  al  volere  ,  all'  imperio  ,  alla  potenza 
de  Monarchi  ftranieri  ?  chi  potrà  impedire,  che  l'Italia  tutta  non 
fiabbia  in  brieue  a  dipendere  dalli  comandamenti  d'  un  folo  ;  ond' 
elfi  pfiui  di  libertà,  habbian'à  riconofeer' il  dominio  da  lui?  Pec 
tanto  mentre  le  cofe  erano  in  ftato  ,  che  proueder  vi  fi  poteua  y 
vide  ,  ©oh  gli  fi  convenir'  ò  con  indegno  filentio  troncar  (per 
sofi  dire  >  le  gambe  à  Vinetiani  s  ò  fprezzar/  il  danno .,  eh'  indi 
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venir  gliene  poteua  '  &  perciò  permife  y  ch'i  fuoi  fudditi  pigliaf- 
fero  foldo  da  effi  ,  &  con  molta  fecretezza  nell'  iftefso  tempo 
mandò  à  Vinegia  un  fuo  confidente  ,  che  n'hauefse  più  partico- 
larmente à  trattare  co  1  Fofcarini  ,  co  '1  quale  ,  mentr'  egli  era 
ambafeiador'  al  Papa  ,  hebbe  à  contragger'  amicitia  .  Quefti  ,  (libi- 
to giunto  à  Vinegia  ,  con  molta  fecretezza  gli  fece  intendere  chi 
egli  fi  fofse,  &  la  cagione  della  fua  venuta  ,  ricercandolo  inftante- 
mente  à  ftabilir' il  luogo,  &  V  hora  ,  nella  quale  potefse  fpiegarli 
à  pieno  le  commiflloni  hauute  dal  Gran  Duca  .  Il  Fofcarini  tutto 
pieno  di  merauiglia  non  meno  del  modo  ,  co  '1  quale  il  richiede- 
rla à  ragionar  feco  ,  che  della  perfona  ,  che  ciò  impofto  gl'haue- 
ua  ,  conftantemente  ricusò  d'abboccarli  feco  >  ma  con  molta  mo- 
deftia  ne  fece  fua  vera  feufa  ,  ammonendolo  della  legge  ,  &  dell' 
antica  confuetudine  ,  fecondo  le  quali  era  prohibito  ad  ogni  gen- 
tilhuomo  Vinetiano  trattar  con  foreftieri  ,  quando  hauuta  non  ne 
hauefse  la  licenza  dal  Senato  .  Il  Tofcano  ciò  udito  gli  replicò  , 
che  per  quanto  gli  era  à  cuore  la  falute  della  fua  patria  ,  anzi  dell' 
Italia  tutta  ,  procurafse  di  hauerla  ;  imperò  che  le  cofe  comanda- 
tegli dal  fuo  Signore ,  ouero  haueuanfi  à  dir5  à  lui  folo  >  ouero  fé 
ne  farebbe  ritornato  à  Firenze  ,  fenza  farne  motto  ad  alcuno  . 
Maggior  ftupor' egli  prefe  di  quelle  parole,  &  combattuto  da  va- 
rij  penfìeri  ,  non  ben  fapeua  à  quale  appigliarfi  .  Non  fi  conueni- 
ua  ad  huomo  prudente  ,  ne  tampoco  all'  amore  ,  eh'  egli  portaua 
alla  patria,  tralafciar' alcuna  occafione  ,  chJ  efser  li  potefse  d'aiu- 
to. L' hauer' altra  volta  hauuta  facoltà  dal  Senato  di  potere  fepa- 
rata mente  per  fé  folo  trattare  con  Prencipi  ftranieri  di  cofe  publi- 
che,  fapeua,  hauer  dato  occafione  ■>  che  da  molti  mal  veduto  fof- 
fe  :  onde  dubitaua  ,  che  quefto  congrefso  di  maggior'  inuidia  ,  & 
odio  prefso  V  uniuerfale  efsere  li  potefse  .  Finalmente  fecondo  E 
antico  fuo  proponimento  preualfe  il  zelo  del  ben  publico  à  tutti 
gì*  altri  rifpetti  .  Riferì  al  Senato  l'inftantia  fattali  dall'Agente 
del  Gran  Duca  ,  la  repulfa  datali  ,  &  la  replica  ,  eh'  egli  fatta  gì' 
haueua.  Sorfero  fra  li  Senatori  diuerfe  opinioni  ;  ma  la  condicio» 
ne  de  tempi  prefenti  dopò  varie  difpute  gl'ammoni,  &  perfuafe  , 
douerfi  comunque  fi  poteua  ,  intender  la  cagione  di  quefta  fecreta 
ambafeiata  ,  dandone  la  cura  (  come  quefti  richiedeual  >  al  Fofca- 
rini. Il  Tofcano,  com'auuifato  fu  della  prefa  deliberatione  ,  andò 
à  ritrouarlo  ,  &  dopò  le  preuie  ,  &  mutue  accoglienze  ftrinfe  la* 
fomma  del  fuo  ragionamento  à  quefto  .  Che  molto  rincrefceua  al 
fuo  Signore  ,  eh'  i  Prencipi  Italiani  hauefsero  cofpirato  à  danni 
della  Republica  :  lui  folo  efsere  lontani  filmo  da  fimil  penfiero  , 
come  quello,  che  ben  fapeua  ,  quefto  non  efsere  lor  proprio,  ma? 
sì  bene  communc  interefse  .  Hauer  dato  di  quefta  fua  volontà  af- 
fai euidente  proua  ,  libera  facoltà  concedendo  à  Veneti  Capitani 
di  far  foldati  nel  fuo  Stato.  Che  per  maggiormente  afficurarneli  > 
&  acciò  conofcefsero  a  pieno  ,  quanto  li  premi  quefta  confpira* 
rione  de  Prencipi  ,  haueua  molto  ,  e  lungamente  penfato  al  rime* 
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dio;  di  molti  nefsuno  efsergli  paruto  più  opportuno,  quanto  far- 
li fapere  ,  eh'  inuitafsero  per  fuo  Capitano  Generale  il  Conte  di 
Valdemonte  figliuolo  del  Duca  di  Lorena  ,  il  quale  ,  come  gioua- 
ne  defiderofo  di  gloria  hairebbe  fenza  difficoltà  accettato  quefto 
carico  .  Finalmente  hauerlo  mandato  à  Vinegia  folo  à  fine  _,  che 
proponefse  quefto  fuo  penfiero  à  Signori  Vinetiani  ;  &  accettan- 
dolo dirli  ,  ch'egli  s' efibiua  d'efserne  1* intercefsore  apprefso  del 
JUo  Cognato  .  Il  Fofcarini  riferì  quanto  prima  tutti  quelli  capi 
al  Senato  :  il  quale  hauutaci  fopra  la  debita  confideratione  ,  li 
commife3  che  lodata  la  prudenza  ,  &  pietà  di  quel  gran  Prencipe, 
render  gliene  douefse  affettuofi/Iìme  gratie  ,  ricercarlo  del  fuo  aiu- 
to, &  pregarlo  a  difporre  il  Conte  à  predarli  l'opera,  che  fi  de. 
fideraua .  Hora  conuenendofi  trattar  quefto  negotio  per  via  di  let- 
tere ,  e  de  corrieri  ,  tanto  tempo  vi  s'  interpofe  ,  che  '1  primoge- 
nito del  Duca  di  Lorena  prefe  per  moglie  Margarita  forella  d* 
Henrico  Re  di  Francia  :  delle  quai  nozze  volendone  il  Duca  dare 
auuifo  alla  Republka  di  Vinegia  d'  antica  amicitia  à  lui  congion- 
ta,  vi  mandò  à  quefto  particolar'  effetto  il  Verdelli  Caualier  Cre- 
mafeo  Capitano  della  guardia  del  Conte  di  Valdemonte  :  &  quin- 
di n'  hebbe  bella  occasione  di  comandarli  ,  che  ftringefse  con  ra- 
gioneuoli  conditioni  l'accordo  trattato  co'l  mezzo  del  Gran  Duca 
di  Firenze.  Quefti  poi  e' hebbe  (  giunto  che  fu  à  Vinegia  )  dato 
conto  à  Padri  ddh  nozze  di  quel  Prencipe  ,  rien-trò  nel  negotio 
del  fuo  padrone  il  Conte  di  Valdemonte  .  Li  Padri  giudicarono 
bene,  non  partirli  dall'ordine  già  tenuto 5  &  diedero  commiffione 
al  Fofcarini  ,  che  ne  trattafse  .  Egli  accettò  prontamente  quefto 
carico  ,  ma  con  ogni  maggior*  efficacia  li  pregò  ad  elegger1  uno  , 
che  li  fofse  collega  .  Puote  quella  dimanda  efsere  ftimata  effetto 
di  modeftia  ,  &  d'huomo,  che  niente  fi  prefumefse  oltre  i  termi- 
ni di  moderato  Cittadino }  ma  in  verità  fu  necefsaria  cautella  per 
toglier  ogni  occafion'  à  gli  emuli  fuoi  d' inuidia  .  I  Padri  afsenti- 
rono  alle  fue  preghiere,  &  gli  diedero  Andrea  Moro  fi  ni  ,  ch'era 
Sauio  di  Terra  Ferma  .  Ma  '1  negotio  andò  sì  in  lungo  che  quefti 
prima  ufcì  del  fuo  Magiftrato  ,  che  terminare  fi  potette  ;  onde  n 
hebbe  per  fecondo  Collega  Ottauian  Bon  ,  che  gì'  era  fucceflb  in 
quell'officio  .  Veramente  l' uno  ,  &  l'altro  di  quefti  era  di  grand* 
efìftimatione  nella  Republica  ,  teneuafi  da  ogn'uno  nobil  concetto 
dell'ingegno,  dottrina  ,  eloquenza  loro  :  &  giouani  d'anni  haue- 
uan'  eccitata  tal'  efpettatione  ,  quale  nell'  età  più  adulta  foftennero 
con  effetti  sì  degni  ,  che  fenz' alcun  dubbio  vennero  ad  adequarfi 
alli  più  chiari  Senatori  per  titolo  di  prudenza  ,  fapienza  ,  esperi- 
enza da  grandiffimi  maneggi ,  e  carità  verfo  la  Patria  :  ma  effendo 
à  pena  nell'  età  virile  ,  e  "con  titolo  molto  lontano  da  quello  del 
Fofcarini,  non  vi  ha  dubbio,  che'l  Senato  volle  parere  a  hauerlo 
gratificato  dandoli  compagno  >  benché  in  fatti  la  fomma  di  que- 
fto negotio  confidaffe  à  lui  folo .  Difputata  fu ,  &  lungamente  trat- 
tata quella  materia  co  '1  Verdelli  ,  finalmente  fu  conchiufa  con 
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rondinone  $  che'1  Valdemonte  folle  Capitano  Generale  delle  mili- 
tie  loro  ,  con  obligo  di  predarli  per  cinque  anni  quel  feruicio  , 
che  fecondo  l'occorrenze  li  venifle  melHeri  :  dopo  '1  qual  tempo 
quelli  fotte  in  libertà  di  continuare  ,  quelli  di  tenerlo  .  Venifle  , 
qual  hora  inuitato  ne  foffe ,  in  Italia  con  venticinque  mille  fanti, 
hauefle  d'annuo  ftipendio  dodeci  mille  feudi.  Altre  conditioni  an- 
cora vi  furon'  aggiunte  dello  ftipendio  de  foldati  ,  della  qualità 
dell' armi  3  dell'  autorità  ,  c'hauer  doueua,  alle  quali  la  Republiea 
prontamente  fofe riffe  ,  e  da  lui  ,  hauutone  che  n' hebbe  l'auuifo, 
furono  prontamente  accettate  .  Et  fé  bene  per  il  tempo  che  durò 
quefta  condotta  ,  non  incontrò  alla  Republiea  altra  occafìone  di 
chiamarlo  in  Italia,  &  una  fola  volta  il  ricercò  de  doi  mille  fan- 
ti per  reprimere  l'incurfioni  d'alcuni  foldati  ,  li  quali  ne  confini 
dd  Milanefe  de  commiffione  de  Spagnuoli  hebbero  à  fermaruifi  per 
alcuni  mefi  ,  non  fenza  fofpetto  de  Prencipi  vicini  :  nondimtno 
dkde  fempre  gran  fegni  della  fua  offeruanza  verfo  la  Republiea  , 
&  al  primo  auuifo  ,  che  gliene  diedero  ,  fece  raccorre  fotto  1'  in- 
fegne  il  numero  de  foldati  domandatigli  per  inuiarli  douunque  gli 
fotte  comandato. 

Ma  perche  quando  hebbe  à  trattarli  della  venuta  loro  ,  allhora 
conobbero  li  Signori  Vinetiani  la  difficoltà  della  ftrada  non  prima 
auuertita  da  efsi  ,  per  la  quale  gli  conueniua  pafsare  ,  ch'efsendo 
di  giurifdittione  de  Suizzeri  ,  &  parte  de  Grifoni ,  promettere  non 
la  fi  poteuano  libera,  quando  dalli  medefimi  non  li  fofse  cortefe- 
mente  conceduta  :  perciò  dopò  varij  difeorfi  vennero  in  delibera- 
tone d'  unirfi  in  amicitia  con  Grigioni  ,  &  ftabilir  feco  una  tal 
lega  ,  in  virtù  della  quale  ,  &  quei  popoli  riceuefsero  alcun  frut- 
to ,  &  efsi  hauefsero  quella  ftrada  aperta  in  tutte  le  fue  occorrer 
ze.  Hora  vedendo,  eh  à  negotio  di  tanta  importanza ,  daproporfi 
à  gente  rozza,  e  lontana  da  noftri  coftumi,  egli  vi  fi  richiedeua 
1* opera  d'alcuno  ,  il  quale  per  ifquifita  cognitione  de  gì' interefsi 
loro  ,  e  d'ogni  materia  di  Stato  fapefse  trattarne  con  molto  giù- 
dicio  ,  e  dignità  della  Republiea  $  &  con  fomma  eloquenza  ,  & 
gentilezza  amabile  gli  fi  rendefse  ;  di  tutto  V  ordine  di  quelli  Cit- 
tadini ,  che  fono  deftinati  alli  maneggi  più  fecreti ,  elefsero  GIO; 
BATTISTA  PADAVINI  ,  la  cui  prudenza  ,  intelligenza  ,  &  vi- 
uacità  d' ingegno  già  à  molte  proue  da  efsi  conofeiuta  atta  à  trar' 
à  fine  ogni  più  graue  negotio  ,  foftentato  da  pari  fortezza  d'ani- 
mo inuitto  à  tutti  gl'auuenimenti  fiumani,  reftò  mirabilmente  il- 
luftrata  in  quefta  difficile ,  &  intricata  negotiatione  :  conciofiacofa 
che  egli  usò  tai  termini  d'opportuna  liberalità  con  li  capi  princi- 
pali di  quella  gente  ,  con  sì  gentil  maniera  placò  gli  animi  di  quel 
popolo  per  altro  duro  ,  &  intrattabile  ,  che  ftabilì  finalmente  una 
lega  per  dieci  anni,  la  quale  fu  da  loro  in  Vinegia  co'l  mezzo  de 
fuoi  Ambafciadori  fanta mente  giurata. 

Intorno  à  quello  tempo  venne  à  morte  Alfbnfo  Duca  di  Ferra- 
ra ;  per  la  cui  morte  molti  dubitarono,  non  s'haueffe  à  perturbar 
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tAlfonfo  la  pace  cT  Italia  .  Ripiglierò  quello  punto  alquanto  più  di  lonta- 
Duca  di  no,  come  degno  d'efler' intelo.  Alfcnfo  Duca  II.  non  hauendo  fi* 
Ferrara  gli uoli ,  ne  vi  effendo  altri  della  fua  famiglia,  che  fucceder  li  pò* 
muore  ,  tefle  nel  Ducato  ,  fé  non  Cefare  figliuolo  d' Alfonfo  fuo  Zio  5  ac- 
e  lafcia  ciò  à  quelli  non  pregiudicafTe  la  fama  ,  che  s'  era  fparfa  ,  eh'  egli 
berede  nato  folle  di  non  legitimo  matrimonio >  deliberò,  mentre  viueua, 
Cefare,  con  ogni  fuo  potere  leuarli  quello  impedimento.  Pareua  ,  che  que- 
llo negotio  dipendefle  in  tutto  dall' arbitrio  del  Papa  ,  al  quale, 
eftinta  che  fi  fofle  la  legitima  defeendenza  de  Prenci  pi  Éflenfi,  ha- 
ueua  à  ritornare  quel  Ducato  altre  volte  con  quefta  condition'  ef- 
prefla  ottenuto  dalla  S.  R.  Chiefa .  Per  tanto ,  fé  ben  graue  d'an- 
ni ,  fi  trasferì  à  Roma  ,  e  trattò  quefta  caufa  auanti  Sua  Santità  , 
(  fedeua  Gregorio  XIV.  )  non  meno  con  preghiere ,  che  con  ragio- 
ni efficaciflìme  .  Corroborò  V  honeftà  della  fua  domanda  con  la  pro- 
ua  della  legitimatione  dell'  i  Ile  (lo  Alfonfo  $  impercioche  v'erano  te- 
flimonij  degni  di  fede ,  li  quali  affermauano  ,  eh'  Alfonfo  I.  Duca 
di  Ferrara  haueua  leuata  ogni  macchia  ,  (  fé  pur  ve  n*  era  )  della 
nafeita  del  fuo  figliuolo  (  pur  nominato  Alfonfo)  con  Thauerfpo- 
fata  la  madre  di  lui  .  Ma  di  più  per  toglier* ogni  fcrupulo  della 
mente  del  Papa  ,  obligaua  fé  ,  &  la  fua  pofterità  à  pagarli  per  lo 
innanzi  doppio  tributo  :  &  finalmente  s* efibiua  d'andar* egli  con 
buon  numero  di  genti  à  piedi  ,  &  à  cauallo  in  foccorfo  dell' On- 
gheria  :  prouincia ,  della  quale  Sua  Santità ,  ne  viueua  in  gran  pen- 
derò ,  per  li  cran  danni  ,  che  li  dauan'i  Turchi,  &  quiui  fin' à 
guerra  finita  follenere  qual  fi  voglia  carico  ,  eh'  importo  gl'hauefle  . 
Quefta  ultima  conditione  vie  più  d'ogn' altra  hebbe  forza  di  pie- 
gar l'animo  del  Pontefice  (come  ch'egli  facefle  notabile  ftima  del 
valore,  e  militar  peritia  di  quello  fperimentato  Capitano.  )  Onde 
con  grand'  affetto  riferì  quefta  propofta  del  Duca  al  Collegio  de 
Cardinali  ,  lafciandofi  liberamente  intendere,  d'efter  molto  difpo- 
fto  à  fauorìrlo.  Vennero  molti  nella  fua  opinione  5  &  altri  aggion- 
gendoui  alcun' altra  conditione  piegauan' à  gratificarlo  :  &  certo 
cofi  diterminato  harrebbono ,  quando  non  gii  fi  folle  oppofto  Hip- 
polito  Card.  Aldobrandino  ,  il  quale,  quafi  riuelato  li  fofse  ,  ha- 
uerfi  à  fare  quefto  notabii'  accrefeimento  à  Santa  Chiefa  ,  mentr' 
egli  fedefse  Papa  ,  parlò  con  vehernenza  contra  del  Duca  ,  &  non 
folo  efagerò  le  cofe  altre  volte  fatte  da  gli  Eftenfi  contra  la  Santa 
Chiefa  5  ma  ammonì  efso  Pontefice  ,  à  non  contrauenir'à  quello, 
ch'egli  medefimo  ,  mentr'era  Cardinale  ,  obligato  s'era  di  far  ef- 
fequire  .  E' ^ofa  nota  ,  ch'i  Cardinali  hoggidì  han  in  coftume  di 
giurare  folennemente  una  bolla  ,  che  gli  comanda  >  che  qualunque 
cofa  di  S.  Chiefa  ,  &  ciò  ,  eh' è  flato  altra  volta  alienato  daPapi 
con  titolo  di  feudo,  ò  in  altro  modo,  fé  per  difetto  di  legitimo 
fuccefsore  ritornasse  alla  Santa  Sede  ,  non  poflì  fotto  qual  fi  vo- 
glia ragion' ò  pretefto  concederli  ad  alcuno,  ma  Tempre,  &  in  per- 
petuo annefso  refti  unito  con  gl'altri  beni  Ecclefiaftici  .  Quefto 
voto  altra  volta  fatto  dall'  iftefso  Gregorio,  &  particolarmente  giu- 
rato 
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rato  da  luì  punfe  in  modo  la  confcientia  del  religiofifsimo  Papa  ; 
che  rimouendofì  dell'opinione  hauuta  dille,  non  douerfi  delibera- 
re cos'  alcuna  à  pregiudicio  di  S.  Chiefa  ,  ne  poterli  per  veruna  ma- 
niera gratificar' il  Duca.  Confternato  di  quello  giudicio,  come  que- 
gli ,  che  ne  fperaua  felice  fine  à  defiderij  fuoi  ,  &  pieno  di  rabbia  , 
e  di  dolore  fé  ne  partì  di  Roma  ,  ne  tacque  ,  che  fé  ne  pentireb- 
bono  quelli ,  per  le  detrattioni  de  quali  eran  cadute  à  terra  le  fue 
fperanze  :  ma  pochi  mefi  dopo  '1  fuo  ritorno  partendoli  di  quefta 
vita  depofe  ogni  memoria  della  riceuuta  ripulfa;  Finite  l'efiequie, 
quali  C\  cònueniuano  alla  dignità,  e  fplendore  d'un  tanto  Prencipe  j 
Cefare  da  lui  inftituito  herede  nel  fuo  teftamento  ,  &  fucceflore  , 
fu  falutato  Duca  di  Ferrara  :  &  auuenne  ch'egli  fu  chiamato  à  que- 
fto  Prencipato  in  tempo  ,  che  la  Chiefa  era  gouernata  da  quell* 
iftefTo  Aldobrandino  (  con  nome  di  Clemente  Vili.  )  il  quale  di- 
anzi eflendo  Cardinale  haueua  difluafo  '1  fuo  precettare  Gregorio  , 
che  rifiutale  Y  inftanza  ,  &  offerte  fattegli  da  Alfonfo  :  onde  co- 
nofcendo  à  lui  principalmente  conuenirfi  effequi re  con  fatti  quello, 
ch'altra  volta  haueua  ricordato  con  parole  5  udita  la  morte  del  Du- 
ca ,  fubito  con  particolare  meflaggiero  protetto  à  Cefare,  che  fen- 
za  dilatione  rinonciafTe  à  quel  Ducato,  ch'era  di  ragione  di  Santa 
Chiefa  ,  &  del  fuo  Pontefice  5  &  non  obbedendo  il  minacciane, 
che  Ci  mutuerebbe  à  danni  fuoi  con  armi  temporali,  e  fpirituali. 
A  quefto  auuifo  parue  nello  principio,  che  l'Éltenfe  voleffe  difen- 
derfi  per  ogni  miglior  maniera  :  perche  &  con  teftimonif,  &  con 
autentiche  fcritture  moftrò  ,  la  fua  Auia  edere  fiata  legitima  mo- 
glie d' Alfonfo  I.  &  hauendo  fatto  inftantia  appreflo'l  Pontefice, 
che  la  fua  caufa  fofle  conofciuta,  &  giudicata  de  iure  dal  Collegio 
de  Cardinali,  vedendo,  non  efTer*  afcoltato ,  raccol fé  faldati ,  pre- 
parò armi,  fortificò  la  Città,  &  non  cefsò  di  chieder* aiuto  à tut- 
ti quelli  ,  che  credette  hauerli  ad  efler*  amici  .  Il  Pontefice  udite 
quelle  preparationi  ,  primieramente  il  malediffe  ,  &  fcommunicò 
infieme  con  tutti  quelli  ,  eh'  in  qual  Ci  voglia  modo  li  preftaflero 
fauore  .  Pofcia1  niente  ritardato  dall' afprezza  del  tempo  (  era  di 
verno  )  trafse ,  ò  con  Toro ,  ò  con  l'autorità  molti  Capitani  chia- 
ri per  nobiltà  ,  ò  valore  à  dar*  aiuto  alla  Chiefa  :  fotto  di  quefti 
fcrifse  quafi  un  giufto  efsercito  $  &  più  confidando  nella  preftez- 
za  ,  che  nelle  forze  ipinfe  quelle  genti  colletitie  contra  V  Eftenfe  ; 
affiftendouì  come  Legato  il  Card.  Aldobrandino  fuo  nepote .  AH* 
arriuo  di  quefta  foldatefca  Cefare  (  non  fenza  merauiglia  dell'Ita- 
lia )  dimandatali  triegua  per  alcuni  pochi  giorni,  afsentì  di  rimet- 
terli iri  Lucretia  moglie  del  Duca  d'Urbino  fua  zia,  &  forella  del 
fuo  Padre  Alfonfo  ,  che  ne  trattafse  l'accordo  .  Cofi  quegli,  che 
fu  cteduto  non  douere  giamai  rinonciare  quel  Ducato  ,  ìe  prima 
non  vi  kfciaua  la  vita  ,  udita  la  fentenza  ,  che  lei  fece  à  fauore 
della  Chiefa  ,  placidamente  glielo  cedette.  Il  tempo  manifeftò  poi 
le  giufte  ,  e  necefsarie  cagioni  ,  che  l' indufsero  à  quefta  delibera- 
tione  5  delle  quali  forfè  niuna  vi  fu  più  potente  ^  quanto  quefta  j 
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ch'egli  conobbe  cTefsere  mal  veduto  ,  e  calonniato  da  quelli  ,  li 
quali  pensò  douerli  efsere  confidenti ffimi  ,  quando  che  fpefso  man- 
giando infieme  ,  e  trattando  feco  famigliariffìmamente  ,  pareua  , 
che  Tempre  hauefse  à  prouarli  fedeli  ,  &  ofsequenti  v  Ne  meno  il 
popolo  bramofo  naturalmente  di  nouità  (  per  non  dire  dJ  alcuni , 
li  quali  ò  per  odio  particolare  ,  ò  per  fcrupulo  di  religione  con 
animi  poco  amici  fparlauano  di  lui  )  temeua  di  predicare  ,  &  pu- 
bicamente maledicendo  defedare  quella  guerra  come  ingiufta  ,  em- 
pia ,  calamitofa  all' iftefso  Ce  fare  ,  dannofa  à  Cittadini  ,  &.  perli- 
fera à  tutti  gli  habitanti  .  Certa  cofa  è  ,  che  '1  Pontefice  medefi- 
rno,  udito  quello  felice  fuccefso  molto  più  predo  di  quello,  che 
fperato  haueua  ,  &  pieno  d'incredibil' allegrezza,  volle  fenza  dila- 
tione  alcuna  trasferirti  à  Ferrara  ,  co'l  cui  acquifto  gioiua  di  vede- 
re farli  augumento  sì  grande  d'honore,  e  gloria  al  fuo  nome,  e  di 
grandezza  ,  e  dominio  à  S.  Chiefa  .  Onde  à  primo  tempo  hauen- 
doli  già  proueduto  di  ciò.,  che  fecondo  la  dignità  Pontificia  li  po- 
teua  venir  meftieri  ,  fi  pofe  in  viaggio  .  Come  fu  vicino  alla  Cit- 
tà ,  ufciron'ad  incontrarlo  i  più  nobili  Cittadini  ,  &  popolo  nu- 
merofo,  li  quali  con  ogni  riuerenza,  &  humiltà  il  riceuettero  per 
Padrone  ,  con  liete  accìamationi  augurandoli  continouata  felicità . 
Abbracciò  loro  altresì  il  Papa  con  grand* amor,  &  humanità  5  & 
per  maggiormente  ftabilirli  nell'allegrezza  conceputa  del  fuo  domi- 
nio,  &  confolarli  con  veraci  promefse,  li  difse  j  che  s'aflìcurafsero 
douer  riceuere  da  lui  quel  più  ,  eh' à  grandezza  della  lor  patria, 
ornamento  de  Cittadini,  &  commodo  d'ogni  ordine  cT  habitanti , 
afpettar  fi  può  da  un'  ottimo  ,  &  amoreuoliilìmo  Signore .  Et  ve- 
ramente ratificò  le  parole  con  fatti  :  perche  allegerì  le  gabelle  pu- 
bliche ,  concefse  à  Cittadini  più  eminenti  ò  beneficij  Ecclefiaflici  ? 
ò  Magiftrati  ciuili;  &  poi  diedelì  à  fortificar  la  Città  .  Mentre  vi 
flette,  quafì  tutti  li  vicini  Prencipi  fé  ne  rallegrarono  con  lui  pre- 
llFofca-  feudalmente  5  gì' altri  .co'l  mezzo  de  fuoi  Ambafciadori .  Andaron- 
rinis,4m.  ui  per  la  Republica  di  Vinegia  Giacopo  Fofcarini  ,  Giacopo  So- 
bafeìador  ranzo  3 '&  Leonardo  Donati  ,  &  Paolo  Paruta  tutti  Procuratori  di 
à  Tapa  S.  Marco,  &  Senatori  eminentiilìmi  per  gloria  di  cofe  da  efli  ope- 
Clemete.  rate,  &  per  intelligenza  di  materie  ciuili  .  Fornito  l'officio  impo- 
stoli della  congratulatione  ,  il  Pontefice  li  propofe  alcune  cofe  fpet- 
tanti  alla  iurifdittione  di  Ferrara,  &  del  Pò,  ma  ealino  in  poche 
parole  fé  ne  sbrigarono  dicendo,  non  hauer'auttorità  di  trattar  ne- 
gotio  alcuno  fpettante  alla  Republica  ;  fé  deilderaua  faperne  alcu- 
na cofa,  efsere  di  meftieri,  parlarne  all'  Ambafciadore ,  ch'ordina- 
tio  rifiedeua  prefso  Sua  Santità,  il  quale  n'  harrebbe  fcritto  al  Se- 
nato.: à  loro  non  efsere  (lato  ingiunto  altro  negotio  ,  che  ralle- 
grarli feco  dell' acquiflo  fatto.  Qiiefto  sì  poterli  a fseueran temente 
affermarli,  &  prometterli,  che  Sua  Beatitudine  harrebbe  con  mol- 
ta facilità  ,  e  prontezza  ottenuto  da  Padri ,  ciò  ,  che  conceder  gli 
il  poteua^ fenza  pregiudicio  publico  .  Il  Papa  non  gli  replicò  altro; 
ma  com'intefe  >  che  fé  n'erano  partiti  3  tropa  fede  preflando  ad 
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alcuni  y  li  quali  odiando  '1  nome  Vinetiano  fperauàno  potere  in 
quella  mutatione  di  Prencipe  portarle  materia  ài  qualche  notabile 
difturbo  $  prefo  (  com'è  ordinario)  un  pretefto  afsai  apparente, 
ufurpò  le  pefeaggioni  vicine  alle  bocche  del  Pò  pofsedute  allhora 
dalia  Republica  $  &  fece  impreggionar' alcuni  3  che  vi  pefcauano 
com'  in  iurifdittione  Vinetiana  ;  facendoli  intendere  ,  che  quelle 
veramente  erano  de  Ferrarefi  y  dateli  con  indebiti  modi  leuate  dal- 
le mani  da  Venetiani .  I  Padri ,  udito  quello  motiuo  3  fé  ne  turba- 
rono molto,  com' era  di  ragione:  ma  fopra  gl'altri  quelli ,  li  qua- 
li quali  da  alta  velletta  haueuano  molto  prima  preuedute  quelle  no- 
uità  .  Ma  acciò  che  quefto  male  non  facefse  più  profonde  radici  , 
deliberarono  prima  d'ogn' altra  cofa  ricuperarci  pofsefso  delle  val- 
li ,  che  giurano  ftate  tolte  ,  &  calìigari  delinquenti  j  Et  quindi 
prefa  necefsaria  occafione  diedero  principio  à  far  tagliar  l'alueo  del 
Pò  per  deriuarlo  con  un  canale  nuouo  ad  altra  parte  del  Mare. 

Hora  mentre  mandandoli  lettere  ,  e  melfaggieri  dalf  una  y  &  T 
altra  parte  trattali  quella  conteia  amicheuolmente  sì  ,  ma  con 
molto  affetto  3  la  qual'alla  per  fine  terminoflj  con  buona  grafia  di 
fua  Santità  conforme  all'  honefto  defiderio  della  Republica  ,  Già- 
copo  Fòfcarini,  nel  quale  (fé  bene  fatto  molto  debole  per  la  vec- 
chiezza )  tutto  ì  Senato  teneua  riuolti  gl'occhi  ,  acciò  auuenen- 
do  ,  che  troppo  in  lungo  fé  n'andalle  3  egli  n' hauefle  à  trattare 
co'l  Papa  3  &  li  perfuadeffe  l'honeflà  della  deliberatione  fatta  da 
effi  $  contento  della  gloria  acquetatali  con  lunghe  fatiche.,  erali 
pian  piano  ricourato  in  porto  di  quiete  ,  e  tranquillità  :  &  flan- 
dofene  per  lo  più  entro  le  mura  della  fua  cafa  ,  attendeua  à  com- 
modi della  Famiglia  ,  &  cedendo  molto  volontieri  ad  altri  il  go- 
uerno  delle  cofe  publiche  sì  lungo  tempo  da  lui  maneggiate  ,  go- 
detia  fra  fé  lleiTo  dolcemente  rammentandoli ,  d'  hauer  fpefo  la  mi- 
glior parte  de  gì'  anni  fuoi  à  beneficio  della  Patria  .  Ma  di  poco  Morte 
dato  haueua  principio  à  cotale  ritiratezza  ,  quando  foprauenutali  del  Fa» 
una  grandi/lima  febre  ,  conobbe  chiaro  3  d' efTere  giunto  al  fine  [carini, 
ài  fua  vita  .  Onde  chiamati  li  fuoi  Figliuoli  alla  prefenza  di  mol- 
ti Parenti  3  ch'udita  sì  trilla  nuoua  ,  v'erano  corlì  ,  con  animo 
franco  ,  &  collante  ,  coli  prima  d' ogn*  altra  cofa  li  dilfe  ,  e  pro- 
tettò  .  Che  Tempre  ,  &  in  ogni  luogo  haueua*  riuerita  la  Santa 
Chiefa  ,  creduti  li  Milteri  della  Cattolica  Religione  ,  e  datone 
con  le  parole  3  &  con  l'opre  indubitata  teflimonianza .  Pofcia  fog- 
£Ìonfe  :  Ma  della  vita  3  c'ho  fpefa  feruendo  con  honor' alla  Pa- 
tria 3  procurando  utiT  alla  mia  Cafa ,  &  acquifrando:  riputatione  à 
me  medefimo,  io  me  ne  compiaccio  in  modo  3  che  nefsun  Itimo- 
lo  punge  la  mia  confeientia  ,  ne  mi  dolgo  3  ò  cruccio  per  timore 
della  vicina  morte  .  Una  fola  cofa  mi  refla  à  deliderare  ,  &  di 
quella  (  ò  miei  cari/fimi  Figliuoli  )  inllantemente  ve  ne  prego  ,  Se 
lupplico  5  che  voi  confermate  eterna  memoria  delli  fauori  ?  e  be- 
nefici) fegnalati  3  eh'  io  ho  riceuuti  dalla  nolìra  bene  meriti/lima 
Patria  5  acciò  il  guiderdone ,  eh'  io  per  me  render  non  gli  ho  po- 
tuto, 
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tato,  rifpondente  à  tanti  meriti  ,  voi  facciate  og&*  opera  per  pai 
garglielo  con  prontezza  d'animo,  e  ìlnceriffimO  amore:  certi ,  che 
fé  delle  cofe,  che  s'operano  qui,  hauere  fé  ne  può  alcuna  notitia 
nel  baffo  ,  &  ofcuro  Regno  de  Morti  ,  quefta  voftra  gratitudine, 
fiami  per  efTere  di  non  picciola  felicità  cagione  .  Ciò  detto  fece 
venir*  à  fé  un  Sacerdote  ,  riconcilioflì  à  Dio  fecondo  V  ufo  di  San- 
ta Chiefa  ,  e  pofcia  mancandogli  in  tutto  le  forze  ,  riceuette  la 
nuoua  di  quei?  ultimo  paflaggio  ,  non  come  meflaggiero  di  vicina 
morte,  ma  fi  bene  come  ambafciata  di  futura  falute  :  &  inuocan- 
do  l'aiuto  de  Santi  ,  nelle  mani  de  Figliuoli  ,  e  Parenti  fuoi  con 
molta  ferenità  3  &  religione  placidamente  fpirò  .  Né  veramente  fu 
damerauigliarfi  ,  e*  huomo  vifTuto  femore  con  molta  pietà  ,  e  d* 
un'inuitta  fortezza  d'animo  ,  fofle  veduto  morire  fen7a  timore, 
&  con  Chriftiana  coftanza  .  Morto  che  fu  ,  portaron  il  cadauere 
nella  vicina  Chiefa  de  Carmeni  ,  &  il  giorno  fequente  fu  con  fo- 
Jcnni,  e  degne  eflequie  fepellito  .  Lafciò  doi  Figliuoli  degni  here- 
di  della  gloria  paterna  LUIGI,  &  GIO:  BATTISTA  ,  li  quali 
egli  viuendo  innalzati  vide  alli  maggiori  Magiftrati  .  La  riueren- 
za,  offequio  ,  &  pietà  ,  che  (ingoiare  dimoftrogli  GIO:  BATTI- 
STA faccele  in  maniera  ,  che  fuiiceratamente  l'amò  $  &  cono- 
feendo,  ch'egli  à  diritta  ftrada  caminaua  dietro  alli  Tuoi  veikigi  , 
teneri  Almamente  1*  hebbje  caro  :  ne  volle  ,  che  quefta  degna  incli- 
natione  dell'  animo  ftiQ  accompagnata  da  fomma  prudenza  ,  fé  ne 
ftefle  occolta  ,  ma  &  viuendo  la  feoprì  à  molti  ,  &  venendo  à 
morte  con  un  Codicillo  notifìcolla  à  pofleri  ,  Potiam.  dire  con  ve- 
rità ,  ch'egli  allhora  nella  frefea  etade  del  Figliuolo  ammirò  la 
nobil' indole  ,  che  ne  vedeua  ,  &  la  prontezza  del  fuo  ingegno  . 
Ma  à  noi  ,  che  già  habbiam  prouata  ,  &  hora  celebrando  riueria- 
mo  la  virtù  di  lui  da  vera  fortezza  ,  fperimentata  prudenza  ,  & 
amabile  foauità  de  coftumi  efTattamente  conofeiuta  in  tutte  l' ope- 
rationi  di  lui,  fa  di  meftieri  credere,  eh' un  Padre  fi  buono  fofle 
tirato  ad  amare  fìngolarmente  queft'  ottimo  Figliuolo  da  una  cer- 
ta occulta  violenza  della  natura  ,  argomento  uon  ofcuro  della  no- 
ftra  diuinità  :  conciofìa  cofa  che  (  per  non  entrare  nelle  cofe  da 
lui  giudiciofamente  ,  &  con  molta  gloria  operate  in  altri  graui 
maneggi  della  Republica  ,  )  chi  di  noi  Padouani  fenza  nota  d'in» 
gratitudine  potrà  feordarfì  giammai  y  ò  pafTar  con  filentio  quel 
molto,  ch'egli  con  fomma  vigilanza,  pietà,  &  fapienza  operò  in 
cotefta  noftra  Patria  nel  tempo  ,  che  la  reflè  ?  veramente  eflendo 
fuo  Podeftà  in  modo  adempì  tutte  le  parti  d'  un  ottimo  Rettore  > 
fi  fattamente  inuigilò  al  bene  d'ogni  clafse  de  glhabitanti  in  lei  ; 
tanto  adornò  ,  foftentò  ,  &  accrebbe  la  Città  tutta  ,  che  di  ra- 
gione conuienci  tenere  buona,  e  grata  memoria  dd  nome  di  lui  , 
e  del  modo  ,  co'l  quaf  hebbe  à  gouernarfì  ,  di  meritate  lodi  efal- 
tando  '1  fuo  nome  .  Ma  perche  di  quelle  per  1' obligo  impoftoli 
dall'  iflefsa  Città  n'  hebbe  il  mio  Figliuolo  Bartolomeo  à  parlar' 
afiai  diffufamente ,  rimetto  il  fludiofo  Lettor' à  quello,  che  fra  k 

degne 
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degne  operazioni  di  quello  Senatore  >  egli  particolarmente  ne  fciel- 
ie  y  &  che  mandato  alla  ftampa  potrà  legger'  à  fuo  piacere . 

Vedefi  nella  Chiefa  de  Carmeni  il  fuo  Sepolcro  di  preciofo  mar- 
mo (opera  veramente  Regale)  erettoli  con  fomma  pietà  y  &  pari 
fplendore  dall' ifteflb  fuo  Figliuolo  GIO:  BATTISTA  apprefso  la 
porta  principale  ,  &  vi  fi  legge  un  notabirEpittaffio  .,  ch'accen- 
na à  Lettori  le  più  illuftri  operationi  di  lui .  Et  è  quello . 


Jl    G1JLC0V0   FOSC^Kl'Kl   TROCURiATO  PiE 
DI  S.    MURCO. 

Ver  titolo  di  Sapienza  Ciuile  ,  intelligenza  dell*  Arte  Militare 

Et  Grandezza  d'  minimo 

La  Bjepublica  di  Vinegia  di  commune  confenfo  ne'  più  grani 

negotìj 

Sempre  diede  li  primi  Luoghi 

Tercìocbe  eflendo  mandato  Amhafciadore  à  maggiori  Vrencipi 

dell*  Europa 

Di  Fede,  e  di  Eloquenza 

Eletto  Capitano  per  difendere  la  Dalmatia 

Di  Vigilanza  y  e  di  Fortezza 

Vrononciato  due  volte  Capitano  Generale  del  Mare 

Z>*  minimo  Grande  y  e  Terfpicace 

Fatto  Inquifitore  dell'  Jfola  di  Candia  (  ò  per  dir  meglio  )  Dittatore 

Di  Studio,  e  Sapienza 

Sempre  >  &  in  ogni  luogo  3  in  caja  >  e  fuori  y  in  Tace  y  <&  in  Guerra  ^ 

Togato  y  &  armato  di  Giuflitia  y  Vrudenza  y  Vieta 

Et  di  tutte  le  Virtù 

S*  è  dimoflrato  ^ohiliffimo  esemplare  . 

lllufire  di  tanti,  e  fi  degni  Encomi]  fall  al  Cielo  .  £' Anno  1602 J 


GIOì  BATTISTA  fuo  Figliuolo   defiderofo  d*  auuicinarfi  alla  gloria 
del  Vadre ,  &  per  fine  d*  incitami  li  pofteri  ha  fatto  &c. 


Qjjefte  fono  le  cofe  più  notabili  y  ch'io  regìftrate  con  ordinata 
ferie  ne  tempi  y  &  confirmate  da  fedele  teftimonianza  d'huomini 
{Inceri  ,  &  d'alcuni  Commentari;  ,  ho  hauuto  à  fcriuere  in  fem- 
plice  ftile  per  dar  vita  (à  mio  potere)  al  nome  dell' eftimo  GIA- 
COPO FOSCARINI  $  al  quale  y  non  vi  ha  dubbio  ,  la  Natura 
eflere  fiata  cortefe  di  molti  doni  y  atti  ad  acquiftargli  la  gratia 
di  quelli  y  con  li  quali  ò  in  publico  y  ò  in  priuato  riebbe  à  trat- 
tare :  ma  certo  non  manco  egli  vi  pofe  ftudio  per  accrefcerli  ,  & 
pe^fezzionarli  .  Hebbe  corpo  beni/fimo  formato  y  con  ferme  y  & 
nodofe  membra  attiflìme  à  tutte  le  fatiche  .    Fu  di  tal  viuacità  d' 

H  in&e- 


ii4  VITA     DI 

ingegno  3  e  tanto  s'auanzò  con  titolo  ài  prudenza  3  che  quelli  an- 
cora, gli  animi  de  quali  eran'oppreffi  da  inuidia  ,  ad  ogni  modo 
hebbero  alla  per  line  à  giudicare  -,  &  parlar  bene  di  lui ,  L'altez- 
za della  Tua  perfona  ,  il  vigore  y  che  gli  rifplendeua  ne  gì5  occhi  , 
&  una  vehemente  forza  nel  parlare  (  grand3  ornamento  cV  huomini 
militari)  il  rendeuano  non  rnen  bello  ,  ch'amabile 3  e  degno  di  ri- 
uerenza:  ma  una  mirabil  prontezza  d'ingegno,  e  naturale  fortezzi 
d' animo  indurato  con  Y  efperienza  à  tutti  gY  auuenimenti  3  di  tal 
maniera  armato  V  haueuan  contra  tutti  gli  adalti  d'auuerla  fortu- 
na 3  eh*  in  quella  grauità  3  e  coltanza  de  coitumi  puote  perfeuera- 
re  ,  che  ne  gl'anni  giouanìli  haueuafi  prefa  5  &  operar  fempre  à 
grandezza  >  e  beneficio  della  Republica  .  I  primi  tempi  della  fua 
giouanezza3  li  quali  con  molta  gloria,  &  utilità  fpefe  neU'Inchil- 
terra^  &  nelle  profiline  Prouincie^  fanno  chiara  Fqóg ,  ch'egli  non 
ii  diede  in  preda  à  vitio  alcuno  y  non  à  otio  ,  non  à  codardia  , 
ma  che  fino  da  qiiegl'anni  hebbe  per  feopo  principale  de  iuoi  pen- 
sieri l'honore,  al  quale  molte  volte  la  pouertà(  com'egli  diceua  ) 
oppone  un  denfiffìmo  velo  .  Onde  hauendo  in  habito  dì  Merca- 
tante trafeorfi  molti  Paefì  ,  pratticati  li  coftumi  3  &  ufi  di  mol- 
ti/lìmi Popoli  ,  prouati  akrefi  moki  colpi  di  contraria  forte  ,  & 
di  vieifsitudine  de  tempi  y  finalmente  egli  fé  ne  ritornò  alla  Pa- 
tria bene  ftante  di  ricchezze  ,  &  con  quello  notabil  vantaggio  , 
ch'effendofi  affuefàtto  alle  fatiche ,  &  perigli  ,  nefìuna  cofa^  mag- 
giormente abhorrina  quanto  rotiofità  .  Fu  molto  cauto  nell'  elet- 
tione  de  gì'  amici  ,  ne  coli  facilmente  abbracciò  ciafeuno  ,  ma  con 
molta  coftanza  amò  quelli,  che  conobbe  buoni ,  fedeli,  &  pruden- 
ti :  e  tanta  ùàe  gli  prefiaua  ,  che  quantunque  per  lo  più  riponek 
fé  le  fue  fperanze  nella  propria  virtù  ,  ad  ogni  modo  hebbe  in 
coftume  nelli  negozi}  graui  ,  e  di  gran  momento  dimandarne  con- 
figlio ,  &  con  diligenza  inueftigarne  l'opinione  loro.  Hebbero  al- 
cuni à  credere,  che  poco  fi  euraiTe  dell'amichia  d' huomini  ofeu- 
ri  y  &  vili i  cmafi  ch'egli ,  non  ben  afsuefatto  ad  inchinarli  à  tut- 
ti 3  s'arrogafse  più  dì  quello,  che  gli  fi  conueniua  j  Se  che  lonta- 
no dall'  ufo  della  piazza  3  e  da  coftumi  communi  facefse  folarnente 
fìima  de  gì  huomini  grandi  ,  e  d'autorità  ,  fprezzando  molti  di 
quelli  ,  eh'  ò  per  pouertà  ,  ò  per  empito  di  contraria  fortuna  in 
bafso  (tato  erano  conih'tuiti  .  Ma  chi  fapeua  3  ch'egli  fempre  di- 
fefe  gì*  intereUì  de  gì' huomini  da  bene  3  procurò  T  otio ,  falute  , 
e  tranquillità  de  Cittadini  ,  &  finalmente  3  che  fu  fempre  pronto 
ad  accomodar  le  difeordie  ,  che  nafceuano  infra  ài  loro,  non  cre- 
dette giammai  3  che  quefta  femplicità  de  collumi  ,  &  fchiettezza 
d'animo  potefse  admetter  nota  ài  fuperbia  .  JHaueua  ben' egli  ap» 
prefo  di  non  lafciarfi  girare  da  parole  altrui  j  nondimeno  Jonta» 
niffimo  da  ogni  uftinatione  anteponeua  la  volontà  de  gl'amici  alla 
fua  propria  .  Nefsuna  cofa  credette  giammai  poterli  efsere  d'utile, 
ò  di  honore  ,  la  quale  parimente  non  fofse  honorata  ,  &  utile  al- 
la Republica  :  &  fi  come  ftefe  ogn'atto  di  cortefia  3   e  d'officio 

verfo 
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verfo  qual  Ci  voglia  conditione  de  Cittadini  5  coi!  liberamente  ab- 
horrì  ,  &  perfeguitò  quelli  ,  che  già  condannati  feopriuanfì  dalla 
bruttezza  delli  propri)  vitij  .  Quanto  auuertito  egli  fofse  nel  feie- 
glier  gl'amici  ,  quanto  officiofo  nel  difender  tutti  quelli ,  c'ha- 
uendoli  riceuuti  nella  fua  protezzione  ,.  conofeiuti  haueua  per  te- 
de ,  &  per  bontà  degni  del  fuo  amore  ,.  co  '1  teftimonio  de  molti 
gentil huomini  ,  li  quali  egli  con  fomma  induftria  innalzò  à  più 
eminenti  magiftrati  ,  potrebbe  giuftificarfi  :  ma  una  tal  grata  me- 
moria de  benefici]  sì  grandi  redi  imprefsa  ne  gl'animi  di  quelli  , 
li  quali  vannofi  perpetuamente  rammentando  T  efficace  ,  &  affet- 
tuofa  opera  ,  eh'  egli  fece  à  benefìcio  loro  .  Tra  li  fuoi  domeflici 
retta  molto  illuttrata  la  tede  ,  virtù  ,  &  religione  di  quel  Sacerdo- 
te 3  che  gì*  amminiflraua  li  Sacramenti,  &  del  fuo  fecretario  Fran- 
cefeo  Girardi  :  quegli  fendo  eletto  Vefcouo  del  Zante  y  &  quelli 
in  Gran  Cancelliere  della  Republica,  fecero  chiara  fede,  di  quan- 
to giouamento  flato  li  fofse  ,  f  efsere  flati  annouerati  fra  gì*  allie- 
ui  del  Fofcarini  .  De  fuoi  più  intrinfeci  amici  vaie  ancora  (  cofi 
Dio  gl'allungi  la  vita  per  molt'annì  )  GIO  BATTISTA  PA- 
DAVINI ,  il  quale  reputali  à  fomma  gloria  hauér'imparato  i  pri- 
mi precetti  della  ciuil  prudenza  da  un  tant'  huomo.  Et  quefli  al- 
tresì grariflTmo  alla  patria  per  li  molti  ,.  e  fignalati  meriti  fuoi  , 
tratta  con  fomma  dignità  i  più  grauì  negotif  della  Republica. 

Quantunque  egli  fi  fofse  sì  gran  Senatore  ,.  e  tanto  benemerito 
della  patria  ,,  de  gl'amici  ,.  &  d  ogni  clafse  de  fuoi  Cittadini  ; 
quantunque  egli  hauefse  fempre  auanti  gì'  occhi  più  toflo  nobil 
difio  d' honore  ,  che  cura  della  propria  falute  ir*  modo  ,,  che  al- 
cun accidente  non  l'alterò  giammai  sì  ,  che  ben  pretto  ritornato 
non  fofse  nella  priftina  ferenità  di  mente,,  onde  flimato>  ne  fu 
graue,  forte,  &  ìnuitto  à  tutti  gì'  auuenimenti  $  quantunque  final- 
mente tutti  il  giudicafsero  tale  >  C  &  i*  quello-  concetto  ilringercV 
ciò  ,  che  dir  fi  potefse  ad  amplificatione  della  fua  virtù  )  che 
ficuramente  raccomandar  gli  fi  potefsero  (  come  in  effetti  di  con- 
corde volere  glieli  raccomandarono  )  lì  maggiori  magiftrati ,  &  li 
più  degni  carichi  della  Republica*  non  ottante,,  che  ò  per  l'  età 
quafi  incapace  ne  fofse,  ouero  ch'egli  (fecondo  l'ufo  della  città) 
non  glieli  domandafse  :  (  conciofia  cofa  che  fu  Podeflà  di  Vero- 
na ,  mentre  non  ancora  hauefse  liauuto  nella  Città  quelli  magiftra- 
ti  ,  che  fanno  fcala  à  quello  reggimento  5  quando  il  mandarono- 
Proueditore  generai' in  Dalmatia  ,,  era  per  altri  titoli  ,  &  feconda 
F  ufo  della  Republica  ,  molto  lontano^  da  cotat  grado  $  quando  il 
crearono  Capitano  generale  del  mare  ,  non  haueua  aperte  le  mani- 
che .  Onde  potiamo  dire  con  ragione  ,  che  tutte  quelle  gran  di- 
gnità ottenne  fopra  l'età  ,  &  oltre '1  coftume  ,;  &  ufo-  de  gl'altri 
nobili  Cittadini  .  Ad  ogni  modo  queir'  huomo.  cotanto  filmata-  , 
e  riuerito  hebbe  molte  volte  contrari j  alcuni  de  principali  gentil- 
huomini ,  &;  fu  grandemente  odiato  dalla  plebe  ..  Conferuò  nondi- 
meno la  fua  dignità  ,   6c  fu  udito  fempre  in  Senato  com  motto 
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honore  :  imperò  che  ò  con  la  forza  delle  ragioni  ,  ò  con  i5  acqut- 
ftata  autorità  riprefse  in  modo  le  capricciofe  opinioni  loro  ,  che 
ben1  affetti  gli  fi  refe  ,  &  fauoreuoli  .  Ma  la  plebe  fempre  contra- 
ria, &  nemica  gli.  fu, -ne  puote  difporla  à  bene  fentire,  &  giudi- 
care di  lui,  fé  non  dopò  morte:  perche  fcopertafi  l'impertinentia 
de  maligni  detrattori  ,  celebrò  di  meritate  lodi  le  fue  nobiliflìme 
operationi  ,  &  volontieri  gli  fi  fcoprì  amoreuol'  e  partiate  .  Ma 
dimanderai ,  onde  nacque  quefta  congiura  de  Cittadini ,  e  del  po- 
polo contra  di  lui  ?  E  tu  rifpondi  à  me  :  vi  fu  alcuno  giammai , 
il  quale  viuefse  sì  lontano  da  ogni  colpa  (  mentre  habbia  hauuto 
maneggi  publici  )  che  fuggir  potette  le  lingue  de  maldicenti,  &  il 
furore  dell'  ingrato  popolo  ?  &  da  emuli ,  &  inuidi  chi  appettar  ne 
Salluflio.  può  retto  giudicio  ?  alla  gloria  ne  conjiegne  l\  inuidia  ,  &  una  im- 
moderata libertà  mirabilmente  l'accende.  Quefta  aftaticòflj  di  fupe- 
rare  con  la  beneficenza  :  &  fé  pure  sforzato  ,  &  contra  fua  voglia 
ingiuriò  alcuno  ,  l'ingiuria  fattali  per  neceflità  corre fle  con  altre- 
tanti  fauori  nati  da  libera  volontà.  Ma  quell' inimicitie >  ch'alcu- 
ni trifti  eflercitarono  contra  di  lui  ,  volontieri  le  donò  alla  fua 
patria.  Finalmente  regolò  di  tal  maniera  tutti  li  fuoi  penfìeri  con- 
forme al  giufto,  &  ali1  honefto  ,  ch'egli  fu  legge  à  fé  medefimo  > 
&  in  una  Città  grandiifima  ,  &  opulentilfima  vifTe  entro  i  confini 
della  virtù  fin* all'ultimo  giorno. 

Gloriauafi  d'  hauer'  imparato  molte  cofe  dall'  efperienza  :  ma  che 
quelle  due  fempre  gli  furono  di  fommo  giouamento.  .Non  dar  luo- 
go al  timore  ne  cafi  repentini.  Per  ingiuria,  che  gli  facefle  alcuno  , 
non  ufeir  fuori  de  termini  preferitagli  da  ciuile  patienza  3  &  for- 
tezza. Quindi  n'auuenne,  che  fi  come  mentre  veftiua  Tarmi  fape- 
ua  regger ,  &  comandar'  à  foldati  >  coli  vertendo  la  toga  non  ricu- 
faua  d'obbedir  alli  Cittadini  ,  ch'erano  in  magiftrato.  Nella  re- 
pulsa, e  hebbe  del  Dogato  (il  quale  veramente  egli  dimandò  con- 
tra fua  voglia)  alcuni  hebbero  à  creder,  ch'egli  Tambifie  di  fo* 
uerchio  j  altri  ,  che  più  fé  ne  dolefie  di  quello,  che  fi  conueniffe- 
à  Senatore  vifluto  con  tanta  gloria  molti  ,  e  molt' anni  in  Città 
libera  .  Ma  riccordinfi  gì'  huomini  prudenti,  che  neffuno  fi  conten- 
ta del  fuo  flato  ,  &  quelli  manco  de  gl'altri  ,  li  quali  conofeen- 
dofi  pieni  di  meriti  non  pofTono  vederli  rimali  priui  delli  douuti 
premij .  Ma  veramente  non  iì  dolfe  della  repulfa ,  ma  sì  bene  delle 
ealonnie,  ch'alcuni  trifti  diffeminaron'in  quel  tempo  contra  di  lui. 
Hora  fé  la  Beneficenza  ,  &  Magnificenza  può  dar' altrui  (come 
credette  Hefiodo  )  nome,  e  titolo  di  Re  :  il  Fofcarini ,  che  nutrì 
numerofiflìma  famiglia;  contrade  nobili/lime  parentelle,  &  amiftà  ; 
j'obligò  H  più  valorofi  Capitani  ;  donò  ampi/lìmi  ftipendij  alli  fol- 
dati migliori  ,•  folleuò  i  p'oueri ,  &  oppreffì  da  dura  fortuna;  fa- 
uori gì'  huomini  da  bene  3  &  virtuofi  j  fabricò  palaggi  da  Re  3  & 
in  una  parola  ,  ò  come  priuato  ,  ò  come  perfona  publica  fempre 
rapprefentò  maeftà  regale  ,  perche  con  degna  proportione  non  po- 
tremmo di  fimil  titolo  honorare  ì 

Vi 


GIACOPO  FOSCARINI.  117 

Vi  defideraron*  alcuni  più  efquifita  maniera  di  parlare  nel  Sena* 
to  .  Io  dirò  cofa  ,  eh'  cfler  non  mi  dourà  negata  .  La  vera  lode 
acqui ftarR  non  con  le  parole ,  ma  con  li  fatti  :  &  quello  douerfi 
annouerareN  fra  gì'  eleganti  Oratori  d' una  Republica  ,  il  quale  pie- 
no di  prudenza  ,  e  di  carità  verfo  la  patria  prontamente  ,  &  con 
fincerità  dice  il  fuo  parere  .  Ma  ad  ogni  modo  li  più  lani  di  giu- 
dicio  ,  s  ofleruarono  ,  eh'  egli  talhora  ufafle  Itile  volgare ,  femplt- 
ce  ,  &  incolto,  il  videro  altresì  ,  collante  ,  vario  ,  &  copiofo.  On- 
de fé  parue  ,  che  poco  fi  curafle  di  quella  vaga  maniera  di  dire, 
la  quale  con  ordinata  varietà  ricamar  fi  fuole  di  parole  fcielte,  & 
di  fentenze  belle  :  ad  ogni  modo  credettero  ,  ch'egli  il  facefle  ad 
arte;  come  quegli,  che  volle  edere  tenuto  neruofo,  graue,  &  fin- 
cero  Oratore .  Non  per  tanto  vi  fu  alcuno  ,  il  qual'  hauefle  ardire 
d' opporli  ,  che  con  occhio  linceo  non  vedefle  ciò,  eh' ad  huomo 
forte  fi  conueniua  ;  &  non  fapefle  ciò,  che  ricchiedeua  la  dignità 
de  più  illuftri  magiftrati  .  Qiiefto  sì,  che  non  fenza  gran  meraui- 
glia  hebbero  alcuni  ad  ofleruar'  in  lui  :  che  quantunque  egli  fi  fof- 
fe  tale  ,  che  neflimo  de  gli  amici  ,  e  clienti  fuoi  nelle  maggiori 
occorrenze  ,  &  neceflaria  difefa  de  gì'  intere/lì  loro  hebbe  à  defide* 
rar'in  lui  amore,  &  diligenza  $  nondimeno  fé  gl'auuenne  talhora, 
e'  hauefle  à  trattare  con  la  Republica  fuoi  particolari  negotij ,  par- 
ue ,  che  non  fapefle  feioglier  la  lingua  ,  e  amplificar  le  fue  ragio- 
ni. MirabiT  argomento  di  modeflia  (ingoiare. 

Giouami  hora  riferir* alcune  cofe  ,  ch'egli  con  graue  ,  &  pru- 
dente acutezza  hebbe  à  dire  $  acciò  sì  ne  venghi  ad  eflere  conosciu- 
to più  al  di  dentro  colui  ,  ch'ai  di  fuori  (fecondo  le  mie  forze) 
fon*  andato  dipingendo  col  vero  pennello  delli  fuoi  propri)  co  (lu- 
mi >  operationi ,  &  qualità  di  natura  ;  imperoche  le  parole  (fé cre- 
diamo ad  Ariflotele)  fon'efpreflìue  di  quegf  affetti,  che  rinchiufì 
teniamo  nel  cuore  $  &  in  confequenza  luminofi  fpecchi  della  men- 
te huraana  .  Quindi  Socrate  eflendoli  pfefentato  un  fanciullo  ,  ac- 
ciò l' ammaeflrafle  y  Tinuitò  à  parlare  .*  quafi  che  il  vero  modo  di 
conofeere  ,  qual'  altri  co'l  mezzo  d'una  retta  educatione  fia  per 
riufrire  ,  non  fia  la  difpoflezza  def corpo  5  ma  sì  bene  le  parole, 
ch'efeono  della  bocca  .  Mentre  giovanetto  fé  ne  ftaua  in  Inghilter- 
ra egli  acquiflò  la  grafia  di  quel  Re  mediante  una  nobil  reìatione, 
che  gli  diedero  li  principali  della  Corte  del  fuo  viuace  ingegno, 
&  candidezza  de  coflumi  :  ma  flabilì  quello  buon  concetto  con 
alcune  fauie  ,  &  acute  rifpofte  5  che  gli  diede  .  Il  primo  giorno, 
che  fu  introdotto  alla  fua  prefentia  ,  il  Rè  gli  dimandò,  perche 
fi  foffe  applicato  alla  mercatanti  a  ,  potendo  hauere  nella  fua  cele- 
berrima ,  &  nobiliflìma  Republica  grauiflìmi  magiflrati  .  Per  ciò 
(rifpofe)  ch'io  lapeua  ,  eh' un  gentil' huomo  Vinetiano  ,  effendo 
pouero  ,  non  poteua  foftenerli  con  la  dignità  ,  che  gli  fi  conueni- 
ua  .  Ma'l  Re  :  adunque  (difTe)  in  una  sì  eccellente,  e  tanto  com- 
mendata Republica  danfi  gì'  honori  non  alla  virtù  ,  ma  alle  ric- 
chezze ?  anzi  (foggionfe)  alla  virtù,  mentre  non  habbia  bifogno 
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d'edere  fòftentata  da  gì* aiuti  altrui.  Un'altra  volta  il  Re  V inter- 
rogò ,  che  diferenza  egli  facefle  fra  li  Regi  ò  Monarchi  ,  &  le  Re- 
publiche  :  quella  (  rifpofe  il  Fofcarini)  eh' è  fra  li  vaiì  di  vetro, 
&  quelli  ,  che  comporti  fono  di  molte  particelle  di  legno  (  perdo- 
nimi V.  M.  s'io  per  rifponder' al  dubbio,  propongo  efTempio  al- 
quanto vile  di  materia,  &  quale  hora  mi  s'offre  auanti  gì  occhi) 
quelli  vafi  criflallini  ,  de  quali  hora  ne  vedo  alcuni  iopra  di  quella 
tauola  pieni  d'  odorati  fiori  ,  come  fedi  ,  ò  rotti  fìano ,  di  nuouo 
ricconciarfi  non  potranno  $  ma  inutili  affatto  ,  ò  di  poco  preti© 
fian  tenuti.  Ma  le  botti,  &  altri  limili  vafcelli  comporti  d'afie, 
e  di  partiti  legni ,  per  quantunque  rotti ,  e  debilitati  fiano  ,  pof- 
fono  acconciarli  ,  e  ri  fiorarti  in  modo  ,  che  non  manco  fermi  di 
prima  facilmente  ritornano  .  L' iflefso  auuenir'  io  credo  del  gouer- 
no  appoggiato  ad  un  folo ,  ò  pur'  à  molti  :  s' al  Monarchico  s'op- 
pone alcun  graue  ,  &  perigliofo  incontro  ò  per  violenza  di  Natu- 
ra, ò  per  instabilità  di  Fortuna  ,  ò  per  colpa  de  chi  v'  a/TIfte  ,  ò 
per  fubitaneo  auuenimento  \  S'  una  fola  volta  vien'  il  fuo  Principe 
a  cader3 in  odio  al  popolo  ,  ò  fuperato  in  battaglia,  ò  afflitto  da 
infuperabil  careftia  di  pane .  In  una  parola ,  fé  le  ragioni  dell'  im- 
perio ,  ò  del  regno  cominciano  pur  un  poco  à  declinare,  ò  cado- 
no affatto  ,  ouero  con  grandi  filma  fatica  pofsono  mantenerli .  Ma 
nel  gouerno  ,  che  dipende  dall'opera  ,  e  dal  configlio  de  molti, 
ciò,  che  Ci  perde  per  colpa  d'uno,  ricuperafi  con  l'autorità,  gra- 
tia  ,  &  beneuolenza  d'un' altro  cittadino.  Et  quindi  è  nata  quella 
volgatiflima  propofitione  communemente  riceuuta  da  politici .  Che 
*1  tempo  deue  regolar' il  configlio.  Il  che  principalmente  verificafi 
nelle  Republiche. 

Qudli,  ch'aflìflono  all'efsatione  delle  gabelle  publiche  rifeuote- 
uan'il  folito  tributo  dalli  mercatanti  con  modi  sì  rigorofi  ,  &  in- 
fopportabili ,  che  n'  hebbero  co  '1  mezzo  de  fuoi  procuratori  à  fa* 
re  gran  doglianza  apprefso  '1  Re ,  pregandolo  ad  ufar  con  eflì  loro 
e  giuftitia,  e  pietà  :  ma  (  quale  fé  ne  fofse  la  cagione  )  non  folo 
non  erano  flati  efsauditi ,  anzi  fattafi  V  infolenza  di  cofioro  molto 
più  graue,  fé  ne  viueuano  in  gran  timore  di  peggio:  onde  inflan- 
temente  pregarono  il  Fofcarini  à  prender  la  difefa  della  caufacora- 
mune  .  Egli  fattofi  introdurre  nella  camera  del  Re  ,  gl'efpofe  le 
miferie  loro  >  morirò  ,  come  poteua  darli  il  necefsario  aiuto  ,  & 
humilmente  il  pregò  ad  hauer  pietà  di  lui  ,  e  di  tant'  altri  merca- 
tanti. Il  Re  con  molta  patientia ,  &  attentione  afcoltatofhaueua, 
mofso  ò  da  particolar'  affetto  ,  ò  dalla  foauità  delle  fue  parole  ,  ò 
dalla  forza  delle  ragioni  addotte  $  ma  ad  ogni  modo  com'  hebbe 
finito  di  ragionare  ,  moflrandofegJi  contrario,  per  tentarlo  ,  cofi 
filidifse.  Com'hauete  ardiremo  ingranami  fbpra  tutti  gl'huomini. 
Hi  ricorrer'  alla  mia  pietà  ?  ho  altra  volta  udito  a  dirfi  ,  che  voi 
fìete  da  Sauij  aflìmigliati  alle  Rondini  .  E  certo  con  molta  ragio- 
ne :  imperoche  Ci  come  quelle,  quando  han' alleuati  li  fuoi  poli, 
&  vedutili  carichi  di  piuma  ,   feordatéfi  delle  cortefìe  riceuute  da 
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quelli  ,  entro  delle  cui  cafe  li  couarono  ,  e  nutrirono  ,  ritornano 
con  e/fi  loro  alle  fue  patrie  :  così  parimente  fate  voi  mercatanti. 
Sentì  Giaeopo  la  puntura  delle  parole ,  ma  niente  fmarritofi  pron- 
tamente gli  rifpofe .  Che  noi  (  ò  prudentifsimo  Re  )  fiam'  aisimi- 
gliati  dalla  M.  V.  alle  Rondini ,  ne  ci  rincrefee  >  ne  ce  ne  doglia- 
mo ,  mentre  fecondo  V  iftefsa  prudenza  confìderar  vogliate ,  che  Ci 
come  la  Rondinella  ,  quantunque  habbia  la  fua  patria  ftanza ,  & 
l'antico  fuo  nido  molto  lontano  da  noi ,  ad  ogni  modo  fentendo 
auuicinarfi  la  primauera  ,  tempo  atto  à  far  viaggio  ,  ritorna  alla 
cafa  di  colui  ,  e  di  nuouo  confida  alla  fua  fede  la  propria  vita  , 
&  la  tanto  amata  ,  e  defiata  prole  ,  il  cui  benigno  albergo  prouato 
haueua  (  teftimonio  euidente  di  ficurezza  ,  e  di  fede  )  ;  cofi  li  mer- 
catanti ritornandofene  una  ,  due  ,  e  più  volte  al  voftro  regno  (  co- 
me potete  hauer'intefo  ò  potentifsimo  Re)  chiara  teftimonianza  vi 
danno  della  memoria  y  che  tengono  delii  riceuuti  benefici) . 

Egli  y  comJ  huomo  niente  acciecato  dall'amore  di  fé  ftefso,  di- 
mandò ad  un  amico  fuo  y  che  cofa  li  veniffe  oppofto  dalla  plebe  , 
la  quale  pareua  y  che  con  occhio  biecco  il  mirafle  y  (  defiderò  di 
efTer'  ammonito  per  poterfi  emendare  )  quegli  ,  eh'  era  buono  y  li- 
bero 3  &  di  ftretta  y  &  fincera  amicitia  à  lui  congionto  y  con  un 
tal  forrifo  gli  rifpofe .  Molte  volte  ho  udito  eflerui  alcuni  y  cui  fa 
male  ,  che  voi  caminiate  con  la  tetta  tropp'alta  .  Intefe  ciò,  eh* 
importaua  T  acuta  ri fpofta  dell' amico  y  &  placidamente  dell' error' 
oppoftogli  cofi  Ci  difefe  .  Sappiano  quelli  ,  à  quali  cotanto  fpiace 
quefto  mio  coftume  ,  ch'io  mi  fon  uno  y  che  da  giouanetto  non 
piegò  il  collo  al  giogo.  Li  vitelli  s'affuefanno  con  facilità  à  portar* 
il  giogo  •  E  noi  dichiamo ,  con  la  faccia  china  caminar  quelli  ,  lì 
quali,  ò  dall' ofeurità  della  fua  ftirpe  vengono  tenuti  baffi 5  ouero 
fentonfi  traffit ti  entro  della  confeientia  da  ftimoli  acuti  di  Giuftitia . 

In  un  certo  negotio  ài  grand'  importanza  y  e  pieno  di  difficoltà  , 
&  fopra  del  quale  fé  n'era  variamente  difputato  da  Padri  *  un  Se- 
natore per  altro  di  gran  nome  haueuafi  imaginata  una  rifpofta  af- 
fai captiofa  y  e  fallace  da  darfi  per  nome  delia  Republica  à  quelli , 
cui  molto  importaua  faperne  T  intentione  di  lei  .  Ma  prima  ,  che 
la  dicefie  al  Senato,  per  leuarfi  la  contrarietà,  c'hauere  dubitò  dal 
Fofcarini,  andò  alla  fua  cafa  j  &  hauendoli  propofte  alcun'altr  e  co- 
fe  ,  finalmente  credette  poterlo  tirare  nella  fua  opinione  con  que-r 
fìo  fondamento 5  ch'egli  fia  da  huomo  prudente  nelle  cofe  dubbio* 
fc  prender  configlio  dall'  euento .  Egli  ftomacatofi  di  sì  inganneuo- 
le  penfieroj  come  potrò  io  (  gli  rifpofe  )  il  quale  mentre  trattoli 
miei  propri)  intere/fi  ,  à  grand'  errore  mi  riputerei  y  ò  con  fatti  , 
ò  con  parole  ingannar'  alcuno  ,  non  arrofllrmi  hora  di  procurar'  il 
beneficio  della  Republica  con  frodi  ,  &  con  inganni  ?  io  mi  dò 
ben'à  credere,  che  nelle  cofe  deliberate  con  prudenza,  &  maturi- 
tà di  configlio  ,  fé  per  alcun' impenfato  accidente  ci  fono  riuolte 
foflbpra,  fia  effetto  di  pari  giudicio,  &  fortezza  accommodarfi  al 
tempo,  èV  prender  configlio  dall' euento  ;  ma  che  quando  fono  tré 
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fùoi  principi) ,  &  da  gl'amici  ricercati  fiamo  à  dire  la  noftra  opi- 
nione ,  riabbiali  à  metter*  in  confulta  non  quello ,  che  fi  conuicn* 
alla  ragione,  &  alla  publica  fede,  ma  l'incertezza  de  fini  5  io  cre- 
do, efler'  operatione  d'huomo  ò  fuori  di  fenno,  ò  fenza  fede. 

P.  N,  il  quale  in  brutto,  e  deteftabil' otio  malamente  fpefa  ha- 
ucua  la  fua  vita ,  onde  non  men'  inuilito  d'  animo  per  li  contino- 
ui  giuochi  ,  e  luffl  ,  che  debilitato  di  corpo,  quantunque  à  pena 
toccafle  li  primi  anni  della  vecchiezza  ,  ne  poteua  ftarfene  in  pie- 
di ,  ne  efsercitarii  in  fatica  di  forte  alcuna  ,  vedendo  il  Fofcarini 
molto  vecchio  ,  e  graue  d'  anni  ,  ma  forte ,  e  robufto  ,  tutto  pie- 
no di  merauiglia  gli  diffe .  Io  flupifco  grandemente,  coni1  riabbiate 
potuto  peruenir'  à  quella  fana  ,  e  gagliarda  vecchiezza  ,  poi  che 
nabitando  molt'anni  in  clima,  e  paeii  contrari]  alli  noftri,  non  è 
da  crederi!  ,  che  nel  viuere  riabbiate  potuto  tenere  regola  ferma. 
V'ingannate  ò  P.  (  gli  rifpofe  )  impercioche  fé  ben' io  ho  pere- 
grinato affai  ,  &  ho  vedute  molte  ,  &  varie  prouincie  ,  ad  ogni 
modo  ho  fempre  ofseruata  Y  iflefsa  maniera  di  vita  fondata  fu  la 
Temperanza,  &  conuenienti  efsercitijj  &  quefta  ha  potuto  condur- 
mi con  buone  forze  à  quell'ultima  vecchiaia  :  che  s'io  haueffi  fpelì 
li  primi  anni  della  mia  giouentù  in  otiofi  ,  lafciui,  &  fregola  ti  ap- 
petiti ,  per  giullo  premio  della  mal  fpefa  vita  infermo  ,  debole  ,  & 
impotente  hora  mi  vedrette . 

Un  nobile  foreftiero  ,  &  hofpite  fuo  il  dimandò  ,  come  la  Re- 
publica  potefse  fare  tante  fpefe  j  quante  haueua  vedute  efserfi  fatte 
da  lei  nella  profsima  guerra  contra  Turchi  ,  nel  fondar  la  nuoua 
fortezza  di  Palma  ,  &  in  tanti  edifici]  fuori,  e  dentro  della  Città, 
(limati  miracoli  dell'arte,  e  ne  quali  pareggiano  Ja  grandezza  delli 
Romani  Imperadori  :  che  pur' egli  fapeua,  &  era  cofa  manifefla  à 
molti,  che  pollo  infieme  tutto  l'oro,  checauauanodedacij,  gabel- 
le, &  quaf  altra  grauezza  ,  ch'entra  nel  publico  errario  ,  non  ar- 
rìuaua  di  gran  lunga  à  sì  grandi  ,  &  generofe  fpefe  .  Il  Fofcarini 
forridendo  gli  rifpofe  .  Veramente  m'accorgo,  che  peregrino,  & 
forafliere  (lete  ,  quando  che  crediate  un  folo  efsere  Terrario  della 
Republica,  &  di  quello  poterne  trarre  per  sì  fatta  maniera  il  giu- 
flo  conto  del  fuo  hauere.  Sappiate  per  tanto,  che  fono  doi;  uno, 
nei  quale  ripon gonfi  le  rendite  publiche  ;  l'altro,  nel  quale  cullo- 
difeonfì  le  priuate  ricchezze  de  noflri  cittadini  :  &  l'uno,  &  l'al- 
tro alla  noftra  patria  ferue  del  pari .  Il  primo  ila  in  luogo  paten- 
te à  gl'occhi  di  ciafeuno  5  ma  il  fecondo  ila  rinchiufo  entro  le  no- 
ftre  proprie  cafe  :  conciofìa  cofa  che  nafeendo  dalla  noftra  indu- 
flria  ,  frugalità  ,  e  da  quelle  cofe  ,  che  d'anno  in  anno  andiamo 
acquiftando  5  &  per  ciò  componendofi  delle  ricchezze  de  particola- 
ri, e  procurandoli  da  noi  con  molte,  e  continouate  fatiche  ,  ra- 
gion vuole,  ch'alia  cura,  &  cuftodia  de  fuoi  propri j  autori  fé  ne 
refli  fìn'attanto,  che  l'amore  della  patria  ,  &  li  publici  affari  ci 
ammoniscono,  che  difserrar'il  dobbiamo.  Voi  (per  quanto  vedo) 
hauete  fatti  li  conti  del  primo  >  &  quello  non  neghiamo ,  che  vo- 
tar 
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tar  non  fi  poflì  :  ma  quefto  fecondo  non  fera  eflìccato  giamai ,  firt 
che  viuo  reitera  quel  fonte ,  dal  quale  diflondefì  per  le  vene  il  fan- 
gue3  &  i  Spiriti  à  noftri  corpi. 

A  cafo  alcuni  grauiffimi  Senatori  erano  caduti  in  quefto  ragio- 
namento :  in  qual  modo  potefse  fuellerfi  da  gl'animi  a  alcuni  gio- 
uanetti3  un*  infolito,  &  altiero  fafto^  il  quale  già  cominciaua  en- 
trarli nel  capo  5  accioche  pofcia  degenerando  in  perigliofa  fuperbia  3 
non  grinducefse  à  (prezzar  la  gentilezza  >  affabilità,  &  modeftia  : 
virtù  _,  con  le  quali  procurauan'  effi  d'acquiftarfi  la  gratia3  &  be- 
neuolenza  uniuerfale  .  Altri  propofero  altri  partiti .  Ma  '1  Fofcari- 
ni  ,  à  leuar  (  difse  )  quefto  principio  di  troppa  pretenfione3  eh* 
hanno  di  fé  fteflì  3  appropria  ti  ffimo  rimedio  fia  imitar  Alefsandro 
Macedone  .  Ricordateui  3  che  fendoli  menato  un  feroce  3  &  indo- 
mito poledro  (  dall'ampio  collo  i  Greci  il  chiamarono  Bucefalo  ) 
il  quale  molti,  ma  indarno,  eranfi  affaticati  per  domarlo  con  fpro- 
ni,  &  sferzate  ,  &  porgli  lo  freno  3  e  cavalcarlo  $  il  giouanetto  ol- 
tre la  fua  etade  accorto  3  e  faggio,  piaceuole  il  fi  refe,  &  obbe« 
diente  3  non  con  violenza  3  e  forza  5  ma  riuolgendoli  con  maeftre- 
uol  mano  gl'occhi  verfo  li  raggi  del  Sole.  Alì'iftefso  modo  (s'io 
non  m' inganno  ;  alla  priftina  3  &  lodata  moderatione  d'  animo  ri- 
torneranno quefti ,  che  troppo  inuaghiti  di  fé  medefimi  fono  ,  & 
per  fouerchio  lufso  ,  &  otio  ammorbidifeono  3  fé  noi  li  mandare- 
mo  alle  corti  de  Prencipi  grandi  :  perche  in  efse  trouandoui  mol- 
ti maggiori  di  potenza  ,  autorità ,  ricchezze  3  &  altri  beni  del  cor- 
po 3  e  dell'animo  di  quello  3  ch'egJino  per  auentura  fi  (iano  5  &  in 
quefti  (quafi  ne  lumi  Solari)  contemplando*! ,  abbafseranno  lacon- 
ceputa  alterigia  ,  &  impareranno  à  ftarfene  entro  quei  termini  3  che 
la  modeftia  preferiue. 

In  Vinegia  v'è  una  confuetudine  3  per  mio  auuifo3  molto  lode- 
uole  j  quando  che  ftringa  gl'animi  de  nobili  Cittadini  in  dolce  no- 
do di  mutua  beneuolenza  3  &  venghi  ad  ammaeftrarli  (  quafi  per 
giuoco  )  di  molte  cofe  fpettanti  al  buon  gouerno  della  Republica* 
&  è  quefta.  Ogni  giorno  afsai  per  tempo  riducono  quafi  tutti  fu 
la  piazza  di  San  Marco  3  &  ftatiui  per  alcun  fiora  ,  fé  ne  pafsano 
poi  à  Riualto,  procurando  in  ciafeuno  di  quefti  congre/Iì  con  ami- 
cheuoli  ragionamenti  3  &  fcambieuoli  fauori  dacquiftarfi  la  gratia 
de  fuoi  pari .  Ma  particolarmente  quelli  3  che  dimandan'  alcun  ma- 
gistrato ,  iui  danno  principio  à  brogli  loro  ,  &  ftudiano  d'  auan* 
zarfi  fopra  de  gì'  emuli ,  &  competitori  fuoi  .  A  quefto  commen- 
dabil  ufo  cominciò  à  tempi  noftri  confeguirne  un'  altro  ;  che  certi 
non  contenti  d'obligar  la  fede  altrui  con  parole  di  promefse3  du- 
bitando non  nafcefserò  da  finceiità  d'affetto  3  ma  da  femplice  com- 
plimento di  crianza  3  obligauan'il  promettitore  à  comprobare  con 
giuramento  la  parola  datagli,.  Di  quefta  brutta  ufanza  di  giurare 3 
anzi  di  fpergiurare  doleuanfi  infra  di  loro  alcuni  huomini  da  bene  , 
&  amici  del  ben  publico  ,  &  diceuano .  Noi  molte  volte  non  po- 
tiamo mantenere  la  parola  data  3  ò  per  interefse  de  propinqui,  & 
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adherenti  noftri ,  al  beneficio  de  quali  principalmente  fiam  tenuti, 
ò  per  T  indignità  di  colui,  che  ci  dimanda  alcun' officio,  la  quale 
troppo  offender  può  le  confcientìe  noftre  >  &  fcioccamente  vorrem- 
mo prouocarci  Tira  diuina,  &  non  temere  la  pena  douuta  à  1  per- 
giuri ?  Il  Fofcarini  ciò  udendo  con  un  tal  forrifo  ,  adunque  (  H  difse  ) 
non  hauete  ofseruato,  che  la  Fede,  &  il  Giuramento  fono  fratelli 
germani  nati  da  medefimi  progenitori  >  &  congiontiflìmi  d'amore , 
onde  chi  fa  ftima  dell'uno ,  è  di  mefUeri ,  e'  honori  parimente  l'al- 
tro, &  chi  difpreggia  quefti,  vilipendi  altrefi  quella?  afsuefatti  fi 
fiamo ,  ne  più  alcun  (limolo  ci  punge  il  cuore  ,  di  mancar  di  fe- 
de, &  hora  tanto  vi  preme  ,  perdi'  altri  s' afsuefaccia  à  giurar*  il 
fallo?  non  habbiam  rimorfo  d'hauer  refa  la  Fede  publica  meretri- 
ce 5  &  hora  cotanto  vi  rincrefee  di  condur' il  fuo  fratello  ne  pu- 
blici  chiaflì  ?  ouero  prouedete  alla  dignità  d'ambodue  ,  ò  pure  per- 
fuadeteui  meco,  che  d'un  vano  giuramento  fatto  per  fuggir  l'im- 
peto d' huomini  interefsati  il  Signor  Dio  poco  ne  cura . 

Vedendo  venir'  à  fé  un'  honorato  gentilhuomo  ,  egli  Ci  leuò  in 
piedi  >  &  volendofi  cauar  la  berctta  ,  venne  à  cadérli  di  mano  • 
Eraui  prefente  un  certo  Senatore  affai  mordace  ,  &  il  qual'haue- 
ua  per  ufo  di  taffarlo,  qualunque  volta  gli  s' offeriua  l'occafione  , 
quale  fu  quella  :  perche  fubito  gli  diffe  .  Veramente  gì' huomini 
male  accomodano"  à  far' in  vecchiezza  quelle  cofe,  che  ìprezzaron' 
in  giouentù  .  Toccando  fenza  dubbio  li  fuoi  coflumi  alquanto 
lontani  da  quelli  della  patria  :  fecondo  '1  qual  concetto  molti  ple- 
bei hebbero  à  {limarlo  altiero  ,  &  afpro  .  Intefe  ,  e  fentì  la  pun- 
tura :  ma  con  verità  difendendoli^  gli  rifpofe .  Certo  sì ,  e'  hauend' 
io  menata  la  mia  vita  per  molt'  anni  efpofta  alle  pioggie  ,  alla 
polue  ,  &  à  gl'ardori  del  Sole  ,  non  hebbi  à  portar  beretta  ,  ò 
tondino  5  ma  sì  bene  un  gran  cappello .  (  Hanno  li  cappelli  l'ali  af- 
fai larghe  ,  &  con  gran  facilità  piglianfi  nelle  mani  )  Quegli  vol- 
le arguirlo  di  poca  crianza;  &  egli  il  rinfacciò  ,  che  troppo  deli- 
cato ,  e  molle  viffuto  fé  ne  foffe  . 

Sifto  Papa  V.  finita  1'  Oratione  recitatali  da  Leonardo  Donati 
per  nome  della  Republica,  riceuette  tutti  gl'Oratori  Vinetiani  al- 
la fua  menfa  .  Dopò  pranio  volendo  fpender'  alcun'  hora  del  gior- 
no in  degni  ragionamenti,  cadettero  in  propofìto  le  leggi,  &  in- 
ilituti  della  lor  patria  :  onde  il  Papa  gli  difse  .  Si  com' io  confi- 
derò con  merauiglia  molte  cofe  fpettanti  al  voflro  gouerno  $  cofi 
quafi  dono  (Ingoiare  dell'  onnipotente  Dio  (lupifeo  ,  &  ammiro  la 
longhezza  del  voftro  Dominio  ,  nella  quale  di  lungo  interualio 
trappafsate  tutte  l'altre  monarchie  .  Ma  perche  gioua  afsai  nelle 
cofe,  che  nafeono  dall'ingegno  humano,inue(ligarne  le  cagioni  cu 
uili ,  &  humane ,  acciò  non  paia  ,  eh'  al  fembiante  de  gli  Hebrei , 
attendiamo  fempre  la  manna  dal  Cielo  :  per  tanto  grati  Aimo  mi 
fia  udir  hoggi  da  voi  Senatori  predanti/limi  l'origine  ,  &  il  fon- 
damento d' una  tanta  felicità  $  sì  però  ,  eh*  ogn'  uno  di  voi  parti- 
colarmente me  ne  dica  il  fuo  parere  ,  M.  Antonio  Barbaro  pei 
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nome  fuo  i  e  delli  collegi  con  verità  ,  &  candidezza  d'  animo  gli 
proteftò  >  e  difse  \  eh*  i  Vinetiani  non  riconofceuano  la  longhezza 
del  tempo ,  Y  ampiezza  dell'imperio ,  &  1*  illuftrezza  del  nome  loro 
fé  non  da  Dio  O.  M.  &  che  coftan temente  credeuano  ,  quella  efc 
fer  veriflìma  opinione  ,  la  quale  confefsaua  per  prima  cagione  di 
tanta  felicità  la  Prouidenza  diuina,  da  cui  deriuano  qua  giù  tutti 
li  beni .  Pofcia  foggionfe  :  Ma  polche  V.  B.  ci  comanda  ,  che  ne 
dichiamo  alcun'  altra  cauata  da  tonti  della  ciuìle  prudenza  ?  io  cui 
vien  concefso  il  primo  luogo  fra  quelli  miei  collegi  per  l'incom- 
modo  priuilegio  y  che  tengo  >  d'  efser'  il  più  vecchio >  per  obbedir' 
à  V.  Santità  cominciando  dirò  .  Che  la  cambieuol  beneuolenza  de 
fuoi  Cittadini  ha  partorito  quefta  diuturnità  di  dominio  :  &  per 
ciò  ricordomi  in  altri  propofiti  hauer  detto  >  che  noi  fiamo  tenu- 
ti grandemente  alla  (ingoiar  vigilantia  del  noftro  Prencipe,  &  ali* 
fuprema  autorità  del  Coniglio  de  X.  per  la  cui  opera  ,  &  dili- 
genza prima  veggonfi  Topi  te  affatto  ,  &  eftirpate  le  difsenfioni  9 
che  forgono  fra  li  Cittadini  y  che  poffì  l'odio  far  radici  profon- 
de ne  glJ  animi  noftri .  Il  Fofcarini ,  cui  >  fecondo  F  iftefsa  prero- 
gatiua  dell'  età  ,  toccaua  il  fecondo  luogo  ,  così  feguendolo  difse  * 
Non  hauendo  l'huomo  capace  di  ragione  cofa  più  cara,  ò  più  de- 
fìderabile  della  Libertà  >  onde  nacque  quella  volgatiflìma  fentenza, 
T^on  v  è  felicità  y  doue  non  fi  trotta  Libertà .  Li  Vinetiani,  li  qua- 
li non  dubitarono  per  conferuarlì  liberi  ,  nafeonderfi  entro  quelle 
lacune  ,  patire  grauifsimi  incommodi  y  combattere  bene  fpefso  con 
chi  gì*  oppugnaua  y  &  non  temere  la  morte  ,  hanno  etiandio  que- 
fto  per  inftinto  di  Natura  y  di  prontamente  pigliare  la  difefa  del- 
le ragioni  della  fua  patria  :  &  è  à  dire  $  la  protezione  della  pro- 
pria libertà  .  Secondo  '1  qual  penfiero  abhorrifcono  le  nouità  ,  8c 
qual  fi  voglia  alteratione  delle  cofe  publiche .  Soggionfe  nel  terzo 
luogo  Marino  G rimani  .  Procurarono  li  noftri  Cittadini  d'  impa- 
rar* in  fua  giouentù  dalli  più  fauij  Senatori  tutte  quelle  cofe  y  le 
quali  apprendono  ,  giunti  che  fiano  all'  età  virile  ,  hauer*  ad  efse- 
re  ,  mediante  l'opera  loro  y  di  commodo  à  fé  ftefsi  y  &  di  orna- 
mento alla  Patria:  ma  chi  non  sa,  le  Republiche  efsere  benifsimò 
gouernate,  &  in  confequenza  poterli  lungamente  conferuare,  men- 
tre fiano  rette  da  Cittadini  tali  ,  che  quafi  dal  ventre  materno 
fucchiano  co'l  latte  la  cognitione  delle  leggi  al  publico,  &  priua- 
to  interefse  appartenenti  ?  Nell'ultimo  hiogo  il  Donati  così  par- 
lò .  Altra  io  non  credo  efsere  la  cagione  ,  e'  habbia  sì  lungamen- 
te conferuato  il  noftro  imperio  y  fé  non  1  equalità  di  tutte  le  co- 
fe con  proportionata  mifura  diftribuite  fra  gl'habitanti  della  Cit- 
tà y  la  quale  fu  chiamata  dal  Prencipe  de  Klofofi  Ariftotile  ma- 
dre, &  conferuatrice  delle  Republiche  .  Non  v'è  alcuna  clafse  di 
quelli  y  e  habitano  in  Vinegia ,  la  quale  viuer  non  pofsi  conforme 
allo  fiato  ,  che  gli  fi  conuiene  .  Ad  ogni  huomo  da  bene  fono 
conftituiti  li  premi j  douuti  al  fuo  merito  ,  ogni  trifto  ne  riporta 
le  meritate  pene  :  li  magiftrati  di  maggior  ftima  raccomandanfi  à 
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mobìli ,  ricchi ,  &  fauij  Cittadini .  In  una  parola  ,  &  quelli ,  che 
fi  compiacciono  di  ben  gouernare  la  fua  famiglia  ,  ouero  attendo- 
no alle  mercatante  5  &  chi  di  vita  lafciua  ,  &  otiofa  gioifee  5  & 
chiunque  vuol' efser  nato  à  fé  ftefso  ,  ò  pure  à  beneficio  d'altri  , 
facilmente  vi  trouano  ftrade  conducenti  à  gl'honori  ,  alla  quiete, 
alle  ricchezze 3  alla  voluttà,  &  amabil  fèrenità  di  mente  .  Quelle 
rifpofte  da  effi  più  diffufamente  efplicate  ,  furono  molto  grate  al 
Sommo  Pontefice  :  onde  gli  difse.  Con  gran  fondamento  di  ragio- 
ne voi  riducete  la  diuturnità  del  voftro  dominio  all'  intenfo  difio 
di  conferuar  la  libertà  $  alla  cura  ,  e'  hauete  ,  che  li  voftri  Citta- 
dini viuino  in  buona^  pace  $  eh*  egualmente  tutti  participino  delli 
beni  ciuili  $  &  fopra  'i  tutto  ,  che  s'ofservi  giuftitia  verfo  gì1  huo- 
mini ,  e  lincerò  culto  al  grand*  Iddio  .  Per  tanto  afpetta  à  voi  ca- 
pi del  gouerno  publico  inuigilar  allofseruanza  di  cotefti  documen- 
ti,  &  pofeia  lanciarli  hereditarij  à  voftri  figliuoli .  Voi  particolar- 
mente ricordateui  ,  per  (Ingoiar  beneficio  fattoui  da  Sua  Divina 
Maeftà  efser*  auuenuto  ,  che  fin*  à  queftY  hora  conferuar*  habbiate 
potuto  inalterata  ,  incorrotta  ,  &  libera  da  ogni  herefia  quella  Re- 
ligione, che  già  tanti,  fecoli  riceuefte.  Ricordini!  quelli  ,  che  per 
infiVà  tanto  ,  che  procureranno  la  commune  utilità  de  fuoi  Cit- 
tadini con  eguale  diftributione  di  ciò,  ch'efser  li  può  di  commo- 
do,  e  d'honore  ,  facilmente  gliene  auuerrà,  che^  da  tutti  gli  habi- 
tanti  nella  voftra  patria  di  concorde  volere  fian'antepofte  le  ragio- 
ni ,  lo  fplendore  ?  cV  la  libertà  della  Republica  alli  loro  propri) 
intere!?! ,  anzi  all'iftefsa  vita  . 

Fu  fatto  Podeftà  di  Padoua  un  Senatore  chiaro  per  beni  di  for- 
tuna, &  amabile  per  foauità  de  coftumi  j  ma  per  altro  poco  intel- 
ligente di  materie  ciuili  ,  &  afsai  tardo  d'ingegno  .  Ad  alcuni  > 
che  merauigliauanfi  di  cotefta  elettione,  difse  Zaccaria  Contarmi . 
Io  (limo  ,  che  buono  à  lui ,  e  di  honore  efsere  debba  cotefto  reg- 
gimento ,  quando  che  auuenuto  gli  Ila  d'andare  con  digni/Iìmo  ti- 
tolo in  quella  Città  ,  nella  quale  chiunque  vi  fi  ferma  per  alcun 
tempo  apprende  lettere  ,  e  coftumi  .  Ma  '1  Fofcarini ,  cofi  li  medici 
(  difse  )  per  molto  ignoranti ,  che  Mano  ,  imparan'à  medicare  5  ma 
non  prima  ,  eh*  habbian  condotti  à  morte  molti  infermi . 

Paulo  Paruta  Senatore,  cui  pochi  pari  per  dottrina,  eloquenza, 
&  efperienza  de  negotij  importanti/Timi  diamo  nella  Republica  à 
tempi  noftri  ;  &  la  cui  eccellenza  d' ingegno  refta  dalli  fuoi  proprij 
ferirti  nobilmente  illultrata  j  volendo  perfuader' al  Senato,  ch'im- 
ponefse  una  nuoua  gabella  à  fudditi  ,  haueua  nel  fuo  difeorfo  in- 
ferita una  tale  comparatone  .  Doverli  reggere  da  Prencipi  li  po- 
poli come  le  viti  da  gì'  agricoltori  5  le  quali  fé  potate  non  fofsero 
©gn'anno  ,  e  tagliatili  molti  rami  ,  &  farmenti  ,  immorbiderebbo- 
no  cofi  ,  ch'in  vece  d' uua  produrebbono  pampini  fterili  ,  &  in- 
fruftuofi.  Il  Fofcarini  contradilTe  à  quefto  configlio  con  molte  ra* 
gioni  .*  &  in  fine  non  volendo  lafciar'  infoluta  quefta  lìmilitudine 
«lifse  •  Hauer/ altresì  udito  da  prattici  agricoltori  ,  che  fé  le  viti 
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vengono  recife  oltre  il  douere,  &  priuatc  de  Tuoi  farmenti  ,  e  pal- 
miti ,  ò  feccandofi  pian  piano  muoiono  ,  ò  producono  folamente 
germogli ,  &  caprioli . 

Alcuni  Capitani  ,  &  Soldati  titolari  erans  entrati  in  un  tale  di- 
fcorfo  :  s'egli  fia  più  ifpediente  feruir' à  Regi,  &  à  Prencipi  aflò- 
luti ,  ò  pur  à  Republiche  .  Chi  1'  una  ,  chi  Y  altra  parte  difenden- 
do ,  erafi  fatta  la  difputa  aflai  contentiola .  Venne  fra  gl'altri  ad 
eflerui  prefente  il  Conte  Sarnano3  caualiere  di  molta  fede  verfo  del 
iuo  Re  3  il  quale  interrompendo  la  contefa  dille  .  Par' à  me  ,  che 
voi  riuocate  in  dubbio  ,  chi  porti  maggior  copia  d'acque  ,  o  'I 
Nilo  nel  mare  d'Egitto  ,  ò  la  Brenta  nell'Adriatico  .  Oy  pure, 
quale  di  quelli  più  atto  fia  à  fomentare  li  nauilij  grandi  .  Li  bat- 
telli,  le  gondole,  barche,  &  altri  legni  minori  paflano  per  quelli 
placidi  fiumicelli  :  ma  le  naui ,  &  le  galere  Jafcianfi  ne  fiumi  pro- 
fondi ,  ò  nel!'  ifteflb  mare  .  Cofi  dirò  io  de  gran  Monarchi  para- 
gonati alle  Republiche  :  da  quelle  afpettare  potiamo  li  douuti  fti- 
pendij,  &  alcuni  piccioli  donatiui  per  fegno  d'amore,  &  d'animo 
grato  5  ma  niente  più  :  ouero  perche  habbiano  poc' acqua,  ò  per- 
che quella  in  molti  riui  diriuata  fia  .  Ma  le  dignità  grandi ,  i  ma- 
gistrati illuftri  ,  i  f pedo  fi  titoli,  &  le  ricchezze  Rraordinarie  han- 
noli  à  ricercar  da  quelli ,  che  copiofi  fono  d'ogni  bene  $  &  appref- 
fo  de  quali  ritrouanfi  fonti  ineshaufti  di  grafie,  &  benefìci).  Alle 
parole  del  Sarnano  foprauenne  il  Pofcarini  ,  il  quale  quali  ridendo 
li  foggionie  .  Ricordateui  (  Signor  Conte  )  che  fra  li  fiumi  grandi, 
&  li  mediocri  v5 è  ancora  un'altra  diferenza  ,  che  quelli  di ftrug- 
gono  li  vicini  campi  ,  ne  lafciano  ,  che  vi  refti  cofa  lungamente 
falua  ,  e  ficuraj  &  a/aedi  flandofene  entro  delli  fuoi  aluei  ,  non 
tràfcendono  li  propri)'  confini  :  ò  fé  pure  gli  auuiene  alcuna  volta 
d'  occupar'  i  vicini  terreni ,  gì'  ingranano ,  &  rendono  più  fecondi . 
Hora  fé  l' ifleiTo  dire  poffiamo  delli  Regi  ,  &  delle  Republiche  5 
ie  la  potenza,  liberalità,  &  cofiumi  di  quelli  termininfì  con  mo- 
di fimili  alli  torrenti,  &  alli  fiumi  grandi?  &  la  mediocrità  delle 
Republiche  rifpondi  alla  placidezza  de  fiumi  minori ,  io  non  ne  di- 
co altro  :  confiderateci  voi  ,  &  hauendone  à  far  fentenza  pigliate 
per  teflimonij ,  configliateui  con  tanti  nobili  caualieri ,  che  lungo 
tempo  hanno  feruito  à  Prencipi. 

Alcuni  famigliari ,  e  domellici  amici  del  Fofcarini  ,  eflendoli  rk 
ferito  ,  che  fenza  alcun  riguardo  certi  maldicenti  fparlauano  contra 
di  lui  ,■  tàfsando'Ie  cofe  con  molta  prudenza  valorofamente  opera- 
te ,  glielo  difsero  ,  efsortandolo  à  reprimere  il  maligno  ardire  di 
quelli  trilli  ;  acciò  fenza  il  meritato  calligo  non  nauefsero  à  vo- 
mitar il  veleno  della  loro  inuidia,  ò  impudente  loquacità  à  danno 
de  glhuomini  da  bene:  à  quali  egli  niente  alteratofi  rifpofe.  Adun- 
que folamente  hora  hauete  imparato,  efsere  proprio  de  gfriuomi- 
ni  da  bene  il  far  bene  ,  e  de  trilli ,  quando  riprender  non  pollino 
li  coftumi  loro  ,  biafimare  le  cofe  dalli  medeiimi  rettamente  ope- 
rate ?  Altri  giudicano  con  ragione  ,  altri  con  paflìone  ;  li  giudicig 
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di  quelli  rettali'  alla  per  fine  approbati  }  le  fentenze  di  quefli  nate 
da  odio  ^intridi  a,  ò  altro  sregolato  affetto  fa  di  meltieri,  che  quali 
vino,  ch'efca  di  fetente  vafe,  rifentano  della  torbidezza  delli  fuoi 
autori ,  &  Man  finalmente  di  naufea  à  chi  le  afcoka .  Io  non  temo 
le  mofehe  ,  quantunque  con  afpro  ,  &  infoiente  fuono  faccian  ftre- 
pito  intorno  alle  mie  orecchie 5  perche  f o  3  che'l  morfo  loro  à  pe- 
na tocca  la  pelle  :  temo  sì  bene  le  vefpe ,  che  tacendo  traffigono  , 
e  forano  con  gl'aculei  loro  1'  intimo  della  carne.  Col!  defìdero  y 
che  facciate  voi  ,  udendo  quelli  detrattori  ,  non  fate  alcuna  Rima 
di  quelli  3  che  nelle  publiche  piazze  pieni  d' invidia  non  fi  vergo- 
gnano accufarmi  :  quelle  maledicenze  ,  ò  termineranfì  da  fé  ftefse  ; 
ò.  voi,  &  altri  amici  miei  con  molta  facilità  le  renderanno  vane  : 
molto  più  debbonfi  temere  quelle  buggie  ,  che  fotto  fembianza  di 
verità  con  tortuofi  giri ,  &  ingannevoli  modi  quali  di  fecreto  ven- 
gon'  inflillate  peli*  orecchie  de  gì'  huomini  grandi  j  perche  alienano 
gl'animi  ,  &  intiepidì feono  la  beneuolenza  y  etiandio  à  danno  di 
quelli  ,  ch'mnocentiffimi  fono  .  Quelle  detrazzioni  y  per  quantunque 
mi  Man'  amare y  io  ad  ogni  modo  riceuer' intendo  come  medicine 
gioueuoli  y  &  falutarì  :  perche  ouero  m' infegneranno  ad  efler  cau- 
to ,  &  prudente  ;  ouero  mi  fommini Areranno  occalìone  di  pietà  > 
&  precetti  di  Chrifliana  patientia  .  Refluii  nell'animo  ,  &  auuer- 
tite  bene  ..  La  malitia  humana  non  hauer  potuto  giammai  inuen- 
tar  cofa  sì  fozza,  e  brutta  ,  che  qualcheduno  lodare  non  1' habbia 
voluta:  Né  la  Natura  hauer  formata  cofa  sì  honeftà,  sì  bella,  & 
deflderabile  ,  che  calonniata  ,  &  odiata  talhora  non  fofle  .  Lafcia- 
mo  per  tanto  à  ciafeuno  libero  il  beneficio  della  lingua  .  Se  dirà 
il  vero  y  glie  ne  harremo  à  tener  grado  3  quando  che  per  quelle; 
ammonitioni  fiam' eccitati  à  diuenir  migliori  :  ma  fé  dirà  la  bug- 
già  y  perdendone  affatto  la  fede  ,  &  la  riputatione  y  pieno  di  ver- 
gogna ne  patirà  le  meritate  pene. 

Conofcendo  ,  che  li  fludiofi  non  folo  dall' operatìoni  nobili  de 
gì'  huomini  illuftri  y  ma  etiamdio  dalle  parole  y  &  fentenze  delli 
medefìmi  y  chiaro  comprender  poflbno  ,  quale,  de  quanta  fìa  fiata 
la  virtù  di  colui  ,  la  cui  vita  ,  &  coflumi  propongono*  d'imitare; 
io  ho  voluto  nel  fine  di  quell'  Operetta  fcriuere  quefli  pochi  det- 
ti del  Fofcarini  y  acciò  ciafeuno  mani  fedamente  vedette  ,  ch'egli 
vifTe  in  tal  modo ,  che  tutto  '1  corfo  della  fua  vita  merita  d'efiere 
lodato  5;  &  che  tali  furono  le  fue  parole  ,  che  teflimonij  più  certi 
della  Sapienza  y  Prudenza  ,  Integrità  y  &  Con  danza  di  lui  non  s" 
hanno  à  defiderare . 

Hora  mi  riuolgo  à  voi  GIO:  BATTISTA  figliuolo  dignif- 
Fimo  d'un  tanto  Padre  j  &  à  voi  ottimi  ,  &  preclariflìmi  di  lui 
nepoti  GIACOPO,  ANDREA,  &  LUIGI,  alli  quali 
principalmente  appartiene ,  che  '1  nome  del  Padre  ,  &  Auo  voftro 
sì  benemerito  di  voi  medefìmi,  dell'  Illullriftìma  Famiglia  FO- 
SCARINA,  della  Patria,  anzi  dì  tutta  la  Republica  Chriftia- 
aa.  Sa  degnamente.  Iodato  %  &  viui  la  fama  di  lui  per  malti  fecoli 
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à  venire  .  Già  che  la  (ingoiare  modeilia  voftra  non  m*  ha  permef- 
iò  (  come  credei  conuenirmifì  di  ragione  )  eh'  io  v'  interpelli  nel* 
lo  principio  di  quella  Storia  ;  sì  almeno  fiatemi  cortei!  di  tanto 
in  quello  fine  ,  che  fenza  pregiudicio  dell'obbedienza  preferitta*- 
mi  y  pofsi  hora  pregami  à  prender  giufìa  difefa  di  me  >  fé  per* 
auentura  udifle  alcuno  riprendermi  3  perche  non  habbia  aggiunta 
alcuna  cofa  al  vero  ,  né  amplificate  le  più  notabili  imprefe  di  lui 
con  alcuna  diletteuole  fintione  .  Sia  la  difefa  quefìa  .  Confeflare  , 
&  profetare  d'  eflèrmi  tenuto  per  quello  folo  ,  perche  rigorofa- 
mente  ofleruo  ,  quanto  à  fedel  Hiflorico  fi  conuìene  ,  &  non  ce- 
dendo à  beneuolenza  ,  od  altro  affetto  ,  in  tutto  ■>  &  per  tutto 
m' attengo  da  buggie  .  Ma  fé  pure  mi  dannafle  per  ciò.,  e' habbia 
fcritto  in  ftile  humile  3  rozzo  ,  &  angufìo  le  cofe  >  eh*  efplicar 
doueuanfi  con  elegante  y  diftinto  3  &  copiofo  5  dittegli  voi  per 
rifpofta^  efier'adiuenuto  talhora  ,  che  la  fouerchia  eleganza  ha  Ie- 
llata la  fede  al  fuo  Autore  ,,  &  la  verità  ha  acquiftato  titolo  dì 
buggia  .  Io  per  quello  >  che  può  afpettar*  à  me  ,  auuenendomi  in 
alcuno  di  quelli  cotali  riprenfori  delle  fatiche  altrui  ,  mi  farò 
feudo  dell' inuidiofo  giudicio  de  Critici,  alle  cui  delicate  orecchie 
alcuna  cofa  offerire  non  fi  può  ,  ch'in  qualche  parte  non  gì* 
offendi . 
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